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Lacerazioni e preoccupazioni 
nella destra francese 
per Fincognita elettorale 
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Referendum: un appello alla guerra di religione da respingere con fermezza 


Grave intervento del card. Siri 

Vive reazioni nel mondo cattolico 
al rilancio dello spirito di crociata 

L’arcivescovo di Genova incita i parroci ad appoggiare i comitati civici - Immediata risposta da un’assemblea 
di credenti liguri - 44 sacerdoti veneti si pronunciano contro l’abolizione del divorzio - Attacchi al Consiglio nazio¬ 
nale de contro la linea dell’oltranzismo - Oggi al Consiglio dei ministri piano-carne e carcerazione preventiva 


Ieri sera l'improvviso annuncio a Tel Aviv 


CRISI IN ISRAELE: 
GOLDA MEIR 
DIMISSIONARIA 

La sua decisione significa la caduta del governo - Probabili nuove elezioni 
Profonde divisioni in seno al partito laburista e alla coalizione ministeriale 
Una conseguenza del malessere che regna nel paese dalla guerra di ottobre 


Oltre 


leCEI 

r j DOCUMENTO del cardi¬ 
nale di Genova Siri, reso 
noto dal comitato dei cattoli¬ 
ci democratici liguri, va ben 
oltre il documento della CEI 
(la Conferenza' episcopale 
italiana) e contrasta aperta¬ 
mente con le posizioni di al¬ 
tri alti esponenti della Chiesa 
cattolica. Il testo della CEI 
, già conteneva orientamenti 
tanto opinabili da essere aper¬ 
tamente discussi non solo dai 
partiti laici, ma da molti cat¬ 
tolici e, come dimostra per 
ultimo il documento del qua¬ 
rantaquattro sacerdoti veneti, 
da molti sacerdoti. In effetti, 
quel documento conteneva un 
esplicito invito ai cattolici ad 
imporre agli altri cittadini (e 
dunque anche alle minoranze 
religiose, anche al non cre¬ 
denti) la loro concezione di 
un matrimonio che può essere 
disgiunto, anche quando è fal¬ 
lito da tempo, solo dal tribu¬ 
nali ecclesiastici e non dai tri¬ 
bunali dello Stato. Questo do¬ 
cumento era tanto più preoc¬ 
cupante in quanto la legge 
dello Stato italiano non impo¬ 
ne ovviamente a nessuno, e 
meno che mai ai cattolici, di 
divorziare, ma si limita a re¬ 
golamentare. in modo rigoro¬ 
so e severo, 1 casi di sciogli¬ 
mento di matrimoni già fal¬ 
liti e in cui sia già intercorsa 
da anni e anni una separa¬ 
zione legale pronunciata da 
un tribunale. 

Ma l’intervento di Siri va 
ben oltre. Mentre, almeno, la 
CEI invitava a preoccuparsi 
affinché la competizione non 
potesse « per nessuno diventa¬ 
re pretesto per una guerra di 
religione» (ma subito noi, e 
non soltanto noi, avvertimmo 
la contraddizione tra questa 
asserzione e l’invito a sostene¬ 
re l’abolizione della legge), 
ora Siri apertamente spinge 
in questa direzione. Il docu¬ 
mento si conclude, addirittu¬ 
ra, con un appello perché vin¬ 
ca la «legge di Dio»: ed essa 
consistei ebbe nella cancella¬ 
zione di un diritto civile ele¬ 
mentare. L’appello emana di¬ 
rettive organizzative, investe 
le parrocchie del dovere di 
cooperare con 1 «comitati ci¬ 
vici » dal nome mutato, vuo¬ 
le imporre a tutta l’organiz¬ 
zazione della Chiesa di met¬ 
tersi al servizio di questa 
campagna. 

Ogni traccia della libertà di 
coscienza del cattolico di 
fronte alle scelte politiche e 
sociali dovrebbe In tal modo 
scomparire. Non ci vuol mol¬ 
to per intendere che si tratta, 
anche e soprattutto, di una 
lotta condotta all’interno del 
mondo cattolico, contro le po¬ 
sizioni conciliari e contro al¬ 
tre posizioni, certo non meno 
cattoliche, che radicalmente 
dissentono da quella sostenu¬ 
ta dal cardinale di Genova' E* 
evidente, però, che gravissima 
è la responsabilità dei diri¬ 
genti della Democrazia Cri¬ 
stiana che con il loro rifiuto 
di ogni accordo hanno porta¬ 
to il Paese al referendum ge¬ 
nerando cosi l’occasione, da 
noi ampiamente prevista, di 
questo grave pericolo di guer¬ 
ra religiosa proprio in un 
momento per tanti aspetti 
così preoccupante della vita 
del Paese. 

E’ altrettanto evidente che 
a questo pericolo bisogna far 
fronte con ogni forza. I fatti 
stessi provano che ci trovia¬ 
mo di fronte a posizioni assai 
diverse e anche opposte all’in¬ 
terno del mondo cattolico. Il 
movimento operaio ha lascia¬ 
to alle sue spalle l’anticleri- 
calismo grossolano e non vi 
ricadrà. Esso intende le voci 
nuove che si levano coraggio¬ 
samente nelle fila stesse della 
Chiesa. Naturalmente, fa par¬ 
te di. questo ripudio dell'anti- 
clericallsmo la polemica più 
ferma e più severa contro le 
posizioni del clericalismo rea¬ 
zionario che nega non solo le 
libertà altrui, ma nega, in pri¬ 
mo luogo, le libertà politiche 
dei cattolici stessi e cerca di 
porre la Chiesa non già al ser¬ 
vizio di quella che essa ritie¬ 
ne essere la propria missio¬ 
ne spirituale ma al servizio di 
ben precisi interessi di parte 


Mentre si sviluppa nel Paese un ampio ed articolato movi¬ 
mento per il NO all’abrogazione della legge del divorzio, re¬ 
gistriamo oggi una serie di prese di posizione, fra loro contra¬ 
stanti. ma che confermano, una volta di più, l'acutezza delle 
contraddizioni che la scelta di sopraffazione compiuta dall’at¬ 
tuale dirigenza della DC ha aperto anche in campo cattolico. 
Il cardinale arcivescovo di Genova, Siri, in una lettera « riser¬ 
vata » inviata ai parroci della diocesi, ha impartito direttive di 
tipo integralista, autoritario, riproponendo le concezioni retrive, 
pre-conciliari. proprie della destra clericale e de. Il cardinale 
Siri, in questa lettera, tenta infatti di persuadere i parroci a 
sostenere o addirittura a promuovere i famigerati Comitati ci¬ 
vici geddiam ed a farsi attivi propagandisti per l'abrogazione 
della legge sullo scioglimento dei matrimoni falliti. Queste po¬ 
sizioni oltranziste — delle quali la lettera dell’arcivescovo di 
Genova rappresenta una punta fra le più esasperate — vengono 
combattute da settori consistenti del clero e di credenti. Ulterio¬ 
ri testimonianze — in questo senso — sono venute, ieri, da un’as¬ 
semblea di cattolici liguri, che ha respinto con forza l'intervento 
del cardinale e da un documento, sottoscritto da 44 sacerdoti 
veneti, in cui si sottolinea con chiarezza il grave ed inquietante 
significato politico della manovra che la dirigenza DC. i setto¬ 
ri più retrivi del clero ed i fascisti tentano attraverso il refe¬ 
rendum. per determinare un'involuzione reazionaria in tutta la 
vita nazionale. A proposito della legge che si vorrebbe abroga¬ 
re annullando un diritto di libertà, essa — rilevano i secerdoti 
— non ha affatto provocato la « disgregazione » delle famiglie, 
è tutt'altro che « permissiva ». difende il coniuge più debole e 
tutela i figli. Non deve, perciò, essere abrogata, anche se potrà 
essere migliorata. A PAGINA 2 


Firmati da 400 doceati e ricercatori 


Pisa: appelli 
per il «NO» 
dall’Università 

La legge del divorzio è una conquista di 
libertà e deve essere difesa contro la ma¬ 
novra sopraffattrice della DC e dei fascisti 


Più di 400 docenti e ricer¬ 
catori dell’Università di Pisa 
hanno preso posizione per il 
NO all’abrogazione della leg¬ 
ge del divorzio. Sono stati 
approvati tre documenti, i 
quali affermano che la legge 
vigente consente di riparare 
situazioni familiari ormai ir¬ 
rimediabilmente compromesse 
e denunciano il tentativo di 
strumentalizzare la campagna 
elettorale per introdurre nel 
Paese un clima di sopraffa¬ 
zione e d'intolleranza con il 
sostegno dei fascisti. 

Firmatari dell’appello del 
docenti dell Università di Pi¬ 
sa sono, fra gli altri, Nicola 
Badaloni, preside della Facol¬ 
tà di Lettere, Guido Man¬ 
cini, preside delia Facoltà di 
Lingue, Giovanbattista Gera- 
ce, preside della Facoltà di 
Scienze, ed i professori Gior¬ 
gio Candeloro. Mario Baratto, 
Lucio Senatori. Dario Pini. 
Fausto Calderari. Furio Diaz, 
Giancarlo Fasano, Silvio Goar- 
nieri. Mario Mirri. Renzo No¬ 
bili. Floriano Papi, Mario Pe¬ 
trilli. 


Il Premio Nobel per la me¬ 
dicina Daniele Bovet ha fir¬ 
mato in occasione del Congres¬ 
so di Etologia svoltosi a Pisa 
il 30 marzo. 

Un appello, di analogo te¬ 
nore, è stato diffuso da do¬ 
centi delle Facoltà giuridi¬ 
che: tra i firmatari sono Lui¬ 
gi De Sario, Alessandro Pizzo 
Rosso, Giustino FUippone 
Thanler (dell’Università Cat¬ 
tolica di Milano), Salvatore 
D’Albergo, Annamaria Galop¬ 
pini, Ugo NatoU, Piero Bellini. 
Feliciano Se mio. 

Il terzo appello, di tecnici 
e ricercatori del CNEN, è sta¬ 
to firmato anche dal professor 
Alessandro Checcncci, diretto¬ 
re dell’Istituto di Biomolecole 
e Cellule. 

E* infine da segnalare Ja 
iniziativa di un gruppo di 
docenti che hanno firmato que¬ 
sti • tre documenti, i quali 
hanno deciso di promuovere, 
subito dopo le vacanze pa¬ 
squali. una manifestazione 
pubblica nell'Università di 
Pisa. 


La linea della segreteria 
democristiana non ha certo 
avuto un collaudo favorevole 
nella riunione del Consiglio 
nazionale del partito, che si 
è conclusa l'altra notte. 11 
voto finale — è vero — è 
stato unanime, secondo le 
previsioni; e il testo del do¬ 
cumento ufficiale, con il qua¬ 
le tra l'altro viene ratifica¬ 
ta la soluzione data alla cri¬ 
si di governo, è stato appro¬ 
vato da tutte le correnti. In 
questo unanimismo, del resto 
ricorrente nella DC dopo l'ul 
timo Congresso, non si espri¬ 
me però ciò che è realmen¬ 
te avvenuto in due giorni di 
discussione nel massimo or¬ 
gano dirigente nazionale del¬ 
lo « Scudo crociato ». Il trat¬ 
to saliente di questo dibat¬ 
tito sta. infatti, nella quan¬ 
tità di critiche e di riserve 
— più o meno esplicite — 
che si sono rovesciate sui di¬ 
versi aspetti della politica 
del partito, impersonata da 
Fanfani. 

Le contestazioni - coprono 
un arco assai vasto di pro¬ 
blemi. E* stato detto, in pri¬ 
mo luogo, che le debolezze 
della politica del governo ri¬ 
sentono soprattutto della 
mancanza «di un reale sup¬ 
porto del partito, di un sup¬ 
porto non già di soli consensi 
e di mediazioni, ma di scelte 
caratterizzanti sulle questioni 
fondamentali, in particolare 
quelle economiche, da parte 
della DC » (Donat Cattin). Da 
parte di numerosi oratori, 
sia della sinistra, sia di altre 
correnti, non sono mancate 
poi forti riserve sull’imposta¬ 
zione oltranzista della campa¬ 
gna del referendum: la sotto- 
lineatura dell'esigenza di ri¬ 
spettare la libertà di coscien¬ 
za dei cattolici è apparsa in 
quasi tutti gli interventi, in¬ 
sieme alla preoccupazione 
che la DC possa rompere 
definitivamente i rapporti con 
i settori cattolici schieratisi 
per Q «no». Si è avuta, in¬ 
fine. una levata di .scudi in 
relazione all’ultima intervir 
sta di Fanfani, e alle ipotesi 
in essa affacciate a proposi¬ 
to di « ritocchi » dei meccani¬ 
smi istituzionali. Il segreta¬ 
rio del partito aveva inserito 
un accenno a questi argo¬ 
menti anche nella relazione 
al Consiglio nazionale: il do¬ 
cumento finale, però, non ne 
parla. E’ stato deciso di ridi¬ 
scutere gli aspetti politico¬ 
istituzionali dell'attuale situa¬ 
zione alla fine di giugno, nel 
corso di una nuova riunione 
del Consiglio nazionale. 

Come si vede, il confronto 
tra i massimi dirigenti de 
non è stato scontato. Non lo 
è stato soprattutto sotto il 
profilo di una verifica del 
grado di adesione della DC 


Le vertenze 
Italsider 
e Alfa Romeo 

avviate 

\ 

ad una rapida 

> 

soluzione 

Le vertenze Italsider ed Alfa Romeo sono 
avviate ad una rapida soluzione. Entro oggi 
dovrebbe esserci la sigla degli accordi (an¬ 
che se nella notte sono sorte nuove difficoltà) 
mentre la lotta dei lavoratori della Sit-Sie- 
mens (anche ieri hanno manifestato a Mi¬ 
lano) ha imposto la ripresa della trattativa 
che avverrà oggi al ministero del Lavoro. 

Le conquiste per i lavoratori dei gruppi si¬ 
derurgico e dell’auto si profilano assai signì- 
, ficative. per quanto, riguarda.. l'aumento del -. 
"premio di produzione e gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Di grossa portata gli impegni ' 
che dovranno rispettare i due gruppi dell'IRI 
anche per quanto riguarda gli investimenti 
sociali (trasporti, asili-nido). NELLA FOTO: 
gli operai deU’Italsider in corteo a Sampier- 
darena. A PAGINA 4 



TEL AVIV, 10 

La crisi politica in cui li 
dibatte da molte settimane li 
fragile governo di coalizione 
laburista israeliano è precipi¬ 
tata oggi con l’annuncio im¬ 
provviso del primo ministro 
Golda Meir di aver preso « l’ir¬ 
revocabile » decisione di di¬ 
mettersi. 

La Meir ha dato il suo 
drammatico annuncio al ter¬ 
mine di una riunione dei di¬ 
rigenti del suo partito ed ha 
preannunciato che presenterà 
le sue dimissioni formalmen¬ 
te alla riunione di domani 
del consiglio dei ministri. 
« Sono esausta » ha detto rife¬ 
rendosi alla crisi politica che 
praticamente non ha cono¬ 
sciuto soluzione di continuità 
dalla guerra di ottobre. Ia 
sua decisione significa la ca¬ 
duta del governo, e, molto 
probabilmente, nuove elezioni. 

Come è noto gli israeliani 
si erano recati alle urne ver¬ 
so la fine dello scorso anno e 
i risultati avevano rafforzato 
notevolmente la posizione 
della coalizione di opposizio¬ 
ne di estrema destra (Lìkud), 
che aveva condotto la sua 
campagna elettorale critican¬ 
do Ja condotta del governo 
durante la guerra del Kipur, 
e la sua disposizione ad un 
negoziato con gli arabi, e ri¬ 
vendicando la linea oltranzi¬ 
sta della «grande Israele» e 
dell’espansionismo aggressivo 
nei confronti del mondo 
ara bo 

La crisi, come dicevamo, di¬ 
laniava il paese e la coalizio¬ 
ne governativa da tempo. Già 
un mese fa la stessa Meir 
si era dimessa a causa delle 
controversie in seno al suo 
partito e al difficile equilibrio 
con cui si reggeva la compo- 
(Segue in ultima pagina) 


Animati confronti ieri davanti alia commissione parlamentare inquirente 

Interro g ato il « petroliere nero » Monti 

Anche l’industriale coinvolto nelle indagini per i fatti del ’69 ha dichiarato che i denari venivano 
dati ai partiti governativi per « garantire il quadro democratico » — Oggi la relazione del pre¬ 
sidente della commissione inquirente Cattanei e il dibattito sui fondi neri della Montedison 


n,riT v- JZ-’ 3- -2- Momenti di Intensa dram- 
parla. E stato deciso di ndi- m aticità ieri, per la prima 

scutere gli aspetti politico- volta da quando è iniziata 

istituzionali dell'attuale situa- l'istruttoria, alla commìssio- 

zione alla fine di giugno, nel ne parlamentare inquirente 

corso di una nuova riunione per i procedimenti d’accusa 

del Consiglio nazionale. che indaga sui casi di comi- 

Come si vede, il confronto zione attuati da parte dei 

tra i massimi dirigenti de petrolieri nei confronti di 

non è stato scontato. Non lo ^ n *? 1 dirigenti po- 
x ,-i litici e di dirigenti e funzio- 

tmrn. dellENEL. Un «indi- 

profilo di una verifica del z i a t 0 di reato» che negava 

grado di adesione della DC tutto è stato « fermato » 

_ f per alcune ore e nel pome- 

C. r. riggio posto a confronto con 

, c . . . - . due personaggi del mondo 

{segue tn ultima pagina) petrolifero. Per parte sua il 


I provvedimenti governativi favoriscono gli alti redditi 

Nuove critiche alle gravi misure fiscali 

Prese di posizione dei lavoratori tessili aderenti a CGIL e CISL e della Confesercenti - «Una scelta ingiusta» 


DIREZIONE PCI 

Le riunione della dire¬ 
zione del PCI è convocata 
par martedì H aprile alle 
•re 11. 


Il disegno di legge per la zione democratica dei detta- 
conversione del decreto gover- glianti — i attualmente tno- 
nativo che modifica li tratta- perente un qualsivoglia prov- 
mento fiscale dei titoli ozio- cedimento di credito agevola- 
nari (altrimenti detto « cedo- lo, essendo stata prorogala fi- 
lare secca ») comincerà U suo no a giugno la legge senza 
iter parlamentare alla com- peraltro ri finanziarla*. 

missione finanze e tesoro che Anche da parte sindacale 
sarà convocata per il 15 mag- sono continuate le forti pre¬ 
gio prossimo. teste contro 11 decreto. I tes- 

Dopo li parere della com- sili aderenti a CGIL e CISL. 

missione, il disegno di legge rilevano. In un comunicato, 

sarà portato tn assemblea per che « a fronte di un aumento 

il voto il 17 maggio, imme- dei minimi retributivi esenti 

diatamente dopo i’approvazio- da tasse di appena 80 mila li¬ 
ne delie note di variazioni al re annue, sla un sostanzioso 

bilancio dello stato. Relatore regalo al profitto, alle lm- 

del decreto sarà Fon Pandol- prese, agli azionisti delle gran¬ 
fi, democristiano. di aziende*. Il ritorno alla 

Intanto, sono proseguite le cedolare secca sui dividendi 
prese di posizione e le crlti delle azioni significa, dicono 1 
che al provvedimento presen- sindacati, da una parte la ci¬ 
tato l’altro Ieri alia Camera, nuncia definitiva ad tndivl 
La Confesercenti ha rilascia duare i proprietari delle azio- 
to una dichiarazione nella ni, quindi la sanzione della 

quale ha rilevato che la ce- grande evasione fiscale, la 

dotare secca «accresce il già cui sconfitta era uno dei 

grave squilibrio tra grandi punti centrali del program- 

aziende e piccole o medie, in ma di governo; dall'altro rein- 

modo particolare oet quelle troduce una grave sperequa- 
operanti nel commercio al zione tra 1 redditi da lavoro 
dettaglio. In questo settore, in- dipendente e quelli del padre- 
fatti — prosegue l'organizza- nato, poiché questi ultimi ver¬ 


rebbero in buona parte sot¬ 
tratti al cumulo, diminuendo 
cosi la stessa efficacia della 
p rogre s sività delle imposte. 

Secondo I due sindacati tes¬ 
sili, inoltre, è inaccettabile 
la motivazione politica del 
provvedimento. « Vesigenza 
della situazione economica at¬ 
tuale viene ancora una voita 
richiamata per spiegare una 
scelta dichiaratamente ingiu¬ 
sta*. 

«/ lavoratori tessili e del- 
r abbigliamento — prosegue li 
comunicato — respingono que¬ 
sta impostazione ed invitano 
la Federazione CGIL, CISL e 
VIL a dare una risposta di 
mobilitazione nel quadro degli 
orientamenti emersi dal re¬ 
cente convegno di Rimini mi 
le strutture di base*. 

Ieri il ministero delle Fi¬ 
nanze ha precisato che la ce¬ 
dolare secca « facoltativa. I 
percettori di dividendi pos¬ 
sono scegliere fra il versa¬ 
mento del 30% a saldo op¬ 
pure del 10% come acconto 
sull’avere fiscale definitivo. I 
residenti esteri, invece, pa¬ 
gheranno in ogni caso il 30% 


Ondata 
di proteste 
per i tagli 
ai finanziamenti 
dei Comuni 

* 

Una Mtit Si «ara restrizioni 
T « n » ono attuta dal foramo al 
fin amia as aat o «ai Carnai dia 
fi h «uonftM «I insaffidanti 
Mitrata par far trenta ai loro 
compiti. A Milane, Branca, Mo¬ 
dena aa n to n o aai nalati tofli ai 
ailanci a ri frati «I tradite da 
parta dalla tw i d n. I constali 
tensili di Modano e Milaao 
henne p rato iniziativa di pre¬ 
testa. La Lapo dalla a a to n om lt 
ha daclae me pi a nata di letta 
In Emilia. I sindacali henne 
proclamata mia fi rn n a ta di tele-. 
para i s own ls a « n ot al o per 
rivendicare I narrisi - toriati. 

A PAG. • 


petroliere nero Attilio Mon¬ 
ti, anche • lui « indiziato di 
reato», come 1 suoi colleghi ' 
industriali ha affermato che 
egli finanziava i partiti go¬ 
vernativi per - garantire il 
a quadro democratico » ! 

L’andamento animato del¬ 
le udienze, e soprattutto il 
protrarsi dei confronti, han¬ 
no fatto ritardare all’on. 
Cattanei la sua relazione sui ' 
« fondi neri » della Monte¬ 
dison. 

Gli atti del procedimento 
(38 fascicoli), pendente tut¬ 
tora dinanzi alia procura di 
Roma, sono In visione alla 
commissione inquirente, la 
cui attenzione sui fondi ne¬ 
ri è stata richiamata da una 
testimonianza (del senatore 
Cesare Merzagora) secondo 
la quale voci correnti dava¬ 
no per scontato che il de¬ 
creto di agevolazioni fiscali 
per la fusione Montecatini- 
Edison era stato «sollecita¬ 
to» dal colosso chimico. Se 
la circostanza dovesse cor¬ 
rispondere a verità sarebbe¬ 
ro ipotizzabili responsabili¬ 
tà di ministri e quindi ine¬ 
vitabile una istruttoria del¬ 
la commissione. 

Finora Cattanei ha cercato 
di prendere tempo. Ieri sera 
non ha svolto l’attesa rela¬ 
zione che è stata rinviata a 
oggi. 

Sulla ' relazione di Catta¬ 
nei oggi vi sarà il dibattito 
in commissione e comunque 
dovrà aversi non oltre il 17 
(impegno strappato dai co¬ 
munisti) una decisione o sul¬ 
la restituzione degli atti al¬ 
la procura di Roma o sulla 
avocazione. E* impensabile 
però l’avocazione senza che 
sia aperta contestualmente 
l’istruttoria sul ministri e- 
ventualmente implicati. 

La giornata è stata tesa sin 
dalle prime battute, dentro e 
fuori la commissione. Per 
tempo si è presentato a via 
della Missione, nell’ala di 
Montecitorio destinata al 
gruppi e sede dell’auletU in 
cui si svolgono le udienze de¬ 
gli inquirenti. Guido Ravanel¬ 
lo, un quarantenne, indicato 
come persoha molto vicina al- 

Antonio Di Mauro 

(Segua in ultima pagina) 


Casa: prezzi e affitti 
rincarati di oltre il 40% 


D Centro di ricerche di mercato nell’edfiizia 
informa che da sue rilevazioni nelle principali 
città italiane è risultato che nel corso del 1973 
i prezzi delle abitazioni sono aumentati del 40% 
mentre « nettamente più elevati » sono gli au¬ 
menti degli affitti, n CRESME rileva anche che 
le nuove costruzioni, oltre che insufficienti; ri¬ 
sultano ubicate nei comuni non capoluogo dove 
la richiesta di appartamenti è minore. L’indi¬ 
sponibilità di aree e la spinta a concentrare la 
popolazione avrebbero richiesto un organico in¬ 
tervento per risanare i vecchi centri ma anche 
in questo campo l’iniziativa pubblica è pratica- 


mente assente. Altri fattori del rincaro: la spe¬ 
culazione sul finanziamento creditizio (negato alle 
cooperative, che operano nell’ambito dei pro¬ 
grammi pubblici, e rincarato negli altri casi); 
rimboscamento ed il rincaro dei materiali da 
costruzione il cui prezzo ha raggiunto punte ver¬ 
tiginose senza che ciò venisse in alcun modo 
contrastato. 

Il CRESME non fornisce dati sugli apparta¬ 
menti rimasti sfitti ma vi sono notizie che il 
caro-casa ha fatto aumentare anche questa fir¬ 
ma di spreco consistentè nel tenere inutilizzato 
un cosi prezioso patrimonio edilizio. 


OGGI 


il sarto 


TW’OI AVEVAMO, molti 
anni fa, un amico al 
quale volevamo bene an¬ 
che per la straordinaria 
dolcezza del suo carattere. 
Gentile, mite, affettuoso, 
d appariva l’immagine vi¬ 
vente della soavità. A me¬ 
no che — soleva dire — 
non gli accadesse di arrab¬ 
biarsi davvero: in questi 
casi, a sentir lui, poteva e 
sapeva diventare addirit¬ 
tura tremendo, capace di 
spropositi e violenze inde¬ 
scrivibili. Era appena fi- 
. nita la guerra e questo no¬ 
stro amico, che durante il 
conflitto era sfollato in 
campagna e ora voleva ■ 
rientrare in città, aspetta¬ 
va di poter rioccupare un 
suo appartamento abitato 
abusivamente da un sarto. 
Il legittimo proprietario 
insisteva ma il sarto non 
se ne dava per inteso, fin¬ 
ché una brutta sera il no¬ 
stro amico perdette la pa¬ 
zienza. Venne da noi, ansi¬ 
mante, a raccontarci la 
scena: « Sono andato dal 
sarto e questa volta ero 
pivprio fuori di me. In oc¬ 


casioni come queste io so¬ 
no terribile. " Ah, lei non 
vuole andarsene? gli ho 
detto. Ci pensi bene , non 
vuole proprio? Ebbene, sa 
cosa le dico? Ci resti”*. «E 
lui? * « Lui era scosso. Ci 
rimane ». 

Ci è venuto in mente 
questo lontano episodio 
quando abbiamo letto, ieri, 
che i saragattiani, riuni¬ 
tisi dopo il congresso con¬ 
clusosi domenica, hanno 
fieramente deciso di non 
entrare nella direzione del 
partito. Quelli della mag¬ 
gioranza, durante le assise 
genovesi, li hanno sbertuc¬ 
ciati in tutte le maniere, 
li hanno imbrogliati nelle 
preferenze, nelle votazioni 
e nei conteggi, al solo sco¬ 
po di tenerli il più lontano 
possibile dalla guida del 
PSDI, pur conservandoli 
dentro il partito, furibon¬ 
di e inutili, iratissimi e 
controllati. Per darvi una 
idea del PSDI, pensate che 
Tonassi vi trionfa su Sa- 
ragat, ossia Bertoldo vin¬ 
ce Goethe. L’on. Caviglia, 
dopo avere aspettato inva¬ 


no tre giorni che venga 
qualcuno a cambiargli una 
lampadina bruciata, dice 
amareggiato che non si 
trovano più illuministi. 

£? in questa situazione 
che gli esponenti della si¬ 
nistra socialdemocratica, 
riunitisi l’altro ieri a Ro¬ 
ma, hanno deciso di conti¬ 
nuare la loro battaglia, ma 
dentro il partito, non fuo¬ 
ri. La battaglia è talmente 
la loro battaglia, cosi stret¬ 
tamente loro, che nessuno 
sa come sia. Si sa soltanto 
che la combatteranno 
• dentro*. Peccato, perché 
se avessero deciso di com¬ 
batterla • fuori • una cosa 
è certa: che non alerebbe¬ 
ro intralciato la circolazio¬ 
ne e avrebbero acconten¬ 
tato molti compagni della 
base — dicono ~~ che han¬ 
no scongiurato Saragat di 
uscire dal PSDI. Ma l’ex 
presidente della Repubbli¬ 
ca non è d’accordo: egli 
accarezza le sue idee, che 
nessuno comprende, ma 
delle quali, se ci capite, i 
totalmente imbevuto. 
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Dopo la elezione a presidente dell’Assemblea regionale 

Sicilia: Fon. Fasino auspica 
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Pesante intervento dell'arcivescovo di Genova nella campagna del referendum 


LA GMVE LETTERA DEL CARDINALE SDII 


una nuova unità autonomista E LA RISPOSTA DEI CATTOLICI DEMOCRATICI 


Il voto favorevole del PCI — Il nuovo eletto afferma che deve essere bandita « ogni 
tentazione integralista e discriminatoria» — Una dichiarazione del compagno De Pasquale 


Le parrocchie chiamate a rilanciare i comitati civici • Aperto ricatto religioso - Un'assemblea di creden¬ 
ti: «I cattolici liguri non intendono confondere le loro convinzioni religiose con oscure manovre politiche» 


Concesso 
all’Italia 
il prestito 
del Fondo 
monetario 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione del Fondo monetarlo in¬ 
ternazionale ha approvato ieri 
definitivamente il prestito al- 
l’Italla di 1.200 milioni di dol¬ 
lari. 

La « lettera di intenzioni » 
firmata il 27 marzo scorso dal 
ministro del Tesoro Colombo, 
e che, come si ricorderà, diede 
l’avvio aH’ultima crisi di go¬ 
verno, è stata presa in esame 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione del Fondo monetario, il 
quale ha successivamente ap¬ 
provato l’operazione di pre¬ 
stito. 


Senato 

Nuove norme 
per il passaggio 
in proprietà della 
terra agli enfiteuti 

Proposta di legge di ini¬ 
ziativa comunista appro¬ 
vata in sede deliberante 

La commissione agricoltu¬ 
ra del Senato ha approvato 
in sede deliberante una leg¬ 
ge di iniziativa dei compa¬ 
gni Cipolla ed altri che sa¬ 
na le conseguenze della sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale del luglio scorso con 
la quale venivano impegna¬ 
te alcune norme riguardan¬ 
ti l’enfiteusi (contratto di 
concessione perpetua della 
terra dietro pagamento di 
un canone) costituita so¬ 
prattutto in Sicilia dopo il 
1941. 

Il provvedimento prevede 
che l’Indennità di affranca¬ 
zione (cioè il passaggio In 
proprietà) sia pari all’inden¬ 
nità di esproprio prevista 
dalle leggi stralcio di rifor¬ 
ma agraria, che l’enfiteuta 
possa detrarre dal capitale 
di affranco cosi determina¬ 
to le somme liquide versate 
al concedente al momento 
della costituzione dell’enfi¬ 
teusi anche se non risultino 
dal contratto. Ha infine in¬ 
trodotto un articolo, propo¬ 
sto da una delegazione uni¬ 
taria di enfiteuti. ricevuta 
a suo tempo dalla presiden¬ 
za della commissione agri¬ 
coltura. con il quale si af¬ 
frontano le vertenze in cor¬ 
so, e si assicura una ratea¬ 
zione qulnauennale delle 
somme dovute. 

Con l’approvazione della 
legge, che ora passa alla 
Camera, viene dato un col¬ 
po all’offensiva degli agrari 
che. con migliala di verten¬ 
ze giudiziarie, avevano ap¬ 
profittato della sentenza del¬ 
la Corte per vessare in ogni 
modo gli enfiteuti 


L'UDI: riprendere 
la lotta per 
la pensione 
di reversibilità 

3Ca segreteria dell’UDI in un 
comunicato rileva la « gravità 
del fatto che. in sede di appro¬ 
vazione del decreto legge sulle 
pensioni, sia stato cancellato 
remendamento. in un primo 
tempo approvato alla Camera, 
die riconosceva alle donne il 
diritto di reversibilità della 
propria pensione a favore del 
coniuge superstite. 

L’UDI — conclude il comu¬ 
nicato — rileva che proprio in 
questo momento in cui tanto 
si parla interessatamente in 
occasione del referendum, dei 
diritti della donna e della di¬ 
fesa della famiglia come nu¬ 
cleo comunitario, nella pratica 
invece si rifiuti ogni provvedi¬ 
mento che rende socialmente 
più forte la posizione della 
donna e della famiglia. L’UDI 
annuncia quindi la propria in¬ 
tenzione di riprendere la bat¬ 
taglia, studiando anche le for¬ 
me che possano consentire una 
pressione diretta delle donne 
sul Parlamento e sul governo. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

I deputati regionali hanno 
eletto questa sera il nuovo 
presidente dell'Assemblea re¬ 
gionale siciliana, il de Mario 
Fasino. 

Fasino, che è stato eletto 
alla prima votazione, ha ot¬ 
tenuto i voti di tutti i grup. 
pi parlamentari, tranne che 
dei missini che hanno vo¬ 
tato scheda bianca. 

La decisione di far conver¬ 
gere i voti del nostro grup¬ 
po sul nome di Fasino è sta¬ 
ta- presa questo pomeriggio 
al termine di una assemblea 
del gruppo parlamentare, nel 
corso della quale i deputati 
comunisti hanno esaminato il 
testo di un comunicato dei 
parlamentari de dell’ARS, col 
quale il gruppo democristìa-- 
no motivava la candidatura 
di Fasino, non solo con ra¬ 
gioni di ordine tecnico (« la 
sua lunga esperienza nella vi¬ 
ta politica regionale »). ma 
con motivazioni di carattere 
politico (« le sue posizioni, le 
sue battaglie di democratico, 
di autonomista e di antifa¬ 
scista »). 

La nota si concludeva con 
un appello a far converger© 
sul nome del candidato de¬ 
mocristiano il più largo con¬ 
senso possibile delle forze de¬ 
mocratiche dell’ARS. Dopo la 
proclamazione del voto, l’ono¬ 
revole Fissino, ha pronunciato 
il rituale messaggio di saluto 
all'assemblea. 

Per il neo presidente del- 
l’ARS « 11 superamento delle 
difficoltà che il regime auto¬ 
nomistico attraversa e la rea¬ 
lizzazione piena della sua for¬ 
za liberatrice dipendono da 
un pronto recupero dei valo¬ 
ri unitari rappresentati da 
quella politica che — con il 
crollo dello Stato fascista to¬ 
talitario e accentratone, la Re¬ 
sistenza, i governi del CLN 
e la Consulta regionale sici¬ 
liana — potè rendere possi¬ 
bile la realizzazione dell'au¬ 
tonomia siciliana, prima an¬ 
cora che sorgesse il nuovo 
Stato democratico, repubbli¬ 
cano e regionale ». 

Fasino è poi passato ad 
esaminare le prossime scaden¬ 
ze politiche che attendono 
l’ARS (Investimenti sociali e 
produttivi, riforme istituzio¬ 
nali e risanamento democra¬ 
tico) da realizzare instau¬ 
rando un nuovo clima po¬ 
litico, facendo si che « pur 
nella chiarezza delle po¬ 
sizioni e nella distinzione del 
ruoli, possa prevalere ciò che 
unisce le forre democratiche 
e autonomiste ». Il presiden¬ 
te dell’ARS ha infine sotto- 
lineato il valore politico che 
sul piano nazionale questo ri¬ 
lancio dell’autonomia può as¬ 
sumere esemplarmente, per¬ 
ché « in un momento politi¬ 
co critico e grave come quel¬ 
lo che sta attraversando 11 pae¬ 
se, sia bandita ogni tentazio¬ 
ne integralista e discriminato¬ 
ria a qualsiasi livello e su 
qualsiasi piano, ideologico, re¬ 
ligioso, politico e sociale ». 

II presidente del gruppo 
parlamentare comunista al* 
l’ARS. Pancrazio De Pasquale, 
ha cosi commentato in una 
sua dichiarazione resa al ter¬ 
mine della seduta, le afferma¬ 
zioni contenute nel messag¬ 
gio di Fasino, motivando il 
contributo del nostro gruppo 
alla sua elezione: « Abbiamo 
colto In queste affermazioni 
un auspicio di unità e di svol¬ 
ta democratica, un esplicito 


Oggi da Rumor 
il Comitato 
antifascista 
di Milano 

MILANO. 10. 

Domani mattina alle ore 9.30 
il presidente del Consiglio dei 
ministri Rumor riceverà una de¬ 
legazione del comitato perma¬ 
nente per la difesa “antifascista 
dell’ordine repubblicano, guida¬ 
ta dal sindaco di Milano. Aldo 
Aniasi. e nella quale sono rap¬ 
presentate tutte le forze politi¬ 
che democratiche, i sindacati, 
le associazioni partigiane 
Scopo dell’incontro, richiesto 
dal comitato, è quello di espri. 
mere la preoccupazione dei de¬ 
mocratici milanesi — afferma 
un comunicato — per la violen¬ 
za che ancora una volta ha col¬ 
pito la città e contemporanea¬ 
mente la richiesta di adozione 
di misure ferme e decise atte 
a colpire con forza tutti I ten¬ 
tativi di sovversione 
Sempre per iniziativa del co¬ 
mitato antifascista, domani alle 
18. verrà scoperta una lapide 
sul luogo dove cadde, il 12 apri¬ 
le del 1973 durante una mani¬ 
festazione del MSI. l'agente di 
polizia Antonio Manno. 


OAPRIO! 


FERENPUM 

DI 


invito ad abbattere le artifi¬ 
ciose barriere dell’anticomuni¬ 
smo, che per tanto tempo han¬ 
no minato la vita della re¬ 
gione. corrodendo le sue strut¬ 
ture e snaturando la sua fun¬ 
zione rinnovatrice ». 

« E ciò è stato più rilevan¬ 
te oggi, mentre si tenta — at¬ 
traverso la campagna per il re¬ 
ferendum — di evocare gli 
spettri del 18 aprile 1948, di 
procurare divisioni e spacca¬ 
ture rovinose per il regime 
democratico e l’autonomia si¬ 
ciliana ». 

« Il messaggio dell’on. Fasi¬ 
no si rlfà, invece, al profon¬ 
do sentimento unitario che 
anima il popolo siciliano, co¬ 
gliendo cosi una- delle ragio¬ 
ni più Intime della nostra lot¬ 
ta e della nostra inziativa po¬ 
litica ». 

«Con il nostro voto — ha 
concluso De Pasquale — ab¬ 
biamo. quindi, voluto sottoli¬ 
neare l’urgenza, la necessità 
e la possibilità di soluzioni 
nuove che maturano, sia pu¬ 
re attraverso enormi ostacoli 
e accanite resistenze, messe in 
luce ancora una volta dalla 
negativa soluzione che la DC 
e i suoi alleati intendono dare 
alia crisi della giunta regio¬ 
nale ». 

La discussione sulle linee 
programmatiche deila Giun¬ 
ta è stata rinviata a doma¬ 
ni pomeriggio. 

Vincenzo Vasile 


La menzogna fa il gioco dei fascisti 


L’altro ieri avevamo colto il 
Popolo in flagrante menzogna ' 
e avevamo ribadito che la 
falsificazione dei fatti fa sol¬ 
tanto il gioco dei fascisti. Il 
quotidiano della DC aveva in¬ 
fatti sostenuto, in un'intervi¬ 
sta al giornalista Giovanni 
Mosca, che il referendum sa¬ 
rebbe un'esca lanciata dai co¬ 
munisti: da qui l'invito a dare 
alla « crociata » il tono del 
più forsennato anticomuni¬ 
smo. - - 

Ieri, puntualmente, il Secolo 
ha ripreso l’intervista per sol¬ 
lecitare un « plebiscito contro 
il PCI » e per affermare che 
« il prevalere dei no sarebbe 
la vittoria dei comunisti ». Il 
foglio fascista elogia quindi 
calorosamente il Popolo per¬ 
ché finalmente « ha fatto dire 
a Mosca la verità », quella 
appunto clic fa comodo ad 
Almirante. 

E’ l’ulteriore prova che i 
fascisti non si lasciano sfug¬ 
gire l’occasione offerta loro 
dal falsi argomenti portati a 
giustificazione della scelta in¬ 
tegralista e sopraffattoria di 
Fanfani. Il tentativo di creare 
la contrapposizione con il PCI 
e di orientare la e crociata» 


// premiere dei ino» serebbe le vittorie dei comunisti 

Plebiscito contro il PCI 

Anche il f ubiditi rfr, (Haiulu anni Gioita. la afferma: ehi UffoWa dltonhta terrebbe 
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Ecco li titolo apparso ieri sul foglio missino 


nel senso dell’anticomunismo 
di vecchia e superata memo¬ 
ria si fonda infatti esclusiva- 
mente sulla contraffazione 
della realtà. 

I comunisti hanno cercato 
fino all’ultimo, per evitare il 
referendum, un accordo che è 
stata la DC a respingere 
.(e c’è chi per questo ci ha 
rimproverato addirittura di 
essere « tiepidi »). Il PCI ha 
impostato la sua battaglia in 
difesa di un diritto civile idei 
quale il Popolo, tanto refrat¬ 
tario alla politicizzazione, si 
va via via dimenticando per 
dare spazio alle tirate antico¬ 
muniste) e della laicità dello 
Stato. Lo ha fatto in modo 
autonomo, anche per rispet¬ 
tare l’autonomia delle altre 


forze schierate per il no. Al 
contrario, contro queste forze 
il Popolo e Fanfani usano in¬ 
sulti e ricatti per piegarle alla 
prepotenza democristiana. ' 
Socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani e liberali secondo 
la logica de « non contano », 
sarebbero nient'altro che forze 
a subalterne» perché votano 
come i comunisti (e come i 
cattolici del no, come gli in¬ 
tellettuali che si esprimono 
per il no dal Veneto alta Si¬ 
cilia). In realtà la scelta com¬ 
piuta dal segretario politico 
della DC contro un diritto di 
libertà porta, come provano 
i fatti, all’alleanza solo con i 
fascisti, negatori di tutti i di¬ 
ritti di libertà. 


Dal 23 aprile iniziano le « tribune » e gli « incontri a due » 

Così alla tv ed alla radio 

" V « 

il dibattito sul referendum 

i * * 

* < 

Le conclusioni cui è giunta la Commissione parlamentare di vigilanza, nei limiti dell'at- 
tuale legislazione sulla RAI - TV — Le informazioni quotidiane di radio e telegiornali 


Dopo tre anni di silenzio e 
dopo gli arbitrii delle ultime 
settimane, la Rai-Tv comincerà 
dai giorno 23 ad informare gli 
italiani sull’attuale legge per lo 
scioglimento dei matrimoni e in¬ 
torno al referendum: una serie 
di trasmissioni (tribune, incon¬ 
tri stampa) proseguirà a ritmo 
serrato fino al venerdì prece¬ 
dente al voto. 

E' questo il più significativo 
risultato dell’accordo raggiunto 
ieri in seno aH’esecutivo della 
Commissione parlamentare di 
Vigilanza per disciplintire — 
nell’ambito ristrettissimo del¬ 
l'attuale e arretrata legislazio¬ 
ne sulla Rai — le trasmissioni 
radiotelevisive che consentiran¬ 
no finalmente a milioni di ita¬ 
liani di avere un’idea precisa 
di cosa sia la legge già esi¬ 
stente sul divorzio e quali le 
ragioni del vasto fronte con¬ 
trario alla sua abolizione. La 
disciplina — contenuta ovvia¬ 
mente nei limiti delle competen¬ 
ze della commissione parlamen¬ 
tare — è fondata su una sud- 
divisione che assegna il cin¬ 
quanta per cento dei tempi di 
trasmissione a ciascuno dei due 
schieramenti (DC. fascisti e co¬ 
mitato promotore del referen¬ 
dum da un Iato: PCI. PSI, 
PSDI. PRI e PLI daU’altro). 
Npll’ambito di questa suddivi¬ 
sione è quindi considerato il 
principio della proporzionalità, 
in relazione alla rappresenta¬ 
tiva parlamentare. 

In pratica, lo schema predi¬ 
sposto prevede una prima tra¬ 
smissione il giorno 23 aprile 
(dieci minuti, a cominciare dal¬ 
le 20.40) per una spiegazione 
« oggettiva » dei contenuti della 
attuale legge sul divorzio: e 
sarà questa, manco a dirlo, la 
prima volta che la Rai spie¬ 
gherà che la legge è in vigore 
da tre anni e quali rasi di scio¬ 
glimento prevede. N“l!a stessa 
giornata inizia la serie del c di¬ 
battiti a due* cui partecipano, 
estratti a sorte, rappresentanti 
dei due schieramenti. L’elenco 
eomn’eto è il seguente: 23 anri- 
io: MSTP^DT (ore 20.40): TìC. 
P^T (ore 21 05': 24 ansile: DC- 
PC T (ore 20.401; M*t PSI (ore 
?i nv»; a orile: D r PSI (ore 
va m>\ ; Promotori - PCT (ore 
21 05): 30 aorile: DCS'n>rtra 
Tnd (ore 20 40): Premo’m-ì P T T 
(ore 71 OS); 2 ma«rein: DC™*! 
(ore 20 40): segue, ahc 2105. 
una frasmiscione di dieci minuti 
sul « come si vola * 

I programmi continuano poi 
con conferenze stampa dei sin¬ 
goli partiti, tenendo conto — 
anche in auesto caso — di una 
divisione del tempo al cinquan 
ta per cento fra i due schiera¬ 
menti. nonché della rappresen¬ 
tanza parlamentare. Nel detta¬ 


glio, la struttura è la seguente: 
7 maggio: conferenza stampa 
del PLI (15 minuti), del PSDI 
(20 minuti), del comitato pro¬ 
motore del referendum (30 mi¬ 
nuti). 8 maggio: PRI (15 mi¬ 
nuti), PSI (20 minuti), MSI 
(30 minuti). 9 maggio: PCI (30 
minuti), DC (40 minuti). 

Il 10 maggio, sempre alle 
20,40. tutti i partiti rivolgeran¬ 
no un ultimo appello ai votanti. 
L’tl maggio verrà nuovamente 
spiegato « come si vota ». U 15 
maggio, tutti i partiti parteci¬ 
peranno ad un incontro per 
commentare i risultati del voto. 
Ogni giorno, infine, una rubrica 
(« Cronache del referendum »), 
darà notizia delle attività dei 
partiti e dei comizi. Sarà tra¬ 
smessa al termine del « Tele- 
giornale » delle ore 20 e di « Ra- 
diosera *. 

Questo, dunque, lo schema 
predisposto dalla commissione 
parlamentare di vigilanza. Ri¬ 
sulta subito evidente che la 
commissione, stretta nei limiti 
di una legge sulla Rai che da 
un anno e mezzo attende di 
essere riformata, è stata co¬ 
stretta a muoversi nell'ambito 


della rappresentatività parla¬ 
mentare. In effetti, e i comu¬ 
nisti lo hanno rilevato in sede 
di commissione, la mancata ri¬ 
forma della Rai — la cui re¬ 
sponsabilità ricade in modo pre¬ 
minente sulla DC — ha impe¬ 
dito fin'oggi una reale e cor¬ 
retta regolamentazione del « di¬ 
ritto di accesso »: del diritto, 
cioè, di tutta la collettività or¬ 
ganizzata ad usare lo strumento 
radio-televisivo. In questa si¬ 
tuazione. ogni tentativo di giun¬ 
gere a frettolose improvvisazio¬ 
ni si rivela rapidamente per 
quello che è: la speranza di co¬ 
prire profonde responsabilità 
politiche realizzando, eventual¬ 
mente. pasticciate « aperture * 
che non eliminano, anzi perpe¬ 
tuano, l’arbitrio nella gestione 
dello strumento radio-televisivo. 
E' anche da questa esperienza, 
del resto, che l’impegno comu¬ 
nista e delle forze democratiche 
per la riforma della Rai dovrà 
assumere ulteriore vigore e, al 
contempo, dovrà essere sempre 
più operante la vigilanza per 
impedire che la Rai, attraverso 
altre trasmissioni, continui nel¬ 
la politica di discriminazione 


Sottoscrizione : raccolto 
un terzo dell’obiettivo 


Forte impegno e slancio ca¬ 
ratterizzano il lavoro delle no¬ 
stre sezioni, in tutta Italia, per 
raccogliere in breve tempo un 
miliardo e 500 milioni per finan¬ 
ziare la battaglia per il < no » 
nel referendum. 

La sottoscrizione sfiora già 
un terzo dell’obiettivo genera¬ 
le: l’Emilia è attorno ai 150 
milioni, la Toscana oltre i 50. 
la Lombardia sugli 80. fi La¬ 
zio è vicino ai 30 milioni. 

Milano è vicino ai 40 milioni: 
la seconda sezione universitaria 
« Ho Ci Minh > ha versato 635 
mila lire, pari al 380% del- 
l’obiettivo (hanno sottoscritto 
studenti e docenti di ogni con¬ 
vinzione politica, tutti accomu¬ 
nati dal c no » al referendum), 
la sezione Scotti è al 130% e 
la sezione di fabbrica della GTE 
ha superato il 100%. 

Padova è vicino ai 5 milioni: 
le sezioni di Arcella I. Campo- 
rese. Portello hanno superato 
il 100%. la sezione G albani ha 
raccolto 520 000 lire di cui 400 
mila tra non comunisti, la se¬ 
zione universitaria ha superato 
di 150.000 lire robieltivo rea¬ 
lizzando il 150%. Molto bene an¬ 
che le sezioni di Villafranca e 


San .Martino di Lupari: un grup¬ 
po di giovani e ragazze della 
FGCI ha raccolto oltre un mi¬ 
lione di lire al termine del co. 
mizio di Berlinguer. 

Nuoro si avvicina ai tre mi¬ 
lioni: 1 milione 750 mila lire 
viene dalle sezioni di città, la 
sezione ' di Dorgali, una zona 
prevalentemente di pastori, ha 
versato già 100.000 lire. 50.000 
lire i minatori del talco di Oru- 
nì, 75.000 lire raccolte dai gio¬ 
vani di Sorgolo, 400.000 lire le 
hanno versate gli operai della 
nuova fabbrica chimica di Ot- 
tana. 

A Reggio Calabria la sotto- 
scrizione è oltre il milione. La 
sezione di Polistena con 200 000 
lire è al 100% come quella di 
San Luca, una sezione di una 
zona disastrata dall’alluvione re¬ 
cente e dalla disoccupazione an¬ 
tica c di oggi. 

Altre notizie in breve, assai 
confortanti: la cellula univer¬ 
sitaria di Taranto è al 100%, 
la cellula RAI-TV è al 155%. 
a Genova una sottoscrizione fra 
un gruppo di avvocati c ma¬ 
gistrati ha dato oltre 120 000 
lire, a Lecce la sezione di Co¬ 
pertine impegnata a raccoglie¬ 
re un milione è già oltre fi 50%. 


Piemonte 


Distribuita 
da 15 Comuni 
la legge 
sul divorzio 

Accogliendo una proposta del¬ 
la Lega regionale per le auto¬ 
nomie e i poteri locali, quindici 
amministrazioni comunali pie¬ 
montesi hanno deciso di proce¬ 
dere alla distribuzione, a tutte 
le famiglie del comune, di una 
copia della legge sul divorzio 
in vigore dal 1970. L’iniziativa, 
che è stata presa dalle ammi¬ 
nistrazioni dei comuni di Niche¬ 
lino, Venaria, Settimo Torinese, 
Orbasano. Druento. Collegno. Ri. 
voli, Aipignano. Valenza Po, 
Novi Ligure, Bussueno. S. An¬ 
tonino, Chianocco, Bruzzolo. 
Mompantero. è diretta ad assol¬ 
vere un servizio per i cittadini, 
in modo da porli in grado di 
conoscere la materia sulla qua¬ 
le saranno chiamati a votare* 
«Il presupposto di una consul¬ 
tazione serena — è detto nella 
breve lettera che accompagna il 
testo della legge Fortuna-Baslf 
ni-Spagnoli — e di una scelta 
ragionata, è un dibattito fon¬ 
dato sul rispetto della coscienza 
e deH'intelligenza degli elettori 
e sull’appello alla ragione. Ciò 
sarà tanto più possibile, quanto 
più ci si sforzerà tutti di ri¬ 
chiamare l’attenzione dei citta¬ 
dini sulla reale materia del con¬ 
tendere. sul significato della 
scelta a cui ciascuno 4 chia¬ 
mato». 


Conclusa 
l'indagine sulla 
industria chimica 

Ieri, alla Camera, a maggio¬ 
ranza, è stato approvato il do¬ 
cumento DC-PSI e PSDI conclu¬ 
sivo del lavoro del comitato di 
indagine suU’industria chimica. 

In una dichiarazione alla stam- 
,pa il presidente del comitato, 
on, Molè, ha detto che trasmet¬ 
terà subito alle presidenze del. 
le commissioni Bilancio e Indu¬ 
stria, oltre che fi documento 
di maggioranza, anche quelli 
presentati dai PCI e dal PRI. 
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Dalla nostra redazione 

\ GENOVA, 10 

Con una lettera «riserva¬ 
ta », diretta al parroci e supe¬ 
riori provinciali di comunità 
religiose maschili e femmini¬ 
li, il cardinale Giuseppe Siri 
ha rilanciato i comitati civi¬ 
ci, tentando di coinvolgere la 
Chiesa in una crociata anacro¬ 
nistica contro il divorzio, pa¬ 
ragonabile solo a quella del 
1948. 

La lettera è datata 11 mar¬ 
zo, *ua la sua esistenza è sta¬ 
ta rilevata soltanto oggi du¬ 
rante un convegno del «Comi¬ 
tato cattolici democratici li¬ 
guri ». « Il referendum abro¬ 
gativo del divorzio del 12 mag¬ 
gio p.v. — scrive il Cardina¬ 
le — chiama a raccolta tutti 
i cittadini, cattolici e non cat¬ 
tolici: sì tratta di salvare la 
famiglia, cellula della compa¬ 
gine sociale, ultimo argine per 
arrestare la marea distruttri¬ 
ce della nostra civiltà. La no¬ 
tificazione dei vescovi italiani 
è rivolta a tutti i fedeli, in 
modo speciale al sacerdoti, ai 
religiosi, ai laici impegnati a 
ogni livello nei compiti di apo¬ 
stolato. Vi esorto a farne am¬ 
pia e capillare diffusione». 

« Votare per l’abrogazione 
del divorzio — prosegue la let¬ 
tera — è obbligo di coscienza. 
Attenti che si vota ’’sì’’. Tutti 
gli inganni saranno tentati fa¬ 
cendo credere che, per anda¬ 
re contro il divorzio, si vota 
”no”. Il ”no” serve al divor¬ 
zio, non all’abolizione di esso. 
Mi affido al vostro senso pa¬ 
storale affinchè la prepara¬ 
zione al referendum sul divor¬ 
zio sia occasione per: A) ap¬ 
profondire la dottrina della 
Chiesa sulla famiglia e soprat¬ 
tutto sulla sua dignità, anche 
civile, minata dalla piaga del 
divorzio ( gaudium et spes, 
47); b) illuminare le coscien¬ 
ze, anche di quanti non credo¬ 
no all’indissolubilità del vinco¬ 
lo matrimoniale, sul gravissi¬ 
mi inconvenienti della legge 
divorzista oggi in vigore e sul¬ 
la quale il popolo è chiamato 
ad esprimersi ». 

«L’organizzazione del laici 
— conclude la lettera — alla 
quale è doveroso prestare ogni 
ragionevole aiuto è il comitato 
civico il quale, per l’occasio¬ 
ne, agisce col nome di "Comi¬ 
tato per il referendum sul di¬ 
vorzio ’’: tale comitato de¬ 
ve costituirsi ovunque, an¬ 
che in forma ristretta e ad 
esso si deve lasciare ogni re¬ 
sponsabilità. L’azione cattoli¬ 
ca ed ogni altra organizzazio¬ 
ne della parrocchia e della 
diocesi siano impegnate ad o- 
perare in collegamento col 
suddetto comitato. 

L'incessante preghiera a 
Dio, donatore d’ogni bene, e 
l’intercessione della Madonna 
della Guardia, benedica e fe¬ 
condi propositi e speranze. La 
posta è alta. Bisogna che la 
legge di Dio vinca! » segue 
la firma autografa, Giuseppe 
Cardinal Siri. 

H primo manifesto del comi¬ 
tati civici, ribattezzati «per 
l’occasione », è apparso in 
questi giorni sui muri della 
Liguria. Alcune parole bian¬ 
che su fondo blu, il colore del¬ 
la Democrazia cristiana, av¬ 
vertono che « divorzio uguale 
aborto, uguale droga: sono i 
regali di una società malata, 
schiava dell’egoismo e delle 
false libertà, rifiutali finché 
sei in tempo. Aiuta la fami¬ 
glia a non tradire i suoi dove¬ 
ri. Difendi I bambini vittime 
innocenti ». 

Inutile osservare come ogni 
riferimento alla realtà sia qui 
dei tutto smarrito. I comitati 
civici non hanno mai avuto 
l’abitudine di rivolgersi all'in¬ 
telligenza, e oggi, ancora più 
di ieri, si richiamano all’ir- 
razionaie, frugano nelle pie¬ 
ghe più profonde della socie¬ 
tà per cavarne umori nascosti 
che potrebbero rivelarsi peri¬ 
colosi non solo per la demo¬ 
crazia, ma per ia stessa Chie¬ 
sa. 

Il Cardinale ha deciso di 
correre 11 rischio. Ma sarebbe 
sbagliato — mi diceva oggi un 
sacerdote, parroco di una zo¬ 
na del Levante di Genova, 
noto per il suo tradizionalismo 
e non certo per il dissenso — 
sarebbe sbagliato credere che 
l’apparente rozzezza del Car¬ 
dinale nasca da quel presun¬ 
to « bassissimo livello cultu¬ 
rale » che gli è stato attribui¬ 
to, a torto, dal teologo spa 
gnolo Francisco De Tejada. 
Siri è tutt’altro che sprovve¬ 
duto. Come Andreotti, egli non 
nega affatto la crisi profonda 
della società capitalistica; si 
limita a ribaltarne semplice¬ 
mente le cause e gli effetti, 
sostiene che la famiglia è 
« l’ultimo argine per arrestare 
la marea distruttrice delia no¬ 
stra civiltà», e naturalmente 
si guarda bene dal dire dove 
veramente nasca * la marea 
distruttrice ». 

L’operazione ha, peraltro, 
dei limiti molto precisi. Il fat¬ 
to stesso che la lettera del Car¬ 
dinali sia riservata, anziché 
resa pubblica sull'organo del¬ 
la curia come sempre avvie¬ 
ne; il camuffafnento dei co¬ 
mitati civici ai quali si è rite¬ 
nuto di mutare nome per sfug ! 
gire all’usura e alla perdita j 
di credibilità, testimonia la ! 
esistenza di difficoltà, impacci 
e contrasti anche profondi. 

Non solo il Cardinale — 
spintosi ben o'.tre la notifica¬ 
zione dei vescovi — si trova a 
fronteggiare dissensi nuovi 
(che non sono più quelli di 
Oregina, o non soltanto quel¬ 
li) all’interno della comunità 
ecclesiale; ma la stessa DC 
appare divisa ed esitante. 

Il fatto è che l ventisel anni ! 
trascorsi dal 1948 ad oggi non 
possono essere cancellati cam¬ 
biando semplicemente nome 
al comitati civici. Forse il ri¬ 
chiamo della foresta dell'anti¬ 
comunismo e deU'imzionaie I 
potrà recuperare, ma in una | 


misura oggi difficilmente de¬ 
cifrabile, certa media borghe- 
siz genovese ancorata a tradi¬ 
zioni laiche, se non aperta¬ 
mente anticlericali. Ma in 
campo cattolico i contraccolpi 
sembrano inevitabili. 

Una prima risposta alla gra¬ 
ve Interferenza del Cardinale 
è stata data proprio dai catto¬ 
lici che, questa sera, hanno 
organizzato un dibattito con 
Enzo Caselli, preside della Fa¬ 
coltà di economia e commer¬ 
cio dì Cagliari, Costanza Fa¬ 
nelli dirigente nazionale del¬ 
le ACLI, l’architetto Cesare 
Fera, la insegnate Franca 
Guelfi, Nando Fabro direttore 
della rivista cattolica « Il Gal¬ 
lo», Luigi Viacava e il teolo¬ 
go Ambrogio Valsecchl. « Il 
richiamo del vescovi — hanno 


detto — ci obbliga a testimo¬ 
niare i valori cristiani della 
famiglia sul plano della fede e 
dei convincimenti morali. Ma 
i cattolici liguri non intendono 
confondere le loro convinzioni 
religiose e morali con oscure 
manovre politiche. Per que¬ 
sto, come siamo gelosi 
dei nostri principi e del¬ 
la nostra libertà, lo sia¬ 
mo altrettanto del principi 
e della libertà di quanti sono 
favorevoli al mantenimento 
della legge che ha regolato 1 
casi di scioglimento di matri¬ 
moni in Italia». Un giudizio 
analogo è stato espresso dal 
parroco che ci ha consegnato 
la lettera « riservata » del 
Cardinale Siri. 

Flavio Michelini 


Il documento 
firmato dai 44 
sacerdoti veneti 

La legge sul divorzio offre a chi ha visto fallire il suo 
mafrimonio concrete possibilità di rifarsi una famiglia 
il «no» come «scelta radicalmente antifascista » 


Alcuni giornali hanno ieri 
pubblicato un « Documento 
sul referendum: preti veneti 
per il NO » sottoscritto da 44 
sacerdoti. Il documento, che 
è indirizzato « ai Vescovi e 
al Sacerdoti del Veneto», si 
articola nei seguenti 4 punti: 

« 1. La notificazione della 
Conferenza episcopale italia¬ 
na e il comunicato del Ve¬ 
scovi del Veneto ci hanno la¬ 
sciato perplessi perché ancora 
una volta I Vescovi si sono 
pronunciati impegnando il lo¬ 
ro Magistero su un problema 
quale quello del referendum 
senza nessun dialogo con le 
proprie comunità ecclesiali. 

«Per questo ci pare oppor¬ 
tuno esprimere il nostro pa¬ 
rere che Intende essere una 
voce ecclesiale che aiuti sia 
ad un dialogo all’interno della 
Chiesa, fuori di qualsiasi ten¬ 
tazione di polemica e di divi¬ 
sione. sia a capire come scelte 
sociali diverse siano possibili 
nell’ambito della stessa fede. 

« Ed Inoltre ci troviamo, co¬ 
me preti, in enorme imba¬ 
razzo a causa dell’atteggia¬ 
mento con cui i Vescovi si 
sono espressi nel doverci im¬ 
pegnare a predicare una mo¬ 
rale familiare che risulta del 
tutto astratta da quei proble¬ 
mi reali che la gente vive 
nelle contraddizioni sociali 
quotidiane e che spesso sono 
di fatto la causa dell’attuale 
crisi familiare. 

« 2. Ci sembra opportuno in¬ 
nanzitutto riconoscere che 
una distinzione tra' matrimo¬ 
nio religioso e matrimonio ci¬ 
vile, oggi in Italia di fatto 
impedita dal regime concor¬ 
datario, potrebbe evidenziare 
molto meglio l’indissolubilità 
non come vincolo giuridico 
imposto dalle leggi dello Stato 
a tutti 1 cittadini indistinta¬ 
mente, ma come segno di fe¬ 
de in Cristo liberamente as¬ 
sunto. 

« D’altea parte cl riesce dif¬ 
ficile dire con sicurezza che 
il matrimonio è indissolubile 
anche come "istituto natu¬ 
rale" (cfr. N. 1 della notifi¬ 
cazione). Non c’è dubbio che 
anche umanamente è molto 
meglio una unione coniugale 
che non subisca i traumi del¬ 
la defezione che una unione 
che giunge amaramente a 
dissoluzione; ma in base a 
che cosa si può affermare ca¬ 
tegoricamente rindissolubilità 
" in natura ” del matrimonio? 

« Veramente ci pare che an¬ 
che In questa pretesa di co¬ 
noscere la "natura umana” 
i cattolici debbano andare 
molto cauti se non altro per¬ 
ché la storia della Chiesa do¬ 
vrebbe insegnare molto a que¬ 
sto proposito. 

a 3. Riconosciamo 1 limiti 
della legge Fortuna - Basiini 
poiché si tratta purtroppo di 
una legge che è sganciata 
dalla revisione di tutto il di¬ 
ritto di famiglia- Ma questi 
limiti non possono oscurare 
motivi positivi che fanno de¬ 
siderare un miglioramento 
piuttosto che una abroga¬ 
zione. 
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Bugiardi 

professionali 


Il Popolo ieri ha scritto che 
il PCI « riconosce esplicita¬ 
mente che la legge Fortuna è 
una pessima legge». Questi 
bugiardi ormai professionali 
— altro che « civico servi¬ 
zio »/ — devono smetterla. Il 
PCI non ha mai detto, né 
scritto, nè « riconosciuto » 
quello che afferma il Popolo. 
AI contrario, il PCI sostiene 
la legge sul divorzio perchè è 
una legge buona e rigorosa. 
Se si è dichiarato disposto a 
modificarla, lo ha fatto per¬ 
chè tutto, compreso un prov¬ 
vedimento legislativo, è per¬ 
fettibile. Lo ha fatto per allar¬ 
gare ulteriormente il consen¬ 
so popolare anche tra quelle 
masse cattoliche che proprio 
il Popolo dimostra di non ri¬ 
spettare, continuando a snoc¬ 
ciolare la sua litania di bugie. 
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« Non crediamo assoluta- 
mente all’accusa del "divor¬ 
zio facile", pensiamo piutto¬ 
sto che in generale fi divor¬ 
zio passi attraverso fi trauma 
di un affetto interrotto. Inol¬ 
tre cl pare un’accusa ingiu¬ 
stificata quella di essere una 
"legge permissiva" (cfr. N. 3) 
— accusa che semmai si può 
rivolgere all * annullamento • 
divorzio della S. Rota — poi¬ 
ché si tratta di salvare delle 
persone dalle situazioni In cui 
spesso senza loro colpa si tro¬ 
vano a vivere. 

« In tal senso questo divor¬ 
zio In questa società non può 
che essere una concreta pos¬ 
sibilità di ricostruire una fa¬ 
miglia, dare un riconosci¬ 
mento al figli, fare una scelta 
più attenta e consapevole, 
dare un padre e una madre 
al figli non tanto in senso 
biologico quanto affettivo. 

«4. Pur non negando che 
in linea di massima lo stru¬ 
mento del referendum possa 
essere un metodo valido di 
democrazia diretta per verifi¬ 
care il consenso della base, 
questo referendum in partico¬ 
lare presenta limiti troppo 
evidenti per essere tranquil¬ 
lamente propagandato come 
autentico strumento democra¬ 
tico. 

«E’ chiaro che quando le 
scelte politiche e sociali non 
hanno investito la base o 
l’hanno investita solo in occa¬ 
sione delle scadenze elettorali, 
il fare appelli dì questo tipo 
non può che far leva su atteg¬ 
giamenti emotivi. 

« In particolare la confusio¬ 
ne tra sociale e religioso che 
questo referendum presenta 
non può che lasciare ampio 
spazio a strumentalizzazioni 
e manovre che possono ripro¬ 
porre il clima di guerra di 
religione. 

a E* vero che da ogni parte 
si ripete che non si vuole 
tornare a guerre di religione; 
lo afferma anche la notifica¬ 
zione della CEI (cfr. N. 4). 
Ma questo sarà possibile e 
vero? 

« E' impossibile Improvvi¬ 
sare questa chiarezza politica 
dei cattolici quando per anni 
si è strumentalizzato l’appa¬ 
rato ecclesiastico per soste¬ 
nere fi cosiddetto partito dei 
cattolici, quando da anni esi¬ 
ste uno stretto connubio clien¬ 
telare di reciproco favoriti¬ 
smo tra strutture ecclesiasti¬ 
che e DC. Segno di questa 
confusione e di questo poco 
rispetto per una autentica 
presa di coscienza dei cristia¬ 
ni è il fatto che ci sono già 
dei preti che dall’altare aiz¬ 
zano alla lotta contro fi di¬ 
vorzio con argomenti del tutto 
viscerali e ben lontani dal¬ 
l’essere un aiuto alla com¬ 
prensione della Parola di Dio. 

« Inoltre fi malessere di 
questo referendum deriva dal¬ 
le trame, non troppo oscura 
per la verità, che esso na¬ 
sconde. Una comunità eccle¬ 
siale che cerchi di vivere sem¬ 
pre più la fede anche come 
impegno per la liberazione 
dell'uomo non si può prestare 
a manovre che intendono ser¬ 
virsi della fede per spostare 
l’asse politico sempre più a 
destra. 

«E’ per questo che siamo 
portati a rivestire il nostro 
NO alla abrogazione del di¬ 
vorzio anche di una dimen¬ 
sione particolare qual è quella 
di una scelta radicalmente 
antifascista ». 

li documento reca le se¬ 
guenti firme: Luigi Adami, 
Domenico Bagaccin, Sergio 
Barizza. Alfredo Basso. Giu¬ 
seppe M. Bazzoli, Narciso Bel¬ 
fiore. Ermanno Bernardi. Ro¬ 
berto Berton, Bruno Borto- 
letto. Luciano Camponogara, 
Sergio Canarini. Girolamo 
Carrara, Cristiano Cavedon, 
Giordano Corò, Emilio Coslo- 
vl. Adriano Di Lena, Costan¬ 
tino Falton, Angelo Flavero, 
Luigi Ferigo. Fabrizio M. For¬ 
ti, Marino Gambate. France¬ 
sco Gazzetto, Giovanni Gotto- 
li, Benito Introvignc. Mario 
Liviero. Gianfranco Magnoler, 
Gianni Manziega. Carlo Mele- 
Rari, Dino Milanese. Tarcisio 
Milani, Gianantonio Pangra- 
zi. Gianni Pastro, Carlo Pate¬ 
mi. Tony Prai, Ermes Ronchi, 
Isidoro Rosolen, Paolo Santa. 
Giovanni Santi, Luigi Trevi- 
siol, Antonio Viale, Luigi 
Vlan, Roberto Vinco, Bernar¬ 
dino Zanella, G&britte la¬ 
netti. 
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Gli scrittori italiani e il referendum 


«no» 


« Mi domando come si possa sostenere in buona fede che una famiglia distrutta 
possa essere distrutta una seconda volfa da) divorzio; ciò che in realtà non si 
vuole accettare è l'elemento culturale, progressista, che esso introduce» 
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Là testimonianza di un protagonista sulla rivolta nel campo di sterminio 

L’insurrezione di Buchenwald 

Pochi gruppi'ili detenuti iniziarono clandestinamente a preparare la lotta nel febbraio del '44 - Raccolsero e nasco- 
. sero 84 fucili, un mitra, due casse di bombe a mano e un centinaio di pistole - Con queste armi, l'11 aprile del '45 affron¬ 
tarono è. misero in fuga duemila SS - Impedirono così lo sterminio di 21.000 uomini e donne - Nelle camere a gas i 
.' nazisti avevano, già ucciso oltre 56.000 persone, fra cui antifascisti e soldati italiani catturati dopo l'8 settembre 


Abbiamo chiesto ad al¬ 
cuni scrittori italiani di il¬ 
lustrare la' loro posizione 
sul referendum del 12 mag¬ 
gio. Iniziamo con questo 
articolo di Libero Bigia- 
retti. 

A lume di naso, empiri¬ 
camente, considerato che 
non sono un giurista, nè un 
sociologo, o insomma ri¬ 
chiamandomi a quella espe¬ 
rienza che l’età e le vicen¬ 
de cui ho partecipato o assi¬ 
stito, mi hanno dato, vorrei 
esprimere la mia opinione 
intorno al referendum sul 
divorzio. Veramente, più 
che una opinione vorrei 
esprimere e rendere chiaro 
un sentimento di stupore e 
di indignazione provocato 
in me dagli argomenti di 
cui si servono coloro i qua¬ 
li vorrebbero abolire quel 
divorzio che è stato per de¬ 
cenni una delle aspirazioni 
più forti degli italiani e 
una delle più cocenti ragio¬ 
ni di inferiorità rispetto 
agli altri popoli. 

Oggi si vorrebbe far cre¬ 
dere che gli italiani sono 
ancora troppo piccoli, anco¬ 
ra minori (o minorati?), per 
affidargli uno strumento 
delicato; che tuttavia nel 
periodo di prova hanno ma¬ 
neggiato con giudiziosa di¬ 
screzione. Almeno gli dices¬ 
sero, come si fa con i bam¬ 
bini, che lo riavranno quan¬ 
do saranno più grandi o 
quando lo strumento sarà 
perfezionato. Invece no. 
Uno degli argomenti degli 
antidivorzisti è quello se¬ 
condo cui la legge sul di¬ 
vorzio essendo fatta male 
deve essere abrogata. Nes¬ 
suno tuttavia aggiunge, 
magari mentendo: « abolia¬ 
mo la legge fatta male e so¬ 
stituiamola con una fatta 
bene », perchè in realtà 
non si vuole togliere di 
mezzo la legge imperfetta: 
si vuole togliere di mezzo 
la possibilità di ricorre¬ 
re al divorzio, comun¬ 
que regolato. Non perchè 
il divorzio possa distrugge¬ 
re o insidiare l’unità della 
famiglia, come si afferma 
sfacciatamente e senza pro¬ 
ve, ma perchè non si vuole 
accettare l’elemento cul¬ 
turale, progressista della 
possibilità di divorzio; co¬ 
me non si vuole accettare 
il controllo delle nascite, 
come non si vuole accetta¬ 
re la caduta di fatto dei 
miti autoritari, paternalisti¬ 
ci, schiavisti che puntella¬ 
no il vecchio tempietto del¬ 
la famiglia; che è un mo¬ 
dello in scala ridotta del 
decrepito edificio della so¬ 
cietà. 

La famiglia... La famiglia 
siamo noi, dicono gli anti¬ 
divorzisti: noi ne esaltia¬ 
mo i valori, noi ne difen¬ 
diamo l’unità. Chissà per¬ 
chè lo dicono. Anzitutto, 
quando il divorzio intervie¬ 
ne, l’unità della famiglia è 
stata spezzata da almeno 
cinque anni di volontaria e 
richiesta separazione legale. 
Il divorzio interviene a co¬ 
se fatte; è un evento risolu¬ 
tore che si verifica, come 
In molti drammi di Piran¬ 
dello, a cose fatte, quando 
la disgrazia, l’accidente è 
accaduto e non c’è altro da 
fare che ricominciare dac¬ 
capo. 

Mi domando, leggendo e 
ascoltando quel che si scri¬ 
ve e si dice suU’argomento, 
come si possa sostenere in 
buona fede che la famiglia 
distrutta possa essere - di¬ 
strutta una seconda volta 
dal divorzio. Dal divorzio ri¬ 
chiesto proprio per sgom¬ 
brare le macerie di ciò che 
è stato distrutto o che si è 
autodistrutto; e che soltan¬ 
to dopo lo sgombero si può 
ricostruire. Non fosse per 
tante altre ragioni, il divor¬ 
zio va difeso perchè esso 
può porre termine a quelle 
guerre feroci, a quei ran¬ 
cori sordi, impietosi e spes¬ 
so taciuti che molte volte 
restano a rappresentare la 
piattaforma della famiglia; 
può far cessare quei tradi¬ 
menti, quegli intrighi, que¬ 
gli equivoci che, sì, è vero, 
alimentano il teatro e il ci¬ 
nema e la letteratura « di¬ 
vertenti », ma rappresenta¬ 
no anche il vergognoso (e 
non divertente) prezzo pa¬ 
gato per assicurare l’appa¬ 
renza della unità familiare 
e, con l’apparenza, i bene¬ 
fici sociali e mondani che 
il perbenismo distribuisce a 
chi è in regola con la mo¬ 
rale ufficiale. Si sa di qua¬ 
le morale si tratti: quella 
fondata sull’ipocrisia, sulla 
commedia - del < come se 
niente fosse » e del « tutto 
va bene » recitata ogni gior¬ 
no; sul convincimento di co¬ 
modo che le donne, le mo¬ 
gli preferiscono le botte, le 
revolverate o i soprusi del 
marito piuttosto che l’ab¬ 
bandono. Ma quale abban¬ 
dono? Il divorzio non è una 
fuga (come si tenta dì far 
credere), non è un ripudio 
bilaterale motivato soltan¬ 


to dal desiderio di una scel¬ 
ta migliore: è la risoluzione 
consensuale di un contratto 
non ‘ più operante, non più 
esecutivo; è l’accordo rag¬ 
giunto fra due parti in di¬ 
saccordo. Fra due esseri 
umani responsabili che non 
chiedono interventi divini 
o protezioni « superiori » 
per prendere coscienza del¬ 
la loro necessità di sepa¬ 
rarsi. 

La casistica delle necessi¬ 
tà di questo genere risulte¬ 
rebbe lunghissima, e tutta¬ 
via a nessuno di noi, che 
vogliamo sia mantenuta la 
legge sul divorzio, viene in 
mente di affermare che tale 
necessità si presenta a tut¬ 
ti; anzi sappiamo che ai più 
non si presenta se non, for¬ 
se, momentaneamente. Ma 
quando essa insiste, ritor¬ 
na, assilla, strazia? Tutti 
zitti, a tavola, come se nien¬ 
te fosse, mentre i piedi, sot¬ 
to, si danno calci tremen¬ 
di. Tutti zitti perchè i su¬ 
periori ci guardano. E per¬ 
chè ci guardano i figli. 

Eccomi al punto. Qui ti 
voglio, mi dice qualcuno. I 
figli: le vittime del divor¬ 
zio... Io non sono tanto scon¬ 
siderato da supporre di po¬ 
ter liquidare l’argomento 
dei figli dei divorziati con 
un’altra mezza paginetta. 
Ho coscienza che il proble¬ 
ma è grave ma, in nessun 
caso, è più grave di quello 
dei figli di coniugi che, 
avendone bisogno, rifiutano 
il divorzio e vogliono stare 
insieme, orribilmente, a 
qualsiasi vergognoso costo: 
nel rancore, nella paura, 
nel ricatto. Stare insieme, 
in piedi e coricati; e odiarsi 
e farsi odiare, per l’appun¬ 
to, dai figli. Perchè gli an 
tidivorzisti non parlano mai 
di casi di questo genere? 
Sono casi eccezionali, è ve¬ 
ro, ma numerosi. E il divor¬ 
zio è fatto proprio per i casi 
eccezionali. Neppure que¬ 
sto viene detto. Si parla del 
divorzio come di una cala¬ 
mità generale, che incom¬ 
be su tutti, e perciò è da 
evitare. 

Ma riprendiamo il tema 
dei figli. I figli, oltretutto, 
non sono una categoria omo¬ 
genea. Vi sono figli di due 
anni e figli di venti. Dopo 
una separazione di fatto di 


cinque e più anni dei loro 
genitori, i figli si sono abi¬ 
tuati alla nuova situazione 
e sono maturati. I figli di 
qualsiasi età e condizione 
sono più tranquilli e rassi¬ 
curati vivendo nella buona 
armonia possibile con i ge¬ 
nitori separati piuttosto che 
con i genitori uniti, anzi av¬ 
vinghiati in lotte feroci di 
cui essi, i figli, ricevono i 
colpi e i contraccolpi, non¬ 
ché l’incitamento al disprez¬ 
zo e alla rivolta. 

Infine: di quali famiglie 
parlano gli antidivorzisti? 
Si ha l’impressione che fac¬ 
ciano della facile antropolo¬ 
gia parlando di gruppi fa¬ 
miliari come di complessi 
tribali ciascuno del quali è 
dominato da un capo aven¬ 
to poteri smisurati conferi¬ 
tigli non si sa da chi; da un 
capo al quale si riconosce il 
diritto di tiranneggiare mo¬ 
gli e figli. Però mogli e fi¬ 
gli non accettano più que¬ 
sto tipo di sudditanza, nè 
mariti e figli accettano più 
la tirannide materna. 

In campagna, invece... Ec- 
so, pensano i divorzisti, ec¬ 
co la carta vincente: la cam¬ 
pagna. Si dimentica che nel¬ 
le campagne di una volta 
(quando raccoglievano il 
50°/o della popolazione) la 
società familiare era soprat¬ 
tutto una società di produ¬ 
zione e lo sforzo concorde 
di tutti e la guida del capo, 
che era poi una direzione 
tecnica, miravano per l’ap¬ 
punto a garantire la produ¬ 
zione. Oggi anche le struttu¬ 
re dei collettivi familiari 
agricoli sono profondamen¬ 
te cambiate, diversamente 
articolate e aperte: oggi il 
consumo è diventato lo sco¬ 
po sociale e non più sol¬ 
tanto la produzione. 

Una grave stortura è poi 
alla base del referendum: 
da esso sono esclusi i gio¬ 
vani non ancora ventunen- 
ni, cioè coloro che molto più 
degli anziani e dei decrepiti 
(per non parlare di coloro 
che rimangono a vita scapo¬ 
li e nubili per destinazione, 
cioè preti e monache) han¬ 
no interesse a intervenire 
nella scelta di schemi socia¬ 
li e familiari dentro i quali 
domani dovranno vivere. 



Libero Bigia retti | n una baracca di Buchenwald poco dopo la liberazione 


La soluzione per la nuova sede comunale dejla cittadina toscana 

La «piazza» di Scandicci 

Sopraelevata, isolata dalla circolazione, integrata da ripiani erbosi, è destinata ad ospitare manifestazioni di ogni 
tipo - Ai suoi lati sorgono gli edifici municipali - La resistenza antifascista del '21 ricordata in una grande vetrata 


11 voto dei fidanzatini 
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Peynet, il noto disegnatore francese, autore delle celebri 
storie di amore tenero e poetico dei fidanzatini Valentino 
e Valentina, ha disegnato per il settimanale e Giorni - 
Vie Nuove » una vignetta nella quale fa dire ai protagonisti 
delle sue favole un « no » per il referendum. « Per noi 
— dicono Valentino e Valentina — non esiste il problema. 
Ma coloro che non si amano più. hanno ragione di divor¬ 
ziare ». « Certo — ha dichiarato Peynet al settimanale — 
il divorzio non è una cosa allegra. Da noi in Francia non 
è che divorziare sia facile, e neppure da voi del resto. 
In genere si divorzia quando ormai ]a vita insieme è 
diventata impossibile. Se poi ci sono i figli può essere 
drammatico. Ma sarebbe certamente peggio offrire loro 
Io spettacolo quotidiano di due persone che non vanno 
più d’accordo». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, aprile. 

Centro erogatore di servi¬ 
zi, ma soprattutto centro di 
vita comunitaria proiettato al¬ 
l’esterno, verso la popolazio¬ 
ne: hanno seguito questo prin¬ 
cipio gli amministratori de¬ 
mocratici di Scandicqi — una 
cittadina di 52 mila abitan¬ 
ti della cintura fiorentina — 
per realizzare la nuova se¬ 
de comunale. Ora il comples¬ 
so è - quasi terminato. Si af¬ 
faccia su una grande area de¬ 
stinata a verde ed è affian¬ 
cato da un centro commercia¬ 
le e da un vasto complesso 
sportivo. In tutto una decina 
di ettari dove con un'artico¬ 
lata operazione urbanistica si 
è cercato di recuperare i va¬ 
lori della vita associativa se¬ 
condo ur» metro rapportato al¬ 
la misura umana. 

Il progettista dell’opera, lo 
architetto Piero ■ Orassi, • ha 
definito l’insieme del centro 
comunale «la piazza», rifa¬ 
cendosi proprio ai presuppo¬ 
sti’ indicay dagli amministra¬ 
tori: la sede comunale noti 
deve . essere considerata un 
mero contenitore di servizi, 
anche se pregevole sul piano 
architettonico, avulso dal cir¬ 
costante tessuto sociale, ben¬ 
sì — come-spiega il sindaco 
di Scandicci, il compagno ono¬ 
revole OraZiò Barbieri — un 
punto di riferimento per. le at¬ 
tività amministrative, politi¬ 
che, sociali, economiche, cul¬ 
turali di tutta la popolazio¬ 
ne. Da qui l’idea della «piaz¬ 
za » intesa non come zona di 
parcheggio, ma come spazio 
globalmente fruibile.da parie 
di tutti i cittadini, dove l’in¬ 
dividuo ritrova la socialità. 

L’idea della « piazza » ' na¬ 
sce da ,una rivisitazione criti¬ 
ca del concetto « municipio- 
piazza » dell’età comunale 
con. gli opportuni adattamen¬ 
ti alle esigenze della nostra 
società e della dinamica del 
nostro tempo. Dalla disgrega¬ 
zione della società chiusa de! 
castello medievale sorge • il 
palazzo comunale e la piaz¬ 
za antistante, centro di rac¬ 
colta .della popolazione e di 
convergenza degli interessi 
sociali,'economici e culturali, 
luogo dove il popolo si ritro¬ 
va e $i riconosce cittadino: 
non si trattava — rileva l’ar¬ 
chitetto Grassi — 'di riap¬ 
propriarsi passivamente di 
quel modello, ma piuttosto di 
ricavante-alcuni principi In¬ 


formatori, come quello della 
promozione di una sempre più 
vasta attività comunitaria. 

A Scandicci davanti al nuo¬ 
vo edificio comunale la « piaz¬ 
za » è sopraelevata (a l’abbia¬ 
mo isolata dalla circolazione 
veicolare») e diverrà, orga¬ 
nicamente rapportata agli 
spazi chiusi di lavoro, luogo 
di sosta, di incontro, di riunio¬ 
ni (è stata progettata per ac¬ 
cogliere • manifestazioni al¬ 
l’aperto di ogni tipo). La 
« piazza » è integrata da una 
serie di ripiani erbosi, inter¬ 
rotti da piazzole di riposo e di 
svago, a vari livelli che de¬ 
gradano fino ai livelli strada¬ 
li circostanti e che determina¬ 
no « una correlazione articola¬ 
ta di movimento e di ambien¬ 
ti vari e diversamente fruibili 
nell’ambito di un unico con¬ 
testo ». - - - 

Intorno alla « piazza » pavi¬ 
mentata in cotto, si affaccia¬ 
no due edifici, ad « L » riser¬ 
vati agli uffici, ed un terzo, 
a struttura tubolare, proietta¬ 
to verso II centro abitato co¬ 
me la « piazza », che acco¬ 
glierà la sala del consiglio 
comunale e potrà ospitare 
manifestazioni, convegni, ed 
esposizioni. 

■ All’opera architettonica ver¬ 
rà ora integrata un’opera di 
arte, realizzata da un colletr 
tivo « La Siviera » formato 
dal pittore Fernando Fa rulli, 
e da un gruppo di suoi allie- 
.vi deH'Accademia fiorentina 
di Belle Arti (Anna Tondo. 
Adriano Bimbi, Maurizio Go¬ 
vernatori, Giancarlo Splendia- 
ni) • affiancati dal maestro 
vetraio Piero Nincheri. Si 
tratta di una grande vetra¬ 
ta (lunga 15 metri e 60 ed al¬ 
ta 3 metri e 30) In cui sono 
rappresentati operai costrut¬ 
tori (una tematica che ricor¬ 
re costantemente nella pittu¬ 
ra di Farulli dal 1967 ad oggi) 
che escono dalla fabbrica e 
si avviano verso la città. • 

La vetrata coprirà l’intero 
lato della sala consiliare ri¬ 
volto verso la città. L’opera 
del collettivo «la Siviera», 
che viene realizzata in base 
alla legge che stabilisce che 
qualsiasi edificio pubblico de¬ 
ve essere abbellito con opere 
d’arte nslla misura del 2 per 
cento della somma totale spe- 
§a per la costruzione è sta¬ 
ta prescelta nell’ambito di un 
concorso nazionale, al quale 
-hanno partecipato ben ventu¬ 
no artisti. Il concorso è sta¬ 
to preceduto da un ampio di¬ 


battito pubblico al quale han¬ 
no partecipato artisti, critici e 
la popolazione e dal quale è 
emersa ' la volontà popolare 
che l’opera d’arte si richia¬ 
masse ai valori dell’antifasci- 
smo (le a barricate » del 1921 
contro le squadracce fasciste) 
strettamente connessi a quel¬ 
li della avanzata della clas¬ 
se operaia. II collettivo « La 
Siviera » lia discusso a lungo 
questa problematica, riallac¬ 
ciandosi anche alla approfon¬ 
dita esperienza di Farulli sul¬ 
la condizione operaia. 

Il bozzetto della futura ve¬ 
trata che si rifa a questa te¬ 
matica, raffigura sullo sfondo 
la « vecchia fabbrica » ed in 
primo piano gli operai co¬ 
struttori .pensati nel contesto 
di una nuova fabbrica, inte¬ 
sa soprattutto come modo 
nuovo di stabilire i rapporti 
fra gli operai e fra questi e 
la comunità esterna E da 
questi rapporti che prende 
forma oggi l’antifascismo mi¬ 
litante: aLa realtà — sottoli¬ 
nea Fernando Farulli — che 
ancora oggi si oppone al fa¬ 
scismo è fatta di quegli uo¬ 
mini che sono i creatori, 1 
costruttori reali ed effettivi 
della società che ben sanno 
come democrazia operaia ed 
antifascismo siano inscindibi¬ 
li ». La fabbrica non è stata 
vista più come un mondo mi¬ 
tico da trattare come una na¬ 
tura morta o un paesaggio, 
ma piuttosto come un centro 
propagatore di energie. «Non 
è più l’artista — prosegue 
Farulli — che deve entrare in 
fabbrica - come nel neoreali¬ 
smo, ma è la fabbrica che si 
proietta verso l’esterno ed im¬ 
pone si mondo esterno ed al 
poeta la sua vita vera. Que¬ 
sto è quanto abbiamo inteso 
esprimere nella nostra opera, 
anche attraverso un uso ade¬ 
rente del colore (stupendi gli 
aranci, i rossi, i blu - n.d.r.). 
Infine i costruttori che esco¬ 
no dalla fabbrica abbattendo 
le barriere padronali sono uo¬ 
mini coscienti che la loro li¬ 
berazione sarà la liberazione 
di tutti » Il bozzetto sta per 
trasformarsi in una > grande 
vetrata protesa verso la cit¬ 
tà. Dovrebbe essere pronta ad 
ottobre, concludendo In ■■ tal 
modo il discorso partecipa¬ 
tivo apertosi intorno alla 
« piazza ». < 

Carlo Dagl'Innocenti 


L’U aprile 1945, alle ore 
12,10, gli internali insorsero 
nel campo di sterminio di 
Buchenwald, uno dei più tri¬ 
stemente famosi della Ger¬ 
mania nazista, riconquistando 
la libertà, salvando dalla mor¬ 
te 21.000 persone e impedendo 
la distruzione della documen¬ 
tazione comprovante i - cri¬ 
mini del nazismo. Cosa era 
Buchenwald? Il nome tedesco 
non ha nulla di mostruoso, 
poiché vuol dire « foresta di 
faggi », situata a nord est di 
Weimar che sorge al centro 
della Ettersberg. Circa cen- 
tocinquant’anni fa, sotto il do¬ 
minio di Carlo Augusto, du¬ 
ca di Weimar, fu meta del¬ 
le passeggiate di Goethe. 

Quando giunsi nel campo, 
nel gennaio 1944, sorgeva nel¬ 
le vicinanze della cucina una 
grande quercia dove il poe¬ 
ta, a dire della popolazione 
locale, veniva a medi¬ 
tare. Una leggenda vuole che 
l’Impero tedesco scompaia nel 
l'anno successivo alla morte 
della secolare quercia. Curio¬ 
sa coincidenza: l’albero fu 
colpito dal bombardamento 
del 24 agosto 1944 e nell’in¬ 
verno morì; nel corso dello 
anno 1945 è crollato, come tut¬ 
ti sanno, il Terzo Reich. 

Una città 
della morte 

Il luogo di passeggiata e dei 
poetici sogni di quello che fu 
il più grande poeta tedesco 
fu trasformato dai nazisti in 
un immenso campo di con¬ 
centramento, una città della 
morte, assai simile ad altre, 
dove contavano di sottomet¬ 
tere e far morire lentamente 
e senza pietà gli uomini, le 
donne, i bambini, le cui opi¬ 
nioni politiche e religiose, ori¬ 
gine razziale o formazione pa¬ 
triottica, erano in contra¬ 
sto con le idee di grandezza 
perseguite ' dalla « razza su¬ 
periore ». 

In questo terribile luogo di 
pena i nazisti, non contenti 
di condannare ai lavori for¬ 
zati i patrioti deportati, 
si prefiggevano innanzi tutto 
di annientare la loro perso¬ 
nalità. Il deportato politico, il 
soldato che non volle piegar¬ 
si alla collaborazione col ne¬ 
mico, il cittadino che disprez¬ 
zava il tedesco invasore e che 
non accettava di sottomettersi, 
il ladro e l’assassino tirato 
fuori dal carcere e inviato in 
Germania, oppure la prostitu¬ 
ta raccolta sulle rive della 
Senna e la donna fiera, che 
conscia del suo dovere aiuta¬ 
va i partigiani o i soldati che 
resistevano all’invasore, il 
giovanetto rallestrato nei Pae¬ 
si occupati dalla « Wermacht » 
l’operaio, il professionista, il 
generale, il contadino, tutti 
erano uguali dopo essere pas¬ 
sati attraverso la < macchi¬ 
na », che trasformava l’uomo 
in un numero, tale da fare 
perdere all’uomo il rispetto 
di se stesso. 

Questa città della morte fu 
costruita nel 1937 sul versan¬ 
te nord della Ettersberg, di 
fronte a Erfurt. In un primo 
tempo ospitò solo delinquenti 
comuni e anti - nazisti te¬ 
deschi. Come conseguenza del 
la occupazione dell’Austria 
della Cecoslovacchia e poi con 
la guerra generalizzata vi fu¬ 
rono condotti i resistenti e 
anti-nazisti di ogni paese. I 
primi dovettero costruire 
questa immensa città com¬ 
prendente 62 baracche per a- 
bitazione dei prigionieri, 14 
caserme per le SS e le offi¬ 
cine: « Gusloff Werke n. 1», 
la € D.A.W. », la « Bguhoff 
e Mitelbau ». In queste gran¬ 
di fabbriche lavoravano cir¬ 
ca 15.000 persone, alla ma¬ 
niera dei forzati. In esse si 
costruiva materiale ferrovia¬ 
rio, carri per artiglieria, carri 
amati, fucili a ripetizio¬ 
ne, parti per V-l. Quantun¬ 
que le condizioni di lavoro 
fossero bestiali, gli internati 
che lavoravano in queste of¬ 
ficine potevano considerarsi 
dei privilegiati, poiché vi era¬ 
no altri € Kommandos » (o luo¬ 
ghi di lavoro), come la ca¬ 
va delle pietre (o « Straf Kom- 
panie »), dove gli internati la¬ 
voravano sotto la sorveglian¬ 
za dei cani - poliziotto; v’e- 
rano inoltre i più famosi sot¬ 
to - campi, in totale 136, de¬ 
signati come X e S, per i 
quali si partiva senza far più 
ritorno. 

Nell’estate del 1944 dipen¬ 
devano da Buchenwald 80.813 
uomini dei quali 48.000 lavo¬ 
ravano nei « Kommandos », X 
e S denominati Laura e Dora, 
i nomi delle figlie del <Gau- 
leiter> di Weimar, Saockel. 
Altri venivano inviati nelle 
miniere di sale in Slesia da 
dove nessuno fece mai ritor¬ 
no. In questo campo - e nei 
« Kommandos* dipendenti han¬ 
no trovato la mòrte 56.545 pri¬ 
gionieri di ogni nazionalità 
compresi 1.531 italiani, solda¬ 
ti fatti prigionieri dopo l’8 
settembre e che non vollero 


collaborare con i nazisti, par¬ 
tigiani catturati in Italia ed 
antifascisti rastrellati nei pae¬ 
si occupati dai nazisti o con¬ 
segnati loro dai collaborato¬ 
ri, come avvenne per noi ex 
Garibaldini di Spagna che, in 
125 ci trovammo l’8 settem¬ 
bre nel Forte del Replat a 
Modane, che, consegnati ai te¬ 
deschi fummo deportati a Bu- 
chemvald. 

La maggioranza della popo¬ 
lazione del campo era compo¬ 
sta di nomini che nel loro 
paese, nelle condizioni e per 
inolici diversi si erano schie¬ 
rati contro gli oppressori. Co¬ 
sì, pur essendo rinchiusi e 
sottoposti a speciale sorve¬ 
glianza, trattati con brutalità 
eccezionale, non potevano ras¬ 
segnarci alla morte senza lot¬ 
tare: le impiccagioni esem¬ 
plari, la pelle umana trasfor¬ 
mata in borsa per la famigera¬ 
ta moglie del comandante 
Koch ed i macabri paralumi 
per adornare l’abitazione, gli 
esperimenti fatti con batteri 
infettivi sui corpi umani, tut¬ 
te queste cose il cui ricor¬ 
do fa rabbrividire, — e chi 
non le ha vissute può an¬ 
che stentare a crederle, — 
tutto ciò non poteva che au¬ 
mentare l'odio contro questo 
infame regime ed unire gli 
uomini di diciotto nazionalità, 
appartenenti alle classi più di¬ 
verse della società, in un uni¬ 
co intento: portare un contri¬ 
buto per abbattere il mostro 
nazista. 

Con questa ferrea vo¬ 
lontà noi ci preparammo al¬ 
la lotta, sostenuti dalla fi¬ 
ducia nella vittoria, poiché la 
nostra causa era quella del- 
l’umanità e del progresso. Co¬ 
sì già nel febbraio del 1944 
iniziammo il faticoso lavoro 
di preparazione della insur¬ 
rezione, consci del pericolo 
che esso comportava; furono 
perciò prese tutte le precau¬ 
zioni possibili. Fu costituita 
una direzione politica forma¬ 
ta dagli elementi più quali¬ 
ficati di ogni comunità nazio¬ 
nale. Accanto, ma a questa 
subordinato, si formò un 
comitato militare che dove¬ 
va coordinare e dirigere le 
operazioni. Per misure di si¬ 
curezza, l’organizzazione fu 
fatta sulla base di piccolissi¬ 
mi gruppi che dovevano for¬ 
marne la ossatura, cioè i qua¬ 
dri dell’insurrezione: le armi 
bisognava prenderle al nemi¬ 
co. 

Facilitò il nostro compito 
lo scompiglio causalo dal 
bombardamento del 24 ago- 


li nuovo 
fascicolo 
di «Critica 
marxista » 


E* uscito il n. 1, di gennaio 
e febbraio, di « Critica marxi¬ 
sta ». Il numero contiene una 
presa di posizione della rivista 
a proposito del referendum sul 
divorzio (di Luciano Gruppi). 
Un saggio di Rino Serri appro¬ 
fondisce la questione della De¬ 
mocrazia cristiana nel Veneto, 
le forme in cui essa riesce ad 
articolare il suo ampio potere 
in quella regione. Libero Pie- 
rantozzi esamina gli aspetti 
ideologici della vita della De¬ 
mocrazia cristiana. Assume par¬ 
ticolare rilievo ed interesse 
l'ampio saggio di Giuliano Pro¬ 
cacci (< Il partito nel sistema 
sovietico »), in cui si risale 
alla genesi di ciò che è stato 
chiamalo lo « stalinismo » fa¬ 
cendo compiere un passo avanti 
alla ricerca storica su questo 
problema. Roberto Racinaro in¬ 
fine considera le interpretazioni 
di Hegel nelle opere di Bloch 
cd Adorno. Rubriche e recen¬ 
sioni completano il numero. 


sto 1944; dalle officine « Gu¬ 
sloff » riuscimmo a porta¬ 
re nel campo 84 fucili, un fu¬ 
cile mitragliatore con 1500 
cartucce, due casse di bom¬ 
be a mano, un centinaio di 
pistole. Questa era tutta la 
nostra attrezzatura, contro di 
noi duemila SS ben armate, 
rinforzate da reparti della 
« Wermacht », dislocate nella 
vicinanza, dato l’avvicinarsi 
del fronte. 

I metodi 
delle SS 

Noi conoscevamo i metodi 
delle SS all’avvicinarsl dal 
fronte: sapevamo quello che 
avevano subito gli internati a- 
vacuati dai campi della Po¬ 
lonia e della Prussia: erava¬ 
mo sicuri che ci avrebbero 
sterminati, però questo non ci 
fece perdere la testa ed en¬ 
trammo in azione solo quan¬ 
do si presentò l'occasione fa¬ 
vorevole. Gli ultimi dieci gior¬ 
ni di Buchenwald furono ve¬ 
ramente terribili: gli alleati 
erano arrivati nei pressi di 
Eisenacli, ci separavano da 
loro circa settanta chilome¬ 
tri. Il comandante di Bu¬ 
chenwald, Max Schobert, era 
deciso a fare evacuare il cam¬ 
po, noi ci opponemmo, cer¬ 
cando di temporeggiare, di¬ 
sorganizzando i servizi. Però 
non fu possibile impedire che 
fossero portati via 22.680 in¬ 
ternati, fra cui tutti i prigio¬ 
nieri di guerra sovietici che 
ancora erano nel campo. I- 
gnoriamo la loro sorte: sap¬ 
piamo soltanto che un treno 
con circa ottomila persona 
raggiunse le linee della terza 
armata americana. 

La nostra lotta attiva durò 
dieci giorni e ci permise di 
salvare solo una parte di pri¬ 
gionieri e di resistere fino al¬ 
le ore 12,10 dell’11 aprile ’45, 
momento in cui venne dato 
l’ordine di insorgere. Dieci mi¬ 
nuti dopo i fili spinati, attra¬ 
versati dalla corrente, furono 
attaccati in cinque direzioni: 
le SS, prese dal panico, co¬ 
minciarono a fuggire. I mas¬ 
sacratori di uomini, scappa¬ 
vano come vili, non si difen¬ 
devano più ed in meno di 
mezz’ora tutti i focolai di re¬ 
sistenza furono liquidati. Una 
ora più tardi cinquemila in¬ 
ternati con le armi strappate 
al nemico, rallestrarono la zo¬ 
na intorno al campo. Lo stes¬ 
so giorno all’imbrunire, a due 
chilometri dal campo, sulla 
strada che conduce a Wei¬ 
mar, le nostre avanguardie 
si congiunsero con la prima 
autoblinda americana; erano 
i reparti più avanzati della 
terza armata degli Stati Uni¬ 
ti. 

L’insurrezione si concluse 
vittoriosamente, le nostre for¬ 
mazioni per accordi interve¬ 
nuti con il comandante delle 
avanguardie alleate, manten¬ 
nero la sorveglianza della zo¬ 
na contro un possibile ritor¬ 
no offensivo delle SS. Tre 
giorni dopo arrivò il grosso 
delle forze americane al¬ 
le quali consegnammo il set¬ 
tore liberato , t prigionieri e 
le armi catturate al nemi¬ 
co. Così si concludeva la tri¬ 
ste storia del campo di Bu¬ 
chenwald. Noi eravamo sod¬ 
disfatti di avere contribuito, 
nel limite delle nostre possi¬ 
bilità, alla lotta contro i cri¬ 
minali nazisti ed avere in tal 
modo salvato 21.000 uomini da 
sicuro sterminio e le pro¬ 
ve documentate della barba¬ 
rie nazista. 

Renato Bertolini 


Nello Ajello 

Lo scrittore e il potere 


pp. 272, lire 1.500 


l’avventura dello scrittore italiano alle prese con 
il potere in un brillante saggio che va da 
Ojclti, Cecchi, Baldini e Pancrazi a Moravia, 

Levi, Cassola e Bassani sino a Fortini, Sanguineti, Ee% 
Arbasino e i contestatori del '68. 


Editori Laterza 
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ULTIME ORE DI INTENSA TRATTATIVA AL MINISTERO DEL LAVORO 

LE VERTENZE ALFA E ITALSIDER 
VERSO UNA POSITIVA SOLUZIONE 

Per il gruppo dell'auto manca ancora la stesura dell a bozza di accordo — Investimenti nel sud e aumenti 
salariali — Intesa di massima per il gruppo siderurgico — Oggi inizia il confronto per la Sit - Siemens 


Dure e puntuali critiche dei sindacati ferrovieri 

Assolutamente inadeguato 
il piano governativo per 

gli investimenti nelle FS 

Il governo non ha aumentato I finanziamenti, ha prolungato il tempo di attuazione, 
non vuole costruire nuove officine nel Sud, ha ridotto la somma stabilita per H 
risanamento degli ambienti • Lettera a Preti • Una dichiarazione di Degli Esposti 


Tormentato lavoro di stesura 
per l’accordo all’Alfa Romeo; 
una intesa di massima per 
la vertenza Italsider; riunione 
tra le parti oggi per la verten¬ 
za Sit-Siemens. Questa, in sin¬ 
tesi, la situazione per tre tra 
le grandi battaglie rivendicati¬ 
ve aperte in grandi gruppi in¬ 
dustriali a partecipazione sta¬ 
tale. Le riunioni si svolgono 
ormai ininterrottamente al mi¬ 
nistero del Lavoro, dove sosta¬ 
no pressoché in continuazione 
centinaia di delegati provenien¬ 
ti dalle diverse fabbriche. 

Il negoziato per l’Italsidcr è 
cominciato bene. Nella prima 
riunione è stata raggiunta una 
intesa per quanto riguarda la 
parte economica e un'altra per 
I contributi sociali (0.80%). Nei 
giorni scorsi era stato strappato 
un importante risultato in ma- 


Scioperano 
il 22 

panettieri e 
alimentaristi 

Scioperano 11 22 prossimo 1 
lavoratori alimentaristi dipen¬ 
denti dalle aziende del latte, 
della carne, del mangimi e 
avicole, insieme al panettie¬ 
ri. I dipendenti di questi set¬ 
tori sono impegnati entram¬ 
bi nel rinnovo del contratti. 
Per quanto riguarda 1 panet¬ 
tieri, la nuova decisione di 
lotta è stata presa nel corso 
di un convegno svoltosi a Ro¬ 
ma. I rappresentanti del la¬ 
voratori hanno denunciato, 
anche in tale sede, la gravis¬ 
sima posizione del padronato 
11 quale pretende ancora di 
subordinare la firma dell’ac¬ 
cordo ad un nuovo aumento 
del prezzo del pane. 

Un nuovo Incontro è stato 
fissato al ministero per 11 18 
■prossimo; 1 lavoratori hanno 
sollecitato Incontri con 11 go¬ 
verno affinchè vengano adot¬ 
tate misure concrete nel set¬ 
tore capaci di sconfiggere le 
manovre speculative In atto 
sui prezzi e le strumentaliz¬ 
zazioni padronali. 

Ieri, Invece, si è svolto il 

g rimo incontro per la ver- 
mza che riguarda il primo 
del quattro raggruppamenti 
In cui sono stati raccolti 1 la¬ 
voratori dell’industria alimen¬ 
tare, nella prospettive di uni¬ 
ficazione dei contratti di la¬ 
voro (oggi sono ben 23 in que¬ 
sto comparto industriale). La 
controparte padronale si è 
presentata apparentemente 
senza alcuna pregiudiziale di 
fronte alla unificazione del 
contratti nel quattro settori, 
ma. di fatto, ha rifiutato tut¬ 
ti i punti qualificanti della 
piattaforma. Di qui la deci¬ 
sione dei sindacati di procla¬ 
mare uno sciopero nelle in¬ 
dustrie che lavorano la car¬ 
ne. il latte. I mangimi e il 
pollame, per il 22. Un nuovo 
Incontro è stato convocato 
per il 18 e il 19. 

Le rivendicazioni più im¬ 
portanti riguardano l’orarlo 
di lavoro (40 ore su 5 giorni) 
la classificazione (riduzione a 
sei categorie), la parità nor¬ 
mativa, il salario (33 mila li¬ 
re di aumento uguale per tut¬ 
ti), 11 riconoscimento del con¬ 
siglio di fabbrica. 


Forti astensioni 
negli stabilimenti 
Montefibre 

In tutte le fabbriche dei ftrup 
po Montefibre ha avuto mogo 
ieri una giornata nazionale di 
lotta con quattro ore di «do¬ 
però. L’azione di lotta era stata 
decisa dal coordinamento na¬ 
zionale del gruppo nella riunio¬ 
ne svoltasi il 3 aerilo a Ver- 
bania per verificare lo «.tato di 
applicazione dell accordo sigla¬ 
to il 7 marzo '73 tra la dire¬ 
zione Moni edili*. e le organiz¬ 
zazioni sindacali sulla ristrut¬ 
turazione de) gruppo. 

Lo sciopero di ieri, cui han. 
r.o dato la loro totale adesione 
I lavoratori d. tutti gli stabili¬ 
menti del gruppo (Vcrbania. No¬ 
vara. Ivrea. Porto Marghera. 
Temi. Casoria e Milano) rap 
presenta una chiara risposta al 
tentativo dell’azienda di dilazio 
nare la realizzazione dell’accor¬ 
do e di aggravare le condizioni 
dei lavoratori con nuove ini¬ 
ziative di ristrutturazione 


Trattative 
interrotte 
alla Seimart 

La vertenza della Seimart 
Gepi (l’azienda elettromec¬ 
canica nata grazie a finan¬ 
ziamenti pubblici dalla fu¬ 
sione della Lesa. Maenady- 
ne. Condor e Durront) è 
giunta In nuesti giorni ad 
un punto di rottura. Anuria 
per una corretta appl^a^io- 
ne del contratto nazìroaie 
di lavoro dei meta^rnerra- 
nici. la vertenza si è arena¬ 
ta dopo ouattro inenntri per¬ 
chè la d'rerione della So¬ 
mari Gepi ba pratlcamerte 
respinto tutte le richiesi* 

I 3.200 dipendenti d»l 
gruppo, ocrunatl nelle fab¬ 
briche di Torino e delle pro¬ 
vince di Milano. Varese. Na¬ 
poli, hanno dà deciso una 
•erte di scioperi fino a do 
nani. I 


teria di investimenti con l’olte- 
niincnto del parere favorevole 
del CIPE per il Quinto centro 
siderurgico a Gioia Tauro. Nella 
tarda serata è iniziato il con¬ 
fronto su ambiente, appalti, in¬ 
vestimenti tecnologici ed ecolo¬ 
gici. su altri aspetti della piat¬ 
taforma. 

Per l’Alfa Romeo la trattati¬ 
va ieri è proseguita per l'in¬ 
tera giornata su alcuni aspetti 
ancora non precisati come la 
mensa, i nuovi livelli retribu- 
ti\ i derivanti dalla realizzazio¬ 
ne dell’inquadramento unico. An¬ 
che su questi aspetti. l’Intersind, 
l’assoeiazione padronale delle 
aziende pubbliche, ha continua¬ 
to a creare ostacoli e difficol¬ 
tà, impedendo cosi una con¬ 
clusione definitiva. Ma ecco una 
sintesi della situazione: 

ALFA ROMEO - 42.000 la¬ 
voratori nelle fabbriche di Mi¬ 
lano e Napoli sono in lotta da 
oltre quattro mesi. E’ iniziata 
una quarta settimana di trat¬ 
tative. I risultati strappati fi¬ 
nora sono: 

1) investimenti el sud. Non 
più di 2500 nuovi occupati al 
nord e 8 9 mila nuovi occupati 
nel Mezzogiorno; 

2) orarle di lavoro. Impegno 
politico per realizzare le 36 
ore settimanali per l’Alfa Sud 
con conseguente crescita dei li¬ 
velli di occupazione. Passaggio 
intanto, sempre all'Alfa Sud. dal¬ 
le attuali 42 ore e mezzo alle 40 
ore settimanali, in due sca¬ 
glioni (uno subito e l’altro dal 
1. gennaio 75); 

3) contributi sociali. Lo 0.60% 
del monte salari verrà devolu¬ 
to per trasporti, case, asili 
nido; 

4) salarlo. L’aumento medio 
sarà pari a 21.000 lire. Esso è 
riferito agli aumenti derivanti 
dal premio di produzione, pre¬ 
mio ferie, nuovi livelli retri¬ 
butivi derivanti dalla realizza¬ 
zione dell’inquadramento unico. 

5) Salario garantito. E’ stata 
raggiunta una soluzione, con la 
mediazione ministeriale. L’inte¬ 
grazione dell'azienda assicurerà 
il 90% della retribuzione nei 
casi di sospensione e riduzione 
di orario per cause di forza I 
maggiore esterne all'azienda o 
comunque dovute a fatti tecni¬ 
co-organizzativi da cui siano de¬ 
rivate interruzioni del processo 
produttivo. L’intervento azienda¬ 
le non supererà le 150.000 ore 
annue. 

ITALSIDER - I lavoratori 
Interessali sono 55 mila nelle 
fabbriche di Bagnoli (Napoli). 
Taranto. Genova. Novi Ligure. 
Savona. Piombino, S. Giovanni 
Valdarno. I >o vere (Bergamo) 
Trieste, Marghera. Le trattati¬ 
ve sono state sospese il 13 feb¬ 
braio. Sono state condotte 76 
ore di sciopero. Il ministro del 
Lavoro Bertoldi ha convocato 
ieri le parti auspicando una 
ripresa diretta del negoziato. In¬ 
fatti era stata superata nei gior¬ 
ni scorsi la pregiudiziale sugli 
investimenti nel Mezzogiorno. 11 
CIPE aveva dato cioè il parere 
di conformità per il Quinto cen¬ 
tro siderurgico a Gioia Tauro, 
una delle richieste centrali del¬ 
la piattaforma. Erano state inol¬ 
tre superate le difficoltà di prin¬ 
cipio insorte per la vertenza 
Alfa Romeo e che avevano bloc¬ 
cato anche gli sviluppi della 
vertenza Italsider. La trattati¬ 
va è così ripresa senza la me¬ 
diazione del ministro. Nella pri¬ 
ma Intesa raggiunta sugli aspet¬ 
ti salariali è previsto; 

1) la perequazione del punto 
delia contingenza a livello degli 
impiegati di seconda categoria 
(il quinto livello del nuovo in¬ 
quadramento); la perequazione 
vale sia per i 68 punti già ma¬ 
turati dall’altro conglobamento 
del 1969 sia per i punti futuri; 

2) il vantaggio medio che ne 
deriva è dell’ordine, per i la¬ 
voratori interessati, di 15 mila 
lire in media, con un minimo di 
11 mila lire ed un massimo di 
20 mila lire: 

3) un ulteriore elemento re¬ 
tributivo riguarda la perequa¬ 
zione della base di calcolo del¬ 
le maggiorazioni, portata a li¬ 
vello della quinta categoria (og¬ 
gi le maggiorazioni per turno 
sono diverse per ogni catego¬ 
ria; ora sono unificate al quin¬ 
to Uvello. n.d.r.): 

4) è stata estesa con decor¬ 
renza dal 1 gennaio 1974 agli 
operai la gratifica di bilancio 
il cui minimo è stato elevato 
a lir» 70 mila annue per tutti 
(cioè per operai ed impiegati: 
prima era riservato agli impie¬ 
gati c raggiungeva le 40 mila 
lire) : 

5) gli scatti di anzianità per 
gli operai vengono ricalcolati 
tenendo conto dei punti di con- 
«•neenza maturati dopo l'intro¬ 
duzione deH’inquadramento uni¬ 
co aU’Ualsider (1-7-72); 

6) il valore salariale dell’ac¬ 
cordo. complessivamente, è del- 
l'ordine di 24-25 mila lire me¬ 
die. con un minimo garantito 
di 10 mila lire fino ad un au¬ 
mento di 35 mila lire per i 
lavoratori dei livelli più bassi. 

- Un primo giudizio è stato for¬ 
nito da uno dei segretari nazio 
nali della FLM. Antonio Lettie 
ri. « Si sta per concludere — 
ha detto — una delle vertenze 
politicamente più rilevanti di 
questa stagione rivendicativa ». 

I punti più importanti riguar¬ 
dano gli investimenti nel Mez- 
/womo con la «definitiva de 
liberazione del CIPE per il 
Quinto centro a Gio.a Tauro ». 
l'accordo « sugli investimenti ne 
gli stabilimenti siderurgici di 
Bagnoli e di Genova ». Sotto 
l'aspetto salariale c normativo 
si è di fronte ad un « risultato 
fortemente innovativo, dato dal¬ 
la perequazione • della contin¬ 
genza. tema quest'ultimo che 
interessa l'insieme del movimen¬ 
to sindacale ». 



IN CORTEO PER LA SIT - SIEMENS 

stabilimenti Sit-Siemens di Milano a della altre 
località italiane dove hanno sede le fabbriche del gruppo, hanno dato vita ieri ad una appassionata manlfestaztone per 
le strade del centro del capoluogo lombardo, da piazza Castello alla sede dell'lntersind, in corso Europa, passando da 
piazza del Duomo. Accanto a loro, in segno di solidarietà • di unità nella lotta, una folta dafegazione dell'Alfa Romeo, 
l'altro grosso complesso a partecipazione statale. I dipendenti della Slt-Slemens è da tra mesi che stanno scioperando; 
da circa un mese hanno rotto le trattative ma nel pomeriggio di ieri si è appreso che nuovi incontri sono programmati 
per oggi presso il ministero del Lavoro. Nella foto; una mani festazione degli operai Siemens a Milano 

Sciopero da mezzogiorno in poi per il contratto integrativo 

Fermi oggi gii edili nel Lazio 
Manifestazione alle 14 a Roma 

^ z » • 

In lolla anche i lavoratori dell'Emilia, dì Genova, Palermo/ Agrigento, Venezia, Lecco, Nuoro e Potenza — Ade¬ 
sioni di altre categorie e di ceti intermedi — Intransigenza dei costruttori sulla piattaforma rivendicativa 


Centinaia di migliala di 
edili scendono oggi e do¬ 
mani In sciopero in ’ tut¬ 
ta Italia per il rinno¬ 
vo dei contratti Integrativi. 
Ieri si sono fermati i lavo¬ 
ratori della Toscana, di Ca¬ 
gliari e Ancona. Oggi è la 
volta di Roma e del Lazio, di 
Bologna e dell’Emilia Roma¬ 
gna, di Genova. Palermo, 
Agrigento, Venezia, Lecco, 
Nuoro e Potenza: domani 
scioperano a Napoli, Bellu¬ 
no, Rovigo, Brindisi. Peru¬ 
gia e Pesaro. 

I 120 mila lavoratori delle 
costruzioni dei Lazio daran¬ 
no vita in ogni provincia a 
manifestazioni e cortei. A Ro¬ 
ma i 70 mila edili incroce- 
ranno le braccia per 4 ore 
da mezzogiorno in poi, e sfi¬ 
leranno In corteo alle 14 da 
piazza Esedra al Colosseo. Al¬ 
la manifestazione hanno a- 
derito metalmeccanici, sta¬ 
tali, taxisti, parastatali. 1 di¬ 
pendenti degli enti della ca¬ 
sa. quelli dei mercati gene¬ 
rali; il SUNIA, le Federeser- 
centi e l’Associazione regio¬ 
nale cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro. 


Non è la prima, questa 
manifestazione, né sarà l’ul¬ 
tima se i costruttori non ab¬ 
bandoneranno le provocato¬ 
rie posizioni di chiusura nei 
confronti del contratto inte¬ 
grativo, per il rinnovo del 
quale gli edili romani hanno 
già effettuato oltre 50 ore di 
sciopero. Lo scontro tra co¬ 
struttori e lavoratori non ver¬ 
te soltanto sui singoli pun¬ 
ti del contratto, ma. in mo¬ 
do prioritario, su un aspet¬ 
to fondamentale: TACER si 
rifiuta di riconoscere la pos¬ 
sibilità stessa della contrat¬ 
tazione articolata. In pri¬ 
mo luogo perché essa vuol di¬ 
re maggior potere dei lavo¬ 
ratori di Incidere sulle sin¬ 
gole realtà locali, in secondo 
luogo perché a Roma il con¬ 
tratto integrativo ha assun¬ 
to un grande significato. 

Uno dei punti della piatta¬ 
forma riguarda, infatti, il ri¬ 
lancio delTedilizla economica 
e popolare, colpendo alle ra¬ 
dici la rendita fondiaria e 
la speculazione. Si tratta di 
un modo fondamentale, so¬ 


prattutto in una città dove li 
« problema casa > è sempre 
drammatico e ha raggiunto, 
negli ultimi tempi, toni esplo¬ 
sivi. Nel clima di esasperazio¬ 
ne e di acuta tensione crea¬ 
tosi (sono stati occupati mi¬ 
gliaia di alloggi in costruzio¬ 
ne) si sono inserite manovre 
chiaramente volte a mettere 
i lavoratori gli uni contro gii 
altri. I costruttori hanno cer¬ 
cato spazio in questo ambi¬ 
to (e qualche volta Io hanno 
trovato) per portare avanti 
il loro attacco agli operai; 
cosi proprio nel momento in 
cui la lotta dei lavoratori per 
il contratto si era fatta più 
decisa, migliaia di edili so¬ 
no stati messi sotto Cassa In¬ 
tegrazione, 

Nello stesso tempo l’Asso¬ 
ciazione costruttori romani 
con tavole rotonde, conve¬ 
gni e conferenze stampa, ha 
cercato di presentarsi come 
controparte attiva di fronte 
al comune per inserirsi nei 
piani di edilizia economica e 
popolare, nel tentativo di ot¬ 
tenere altre concessioni e di 
recuperare su un terreno, per 
cosi dire, « legalitario » le po¬ 
sizioni che, sul piano della 


A proposito delle elezioni alla Marelli di S. Salvo 

La Cisl di Chieti smentisce 
il «Popolo» e il sen. Fanfani 


Bruno Ugolini 


li quotidiano della DC nel¬ 
la edizione del 27 marzo pub¬ 
blicava con rilievo in prima 
pagina una notizia con il se¬ 
guente titolo: « Vittoria dei 
Gip-Cisl alla Marcili di 8 . Sal¬ 
vo». Nel testo si leggeva che 
« un significativo successo ha 
ottenuto ia lista dei Gruppi 
di Impegno Politico della DC 
che, uniti alla CisL si sono 
presentati alle elezioni per i 
consigli di fabbrica nel gran¬ 
de complesso abruzzese della 
Magneti Marelli ». Subito do¬ 
po veniva reso noto che « il 
segretario politico Fanfani ha 
Inviato al segretario della se¬ 
zione de Felice Tomeo, un te¬ 
legramma di compiacimento». 
Il telegramma coti diceva: 
« Rallegromi con te e gli ami¬ 
ci dei Gip per la significativa 
affermazione al consiglio di 
fabbrica della Marelli ». 

Il fatto era gravissimo. in 
quanto l’intromissione di una 
organizzazione di partito nel¬ 
la votazione per una rappre 
sentenza di fabbrica costitui¬ 
va un evidente attentato al 
l’autonomia sindacale. Ancor 
più grave la posizione di Fan¬ 
fani. il quale non aveva esi¬ 
tato un istante a telegrafare 
il tuo « rallegromi », dando di 
fatto una indicazione a tutto 
il partito DC tu come muo¬ 
versi nei confronti dei sinda¬ 
cati. soprattutto nei corso det¬ 
te eiezioni dei consigli di fab¬ 
brica. 

Il nostro giornale e {‘AvantiI 


commentavano duramente la 
notizia. Nei giorni seguenti, 
fra l’altro, si veniva a sapere 
che il « successo » vantato dal 
Popolo non si era neppure ve¬ 
rificato. Ora si apprende che 
il fatto è stato addirittura 
una invenzione del quotidia¬ 
no DC. La Cisl di Chieti. in¬ 
fatti, con un comunicalo, sbu¬ 
giarda il Popolo e, di conse¬ 
guenza, anche il sen. Fanfa¬ 
ni. Scrive infatti la Unione 
provinciale Cisl di Chieti: 
« L’articolista del quotidiano 
Il Popolo, nell’annunciare la 
"vittoria” (le virgolette sono 
nel testo ) dei Gip-Cisl alla 
Magneti Marelli di San Sal¬ 
vo, ha interpretato molto sog¬ 
gettivamente sia il risultato 
delle votazioni che le motiva¬ 
zioni che le hanno determina¬ 
te. Infatti, l’anonimo artico¬ 
lista ha ignorato che il con¬ 
siglio di fabbrica alla Marelli 
è stato eletto per reparti e 
gruppi omogenei, a scheda 
bianca, senza la presentazio¬ 
ne di alcuna lista con specifi¬ 
ca matrice sindacale. Ignoran¬ 
do anche che 1 lavoratori elet¬ 
ti saranno 1 rappresentanti 
unitari delia FLM. L’articolo 
di che trattasi, evidentemente, 
deve essere scaturito dall’cc- 
cessivo zelo di qualche espo¬ 
nente locale della Democra¬ 
zia cristiana, e non dalla Cisl, 
come scrive VAvantif, il quale 
Intendeva forse condizionare 
politicamente una vittoria vo¬ 
luta invece da una libera scel¬ 


ta democratica dei lavoratori 
della Marelli ». Nel comunica¬ 
to si criticano anche alcune 
espressioni del nostro giornale 
che avrebbe denunciato l’epi¬ 
sodio « troppo semplicistica¬ 
mente per non dire gratuita¬ 
mente », per poi affermare 
che la «Cisl non è debole, 
non è isolata, non si presta 
al gioco della DC». Il comu¬ 
nicato infine « rifiuta catego¬ 
ricamente quanto è stato pub¬ 
blicato in merito alle elezioni 
tenutesi alla Marelli e nega, 
in modo assoluto l’ingerenza 
e il condizionamento del par¬ 
tito della Democrazia cristia¬ 
na e di qualsiasi altro parti¬ 
to ». Poi polemizza con la 
Fiom e la Uil provinciali che 
avrebbero avallato le notizie 
diffuse dai giornali, per con¬ 
cludere che tali « metodi non 
concorrono alia realizzazione 
dell’unità sindacale ». 

Il comunicato della Cisl di 
Chieti non ha bisogno di 
molti commenti. Ne prendia¬ 
mo atto. Esso i una prova di 
' più della scorrettezza della 
DC, del suo quotidiano, del 
suo segretario, t quali non 
esitano a deformare o a in¬ 
ventare di sana pianta (que¬ 
sto è ciò che si ricava dal co¬ 
municate>) le notizie, pur di 
attaccare l'autonomia del sin¬ 
dacato e di cercare di stru¬ 
mentalizzarlo. 

Che vi siano stati o siano 
stati tentati « ingerenze e con¬ 


Insufficiente, Inadeguato e disorganico è giudicato dalla Federazione dei sindacati fer¬ 
rovieri , il disegno di legge governativo per il piano poliennale di investimenti nelle Ferrovie. 
Questo in sostanza il parere che i sindacati esprimono in una ampia e dettagliata lettera 

inviata al ministro Preti e che in una dichiarazione il compagno Renato Degli Esposti, segre¬ 
tario generale del SFI-CGIL, così ci ha riassunto: « Alla richiesta di aumentare l’entità degli 
investimenti o di diminuire i cinque anni previsti, il governo ha riconfermato i 2 mila mi¬ 
liardi e prolungato a sei anni 

l’arco di tempo previsto per - - — 

il loro uso; ha portato a me¬ 
no di 90 1 200 miliardi con- ■ 

cordati per risanare gii am- Indicazioni di un convegno a Modena 

bientl di lavoro; ha negato _ 

la necessità di adeguare 11 

numero dei funzionari diret- x a a •! • 

non ha e fauò°afcu"„ eC c^no à a, < : Lotta DCT 1*11911011^0 

l’impegno di costruire nuove 

oTn,X“n! 0 u t il trasporto pubblico 

lettera al ministro sotto¬ 
linea la necessità di aggiun- . * . . , . . . . 

gere altri finanziamenti da Le regioni devono programmare piani di pofenziamenfo 

destinare — sulla base del 


documento presentato nel 
gennaio scorso dalle Regioni 


MODENA, 10 | namento degli impianti fissi 


al governo — anche alla rete Dopo due giornate di dibat- e del materiale rotabile per 

ferroviaria secondaria e com- tlto si è concluso oggi presso le ferrovie concesse a ser- 

plementare; se si vuole fare la 6 ala Corassorl di Modena vizi urbani ed extra urbani 

— come è giusto fare — della un convegno nazionale delle l’immediata ordinazione degli 

rete ferroviaria Tasse portan- segreterie del sindacati prò- annunciati 30 mila nuovi au- 

te del sistema regionale del vinclali della federazione au- tobus, il rifinanziamento della 

trasporti. Analogamente rite- toferrotranvieri. I punti cen- legge 29 dicembre 1959 sulle 

niamo — prosegue la lettera trali del convegno riguardava- metropolitane, il mantenimen- 

del sindacati — molto al di- no la vertenza del lavoratori to dell'impegno governativo 

sotto delle reali necessità, an- dipendenti delle aziende auto- assunto con l’accordo « pon* 

che gli interventi per il tra- linee in concessione a priva- te » per l’adeguamento del 

sporto dei pendolari, soprat- ti (con particolare riferimen- trattamento dei lavoratori au- 

tutto negli otto maggiori cen- to alla esigenza della loro pub- toferrotranvieri e delle auto- 

tri agglomerati metropolitani bllcizzazlone) e la vertenza linee. 


A Particolarmente grave è P® r la ristrutturazione della jj convegno ha poi respln- 
poi considerato il man- a **5 gradi e delle qua- t 0 j preannunclatl provvedi- 

cato rapporto o comunque la ùriche del settore «Fedel menti governativi di aumenti 


Ult VV vu w vuuiumjuv . , _ , . , titvtt Vt JjW * UtliUU, I 1 Ut (l Utt tv » « wt 

mancata complementarietà tram, Fenlt, Intersid». tariffari delle FF.SS. in quan- 

fra gli interventi previsti per 7 ^. mp ,_ , a PP r o f °ndito di- t,o costituirebbero un eiemen- 

11 piano delle F. 8 . e quelli battito che si è sviluppato ha y 0 moltiplicatore della spira- 

dei plano per 1 porti. Se si posto innanzitutto 1 accento j e deg ii aum enti generali del 

pensa che la prevista rlaper- e 6 *P e , nza ol una nuova prezzi e oggettivamente ri- 

tura del canale di Suez re- politica dei trasporti per con- Vincerebbero la politica dei 

stituirà al Mediterraneo la quistare la quale e necessa- costi e dei ricavi che di fat- 

sua natura primaria di traf- ria una ripresa deha lotta e ^ incentiva l’espansione del 

fici marittimi (il che fa pre- mezzo di trasporto indìvidua- 

vedere un ncremento e una J*r 5 SS 2 S 5 ’ le - Per <l uanto riguarda le 

intensificazione dei trasporti zione. li rilancio e lespansto- 

terrestri) la necessità di un ne del servizio pubblico col- tabelle è stata riconfermata 

coordinamento dei program- lettivo da parte del governo, la linea sindacale che tende 

mi di intervento del piano Al riguardo — è stato det- ad inquadrare in una tabella 

delle ferrovie con quelli pre- to — occorrono provvedìmen- unica di 10 classi retributive 


le. Per quanto riguarda le 
tabelle è stata riconfermata 


speculazione, venivano colpi¬ 
te dalla lotta dei lavoratori. 

Il movimento sindacale nel 
suo insieme ha risposto in 
maniera compatta, stringen¬ 
dosi intorno agli edili in lot¬ 
ta e riconfermando, con una 
grande manifestazione in 
Campidoglio, il valore della 
loro battaglia. I costruttori 
sono stati così costretti a se¬ 
dersi al tavolo delle tratta¬ 
tive al comune insieme ai rap¬ 
presentanti sindacali, e, in 
quella sede (e non con ma¬ 
novre di sottogoverno) espor¬ 
re i propri programmi e le 
proprie intenzioni per una 
edilizia accessibile alle mas¬ 
se popolari. 

Per quanto riguarda 11 con¬ 
tratto, però, la posizione del 
costruttori non si è spostata 
neppure di un millimetro. Da 

3 uattro mesi stanno ripon¬ 
endo «no» alle richieste di 
recupero salariale, di miglio¬ 
ramento dell’ambiente di la¬ 
voro. di contributi per le spe¬ 
se di trasporto che, per gli 
edili, incidono a volte fino 
al venti per cento del sala¬ 
rio. 

m. pa. 


dizionamenti », da parte del¬ 
la DC, e che il quotidiano DC 
abbia voluto dare una indi¬ 
cazione contraria all’autono¬ 
mia del sindacati è indubbio. 
Il « rallegromi* di Fanfani, 
al di là di altri episodi di pe¬ 
santi interferenze dei demo¬ 
cristiani non solo in questa 
fabbrica ma in altre situate 
nella zona di Vasto, ne è la 
prova più lampante. Del re¬ 
sto, i Gip esistono e raccolgo¬ 
no in quella regione gli ele¬ 
menti più di destra della DC 
locale. Non contestiamo certo 
la presenza organizzata dei 
partiti dell’arco costituzionale 
nei luoghi di lavoro. Anzi, la 
consideriamo una delle condi¬ 
zioni necessarie per sviluppa¬ 
re e rafforzare la democrazia 
nelle fabbriche e in tutto il 
Paese. Ciò che è grave è che 
i Gruppi di impegno politico 
della DC si siano resi prota¬ 
gonisti di azioni e di inizia¬ 
tive lesive dell’autonomia sin¬ 
dacale. Prendiamo atto che la 
Cisl di Chieti affermi di non 
prestarsi ai a giochi della DO. 
« Giochi » che dunque ci sono. 

Quanto a noi, se un’auto¬ 
critica dobbiamo fare i quella 
di aver preso sul serio il quo¬ 
tidiano della DC e fi sen. Fan¬ 
fani del quale evidentemente 
è bene non fidarsi, specie 
quando invia il suo « ralle¬ 
gromi». 

a. ci. 


visti nei settori autostradali, « che garantiscono alle regio 
Idroviario e degli aeroporti, ni mezzi finanziari idonei, I 

appare di primaria impor- potenziamento e l’ammoder 

tanza. _ 

ÉjJ Per quanto riguarda il 
materiale rotabile (solo 

750 miliardi) le organizzazio- Ieri dono una IT 

ni sindacali richiamano l’at- 1 

tenzione del ministro sulla 

microscopica limitatezza della j • i 

somma. Calcolando, ad esem- I rin/\rkTI*l #1 

pio. un ricambio medio di JL£J| U. 1 CI 

45-50 locomotori all’anno, oc¬ 
correrebbero nel quinquennio’ _ J 

e soltanto per il normale svec- (X TnfX’W’WFUfmr 
chiamento circa 250 pezzi. ^ 
contro i neppure duecento 

programmati dal piano gover- C nnft tf jrpncei j 

nativo. «E’ necessario — ag- • oUIIII Siali Ulàlilleol I 
giunge la lettera — operare 
nel campo del materiale ro¬ 
tabile in maniera del tutto Ieri mallina, presso il tea! 
nuova rispetto al passato, me- l'annunciato concentramento > 
diante una ” programmazio- Z adri e coloni organizzato da 
ne contrattata ” che abbia a tori, UIMEC, nel corso del qu 

a**®™-* * ■ 

organizzazioni sindacali, per . 9 , 7 ^“ Aride ossl ® 

Ériunarere a una efficiente ri* illustrato le risultanze degli 

strutturazione e a un adegua- incontri avuti con i gruppi 

to potenziamento delle Indù- parlamentari della Camerae 

strie pubbliche e private che ^ S enat . 0 de l 

lavorano in questo settore ». P^P 1 e a nMnistero ddl Agri- 

A , T . . coltura, nonché la piattafor- 

© Un altro punto sul quale ma ^vendicativa delle cate- 
i sindacati richiamano la gorie agricole, 
attenzione del ministro è È* risultai*, ancora più evi- 

quello della Inadeguatezza dente l’utilità della intensifi- 

del 1.250 miliardi, previsti per cazione delle Iniziative per 

gli impianti e le opere, che contribuire a formare la ne- 

depurati della somma neces- cessarla volontà politica per 

saria per completare le opere raggiungere gli obiettivi ri¬ 

già programmate con il pia- vendicati dal movimento sin¬ 
no ponte (72-74) non ancora dacale 

iniziate e non interamente 1 mezzadri e coloni presenti 

realizzate, si ridurrebbero a in delegazione ed alla mani¬ 
poco più di 900 miliardi: «Ben festazione. provenivano dalle 

poca cosa se si tiene conto province di Firenze. Pistoia, 

che 1 costi per impianti e Viterbo. Rieti, Brindisi, Bari, 

opere sono aumentati di ol- Roma, Perugia, Terni, Gros- 

tre il 50 per cento dal mo- seto, Arezzo, Siena, Orvieto, 

mento in cui furono indicati La manifestazione s! è chiu- 

i quattromila miliardi sa rinnovando l’impegno per 

0 s! 

nei prossimi giorni, e segna¬ 
lai ^ f nw>Un«t tamente per la giornata di 

? a lotta nazionale del 23 aprile, 

tro nuovi grandi impianti di QVe già state annunciate 
riparazione nel Sud, e neces- manifestazioni regionali in 
san per risolvere il problema Abruzzo e nelle Marche ed in 
dei sempre piu gravi ritardi tutte le restanti province e 
nella manutenzione. Del re- zone de j pa ese 
sto i consuntivi delle ripara- Subito dopo, folte delega¬ 
zioni assegnate all industria zjoni di mezzadri, braccianti 
esterna denunciano una co- e coloni delle organizzazioni 
pertura media annua di non contadine aderenti alla CGIL, 
piu del 60 per cento dell in- al i a CISL e alla UIL si sono 
tera commessa, e quindi la recate a Montecitorio dove 
concreta impossibilità del set- hanno avuto incontri con i 
tore privato a fronteggiare gruppi dei partiti politici de- 
l’aumento che si verificherà mocratlci. 
con il previsto ampliamento (Mtre 200 di essi si sono riu- 
del parco. Il mancato impe- nltl nel salone delle assem- 
gno per il Sud significa an- blee del groppo comunista con 
che la rinuncia a creare non j compagni Barbelli. Pegoraro 
meno di 4 mila posti nuovi e Scutari. della commissione 
A I sindacati rilevano poi agricoltura della Camera. I 
U con preoccupazione che X 

nello schema governativo non 

si quantifica l’entità dei mi- ?^/ti 11 a 

A* i , n ^f a fforamen Ì g > di‘ sT^cep!m!n!o delle diretti 

atÌÌ ve CEE in agricoltura (che 
f 1 per contrasti nella DC e nel 

^Ti 1 iTmpnfcentro-sinistra è bloccata da 
5nade ' mesi) sia anche approvata la 
f-hé> TÌ le £* e per 1 » trasformazione 

* l iJ? U £AtÌ! n £t r fÌ he de H a mazzadria e colonia in 
spondere in modo duro — cl afntt/i 

ha ancora dichiarato il com¬ 
pagno Renato Degli Esposti — . 

o questa inaccettabile deli¬ 
bera del governo che straccia • • ■_ • 

impegni nel momento in cui AOriCOlfON 

non contesta la fondatezza 3 

della documentala necessità • •_ 

di rivedere in senso inverso Ili pIQZZu 

gli accordi fatti quando i ■ 

prezzi non erano ancora sa- __ f 

liti alle stelle e la crisi ener- O *0181110 

getica non aveva ancora mes- 

so a nudo tutta la inadegua- . ,, , SALERNO. 10 

tezza dello stesso trasporto Una forte manifestazione 

ferroviario. Già 4 ferrovieri contadina si è svolta stamani 

della CGIlrClSIAJlL della a Salerno per rivendicare un 

Calabria e della Lombardia prezzo rimunerativo del latte 

(che hanno deciso di sciope- «Ha stalla e una nuova poli 

rare nel prossimi giorni) in- tica per Io sviluppo della zoo 

dicano i nostri propositi. Ad tecnia. 

essi io credo non potrà non De delegazioni contadine, con 
far seguito quanto prima una stradoni, bandiere ed una 

risposta nazionale e comples- quarantina di trattori hanno 

siva della categoria. dato vita ad un corteo 


to — occorrono provvedimen- unica di 10 classi retributive 
tl che garantiscono alle regio- valori professionali più ade¬ 
rii mezzi finanziari idonei, il renti alla nuova realtà e ca- 
potenziamento e l’ammoder- paeltà del lavoratori, 


Ieri dopo una manifestazione a Roma 

Incontri di contadini 
e mezzadri coi partiti 

Sono stati discussi i problemi delle categorie 

Ieri mattina, presso il teatro Centrale di Roma, sì è svolto 
l'annunciato concentramento di delegazioni di contadini, mez¬ 
zadri e coloni organizzato dalla Federmezzadri, Federcoltiva- 

tori, UIMEC, nel corso del quale il segretario della Federmez- 
zadri-CGIL Afro Rossi ed i segretari della Federazione CGIL- 
CISL-UIL Aride Rossi e Ciancaglini, hanno riepilogato ed 
illustrato le risultanze degli .. 


Agricoltori 
in piena 
a Salerno 

SALERNO. 10 

Una forte manifestazione 
contadina si é svolta stamani 
a Salerno per rivendicare un 
prezzo rimunerativo del latte 
alla stalla e una nuova poli 
tica per lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia. 

Le delegazioni contadine, con 
stradoni, bandiere ed una 
quarantina di trattori hanno 
dato vita ad un corteo 
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l'Unità / giovedì 11 aprile 1974 
« Superficialità, insicurezza e disordine nella custodia » 

L’Antimafia accusa 
la procura per 


Il principale teste d'accusa al processo di Peteano 


PAG. 5 / cronache 

Le caratteristiche deH'aslronave sovietica 

•fe Nuova versione 


«Sa tutto» sulla strage ma 


le bobine scomparse COI! tailtG C0ntraddÌZÌ0IIÌ 


Il rapporto al Consiglio superiore delia Magistratura - Il via vai dei nastri 
con le intercettazioni mafiose - La storia di sei registrazioni scomparse 
Spagnuolo è stato trasferito, ma tanti punti oscuri devono essere chiariti 


Diverse versioni nel racconto di un ambiguo personaggio — Per le informazioni fornite 
chiese come contropartita: i 30 milioni di ta glia, un passaporto, la libertà provvisoria e 
l'annullamento dei processi in corso per una serie di furti — L'amica lo rimbecca in aula 


per il «vertice 
nello spazio» 

L’incontro con la navicella USA previsto per 
il luglio 1975 — L’abitacolo ospiterà per una 
breve visita anche i due astronauti americani 


Nella motivazione del prov¬ 
vedimento di trasferimento 
del procuratore generale di 
Roma Carmelo Spagnuolo si 
fa indiretto ma chiarissimo 
riferimento alla « ballata del¬ 
le bobine » e agli interrogativi 
che suscitò la decisione del¬ 
l’alto magistrato di avocare a 
se l’indagine sulla scomparsa 
e sulla manomissione dei na¬ 
stri. Come ò noto dopo l’avo¬ 
cazione questa inchiesta ha 
segnato il passo e per ora 
non se ne vede la conclusione. 

Il ritardo assume aspetti 
ancor più sconcertanti e 
preoccupanti alla luce di 
quanto ha scritto la commis¬ 
sione Antimafia in un rap¬ 
porto al Consiglio superiore 
della magistratura. Si tratta 
di una relazione dettagliata 
stilata al termine delle inda¬ 
gini, svolte da un comitato 
ristretto della commissione 
parlamentare, negli uffici giu¬ 
diziari romani. Nel documen¬ 
to si rileva una gravissima si¬ 
tuazione che ha interessato 
per alcuni mesi alcuni uffici 
romani, si sottolinea un modo 
di procedere da parte di al¬ 
cuni magistrati per lo meno 
« leggero », si sostiene non so¬ 
lo la possibilità, ma addirit¬ 
tura la certezza che vi sono 
state manomissioni di prove 
Importantissime. 

Tra l’altro si dice nel do¬ 
cumento: « Le bobine relative 
alle intercettazioni telefoni¬ 
che concernenti Italo Jalongo, 
Giuseppe Mangiapane, Augu¬ 
sto Cucchiaroni, Francesco 
Paolo Coppola (Frank Coppo¬ 
la), Palombo Francesco, Gio¬ 
vanni Virgili (ndr, le famose 
bobine della mafia) risultano 
pervenute alla procura della 
Repubblica di Roma in data 
4 aprile 1970 e rispetto ad es¬ 
se vengono formati diversi 
fascicoli processuali, intestati ' 
separatamente ad ognuna del¬ 
le persone sopra indicate... e 
assegnati al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Vitalone ». 

Primo interrogativo: perché 
6Ì aprono tanti fascicoli se la 
materia è la stessa? 

«Tutti i processi — conti¬ 
nua il documento dell’Anti¬ 
mafia — vengono trasmessi in 
data 26 febbraio 1971 dal dot¬ 
tor Vitalone al sostituto pro¬ 
curatore Dell’Anno: insieme 
con i processi vengono invia¬ 
te le bobine non ancora tra¬ 
scritte e le relazioni della 
PS». 

Seconda domanda: perché 
questo passaggio di fascicoli 
tra i due magistrati? 

La relazione continua se¬ 
guendo l’iter di altri tre pro¬ 
cessi contro altri presunti ma¬ 
fiosi: due vengono assegnati 
ancora al dottor Vitalone, un 
terzo al dottor Lombardi. A 
questo punto accade un epi¬ 
sodio perlomeno singolare: un 
fascicolo, il n. 3385 del 1971. 
relativo alle intercettazioni 
concernenti Giuseppe Mangia¬ 
pane e Giovanni Vassalli vie¬ 
ne, a richiesta del procura¬ 
tore aggiunto Bracci, manda¬ 
to in archivio a luglio e poi 
richiamato il 24 novembre 
1971 e assegnato al dottor 
Plotino. Siamo già a cinque 
magistrati che si occupano 
delia stessa vicenda. 

Terza domanda: perché si 
è atteso un anno? 

Quarta domanda: perché 
solo per 14 è stata disposta 
la trascrizione? 

La stessa commissione d'in¬ 
dagine non è riuscita a spie¬ 
gare tutti i movimenti delle 
varie bobine e non è riuscita 
a spiegare neppure come al¬ 
cune di esse, cioè quelle date 
per scomparse, ad un certo 
punto sono state ritrovate in 
un fascicolo al quale non era¬ 
no mai state allegate inter¬ 
cettazioni telefoniche. 

Afferma testualmente il do¬ 
cumento consegnato al Consi¬ 
glio superiore: « Il Comitato 
ha il dovere di sottolineare la 
estrema irregolarità. - almeno 
sino all'epoca delle vicende in 
esame, del sistema adottato 
dalla procura della Repubbli¬ 
ca di Roma in ordine alla cu¬ 
stodia delle bobine e alla tra¬ 
smissione di esse, sistema che 
certamente non offriva alcu¬ 
na garanzia di segretezza c 
sicurezza. E’ risultato infatti 
che le bobine delle intercetta¬ 
zioni venivano inviate dalla 
PS in busta chiusa non si¬ 
gillata e allegate ai fascicoli 
senza particolare cautela, cosi 
che esisteva la possibilità con¬ 
creta e non ipotetica, che 
qualcuno, ad esse interessato, 
fosse in grado di sostituirle o 
manometterle ». J 

Il documento sostiene che j 
la superficialità, la insienrez- • 
ta e il disordine sono norma 
nella custodia delle intercel- t 
fazioni. Basta pensare, ag¬ 
giunge il testo: «che nel fa¬ 
scicolo processuale intestato a 
Marchese Ernesto vanno a fi- < 
nire bobine destinate ad al¬ 
tro processo; che il magistra¬ 
to, il quale riceve dalla PS il 
plico con le bobine, non ne 
conosce spesso il numero 
esatto; che le bobine vengo I 
no trasmesse da un ufficio 
all’altro senza alcuna cautela 
per cui, ad esempio, nessuno 
è in grado di garantire che 
le bobine inviate dal dottor 
Dell’Anno per la trascrizione 
alla PS in numero di 14 le 
non di venti cosi che si igno¬ 
ra il motivo della esclusione 
delle altre sei e dove esse 
siano andate a Unire) ulano 
quelle stesse successivamente 
restituite, in parte trascrit¬ 
te (4) in parte :io idue bian¬ 
che e 8 illeggibili) ». 

Come si vede siamo di fron¬ 
te a gravissimi ep.sodi e com¬ 
portamenti sui ouali il Con¬ 
siglio supcriore della magi¬ 
stratura bene ha fatto ad 
aprire una inchiesta. 

P- 9* 


Salta la nave a ridosso delle raffinerie 
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FILADELFIA, 10. 

Una violentissima esplosione ha distrutto 
una petroliera greca, mentre erano in cor¬ 
so le operazioni di scarico del greggio nella 
zona delle raffinerie di Filadelfia, sulla 
riva del fiume Delaware. Il bilancio della 
sciagura è — stando agli accertamenti fi¬ 


nora non utimati — di un morto, cinque 
dispersi e ventisei feriti, di cui la metà 
gravemente ustionati. La nave saltata in 
aria è la c Elias », con uno scafo lungo più 
di cento metri: la deflagrazione l'ha spac¬ 
cala In due tronconi. Il boato, è stato av¬ 
vertito in tutta la vallata del Delaware 
fino a quaranta chilometri: la gente del 


luogo ha pensato ad un terremoto river¬ 
sandosi spaventata per le strade. Al mo¬ 
mento dell'incidente, la c Elias » era at¬ 
traccala ad una banchina adiacente alle 
più grandi raffinerie degli Stati Uniti. Nella 
foto: un momento del difficile intervento 
de* vigili del fuoco sulla banchina del 
porto. 


La donna sotto accusa dopo il ritrovamento di due creature 

Non poteva sfamare tutti i bambini 
in arrivo: abortiva e li seppelliva 

Povertà e ignoranza alla base della macabra ma pietosa vicenda d’una famiglia di immigrati abruz¬ 
zesi nel Pavese — La vita miserabile in una decrepita cascina rifugio di emarginati sociali 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA. 10 

Avevano adottato un sistema 
aberrante per « controllare le 
nascite » forzati dalUimpossibi- 
lità di sfamare tante bocche: 
questa la tremenda conclusione 
a cui porta l’ignoranza e la di¬ 
sgregazione da una vita civile. 
Non vi è altra spiegazione at- 
I* agghiacciante ritrovamento 
compiuto dai carabinieri dì Pa¬ 
via a Casotto di Cava Manara, 
un paese a sei chilometri dal 
capoluogo. 

Le dicerie 
di paese 

In questa cascina vivevano 
Nicola Bologna e Anna Moretti, 
rispettivamente di 39 e 38 anni. 
Entrambi provengono da Pollu- 
tri (Chieti) da dove sono partiti 
sette anni fa per evitare le 
dicerie di paese: lei. infatti, è 
vedova di sottufficiale; lui è 
diviso dalla moglie che l’ha 
piantato quando emigrò in Ger 
mania. 

Decidono di mettersi insieme, 
ma a Pollutri certe cose non 
sono viste di buon occhio. Ni¬ 
cola Bologna arriva in provin¬ 
cia di Pavia: prima troia la 
voro m agricoltura, poi come 
edile. Lui e Anna Moretti si 
sistemano a Pieve Albignola. 
Con loro \i è il figlio che lei 


ha avuto con il primo marito. 
Claudio, un giovane di 17 anni 
che cerca e trova anche lui un 
lavoro alla Prescav (prefabbri¬ 
cati per edilizia). Vi sono altri 
quattro bambini: Paolo e Gio¬ 
vanni. gemelli di otto anni. Giu¬ 
seppe di 7 e Katia di 6. Tutti 
e quattro nati dall’unione con 
il Bologna. Questi trova suc¬ 
cessivamente lavoro alla Snia 
Viscosa di Pavia: diventa uno 
dei tanti pendolari della zona. 
La donna fa la sarta in casa 
e un poco di soldi li aggiunge 
anche lei al bilancio familiare. 

L'anno scorso di questi tem¬ 
pi si trasferiscono alla cascina 
Casotto. E’ una vecchia casa 
di campagna, isolata in mezzo 
ai campi e alla quale si arriva 
per una strada polverosa d'esta¬ 
te e fangosa d’inverno. Vivono 
a contatto con un paio di vi¬ 
cini. le galline, alcuni cavalli, 
i conigli. La civiltà sembra lon¬ 
tana le mille miglia, gli echi 
del mondo quasi non giungono. 

Anna Moretti e Nicola Bolo¬ 
gna mettono in cantiere un fi¬ 
glio dietro l’altro: per loro gli 
anticoncezionali non esistono, 
forse non ne hanno mai sentito 
parlare, di sicuro non li usano. 
Ma cinque figli sono già tanti 
e averne altri creerebbe pro¬ 
blemi irrisolvibili. Anna Moret¬ 
ti usa il sistema più semplice 
e più brutale: abortisce (o par¬ 
torisce?) malamente una. due. 
tre. quattro volte. L’ultima, ver¬ 
so la metà di febbraio, è quella 


che la porterà al suo arresto 
assieme al Bologna. Una sera 
chiede al figlio Claudio di sca¬ 
vare una buca dietro casa: il 
mattino dopo vi seppellisce un 
neonato. Ma quel piccolo era 
stato visto dai vicini, lei stes¬ 
sa glielo aveva mostrato na¬ 
scosto in un armadio avvolto 
in stracci. E chi lo ha visto 
afferma che si muoveva, che 
era vivo. D'altro canto, Anna 
moretti, non ha mai nascosto 
a nessuno le sue maternità in¬ 
terrotte: ma parlava sempre 
in termini di aborto. 

Le ammissioni 
del becchino 

Questa volta le cose erano 
diverse, vi era di mezzo una 
creatura nata viva, almeno stan¬ 
do alle testimonianze. La voce 
è cominciata a circolare arri¬ 
vando fino alle orecchie dei ca¬ 
rabinieri. Questi hanno interro¬ 
gato il figlio maggiore il quale 
ha ammesso di aver scavato la 
buca neH’orto. La donna non 
ha negato, ma ha sostenuto che 
si è sempre trattato di aborti: 
il fatto che Tultimo nato fosse 
un setlimino probabilmente non 
le ha nemmeno fatto sorgere il 
dubbio che potesse essere vivo: 
per lei era una delle tante ma¬ 
ternità finite male. Ieri sera si 
è poi scoperto che tre anni e 
mezzo fa Nicola Bologna si pre- i 


sento al sepoltore cimiteriale 
di Pieve Albignola, Angioletto 
Alberimi e gli chiese il favore 
di seppellire una scatola con¬ 
tenente — appunto — un abor¬ 
to della sua donna. 

Il becchino esegue senza dub¬ 
bi o tentennamenti: per lui il 
fatto è « normale »: chi abor-, 
tisce fa sempre così. Ecco un 
altro aspetto dell’arretratezza, 
dell'ignoranza che pesa su que¬ 
sti paesi falcidiati dallo spo¬ 
polamento delle campagne, pae¬ 
si in cui il progresso arriva 
(quando arriva), con anni di ri¬ 
tardo, paesi in cui si rifugiano 
quegli immigrati che non sono 
riusciti a trovare un lavoro a 
Pavia o a Milano e che per¬ 
tanto stentano maggiormente ad 
inserirsi nel contesto civile. 

Anna Moretti ammette quat¬ 
tro aborti; il macabro risultato 
di due è stato trovato, come 
detto, per gli altri sarà diffici¬ 
le andare oltre le dichiarazioni 
delia donna. Su questa storia 
agghiacciante si è già cercato 
di ricamare storie tenebrose; 
si è subito parlato di « amanti 
diabolici >. La realtà, al di là 
del raccapriccio che episodi del 
genere suscitano, è che se que¬ 
sta storia è potuta avvenire lo 
si deve all'ignoranza assoluta 
di certi problemi e dei mezzi 
per risolverli. E di ciò. la colpa 
è proprio tutta di Anna Moretti 
e Nicola Bologna? 

Claudio Greppi 


Gli esperti sostengono che il traffico sarà modesto per l'alto costo della benzina 

Avvisaglie dell’esodo pasquale 

Si prevede un movimento di sei milioni di auto sulle strade — Incertezze per il tempo 


Chiuse le scuole di ogni 
ordine e grado, siamo entrati 
in pieno clima di « vacanze 
pasquali » anche se il tempo 
continua a mantenersi incerto 
e i metereologì non prometto¬ 
no niente di buono per il 
periodo che va da sabato a 
martedì prossimo. Tempo a 
parte, comunque, ieri sulle 
strade e nelle stazioni fer¬ 
roviarie si ■ è cominciato a 
registrare un incremento di 
auto e di viaggiatori: prime 
avvisaglie del grande movi¬ 
mento che si avrà nei pros¬ 
simi giorni, specie domenica 
e lunedi. Come si sa per 
Pasqua e Pasquetta sono sta¬ 
ti sospesi i divieti di circo¬ 
lazione imposti dall’austerità 
(restano invece in vigore i 
limiti di velocità: 100 chilo¬ 
metri sulle strade ordinarie, 
120 sulle autostrade). 

Gli esperti del traffico cal¬ 
colano che nel periodo delle 
vacanze pasquali si avrà sulle 
strade Italiane un movimen¬ 
to di sei milioni di auto, in¬ 
feriore a quello registrato lo 


scorso anno. Una circolazione 
minore alla Pasqua del 1973 
— dicono sempre gli esperti — 
si deve prevedere in quanto 
il forte aumento del prezzo 
della benzina (da 162 lire a 
260 la super) scoraggerà ine¬ 
vitabilmente le « lunghe av¬ 
venturose fughe » in massa 
dalle città. Il prezzo della ben¬ 
zina è divenuto troppo alto 
per le disponibilità economi¬ 
che di gran parte degli auto¬ 
mobilisti italiani. 

D’altra parte le ferrovie 
provvedono solo In parte al¬ 
le esigenze dei cittadini che 
intendono trascorrere il pe¬ 
riodo festivo fuori sede. Sa¬ 
ranno infatti istituiti per la 
occasione 512 treni speciali, 
con i quali si dovrà far fron¬ 
te al movimento interno e a 
quello degli emigranti che dal¬ 
l’estero raggiungeranno le lo¬ 
calità di origine. L’« operazio¬ 
ne Pasqua con i tuoi », recla¬ 
mizzata dalle Ferrovie dello 
Stato per stimolare il rien¬ 
tro in Italia di decine di mi¬ 
gliaia di connazionali che la¬ 


vorano all’estero e lo sposta¬ 
mento degli immigrati inter¬ 
ni. è entrata in funzione già 
da ieri. Nella sola stazione 
di Roma-Termini i convogli 
straordinari arrivati e parti¬ 
ti sono stati sette, altri 16 
se ne prevedono per oggi, 26 
domani e 23 sabato. Si tratta 
in massima parte dì treni a 
lunga percorrenza, molti dei 
quali provenienti dall’estero. 

Per il periodo delle vacan¬ 
ze pasquali sì avrà comunque 
un notevole incremento del 
traffico, sìa rispetto alle fe¬ 
stività in cut di recente è 
stata ammessa la libera cir¬ 
colazione del mezzi motoriz¬ 
zati, sia ovviamente rispetto 
al traffico delle domeniche 
della semi-austerità. Per far 
fronte a tale situazione il mi¬ 
nistero dell’Interno ha comu¬ 
nicato ieri di aver disposto 
che dal 12 al 15 aprile sa¬ 
ranno Intensificati i servizi 
di vigilanza e di prevenzione 
con l’« impiego al tutto il 
personale c del mezzi della 
polizia stradale»; a questi 


— si precisa nel comunica¬ 
to — si aggiungeranno « gli 
osservatori a bordo di elicot¬ 
teri per il controllo del traf¬ 
fico specialmente nei nodi 
stradali più importanti ». La 
vigilanza sulle strade sarà re¬ 
sa più fitta con il pattuglia¬ 
mento affidato ai carabinieri 
e alle altre forze di polizia. 
Sarà richiesta anche la col¬ 
laborazione dei comandi di 
polizia urbana per rendere più 
agile e sicuro lo scorrimento 
dei mezzi motorizzati in usci¬ 
ta e in entrata dalle grandi 
aree metropolitane e dai mag¬ 
giori centri urbani. 

La Federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB), ade¬ 
rente alla Confesercenti, ha 
intanto comunicato i turni 
degli impianti di distribuzio¬ 
ne: sabato 13 tutti gli im¬ 
pianti, senza distinzione, re¬ 
steranno aperti; domenica e 
lunedi, invece, ' resteranno 
aperti solo il 25 per cento dei 
distributori, secondo i turni 
stabiliti dai locali uffici com¬ 
petenti. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 10 

Al processo per l’attentato 
di Peteano dove trovaro¬ 
no la morte tre cara¬ 
binieri è scomparso stama¬ 
ne sul banco del testimoni 
Walter Di Blaggio, l’accusato¬ 
re principale degli attuali im¬ 
putati. Il giovane, che sta 
scontando nelle carceri di Ve¬ 
nezia una condanna a oltre 
quattro anni per furto pluriag¬ 
gravato e continuato, ha chie¬ 
sto e ottenuto di non esse¬ 
re fotografato nel corso del¬ 
l’udienza. 

Nella lunga deposizione (che 
continuerà il 24 aprile) è e- 
mersa la personalità equi¬ 
voca di questo personag¬ 
gio, divenuto — tra in¬ 
certezze e contraddizioni — 
il promotore e 11 principa¬ 
le sostenitore deP’aceusa ne' 
confronti dei suoi ex amici 
(tra 1 quali la stessa ragazza 
con la auale è In amicizia. 
Maria Mezzorana). 

DI Blaggio, In carcere dal¬ 
l’ottobre ’71, cominciò a far 
pervenire informazioni ai ca¬ 
rabinieri aualche tempo dopo 
l’attentato: e . fu quindi 

oggetto di interrogatori 
mai verbalizzati né tan¬ 
to meno sottoscritti. Al 
primo contatto formale con il 
giudice istruttore, affermò che 
nulla di quanto in preceden¬ 
za aveva confidato corrispon¬ 
deva a verità. Viceversa, dopo 
un tempestoso colloouio con 
il capitano dei carabinieri 
Chirico, avvenuto il 24 aprile 
’73. rendeva piena testimo¬ 
nianza sulle responsabilità de- 
pli attuali imputati per i fatti 
di Peteano. con la deposizio¬ 
ne del 24 luglio 

Ed è su quest’ultima depo¬ 
sizione (resa il 24 luglio 1973) 
che poggia il rinvio a giudi¬ 
zio dei sei presunti autori 
della strage. 

Di Biaggio ha cominciato 
stamane con la rievocazione 
dei colloqui avuti in carcere 
con Maria Mezzorana nell’im¬ 
mediata vigìlia dell’attentato: 
la donna gli annunciò razio¬ 
ne ormai imminente, lui la 
sconsigliò dal parteciparvi. 

Com’era nato il progetto? 
Già nel dicembre ’70 lui e Ro¬ 
mano Resen ebbero l’Idea di 
attuare delle rapine ad alcu¬ 
ne banche, previo dirottamen¬ 
to delle forze dell’ordine su 
attentati dinamitardi da loro 
stessi predisposti. Lo stesso 
Di Biaggio si sarebbe occupa¬ 
to dell’esplosivo, avendone ac¬ 
quisito esperienza nel cinque 
anni trascorsi nella marina 
militare (dalla quale fu espul¬ 
so per un atto di violenza). 

L’esplosivo arrivò tra il gen¬ 
naio e il febbraio ’71, recato 
da Romano Resen che se 
l’era procurato in Svizzera, e 
venne nascosto in un vano 
sotto l’impiantito della cucina 
di quest’ultimo: il luogo — 
precisa il teste — aveva una 
temperatura sui 14-16 gradi, 
che ne garantiva la conserva- ' 
zione. 

Presidente Corsi: «Ma. al¬ 
lora come potè mantenersi in¬ 
tatto l’esplosivo nel corso del¬ 
l’estate? ». 

Di Biaggio: a Non lo so ». 

In seguito — prosegue il 
racconto del teste — l'idea 
del Resen fu di far saltare 
una caserma dei carabinieri 
o della PS, e ciò indusse il 
Di Biaggio a dissociarsi dal¬ 
l’impresa. Del progetto si ri¬ 
parlò nell’ottobre ’71, in casa 
della Mezzorana, all’epoca con¬ 
vivente del teste. 

Imputata: « Lo mantenevo, 
mi mandava a battere! ». 

Teste: «Rubavo per mante¬ 
nerla, non l’ho mai mandata 
a battere». 

Concluso il resoconto, al Di 
Biaggio vengono fatte alcu¬ 
ne domande dal presidente 
Corsi. 

Presidente: « Quando appre¬ 
se dalla Mezzorana che l'auto 
utilizzata per l’attentato era 
stata rubata da suo fratello 
Gianni? ». 

Teste: « Nel colloquio avuto 
in carcere nel giugno *72, do¬ 
po il fatto». 

Vengono poi letti i verbali 
e le deposizioni istruttorie, 
dai quali si apprende che 
il Di Biaggio aveva chiesto co¬ 
me contropartita per le infor¬ 
mazioni che stava fornendo, 
la libertà provvisoria, l’annul¬ 
lamento del - processo per i 
furti, il passaporto e la ta¬ 
glia di trenta milioni che era 
stata offerta a chi avesse se¬ 
gnalato i colpevoli. 

Il teste dichiara a questo 
punto di confermare l’ultima 
deposizione istruttoria, resa il 
24 luglio T3, e di annullare 
tutte le precedenti. 

Fioccano allora le domande 
dei difensori, che rilevano 
contraddizioni tra le dichia¬ 
razioni precedenti e la depo¬ 
sizione appena svolta in 
udienza. 

Difesa: « Quale versione è 
da ritenersi esatta? ». 

Teste: « Quella del 24 luglio; 
allora avevo la memoria più 
fresca w. * 

Difesa; «Nell’istruttoria lei 
afferma che dell’attentato la 
Mezzorana le parlò anche pri¬ 
ma del colloqui in carcere». 

Teste: « E’ vero. Oggi non 
ricordavo bene». 

Difesa: «Vi sono altre di¬ 
scordanze a proposito di que¬ 
sti colloqui tra l’istnittoria e 
l’esposizione di oggi ». 

Teste: « Confermo la versio¬ 
ne data in istruttoria». 

Difesa; «Prima disse che 
l’esplosivo fu acquistato dal 
Manera, poi in Svizzera, Qua¬ 
le racconto fece al colonnello 
Mingarelli? ». 

Teste: « La versione esatta è 
quella resa il 24 luglio al giu¬ 
dice Istruttore ». 


Difesa: « In quella circostan¬ 
za diede la versione dell’ac¬ 
quisto dal Manera? ». 

, Teste: « Non ricordo ». 

Difesa: « Lei disse al capi¬ 
tano Chirico di essere sta¬ 
to in Svizzera a procurarsi 
l’esplosivo. Perché oggi ha 
smentito? ». 

Teste: « Non sono mal sta¬ 
to là». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

Come sarà la navicella spa¬ 


ziati i collaudi della navicella 
e, in particolare, dei sistemi di 
avvicinamento e di aggancio. 
Cerchiamo, quindi, — sempre 


ziale sovietica « Sojuz ») che nel sulla base delle notizie fornite 

luglio del prossimo anno effet- dagli esperti — di descrivere 

tuerà, con due cosmonauti a la navicella « Sojuz », così co- 

bordo, l’aggancio in orbita con me i tecnici l'hanno appronta- 

l’astronave americana « Apoi- tu per la grande manovra del 

lo», abitata anch’essa da altri biglie ’75, che prevede prima 


t° lu »• due cosmonauti? Una risposta il lancio da parie americana 

Difesa: «Ha pendenze per a questa domanda, che da tem- dell'* Apollo » e, dopo un gior- 

falsa testimonianza? ». po circola negli ambienti degli no. quello della « Sojuz ». Pre- 

Teste: « Si, ho una denun- osservatori, è stata fornita alla cisiamo che una volta in volo, 

eia in corso ». stampa da due esperti di co- le due astronavi effettueranno 


Il processo è stato aggior¬ 
nato al 17 aprile, per le ulti¬ 
me domande al colonnello 
Mingarelli e la deposizione 
del capitano Chirico. Walter 
Di Biaggio, come abbiamo 
detto, tornerà in scena il 24 
aprile per rispondere ad al¬ 
tre domande degli avvocati 
difensori e sostenere il con¬ 
fronto con un altro teste. 

Fabio Inwinkl 


NEL SALERNITANO 


struzioni spaziali, gli ingegneri 
Sdanov e Jusov, proprio alla 
vigilia della « giornata della 
Cosmonautica », che si svolgerà 
il 12 aprile in tutto il paese. 

Rompendo un silenzio tradi¬ 
zionale per i costruttori, i due 
tecnici hanno cosi reso noto 


le due astronavi effettueranno 
il « rendez-vous » e il « do¬ 
cking»: quindi, i due astronau¬ 
ti americani entreranno nella 
« Sojuz », poi torneranno nel- 
l’« Apollo » per riposare. Il gior¬ 
no dopo saranno i sovietici a 
ricambiare la visita. Quindi, 
compiuti vari giri in orbita in- 


ehe 1-, fase di oroniravIone torno a,la terra » w ’ r circa < 8 
SSL ™ ore. le due navicelle si sena- 


delia missione « Sojuz-Apollo » 
è giunta ormai a termine e 
che, per quanto riguarda la 
parte sovietica, sono già ini- 


Dieci industriali 
condannati : avevano 
inquinato i fiumi 

Scaricavano rifiuti conservieri abusivamente — Olio mesi 
anche a due sindaci — La denuncia dopo il colera 

SALERNO, 10. | Virgilio Tornente, Michele 


ore, io mie navicelle si sepa¬ 
reranno ed effeltueranno il 
rientro a terra. 

CARATTERISTICHE GENE¬ 
RALI •— La nuova navicella 
— che fa parte della Serie di 
astronavi che sono state a lun¬ 
go sperimentate nel cosmo — 
è ovviamente la più perfeziona¬ 
ta. Può ospitare comodamente 
quattro cosmonauti, ma è at¬ 
trezzata solo per il volo di due. 
Questo per lasciare più spazio 
alle apparecchiature tecniche e 
scientifiche: « Sojuz » è costi¬ 
tuita, praticamente, di due 
«stanze»: modulo orbitale e 
modulo di atterraggio per un 
volume totale di circa dicci 
metri cubi. 

MOTORI — Non è noto il 
tipo di propellente; si sa solo 
che la « Sojuz » è dotata di 14 
propulsori che entrano in fun¬ 
zione durante la fase di ag¬ 
gancio e che hanno ciascuno una 
potenza di dieci chilogrammi di 
spinta. Inoltre, in coda, sono si¬ 
stemati otto piccoli motori con 
una capacità di spinta pari in 


SALERNO, 10. Virgilio Tornente, Michele sternati otto piccoli motori con 
Dieci industriali, quasi tut- Corrado. Felice Schermino, una capacità di spinta pari in 

ti conservieri, e due sindaci Vittorio Tortora, Nunzio Co- totale ad otto chili. Esiste poi 

dell’agro NGcerino e sarnese stabile, Olga Miranda, Fio- un motore principale che entra 

sono stati condannati dalla ravante Ruggiero, Damiano in funzione nella fase di disce- 

pretura di Sarno ad una pe- Mancuso (quest’ultimo di- sa e che ha una spinta di 417 

na complessiva di 25 mesi stintosi qualche anno fa per chilogrammi. (C'è, infine, un 


pretura di Sarno ad una pe¬ 
na complessiva di 25 mesi 


di arresto e a due milioni e il suo livore antioperaio in 

trecentomila lire di ammen- occasione di una lotta dei 

da. I primi sono stati rico- dipendenti per il rispetto 
nosciuti responsabili di prò- del contratto di lavoro), 
vocare l’inquinamento dei Nella loro qualità di tito- 
fiumì della zona con gli lari di aziende conserviere 


àncuso (quest’ultimo di- sa e che ha una spinta di 417 
intosì qualche anno fa per chilogrammi. (C’è, infine, un 
suo livore antioperaio in motore di riserva della forza 

iasione di una lotta dei di 411 chilogrammi), 

pendenti per il rispetto PRESSIONE INTERNA — Uno 
il contratto di lavoro). dei problemi da risolvere è stn- 

Nella loro qualità di tito- to quello della pressione inter- 


scarichl abusivi industriali: 
i secondi di aver lasciato 
nell’abbandono < antigienico i 
centri cittadini per la man¬ 


essi non hanno provveduto 
ad installare i prescritti de¬ 
puratori per gli scarichi dei 
rifiuti industriali, disatten- 


canza di fogne ed inceneri- dendo cosi anche ad una 
tori. Gli amministratori de- precisa diffida emessa alcu- 
gli enti locali sono De Pa- ni mesi fa dalla Pretura di 
scale, già sindaco del comu- Sarno. Di qui la denuncia 
ne di San Marzano sul Sar- che rientra nel quadro di 


na: i sovietici, a quanto risul¬ 
ta, hanno adottato un sistema 
che manterrà la pressione, nel 
la fase di volo, al livello di 
660680 millimetri sulla colon 
nina di mercurio. Nella fase di 
scambio dei cosmonauti, comun¬ 
que, la pressione si ridurrà fi¬ 
no a 490-550 millimetri. 


no, condannato a 7 mesi di 
arresto e a 300 mila lire di 
multa e Ruggiero, sindaco 
di S. Valentino Torio, che 
ha subito una condanna di 


SISTEMI RADIO 


La « So- 


iuz » sarà dotata: oltre allo noe- 
mali apparecchiature radio per 
P Ì?, e Ì?I»- C Ì > i eriCa m tut " i contatti con il centro di co- 


t0 rmando sovietico, anche di un 

m lr sistema di collegamento con 
finanza 0 l’« Apollo » e con i centri ame 

' a ,i dl ii/nroTo Z ricani. In pratica i cosmonauti 

ì , *} 1 ^ ora J? — che hanno già imparato le 

e 500 punti di inquinameli- rispettive lingue — potranno se- 
», dovuti a scarichi di fo- g u j re j e direttive dei due cen 

le, industriali e alla man- t r j e verificare dallo spazio la 

inza di depuratori. validità o meno delle indica¬ 

zioni. Comunque, a bordo della 

--- « Sojuz » funzionerà anche uno 

speciale apparecchio che indi- 
• « cherà in ogni momento la pori- 

I FISI luneese zione della cosmonave rispetto 

- alla terra e, quindi, rispetto ai 

> centri di ascolto presenti nel 

iccidersi elementi esterni - f u » 

ri della cosmonave, oltre alle 
• due « ali » delle batterie solari 

ohe copriranno una superficie 
VtloA di circa dieci metri quadrati. 

ci saranno le varie antenne dei 
collegamenti, le aste di indivi- 
| f 1duazione. fanali e lampeggiato 

ri di orientamento. I fanali po 
tranno essere accesi su coman- 

fo • Lo soavenfoso eDISO- do dell’equipaggio e serviranno 

r \ > a facilitare la manovra di ac 

Ì tortale dono 15 niomi costamento in volo, mentre i 
’ mwic UV)IU IJ giuilll i am peggi at ori saranno sistema 

ti alle estremità della navicella. 
L’unico contatto dei due con Saranno di tre colori: bianco 


un mese di arresto e 260 mente al corpo della guar- 


mila lire dì multa. 


dia di finanza, appurò lun- 


II resto delle pene, cioè 17 go il litorale salernitano ol- 

mesl di arresto ed un milio- tre 500 punti di inquinamen- 

ne e 700 mila lire di multe, to, dovuti a scarichi di fo- 

è andato ai seguenti indù- gne. industriali e alla man- 

striali: Giovanni Palmieri, canza di depuratori. 


Raccapricciante tragedia nel Cuneese 

Prima di uccidersi 
si murano in casa 
due fratelli folli 

Vivevano in completo isolamento * Lo spaventoso episo¬ 
dio scoperio da una assistente sociale dopo 15 giorni 


CUNEO, 10. L’unico contatto dei due con saranno di tr 

Raccapricciante tragedia in un il mondo era appunto la giova- rosso e verde, 

ecolo centro agricolo a pochi ne assistente sociale che ha 

lilometri da Cuneo: due fra- fatto ieri la tremenda scoperta. N»aril 


piccolo centro agricolo a pochi 
chilometri da Cuneo: due fra¬ 
telli, Camillo e Attilio Amaudo. 
rispettivamente di 49 e 44 anni, 
sono stati trovati morti nella 
loro abitazione a Pratavecchia 
di Dronero: Camillo è morto 
strangolato. Attilio ha un vasto j 
squarcio alla gola. Nessuno po¬ 
trà mai capire i particolari del¬ 
la angosciosa vicenda. La casa 
è stata murata dall’intefno evi¬ 
dentemente prima della tra¬ 
gedia: i due si sono uccisi con¬ 
temporaneamente, oppure uno 
dei due ha ucciso l’aitro e si è 
poi tolto la vita. 

La scoperta è stata fatta da 
un’assistente sodale. Romana 
Perotli di 24 anni, di Cuneo, che 
saltuariamente si recava a vi¬ 
sitare i due fratelli; ieri sera 
si è recata a Pratavecchia, ma 
ai suoi ripetuti richiami nessu¬ 
no ha risposto. La Perotti ha no¬ 
tato che l’unica finestra de! : 
l'abitazione era stata murata." 
Dopo aver tentato invano di for¬ 
zare la porta, la donna ha dato 
l’allarme ai carabinieri, i quali 
hanno abbattuto l'uscio — che 
era stato rinforzato dalTinterno 
con tavole e travi — e hanno 
trovato i due cadaveri. Nella 
casa c'erano anche una pecora 
e una capra .entrambe sgozzate. 

Camillo e Attilio Amaudo era¬ 
no entrambi squilibrati. Cinque 
anni fa avevano segregato nel 
la stessa abitazione la Toro vec¬ 
chia madre (morta poi più tar 
di per malattia): quando il ma¬ 
resciallo Astori, dei carabinieri 
di Dronero. si era recato su! 
posto, i due fratelli Io avevano 
assalito ferendolo gravemente 
a colpi di scure. Entrambi gli 
uomini erano stati arrestati c 
poi internati in manicomio; At , 
tilio ne era stato dimesso dopo : 
alcuni mesi, Camillo era stato , 
mandato a casa « in licenza | 
sperimentale» soltanto qualche I 
settimana fa. Vìvevano soli, non I 
avevano rapporti con la gente 1 
della frazione. Per il loro tem¬ 
peramento c le loro abitudini 
vivevano praticamente isolati. 
Da un paio di settimane nessu¬ 
no li aveva piu visti c nessuno 
se ne era preoccupato. 


Carlo Benedetti 


iragazzi 

si guardano intorno 
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pag. 6 / echi e notizie 

Iniziato a Milano il convegno della CNA 

Le Regioni punto 
di riferimento 


l'Unità / eiovadt 11 aprii* 1974 

COLPITI SERVIZI PUBBLICI E INVESTIMENTI SO CIALI 

Ondata di proteste per la sca 11 



per P artigianato riduzione dei finanziamenti ai Comuni 


Posta la questione delle autonomie come uno dei momenti essenziali di una nuova 
politica economica • Relazione di Giorgio Coppa • Adesione dei partili democratici 


Una delegazione del Consiglio comunale di Milano chiede di incontrarsi con gli esponenti governativi : Giornata di lotta in Emilia-Romagna contro 
i tagli ai bilanci - Sciopero generale a Rovereto per il miglioramento dei s ervizi • Le fasi di un disegno antidemocratico contro le autonomie locali 


Dal nostro inviato 

MILANO, IO 

L’artigianato, come forza au¬ 
tonoma di progresso econo¬ 
mico e di rinnovamento so¬ 
ciale, pone la questione delle 
autonomie come uno del mo¬ 
menti essenziali di una nuo¬ 
va politica economica e di 
un nuovo modo di essere del¬ 
l’organizzazione dello Stato, 
articolato nelle Regioni alle 
quali devono essere effettiva¬ 
mente conferiti tutti 1 poteri 
ad esse assegnati dalla Costi¬ 
tuzione. 

Questo uno dei punti nodali 
del secondo convegno su « Ar¬ 
tigianato e Regioni » iniziato 
nel pomeriggio di oggi a Mi¬ 
lano, nella sede del Museo 
della scienza e della tecnica, 
con un discorso del segreta¬ 
rio dell'Associazione provin¬ 
ciale degli artigiani di Milano 
aderente alla CNA e consiglie¬ 
re regionale della Lombardia 
Ollvlo Biancato. 

Al convegno sono presen¬ 
ti delegati della organizzazio¬ 
ne promotrice (Confederazio¬ 
ne nazionale deH’artigìanato), 
parlamentari, dirigenti politi¬ 
ci, amministratori e conslglte- 


Messaggio 
di Berlinguer 
alla presidenza 
del convegno 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del PCI, ha inviato alla pre¬ 
sidenza del Convegno nazio¬ 
nale artigianato e regioni 
che si svolge a Milano il 
seguente messaggio: 

« Porgo il saluto e l'augu¬ 
rio della Direzione del Par¬ 
tito comunista e miei per¬ 
sonali al vostro secondo Con¬ 
vegno nazionale su artigia¬ 
nato e regioni, al cui lavori 
è presente una delegazione 
ufficiale del nostro partito. 

e Gli obiettivi che avete 
posto nella vostra piattafor¬ 
ma di azione per garantire 
all'artigianato il posto che 
■ esso spetta nella vita eco¬ 
nomica e sociale del Paese 
sono da noi comunisti pie¬ 
namente condivisi. Quegli 
obiettivi. Infatti, mentre ri¬ 
spondono alle rivendicazioni 

• aspirazioni degli artigiani, 
contribuiscono a fornire In¬ 
dicazioni per risolvere pro¬ 
blemi che vanno al di là 
degli Interessi della catego¬ 
ria e corrispondono all'esi¬ 
genza di un nuovo corso del¬ 
lo sviluppo economico na¬ 
zionale. 

« E l'impegno che si richie¬ 
de alle Regioni corrisponde 
alla necessità che le assem. 
blee rappresentative locali 
siano messe In grado di eser¬ 
citare pienamente i poteri 
che la Costituzione e le leggt 
loro affidano per accogliere 
te esigenze dell'artigianato 

• garantire a esso i mezzi 

• gli strumenti per supe¬ 
rare l'attuale crisi e per 
aprire a tutti gli artigiani, 
alle loro aziende e alle loro 
famiglie una sicura prospet¬ 
tiva. 

« Nel rinnovarvi l'adesione 
al vostro Convegno, vi prego 
di accogliere I miei cordiali 
saluti ». 


ri regionali e comunali di 
ogni parte del Paese. 

Hanno inviato adesioni l’on. 
Manca (P5I), il presidente 
della Commissione lavoro del¬ 
ia Camera on. Zanibelli (DC) 
il ministro Lauricella, i sotto- 
segretari Bemporad, Cengarie, 
Mazzarino e Cottoni, il presi¬ 
dente dell’assemblea regionale 
siciliana on. Pellegrino, il pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le dell’economia e del lavoro 
Campilli, il presidente del- 
I’INPS Montagnani, l'assesso¬ 
re regionale del Lazio Ettore 
Ponti. 

Il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer ha In¬ 
viato un messaggio che pub¬ 
blichiamo a parte. Seguono i 
lavori del convegno per il no¬ 
stro partito i compagni Qaer- 
cloli della direzione; Giadre- 
sco dei Comitato centrale e 
Stefanini assessore regionale 
dell’Emilia-Romagna. 

la relazione, presentata a 


Tra Italia e Francia 

Ancora un 
traffico di 
lavoratori 
africani ? 

SANREMO, IO. 

I carabinieri e la peliria 
•tanno Indagando su di un 
altro losco traffico di lavo¬ 
ratori negri: a Sanremo, in¬ 
fatti, gli africani sarebbero 
ammassati • poi fatti espa¬ 
triar* clandestinamente in 
Francia, dove andrebbero a 
lavorare con salari di fa¬ 
me, nelle aziende agricole 
delle Provenza e deii'entro- 
terra della Costa Azzurra. 

La forza di polizia si In¬ 
teressane delle vicende, in 
•agalla alla denuncia di al¬ 
tana parasna di Sanremo, 


nome della CNA dal dottor 
Giorgio Coppa responsabile 
dell’ufficio studi economici 
confederale, ha affrontato la 
complessa tematica del con¬ 
vegno inquadrando problemi 
e rivendicazioni dell’artiglana- 
to e della piccola impresa nel¬ 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica generale, rifuggendo 
quindi da ogni settorialismo 
e da ogni tentazione corpo¬ 
rativa. 

Nel sottolineare il ruolo po¬ 
sitivo delle aziende minori an¬ 
che dal punto di vista dell’oc¬ 
cupazione Coppa ha rilevato 
In particolare che « il punto 
centrale della crisi sta nel fat¬ 
to che lo Stato centralizzato 
diviene sempre di più lo stru¬ 
mento di attuazione delle 
scelte dei gruppi economici 
dominanti nazionali e sovra- 
nazionali », per cui si impone 
un’inversione deila politica 
economica, un diverso impe¬ 
gno delle aziende a parteci¬ 
pazione statale, una nuova po¬ 
litica agricola, un intervento 
programmato per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

In questa' cornice un com¬ 
pito essenziale deve essere 
svolto dalle Regioni soprat¬ 
tutto nei confronti dell'arti¬ 
gianato per quanto riguarda 
in particolare gli insediamen¬ 
ti produttivi, l’agevolazione 
creditizia (oggi praticamente 
inesistente), l’attività promo¬ 
zionale nei campi della pro¬ 
duzione e della commercializ¬ 
zazione. Funzioni specifiche al 
riguardo spettano all’industria 
di Stato che purtroppo, nel 
corso degli anni, è andata via 
via perdendo sempre più 
le caratteristiche « pubbliche » 
Istituzionali per assumere una 
funzione spesso « subalterna », 
integrativa e di supporto alle 
esigenze dei gruppi privati ». 

Le tappe fondamentali di 
questo processo involutivo — 
ha rilevato il relatore — so¬ 
no rappresentate dalla pro¬ 
gressiva espansione dell’Inter¬ 
vento pubblico nel settore del¬ 
le infrastrutture e dei servizi, 
mentre la stessa subordina¬ 
zione delle aziende a parteci¬ 
pazione statale nei confronti 
di quelle pubbliche opera nel 
settori energetici fondamen¬ 
tali con condizionamenti di 
carattere Interno e anche in¬ 
temazionale. 

La politica dell’ENEL, per 
questa subordinazione che in¬ 
veste sia la produzione sia il 
servizio ha sostanzialmente 
mancato gli obiettivi della 
nazionalizzazione dell’energia 
elettrica, non fornendo la 
maggiore quantità di energia 
a prezzi bassi e non realiz¬ 
zando l’unificazione economi¬ 
ca nazionale in senso territo¬ 
riale e settoriale. LENI da', 
canto suo ha abbandonato il 
disegno iniziale di governare 
gli approvvigionamenti, la 
trasformazione e la distribu¬ 
zione degli idrocarburi in un 
processo unitario, e si è mo¬ 
dellato sullo schema delle 
compagnie petrolifere multi¬ 
nazionali. 

Altri problemi sollevati da 
Coppa nella sua relazione ri¬ 
guardano le questioni assi¬ 
stenziali e previdenziali, la 
formazione professionale degli 
artigiani e quella degli ap¬ 
prendisti. 

Concludendo, Coppa ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di « una 
nuova politica dell’artigiana¬ 
to statale e regionale, ed una 
politica nuova per l'artigiana- 
to che non è in realtà una 
politica settoriale ma è una 
politica nazionale — dato il 
peso economico e sociale del 
settore — volta a impedire re¬ 
cessione e disoccupazione ». 

Al riguardo il relatore ha 
indicato alcuni punti primari: 
1) l’approvazione da parte del 
Parlamento di una legge qua¬ 
dro che stabilisca nuovi limi¬ 
ti quantitativi per il settore 
dell’artigianato; 2) un efficace 
intervento delle Regioni nel 
settore della tutela economica 
delle minori imprese ponendo 
in termini quantitativi e quali¬ 
tativi diversi la politica del 
credito, il sostegno degli inse¬ 
diamenti produttivi, l’incenti- 
vazìone dell’associazionismo e- 
conomico, l’ammodernamento 
e il potenziamento delle im¬ 
prese, l’assistenza tecnica e 
commerciale, la formazione 
professionale; 3) un orienta¬ 
mento della politica economica 
statale che cosi come si fa ca¬ 
rico dei costi di produzione 
della grande industria si deve 
preoccupare dei costi di pro¬ 
duzione delle imprese artigia¬ 
ne 

Ciò significa concretamente 
revisione delle strutture tecni¬ 
che ed economiche delle tarif¬ 
fe elettriche, del metano, del 
gas; riduzione degli oneri fi¬ 
scali sui carburanti e lubrifi¬ 
canti; perequazione degli one¬ 
ri contributivi; revisione della 
imposizione sui consumi, at¬ 
tenuazione dell’IVA, riduzione 
delle aliquote delle imposte di¬ 
rette; polìtica di controllo pub¬ 
blico e autonomo dei costi 
delle materie prime e dei se¬ 
milavorati con garanzia di ri¬ 
fornimento mediante la regi¬ 
strazione dei contratti presso 
organismi pubblici; interven¬ 
to per la tutela dei redditi so¬ 
ciali dei lavoratori autonomi 
alla pari di quelli di tutti gli 
altri lavoratori». 

Subito dopo la relazione il 
presidente della CNA on. Ore¬ 
ste Gelmini, che dirige 1 lavo¬ 
ri del convegno ha dato lettu¬ 
ra delle numerose adesioni e 
presenze fra cui quelle dei 
rappresentanti di altre orga¬ 
nizzazioni artigiane (ACAI e 
Confederazione generale). 

Nella tarda serata è iniziato 
11 dibattito che ai concluderà 
domani pomeriggio con un di¬ 
scorso dello stesso on. Gelmi¬ 
ni. 

Sino Sobasfianolli 


Testimoni e periti per i «fanghi rossi» 



Prosegue a Livorno 11 processo contro fun¬ 
zionari della Montedison accusati di inquina¬ 
mento per la nota vicenda dei « fanghi rossi » 
scaricati in mare dagli stabilimenti di Scar¬ 
tino. Ieri nel corso della lunga udienza i giu¬ 
dici hanno ascoltato periti e testimoni per 
accertare i limiti di tossicità e le conseguenze 


degli scarichi nell'alto Tirreno. Come è noto 
entro qualche tempo, secondo un impegno 
imposto dai sindacati e dalia Regione si 
dovrebbe procedere a nuovi metodi di sca¬ 
rico a terra. Nella foto: i giudici ascoltano 
uno dei periti. 


Una serie di azioni del go¬ 
verno, fra cui la recente deci¬ 
sione di limitare il credito ad 
una maggiorazione massima 
del 15%, hanno ridotto in ma¬ 
niera drastica il finanziamen¬ 
to dei Comuni già in difficol¬ 
tà per far fronte alle più ele¬ 
mentari esigenze di servizi 
sociali. L'attacco del governo 
ai comuni è giunto all’attuale 
stato di acutezza attraverso 
una serie di tappe: 1) molti 
bilanci del 1973 sono ancora 
da definire presso la Commis¬ 
sione centrale che li esamina; 
il che basta a determinare la 
indisponibilità delle integra¬ 
zioni statali richieste; 2) il 
versamento della quota di tri¬ 
buti spettante ai Comuni, ma 
riscossa dagli organi centrali 
dello Stato in base ad un as¬ 
surdo meccanismo « a retro- 
cessione », è in ritardo, col 
risultato di creare vuoti di 
cassa di miliardi alle ammi¬ 
nistrazioni locali; 3) nono¬ 
stante la proclamata volontà 
di dare priorità agli investi¬ 
menti nei trasporti, special¬ 
mente urbani, non è stato 
predisposto alcun fondo appo¬ 
sito di finanziamento; 4) la 
Cassa Depositi e Prestiti, cui 
ricorrono i Comuni per inve¬ 
stimenti finanziati a credito, 
mantiene le sue disponibilità 
ad un livello de! tutto insuf¬ 
ficiente rispetto alle richie¬ 
ste; 5) il consolidamento dei 
vecchi debiti dei Comuni, da 
cui deriva un enorme carico 
di interessi passivi sui bilan¬ 
ci. continua ad essere ritar¬ 
dato. 

I vuoti così creati nelle en¬ 
trate ordinarle e negli investi¬ 
menti hanno accresciuto for¬ 
temente il bisogno di credito. 
I Comuni ricorrono al credito 
bancario, estremamente one¬ 
roso, solo perché privi di al¬ 
ternative. Ed è in questa si¬ 
tuazione che sono state date 
disposizioni di limitare al 15% 
(all'8% fino a settembre) le 
aperture delle banche. 

Sul settimanale Espresso di 
questa settimana, in un arti- 


Su decisione del Consiglio superiore della magistratura 

CONVOCATO A ROMA UN VERTICE 
DI ALTI MAGISTRATI MILANESI 

L'iniziativa è da mettere in relazione alia grave crisi giudiziaria ne! capoluogo lombardo denun¬ 
ciata negli stessi ambienti forensi — La paralisi dovuta anche aNe disfunzioni gerarchiche 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Repentina partenza, sta¬ 
mane, per Roma, del procu¬ 
ratore generale di Milano 
Salvatore Paulesu, del procu¬ 
ratore della Repubblica Giu¬ 
seppe Micale, del capo del¬ 
l’ufficio istruzione Antonio 
Amati, del presidente del tri¬ 
bunale Mario Usai. I quattro 
alti magistrati sono stati 
convocati dal Consiglio su¬ 
periore della Magistratura. 
Era stato invitato anche il 
primo presidente della cor¬ 
te d’Appello Mario Trimar- 
chi, ma è rimasto a Milano 
per ragioni di salute. 

Il motivo ufficiale della 
improvvisa convocazione non 
è stato reso noto, ma sem¬ 
bra addirittura ovvio metter¬ 
lo in rapporto con la grave 
situazione giudiziaria mila¬ 
nese, denunciata recente¬ 
mente da tutti 1 giudici 
istruttori, compresi 11 loro di¬ 
rigente, e da tutti i sosti¬ 
tuti procuratori, escluso il lo¬ 
ro capo. Sintetizzando, giac¬ 
ché entrambi i documenti so¬ 
no stati ampiamente illu¬ 
strati sul nostro giornale, i 
magistrati hanno chiesto di 


avere a disposizione i mezzi 
e gli strumenti indispensa¬ 
bili per poter operare. Ma 
hanno anche parlato, in as¬ 
senza di tali strumenti, di 
oggettiva dipendenza dal¬ 
l’esecutivo. E i sostituti han¬ 
no approvato all’unanimità 
un documento In cui si av¬ 
verte l’opinione pubblica «di 
non essere più in grado di 
assicurare alla cittadinanza 
un corretto funzionamento 
dell’ufficio e di non poter 
più rispondere... alle legit¬ 
time istanze della giusti¬ 
zia». Siamo, dunque, ad una 
situazione di pre-paralisi. 

Ma alla procura della Re¬ 
pubblica le cose vanno anco¬ 
ra peggio. Se ne deve essere 
reso conto l'ispettore Anto¬ 
nio -Jannitti Piromallo, con¬ 
sigliere di corte di Cassa¬ 
zione, giunto a Milano una 
diecina di giorni fa. L'ispet¬ 
tore — che è ripartito oggi 
per Roma — ha interroga¬ 
to tutti i sostituti, i procu¬ 
ratori aggiunti Isidoro Albe¬ 
rici e Oscar Lanzi, e lo stes¬ 
so capo dell'ufficio Giuseppe 
Micaie. La situazione è, sen¬ 
za esagerare, drammatica. 
A renderla tale ha contri¬ 
buito il contrasto, ormai in¬ 


sanabile, fra il procuratore 
e i suoi sostituti. La struttura 
dell'ufficio è gerarchica, ed 
è questo uno dei nudi piu 
grossi che deve essere sciol¬ 
to. « L'organizzazione buro¬ 
cratica e gerarchica dell’uffi¬ 
cio del PM — affermavano 1 
sostituti nel documento ri¬ 
cordato — determina, da un 
canto, il moltiplicarsi dei 
tempi di produttività del la¬ 
voro dei sostituti; dali’altro, 
una riduzione dell'autono- 
mia e quindi dello spirito di 
iniziativa del singoli magi¬ 
strati proprio nel momento 
in cui l’aumento in assoluto 
dei crimini e il manifestar¬ 
si di nuove tecniche crimina¬ 
li e di nuovi campi di espli¬ 
cazione del crimine consiglie¬ 
rebbero una sburocratizzazio¬ 
ne del lavoro ed un incorag¬ 
giamento alla iniziativa giu¬ 
diziaria del PM ». 

La polemica contro II capo 
dell'ufficio è, come si vede, 
scoperta. Il dott. Micale vie¬ 
ne. infatti, accusato di avere 
accentuato proprio i momen¬ 
ti autoritari, quelli che più 
ledono l’autonomia del ma¬ 
gistrato. Alcune sue iniziati¬ 
ve, del resto, hanno solleva¬ 
to fortissime critiche. I fat¬ 


ti sono noti: l’estromissione 
successiva di due sostituti cui 
era stata affidata l'inchiesta 
sulla uccisione delio studente 
Roberto Franceschi, proprio 
quando l due magistrati ave¬ 
vano accertato in maniera 
inconfutabile che la versione 
fornita dalla polizia non era 
vera; la convocazione in que¬ 
stura di molti presidi degli 
istituti milanesi, quasi si 
trattasse di scolaretti »n ca¬ 
stigo. 

II Corriere della Sera ha 
addirittura avanzato l’ipote¬ 
si che possa essere chiama¬ 
to in causa l’art. 2, Io stesso 
sollevato nei confronti del 
procuratore generale di Ro¬ 
ma, Carmelo Spagnuolo. E' 
l’articolo che si applica nei 
confronti di quei magistrati 
che. Indipendentemente dal 
criterio di a colpa » si trovi¬ 
no a dover amministrare la 
giustizia senza quel prestigio 
richiesto dalla loro funzione. 
E* questo il caso di Milano? 
Certo è che il clima che si re¬ 
spira in procura è piuttosto 
pesante. 


Ibio Paolucci 


Denunciati per aver sottoscritto un documento critico sul funzionamento dell'Università 

Solidarietà con i 17 docenti di Lecce 

La segreteria del sindacate scuola CGIL condanna il fenfafivo di risolvere i contrasti politici e culturali con it ricorso 
alla Magistratura - il grave episodio è un attacco ai tentativi di rinnovamento democratico nella facoltà di lettere 


La notizia della denuncia al¬ 
l’autorità giudiziaria dì dicias¬ 
sette docenti dell’università di 
Lecce da parte del preside 
della facoltà di Lettere e di 
un professore ordinario, che 
si sono ritenuti oltraggiati da 
una mozione sottoscritta dai 
loro colleghi, ha suscitato am¬ 
pia eco sulla stampa. Con¬ 
temporaneamente, la protesta 
si sta estendendo. La segre¬ 
teria del sindacato nazionale 
scuola CGIL ha espresso in 
un comunicato « ferma con¬ 
danna» per tale iniziativa 
«che mira a risolvere con il 
ricorso alla Magistratura i 
contrasti politici e culturali ». 
Sono di questi giorni anche 
tre mozioni di solidarietà ap¬ 
provate all’unanimità dal con¬ 
gressi sindacali CGIL del Ma¬ 
gistero. di Scienze e di Let¬ 
tere dell'Università di Roma. 

D’altra parte, un nuovo ele¬ 
mento, la specificazione delle 
rimanenti cattedre messe a 
concorso avvenuta qualche 
giorno fa, viene considerato 
come una conferma dello 
orientamento della maggio- 
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ranza — due su tre — del 
consiglio ristretto della facol¬ 
tà di Lettere leccese, definito 
nel documento « incriminato » 
come tendente a a distruggere 
tutte le istanze e le sedimen¬ 
tazioni democratiche e cultu¬ 
ralmente innovative della fa¬ 
coltà». 

AI di là deU’andamento di 
tutto l’episodio, che pure ha 
una sua specifica gravità, ciò 
che suona particolarmente 
preoccupante è il ricorso alla 
autorità giudiziaria per una 
questione che appare con tut¬ 
ta evidenza connessa ad un 
dibattito sulla politica di ge 
stione deH’università. Il tenta 
tivo di far passare, anche nel 
la scuola, una linea di inti 
midazione e di repressione, 
trova nella denuncia alia ma 
gistratura di Lecce una delle 
prime attuazioni concrete, al 
la quale si oppone giustamen¬ 
te una ferma e larga prote¬ 
sta democratica. 

L'esposto alla Procura della 
Repubblica si colloca in un 
quadro più generale di attac¬ 
co alla «vitalità delle artico- 
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lazioni democratiche (diparti¬ 
menti) » denunciato da un do¬ 
cumento della sezione sinda¬ 
cale CGIL della facoltà di 
lettere, il quale precisa anche 
che è in atto a un modo non 
accettabile di concepire il di 
battito e la partecipazione at¬ 
tiva di tutte le componenti 
alla elaborazione delia politi¬ 
ca culturale della facoltà». 

Nella facoltà di Lettere e 
Filosofia si era andata con¬ 
solidando una struttura di 
partecipazione democratica 
che garantiva anche un alto 
livello di qualificazione cultu 
rale: funzionavano un Consi 
glio di facoltà allargato a tut 
U I docenti — compresi i 
borsisti — ed a una delega 
zione di studenti; i «diparti 
menti » ed un Consiglio di di¬ 
partimento formato anch’esso 
dalla totalità dei docenti e da 
una partecipazione studente- 

SCA. 

Nell’ottobre del '72 il cam¬ 
biamento del preside di fa¬ 
coltà (eletto con due voti su 
tre, il suo e quello di un pro¬ 
fessore ordinario, un giorno 


prima dell’arrivo di un nuovo 
professore di ruolo, la cui pre 
senza avrebbe mutato i rap 
porti di forza) segna l'inizio 
di una serie di cambiamenti 
miranti, come appunto affer¬ 
ma il documento sindacale, 
« a soffocare la vitalit àdelle 
articolazioni democratiche ». 

Ultima in ordine di tempo, 
arriva, appigliandosi ai «Prov¬ 
vedimenti urgenti », la messa 
a concorso, da parte del Con¬ 
siglio ristretto di facoltà, di 
insegnamenti che disattendo¬ 
no le indicazioni dei diparti¬ 
menti. Da qui la protesta 
esposta nella mozione dei di¬ 
ciassette, e la denuncia giudi¬ 
ziaria con la quale evidente¬ 
mente si tenta di indebolire 
l’ampio movimento che si è 
sviluppato in questi anni a 
Lecce per imporre strutture 
democratiche capaci di com¬ 
battere la dequalificazione 
culturale e una gestione bu¬ 
rocratica e autoritaria dello 
ateneo. 

m. m. 


colo siglato Buncor, si dà una 
esplicita motivazione di attac¬ 
co politico alla decisione sul 
credito affei mando che « aver 
stabilito che i prestiti agli 
enti territoriali e previdenzia¬ 
li non possono aumentare ol¬ 
tre il 15% nell’arco di 12 mesi 
significa bloccare il finanzia¬ 
mento indefinito dei disavan¬ 
zi del parastato». Si confon¬ 
dono in tal modo i Comuni 
(che sono una articolazione 
dello Stato e non parastato), 
col sistema delle Mutue sa¬ 
nitarie, tenuto in piedi per ra¬ 
gioni di guadagno e di potere 
dagli industriali della salute. 

Si ignora che il governo, vo¬ 
lendo limitare 1 disavanzi de¬ 
gli enti in questione, ha una 
sola via democratica possibi¬ 
le: quella di discutere con le 
rappresentanze territoriali i 
compiti e quindi le risorse da 
affidare a questi enti. L’arti¬ 
colista, inoltre, giunge ad af¬ 
fermare che le misure crediti¬ 
zie sarebbero « passate senza 
speciali opposizioni », igno¬ 
rando l’ondata di critiche e di 
protesta che si sta sviluppan¬ 
do nelle assemblee elettive. 
Dibattiti sono in corso in vari 
consìgli comunali, mentre una 
delegazione del Consiglio co¬ 
munale di Milano capeggiata 
dai sindaco e dall’assessore al 
Bilancio è stata designata, al 
termine del dibattito consilia¬ 
re promosso dal gruppo comu¬ 
nista, per chiedere un con¬ 
fronto al governo. 

La Banca d’Italia ha ferma¬ 
to un prestito obbligazionario 
di 100 miliardi già autorizzato 
dal Tesoro. Soltanto pochissi¬ 
mi comuni possono contrarre 
un slmile prestito ma è inte¬ 
ressante. al di là delle con¬ 
seguenze del blocco, vedere la 
ripercussione economica che 
la decisione ha avuto: il Co¬ 
mune di Milano ha coperto il 
vuoto di cassa per 96 miliardi 
attingendo ad anticipazioni 
bancarie che costano un mi¬ 
liardo di lire al mese d’inte¬ 
ressi. Insomma, le banche 
hanno dato in altro modo 100 
miliardi di lire ma prelevan¬ 
dovi sopra un interesse alme¬ 
no doppio. 

La notizia che una banca 
locale ha chiesto interessi del 
18% al Comune di Taranto bi¬ 
sognoso di anticipazioni per il 
pagamento degli stipendi fà 
riflettere sui risultati — assai 
meno nobili di quelli dichia¬ 
rati — di una «selezione del 
credito» che in realtà si tra¬ 
duce in aumento della possi¬ 
bilità di manipolazione arbi¬ 
traria delle imprese bancarie. 

Un'ondata di « tagli » agli 
stanziamenti dei bilanci da 
parte della Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale il¬ 
lumina la portata non solo 
creditizia della manovra. Il 
bilancio di Firenze è ridotto 
d’ufficio di 19 miliardi di li¬ 
re: si vieta al Comune di am¬ 
modernare scuole materne, 
attrezzare U verde pubblico, 
investire nel miglioramento 
dei trascorri. Il Comune di 
Reggio Emilia subisce un ta¬ 
glio di 2500 milioni sugli otto¬ 
mila di stanziamenti con ri¬ 
duzioni anche nelle spese di 
personale. Tagli subiscono i 
bilanci di Bologna (1700 mi¬ 
lioni su 36), Imola e Cesena. 
Nei confronti dei Comuni del 
Mezzogiorno, il cui grado di 
indebitamento è più elevato, 
le nuove limitazioni imposte 
all’entrata sono una condan¬ 
na alla paralisi e creano un 
vuoto di strutture civili il qua¬ 
le non sarà certo colmato dai 
burocratici interventi della 
Cassa. Il rifinanziamento del¬ 
la Cassa per 1.000 miliardi, a 
fronte della paralisi degli enti 
locali, si presenta contraddit¬ 
torio rispetto alle dichiarate 
finalità di elevare le struttu¬ 
re civili del Mezzogiorno. 

E’ per questa ragione che si 
infittiscono, attorno all’urgen¬ 
za di dare un ruolo più ampio 
ai Comuni, le iniziative di lot¬ 
ta decise dai consigli e dai 
sindacati. 

A - Modena il Consiglio co¬ 
munale ha votato aU’unani- 
mità un documento in cui si 
reclama la copertura dei 25 
miliardi di disavanzo dei co¬ 
muni della provincia. Il solo 
comune di Modena deve 
ricevere un miliardo di lire di 
imposte arretrate dallo Stato. 
Gli Investimenti in servizi, 
opere pubbliche, delle struttu¬ 
re a servizio delia produzione 
sono privi di appositi stan¬ 
ziamenti pubblici per cui il 
ricorso al credito bancario ri¬ 
sulta forzoso. Una situazione, 
insomma, non da «bloccare» 
ma da sbloccare con adeguata 
destinazione di risorse. 

La Lega per le autonomie 
ed i poteri dell’Emilia Roma¬ 
gna ha perciò deciso di pre¬ 
parare una giornata di lotta 
a cui chiamare tutte le forze 
sociali della regione. 

A Rovereto i sindacati han¬ 
no proclamato uno sciopero 
generale per venerdì 19 apri¬ 
le per rivendicare investimen¬ 
ti nei trasporti, scuole mater¬ 
ne. mense, servizi sociali. . 

Ieri il Comitato scientifico 
per la Programmazione econo¬ 
mica. riunito al ministero del 
Bilancio, ha emesso un comu¬ 
nicato sulle restrizioni crediti¬ 
zie in cui chiede che «siano 
presi provvedimenti e misure 
intesi ad agevolare e finan¬ 
ziare gli investimenti in mo¬ 
do da contrastarne la temuta 
flessione nella seconda parte 
dell’anno», il che implica an¬ 
che un più ampio finanzia¬ 
mento degli investimenti so¬ 
ciali promossi dai Comuni. 
Tuttavia il Comitato di esper¬ 
ti appoggia la richiesta del 
grande padronato per toglie¬ 
re ai Comuni e alle Regioni 
importanti compiti di investi¬ 
mento affermando che «con¬ 
divide la proposta del ricorso 
straordinario all’Istituto del¬ 
la concessione a grandi com¬ 
plessi di interi programmi o 
gruppi di programmi » di ope¬ 
re pubbliche. i 


Assicurati i servizi d'emergenza 

Vigili del fuoco 
in sciopero 
oggi e domani 

Chiedono nuove assunzioni - Turni massacranti 


Oggi e domani scioperano 
1 vigili del fuoco di tutta 
Italia. La protesta, che sa 
rà attuata in modo da as¬ 
sicurare ugualmente i servi¬ 
zi di pronto intervento, cul¬ 
minerà con una manifesta¬ 
zione per le vie di Roma, a 
cui parteciperanno in divisa 
tutti i vigili dei turni liberi. 
Potenziamento del servizio, 
aumento degli organici, ap¬ 
plicazione del nuovo orario 
di lavoro: queste, in sintesi, 
le rivendicazioni della cate¬ 
goria, che ha deciso due gior¬ 
nate di lotta a causa « della 
mancanza di volontà della, 
pubblica amministrazione — 
com’è denunciato in un co 
municato dei sindacati — di 
rispettare gli impegni assun¬ 
ti ». 

Fin dal dicembre del ’70, 
infatti, con la legge 996 il 
Parlamento sancì II diritto 
dei vigili del fuoco a ridurre 
le ore lavorative settimanali 
da 72 a 40, come prevede Io 
Statuto dei Lavoratori. Gli 
stessi sindacati, tuttavia, ri¬ 
nunciarono ad applicare 
questa norma, rendendosi 
conto che per farlo era in¬ 
dispensabile aumentare il 
personale di parecchie deci¬ 
ne di migliaia di unità. 

Allo stato attuale delle co 
se, però, i vigili del fuoco 
in Italia sono ancora molto 
pochi. E alla lentezza con la 
quale la pubblica ammini¬ 
strazione procede nell’aliar- 
gare gli organici, si accom¬ 
pagnano decisioni assurde co¬ 
me quella di dirottare gran 
parte del personale nell'isti¬ 
tuzione dei servizi antincen- 
di degli aeroporti aperti al 
traffico civile, servizi che si 
potrebbe continuare a la¬ 
sciare ancora per qualche 
tempo alla competenza delle 
autorità militari. Ignorando 
gli impegni assunti con i sin¬ 
dacati, invece, il ministero 
deUTntemo ha già dato il 
via a questa operazione in¬ 
cominciando con l'aeroporto 
di Bari. 

E* evidente, quindi, la ne¬ 
cessità di provvedere con ur¬ 
genza all’assunzione di nuo¬ 
vo personale, se non si vuole 
vedere rinviata all’infinito la 
applicazione del nuovo ora¬ 
rio di lavoro. Ogni vigile del 
fuoco, infatti, attualmente 
continua a coprire turni inu¬ 
mani di ventiquattro ore con¬ 
secutive. Durante questo pe¬ 


riodo in caserma si deve 
provvedere a lavori di ogni 
genere, che riguardano tutti 
i servizi interni, e nello stes¬ 
so tempo tenersi sempre 
pronti a partire per un in¬ 
tervento, impiegando non più 
di venti secondi ad uscire. 
Anche lo stesso riposo pre¬ 
visto durante il turno è co¬ 
stantemente minacciato dal- 
- la improvvisa necessità di 
precipitarsi fuori per qual¬ 
che soccorso. 

Oltre che per rendere pos¬ 
sibile il nuovo orario di lavo¬ 
ro di sei ore e venti minuti 
giornalieri, l’aumento degli 
organici si rende sempre piu 
necessario anche per fare 
fronte alle esigenze della cit¬ 
tadinanza. Ogni estate, infat¬ 
ti, il problema diventa par¬ 
ticolarmente drammatico. So- 
bissati dalla enorme richiesta 
di interventi, i vigili arrivano 
a» punto di dare per telefo¬ 
no istruzioni su come spe¬ 
gnere i piccoli incendi, non 
avendo la possibilità di ar¬ 
rivare dapertutto. 

E i grandi disastri che ci 
sono stati finora? « Si — spie¬ 
ga un vigile della caserma 
centrale di Roma — quando 
c’è stata l’esplosione di un 
palazzo al Prenestino o la re¬ 
cente strage all’aeroporto di 
Fiumicino siamo riusciti ad 
intervenire bene, con pron¬ 
tezza ed efficacia. Ma se scia¬ 
guratamente dovessero veri¬ 
ficarsi due fatti molto gravi 
contemporaneamente, che 
facciamo? Ognuno di noi si 
divide in due? ». 

se. c. 
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Dopo la proposta 
di Amintore Fanfani 

Ci sarà un gollismo italiano o c’à 
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Terzo potere 

Chi comanda di più nel nostro 
paese: i giudici o il Parlamento? 
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Referendum sul divorzio 

Gedda prepara l’operazione Pa¬ 
squa. 
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Economia 

Il governo approva la ccdolare 
secca: la Borsa ringrazia. 
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Francia 

Dopo 11 anni di de Gaulle e 5 di 
Pompidou i francesi vogliono es¬ 
sere governati in un altro modo: 
quale? 
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l’impegno unitario degli studenti 

Il bilancio positivo della « Settimana di lotta » — Piattaforme chiare e confronto con precise controparti, organicità con la lotta dei lavoratori, par- 
tecipazione al processo di cambiamento della società, sono le caratteristiche del nuovo movimento — I limiti ed i pregi dell'assemblea dei 31 marzo 


A proposito della progettata abolizione delle riparazioni autunnali 

GLI ESAMI NON FINISCONO MAI? 


T TEMPI con cui avvengono 1 mu- 
tamenti nella scuola italiana 
sono lunghissimi, come si sa. Ci 
sono voluti dieci anni, tutti gli 
anni 50. per riuscire a fare la « ri¬ 
forma » della media, ce ne sono 
voluti più di dieci, dal 1903, per 
non fare la riforma della seconda¬ 
ria superiore e dell’università. In 
compenso ogni tanto si annuncia 
l’intenzione di abolire gli esami di 
settembre, ma neppur questo pic¬ 
colo, elementare provvedimento ar¬ 
riva mai in porto. 

La situazione è nota: non solo 
1 giovani degli istituti secondari 
superiori o i ragazzi della media, 
ma i bambini di otto anni giunti 
al termine della seconda elemen¬ 
tare o quelli di undici che finisco¬ 
no la scuola primaria debbono so¬ 
stenere un esame, con tanto di 
commissione, e possono essere pro¬ 
mossi o bocciati o anche riman¬ 
dati a settembre. 

Su tredici anni di scuola preunl- 
versitaria soltanto in cinque non 
si può essere rimandati: la prima, 
la terza e la quarta elementare, la 
terza media e rultimo anno della 
secondaria superiore. Perciò può 
accadere di arrivare alla maturità 
sostenendo dodici esami fra giugno 
e settembre. E ogni anno sono cen¬ 
tinaia di migliaia gli alunni dei va¬ 
ri ordini di scuola che tornano al¬ 
la seconda sessione o a rifare il 
dettato o il tema o il problema o 
a rispondere su Carlo Magno e Na¬ 
poleone, sulle fanerogame o sul 
corso del fiumi, sulla partita dop¬ 
pia o sulle proporzioni multiple, 
tutti argomenti che o non hanno 
studiato durante l’estate o hanno 
studiato male per mancanza di 
tempo e di voglia e molti per man¬ 
canza d’aiuto, e sul quali, nella 
migliore delle Ipotesi, sanno appe¬ 
na dire quel tanto che basta a pren¬ 
dere un sei. 

Un'occasione in cui parve che si 
stesse per decidere l’abolizione de¬ 
gli esami di settembre fu nel 1971 
la famosa «legge ponte» di Mi* 
sosi, che cadde perché alcuni fran¬ 
chi tiratori della maggioranza vo¬ 
tarono contro. In quella circostan¬ 


za era stato deciso di sostituire 
. l’esame di riparazione con corsi di 
recupero, una soluzione che aveva 
almeno il pregio di scaturire dal¬ 
l’ammissione che la scuola non de¬ 
ve far pagare anche col rinvio a 
settembre le proprie manchevo¬ 
lezze. 

Ora la questione dell'esame au¬ 
tunnale e dei corsi di recupero sem¬ 
bra tornare d’attualità. Si dice in¬ 
fatti che al ministero della Pub¬ 
blica istruzione si stia elaborando 
un disegno di legge che abolisce 
la seconda sessione. Ed è scoppia¬ 
to il dibattito, si sono contrappo¬ 
sti fautori e critici della proposta, 
entusiasti e dubbiosi. 

Pochissimi ormai si sentono di 
difendere apertamente l'esame di 
riparazione come se fosse una co¬ 
sa seria. Molti ammettono però, 
più o meno esplicitamente, di vo¬ 
lerlo mantenere come misura pu¬ 
nitiva: chi « è somaro » o svoglia¬ 
to o « manca di rispetto » deve pa¬ 
gare. e se le colpe non appaiono 
cosi gravi da rendere meritevoli, 
della bocciatura, almeno si rovina¬ 
no le vacanze. Che ci sia chi fa 
questo ragionamento a proposito 
dei bambini e dei ragazzi della 
scuola obbligatoria è gravissimo, 
ma è grave il ragionamento in sé. 
questa concezione fiscale della 
scuola, qualunque sfa l’età del suoi 
alunni. 

Un argomento che invece altri 
usano contro l’esame di seconda 
sessione è quello del costo delle le¬ 
zioni private. Sappiamo tutti che 
molte famiglie, e non solo quelle 
abbienti, se i figli sono rimandati 
li mandano a lezione. A questo ri¬ 
guardo va detto che è ora 11 mo¬ 
mento adatto per chiedere con 
forza che, se nonostante le iniezio¬ 
ni ventilate, quest’anno si riman¬ 
derà ancora, siano le scuole, coi 
fondi delle Casse scolastiche o con 
contributi delle Regioni, ad orga¬ 
nizzare i corsi di recupero, in mo¬ 
do che, proprio in questi tempi di 
carovita, il cattivo funzionamento 
della scuola non sia pagato anche 
in termini finanziari dalle famiglie 


dei lavoratori e del piccolo ceto 
medio. 

A proposito ancora del corsi di 
recupero, nel 1971, come s’è detto, 
noi fummo favorevoli a corsi da 
tenersi durante l'anno scolastico e 
non in estate, per un’azione per 
quanto possibile tempestiva volta 
a rimediare alle manchevolezze nel¬ 
l’apprendimento. In quell’occasione 
fu affrontato anche l’argomento del 
calendario scolastico e si conven¬ 
ne che l’abolizione della seconda 
sessione avrebbe consentito di Ini¬ 
ziare le lezioni con qualche setti¬ 
mana di anticipo, una misura giu¬ 
stificata oltre tutto dal fatto che 
ITtalia è il paese in cui le vacan¬ 
ze sono più lunghe. Si sarebbe an¬ 
cora in tempo, se si volesse, ad ap¬ 
provare una legge che già da que¬ 
st’anno abolisse la seconda sessio¬ 
ne e dall'anno prossimo anticipasse 
l'apertura delle scuole. 

Si è detto da molti che approva¬ 
re ora un simile provvedimento si¬ 
gnificherebbe rendere impossibile 
l’organizzazione dei corsi di recu¬ 
pero dato il poco tempo a dispo¬ 
sizione. Non sarebbe un gran dan¬ 
no. tanto più che si potrebbero uti¬ 
lizzare per questo recupero, per il 
ripasso, le prime settimane di scuo¬ 
la di settembre. 

Beninteso, l’abolizione degli esa¬ 
mi di riparazione non dev’essere 
un’occasione per bocciare di più. 
Prima di tutto, nella scuola obbli¬ 
gatoria non si dovrebbe bocciare 
affatto, perché otto anni di scuola 
devono significare otto classi, e 
poi perché le bocciature colpiscono 
quasi esclusivamente i ragazzi dei 
ceti meno abbienti, sono strumen¬ 
to di selezione e discriminazione 
sociale. Ma anche per la scuola se¬ 
condaria superiore valgono le me¬ 
desime considerazioni: le bocciatu¬ 
re colpiscono per lo più 1 giovani 
che partono sfavoriti a causa delle 
condizioni ambientali e familiari; 
si continua dunque a far pagare ai 
giovani le conseguenze d’una situa¬ 
zione di crisi della scuola dovuta 
al modo come questa si è svilup¬ 
pata, al rifiuto di modificarla, di 
correggerne le storture. 


• Il punto su cui bisogna Inter¬ 
venire è questo prima di qualun¬ 
que altro. Il che, naturalmente, 
per nulla contrasta, bensì concor¬ 
da col fatto che noi comunisti non 
siamo sostenitori della « scuola fa¬ 
cile», che, anzi, riteniamo sia In¬ 
teresse dei lavoratori che l’espe¬ 
rienza scolastica non sia esperien¬ 
za di dispersione di energie Intel¬ 
lettuali, di perdita di tempo. Van¬ 
no affrontati e -risolti 1 problemi ’ 
generali, si deve agire per il di¬ 
ritto allo studio, si devono intro¬ 
durre altri contenuti, si devé aiu¬ 
tare chi è in difficoltà, e si deve 
avere fiducia nei giovani. Sappia¬ 
mo benissimo che oggi molti ra¬ 
gazzi non studiano, ma è Ipocrisia 
fingere di non sapere che non stu¬ 
diano perché le condizioni in cui 
si trova la scuola rendono presso 
ché impossibile lo studio e che ciò 
che la scuola insegna, per la man¬ 
canza di organicità, per il distacco 
dalla realtà della scienza, della tec¬ 
nica, della vita sociale, per la po¬ 
vertà culturale non suscita inte¬ 
resse, non risveglia la volontà di 
apprendere, e se c'è la deprime. E 
che quando avviene il contrarlo, 
ciò è dovuto all’impegno intelli¬ 
gente ma individuale di singoli In¬ 
segnanti che da soli comunque non . 
possono che indicare una via, la 
quale diverrà cammino maestro so¬ 
lo quando verranno modificate al¬ 
le radici le strutture scolastiche at¬ 
traverso la riforma. - 
L’obiettivo, si sa, è di cambiare 
questa situazione. Eliminare la se¬ 
conda sessione, togliere quella co¬ 
sa che sarebbe ridicola se non fos 
se tanto dannosa che è l'esame di 
seconda e quinta elementare, anti¬ 
cipare l'inizio delle lezioni, abolire 
le bocciature nella scuola di base, 
predisporre provvedimenti per il 
recupero nella secondaria superio¬ 
re e in tutto il corso degli studi, 
intervenire per il diritto allo stu¬ 
dio sono iniziative parziali, ma ser¬ 
virebbero a rendere meno gravi le 
conseguenze della crisi scolastica. 
Sarebbe già un passo avanti. 

Giorgio Bini 


UN POSITIVO PROGETTO DELLA REGIONE TOSCANA 

Formazione dei distretti: contributo 
concreto alla riforma della scuola 

Dipartimenti della Regione e consulenti esterni hanno elaborato la suddivisione del territorio 
scolastico — E’ pronto così un efficace strumento per l’applicazione dello stato giuridico 


FIRENZE. 

Il processo di studio, defi¬ 
nizione e verifica dei Distretti 
scolastici in Toscana, sta av¬ 
viandosi alla sua fase con¬ 
clusiva, Fra un mese, la 
Giunta regionale adotterà la 
elaborazione conclusila che 
sarà poi trasmessa al Consi¬ 
glio per la consultazione e 
l’approvazione definitiva. 

La Regione toscana, quindi, 
non si trova impreparata ri¬ 
spetto alle scadenze e agli 
adempimenti previsti dalla 
legge sullo stalo giuridico. 
Ami, con una azione politica 
concreta, nutrita di iniziati¬ 
ve precise, ne ha favorito la 
attuazione. 

A monte di questo risulta¬ 
to, sta un anno di intenso la¬ 
voro promosso dalla Giunta 
regionale e realizzato da un 
gruppo di studio che vede im¬ 
pegnati, in un lavoro interdi¬ 
sciplinare, diversi dipartimen¬ 
ti della Regione e consulenti 
esterni. 

Cosa rappresenta o. meglio, 
dovrebbe rappresentare il Di¬ 
stretto scolastico? Al di là 
di ogni dannosa mislificazicy 
ne, il distretto costituisce uno 
degli elementi più qualificanti 
della riforma della scuola. Il 
distretto è inteso come l'am 
bito territoriale ottimale ita 
le qualificazione si riferisce 
alla superficie territoriale, po 
polazione e assetto struttura 
le) nel quale: 1) può rea¬ 
lizzarsi la partecipazione di 
tutte le componenti sociali 
alla gestione della scuola; 2) 
possono essere garantite ai 
cittadini tutte le opportunità 
formative materialmente col¬ 
locate in maniera tale da con 
sentire la migliore accessibi¬ 
lità; 3) si possono realizzare 
economie nella programma¬ 
zione e gestione delle struttu¬ 
re e dei servizi 

Una dimensione tale da per¬ 
mettere l'integrazione so¬ 
ciale e culturale fra studen¬ 
ti di diversa estrazione, e la 
occasione per interventi fina 
lizzali anche al nequilibno 
economico, sociale e infra 
strutturale del territorio Re¬ 
sta inteso che il distretto non 
dovrà — nè potrà — essere 
un nuovo ente locale, ma la 
proiezione, sul terrilorio, del¬ 
ia espressione unitaria e de¬ 
mocratica dei Comuni. 

Con questi obiettivi, si è 
mosso l’impegno del gruppo 


di studio che, insediato nel¬ 
l'aprile 73. presentava nel lu¬ 
glio dello stesso anno, al con¬ 
vegno organizzato dalla Re¬ 
gione, una prima ipotesi di 
distreltualizzazione unitamen¬ 
te ad alcuni orientamenti sul¬ 
la gestione del distretto, sul¬ 
la strategia di formazione del 
piano di edilizia scolastica e 
sulla progettazione delle 
opere. 

L’ipotesi dt distrellualizza 
zione era il derivato di una 
attenta valutazione di lutti i 
precedenti studi di zonizza¬ 
zione del territorio toscano 
(Distretti URPT. UI.SS. Co¬ 
munità montane e compren¬ 
sori) e del dati riguardanti 
la popolazione scolastica, l’an¬ 
damento demografico, la lo¬ 


calizzazione delle strutture 
esistenti e l’assetto infrastrut¬ 
turale del territorio. 

Il distretto non si propone¬ 
va come riferimento esclusivo 
per la programmazione e ge¬ 
stione degli interventi sulla 
scuola, con un preciso col- 
legamento allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, cercando, 
per quanto possibile, di fare 
coincidere, in uno slesso ter 
rilorio, l’organizzazione di 
strutture e interventi omoge 
nei e integrabili. Da ciò la 
ricerca di una coincidenza 
fra distretto e unità locale 
di sicurezza sociale, comuni¬ 
tà montane e comprensori, 
che, per quanto compatibile 
con gli specifici parametri di 


settore, è stata realizzata. 

- Dal convegno del luglio 73 
prese avvio la fase dt verifl 
c a del disegno di approfondi 
mento delle problematiche 
proposte. Furono costituiti, a 
livello provinciale, gruppi di 
lavoro composti da ammini¬ 
stratori. tecnici, sindacalisti, 
operatori della scuola. L'im¬ 
pegno di questo gruppo si è 
rivelato di fondamentale im 
portanza per l’esame delle 
ipotesi, per la elaborazione di 
una serie di ricerche specifi 
che e per la verifica, a Uvei 
lo provinciale e poi di sin¬ 
golo distretto (condotta attra¬ 
verso incontri di lavoro) del 
disegno proposto dal gruppo 
regionale. 


La formazione del nuovo piano di edilizia 


Tale verifica può dirsi or¬ 
mai conclusa (mancano solo 
le province di Lucca e Gros 
seto) mentre è appena inizia¬ 
ta una nuova fase di lavoro 
che vede uniti, in un rapporto 
di stretta collaborazione, il 
gruppo regionale. » gruppi 
provinciali, le confederazioni 
regionali dei sindacati ed in 
segnanti che gestiscono in di¬ 
verse zone del territorio l'ini¬ 
ziativa di sperimentazione. 

Oggetto di tale impegno so¬ 
no ( criteri di formazione del 
nuovo piano di edilizia scola¬ 
stica e orientamento proget¬ 
tuale delle nuove opere ed i 
problemi della gestione del 
distretto 

L’importanza del lavoro sin 


qui condotto e soprattutto la 
sua tempestività (la Toscana 
è l’unica regione che abbia 
realizzato con un metodo co 
sì articolato questo impegno) 
mettono in condizione la Re¬ 
gione stessa di fornire uno 
strumento di riferimento pro¬ 
grammatico e gestionale, co¬ 
me il distretto, alle diverse 
operazioni di rinnovamento 
della scuola 

tnjalli, la legge regionale 
di delega degli interventi per 
il diritto allo studio, la legge 
delega sullo stato giuridico 
del personale scolastico ed t 
relativi decreti delegati, la 
nuova legge di piano per la 
edilizia scolastica e la rifor¬ 
ma della secondaria superio¬ 


re. definiscono il distretto ed 
il suo compito territoriale co 
me momento strategico del¬ 
la loro realizzazione. 

La legge regionale di dele¬ 
ga (approvata nel mese di 
febbraio dal Consiglio regio 
naie e sulla quale sono re¬ 
centemente pervenute le os¬ 
servazioni del governo) preve¬ 
de incentivi finanziari alla 
consorztzzazione a livello 
strutturale degli enti delegali 
(Comuni e Province) per la 
gestione degli interventi per 
il diritto allo studio. Lo sta 
lo giuridico (legge 47?) isti¬ 
tuisce formalmente il distret¬ 
to, ed t relativi decreti de 
lega ne definiscono i compi 
ti e gli organi di gestione. 


Una proposta di gestione democratica 


A giudicare dalle prime for¬ 
mulazioni contenute nel de¬ 
creto delegato consegnato dal 
ministro alla Commissione 
mista per il previsto parere, 
i distretti non nascono, co¬ 
me c» si poteva aspettare co¬ 
me nuovi livelli dt governo 
deità scuola, ma come orga¬ 
ni di consulenza e promozio¬ 
ne estremamente burocratiz¬ 
zati nelle loro strutture, con 
una partecipazione sociale no¬ 


tevolmente contenuta. Cè da 
augurarsi che il dibattito che 
va sviluppandosi approdi ad 
una sostanziale modifica del 
decreto; la Regione Tosca¬ 
na, assieme alle altre Regio¬ 
ni ed ai sindacati, è già im¬ 
pegnata in questo senso. 

Il nuovo piano dt edilizia 
scolastica per il quale si at¬ 
tende di giorno in giorno il 
varo delta legge cornice e fi¬ 
nanziaria da parte del Parla¬ 


mento (dopo la iniziativa as¬ 
sunta dalle Regioni nelle prò 
poste di legge che ciascuna 
di esse ha dato da più di un 
anno), dovrà avere un preci¬ 
so riferimento programmalo 
rio nel distretto scolastico, 
con una disseminazione, nel 
suo ambito territoriale, delle 
strutture della scuota mater¬ 
na ed una concentrazione via 
via crescente di quella del- 
l’obbligo, fino alla collocazio¬ 


ne, nel centro di distretto, di 
tutte quelle relative alla se¬ 
condaria superiore, alla tor 
mozione professionale, ai ser¬ 
vizi culturali e del tempo li 
bero. aperte all'uso sociale 
dei suoi spazi 

Infine, la sempre preannun 
ciato e non ancora realizza 
ta riforma della secondaria 
superiore (nell’indirizzo plun 
comprensivo come in quello 
onnicomprensivo) costituisce 
la motivazione originale del 
la proposta distrettuale. 

La Regione Toscana è qutn 
di Ormai già pronta a sod 
disfare con la sua proposta 
distrettuale, gli impegni (in 
parte da essa promossi) che 
vengono a scadenza, ed a sol¬ 
lecitare gli altri fedilizia e 
riforma della secondaria su 
periore). 

Se l’atteggiamento del go¬ 
verno sulla legge regionale di 
delega per il diritto allo stu¬ 
dio non determinerà ulteriori 
gravi ritardi alta sua appro¬ 
vazione con rapida concessto 
ne del visto, l’inizio del pros 
simo anno scolastico vedrà 
l’avvio operativo della speri¬ 
mentazione del distretto come 
ambito territoriale di riferi¬ 
mento per la programmazto 
ne e gestione degli interven 
ti per il diritto allo studio. 

Infatti, le iniziative per con 
sorzi a livello di distretto 
vedono già impegnati Comuni 
e Provincia. Questa i la so¬ 
luzione di gestione che la Re¬ 
gione Toscana propone, in at¬ 
tesa che il oovemo ripensi se¬ 
riamente alla formazione del 
Consiglio distrettuale scolasti¬ 
co ed alle funzioni del distret¬ 
to che. cosi come ci vengo¬ 
no proposti dal decreto dele¬ 
ga. non possono soddisfare. 

La legge n. 477 doveva es¬ 
sere un momento di chiari¬ 
mento sulla pletorica accen¬ 
trata e burocratizzala strut¬ 
tura di gestione della scuo¬ 
la, doveva promuoverne la 
semplificazione e la democra 
tizzazione: le sue specìfica 
ztoni (t decreti delega df at¬ 
tuazione), invece, sembrano 
costituire un momento di rin 
novamento sociale apparente, 
al di là del quale sta firn- 
mutabile logica della pertica 
tizzazione e della burocratiz¬ 
zazione. ■ 

Silvano Filippelli 
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Dal 25 al 30 marzo gli stu¬ 
denti italiani sono nuovamen¬ 
te 6cesi in lotta. Da un la¬ 
to, su obiettivi tendenti ad 
acquisire cambiamenti profon¬ 
di nell’attuale stesura del de¬ 
creti delegati e nella stessa 
legge delega sullo stato giu¬ 
ridico, tali da aprire realmen¬ 
te la strada ad una gestio¬ 
ne democratica e sociale del¬ 
la scuola; dall’altro lato, su 
obiettivi relativi al diritto al¬ 
lo studio ed al lavoro. 

Con questa « settimana di 
lotta » lanciata dagli organi¬ 
smi studenteschi autonomi e 
che ha visto. In ogni regio¬ 
ne italiana, una estesa mobi¬ 
litazione, gli studenti hanno 
sviluppato l’Iniziativa sulla 
vertenza-scuola, aperta, nei 
confronti del governo, con le 
giornate nazionali di lotta del 
23 e 24 gennaio, ed al tem- 
po stesso hanno apportato un 
nuovo e specìfico contributo 
(basti pensare alle vertenze 
aperte in Importanti regioni 
sul diritto allo studio) al mo¬ 
vimento di lotta del lavorato¬ 
ri. 

Si è dimostrato così che la 
ripresa delle lotte studente¬ 
sche e la qualità nuova che 
In queste, fin dall’inizio del¬ 
l’anno scolastico, abbiamo av¬ 
vertito essere presente non 
sono un bluff od un feno¬ 
meno passeggero destinato ne¬ 
cessariamente a rifluire, co¬ 
me è successo, più volte. In 
passato: si è dimostrato che. 
al di là di limiti anche non 
irrilevanti, un nuovo movi¬ 
mento studentesco è venuto 
emergendo e che con esso Mal¬ 
fatti ed il governo debbono 
fare 1 conti. 

La subordinazione politica 
In cui è venuta a trovarsi 
la componente estremista, du 
rante tutto l'anno, la stessa 
concorrenzialità che ha carat 
terlzzato la sua Iniziativa so¬ 
no una ulteriore riprova del 
le novità Intervenute tra le 
masse studentesche, tra le lo¬ 
ro avanguardie, nel modo di 
essere delle stesse lotte nella 
scuola, nel rapporto tra mo¬ 
vimento studentesco ed orga¬ 
nizzazioni del lavoratori. 

DI questi nuovi processi che 
hanno visto, quest’anno, pro- 
tagoniste estese masse stu¬ 
dentesche sono state espres¬ 
sione la convocazione e la rea¬ 
lizzazione dell’assemblea na¬ 
zionale che gli organismi stu¬ 
denteschi autonomi hanno te¬ 
nuto 11 31 marzo a Roma e 
con la quale essi hanno In¬ 
teso sviluppare II necessario 
confronto, al loro Interno, tra 
le diverse realtà organizzate 
e tra II complesso di queste 
e le organizzazioni dei lavo 
ralorl. 

Lungi dal pretendere di es 
sere la « costituente » di un 
movimento studentesco g:à 
consolidatosi e largamente 
unitario, questa assise, con 1 
suol pregi ed 1 suol limiti, 
ha. senza dubbio, costituito 
a nostro parere un impor¬ 
tante fatto politico per tutto 
il movimento degli studen¬ 
ti. per le sue prospettive, per 
un nuovo e positivo rapporto 
con 1 lavoratori della scuola 
e più In generale con la clas 
se operata organizzata. 

Tanto rimane ancora da fa 
re per tradurre in realtà quei 
progetto di movimento stu¬ 
dentesco autonomo e di mas- . 
sa. capace di sviluppare una 
propria iniziativa politica aJ- 
l’altezza della crisi che vi¬ 
ve U Paese e di rendersi 
del tutto organico alla lotta 
che la classe operaia condu 
ce, che e stato al centro del¬ 
la riflessione degli organismi 
studenteschi autonomi. 

Basti pensare al problemi, 
evidenziati dagli stessi lavo 
ri dell’incontro studentesco 
del 31 marzo, relativi ai prò 
cesso di superamento dello 
scollamento che ancora oggi 
esiste tra zone avanzate de! 
movimento e zone arretrale 
ed a quello di omogeneizza 
zione politica complessiva del¬ 
l’iniziativa delle diverse reai 
tà: problemi che il movimen 
to deve risolvere per acqui¬ 
sire a pieno quella dimen¬ 
sione nazionale che è neces 
saria per far pesare la pro¬ 
pria iniziativa sulla scena po 
litica e per far pesare le stes 
se lotte locali e settoriali che 
vengono condotte, e che so 
no problemi politici ed or 
ganizzativi. ai tempo stesso, 
ma. si badi bene, più poli 
tic) che organizzativi. 

• Di questo vi è piena con 
sapevolezza. Proprio per que¬ 
sto l'assemblea nazionale di 
Roma e l’esperienza comples¬ 
siva maturata in questo anno 
di lotte, vengono ad essere 
un punto fermo, una base 


da cui ripartire, con la co 
scienza che molto rimane da 
fare, ma che, al tempo stes¬ 
so, non si deve nuovamente 
ricominciare da capo. 

Alcuni caratteri che debbo¬ 
no essere propri del movi¬ 
mento degli studenti, quali la 
vertenzialità, ad ogni livello 
e tramite la definizione di 
piattaforme chiare ed il con¬ 
fronto con controparti pre¬ 
cise. l’organicità alla lotta che 
11 movimento dei lavoratori 
conduce per un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale, la 
politicità parziale della Ini¬ 
ziativa di lotta studentesca 
(non basata su una strategia 
generale per il cambiamento 
della società, ma su un prò 
gramma che, assumendo co¬ 
me punto di riferimento la 
classe operala organizzata, al 
processo di cambiamento con¬ 
tribuisca, mobilitando larghis¬ 
sime masse di studenti) ven 
gono ad essere acquisiti, sep 
pure ancora embrionalmente, 
e discussi all’interno delle 
nuove avanguardie studente¬ 
sche e divengono punto dì ri¬ 
ferimento della riflessione di 
più parti politiche. E* un ri¬ 
sultato Importante. 

Si tratta oggi, da parte del¬ 
le organizzazioni studente¬ 
sche. di sviluppare a fondo 
la riflessione su questi obiet¬ 
tivi rispetto al quali II movi 
mento viene a definirsi: non 
in modo avulso dalle lotte, ma 
dentro le lotte, contempora 
neamente alle Iniziative che 
sono da prendersi, assieme 
alle organizzazioni dei lavo 
ratorl. per battere la logica 
sottesa alla politica scolasti 
ca malfattiana; non Isolata 
mente, ma sviluppando il con 
franto con le organlzzazion 
del lavoratori, non chieder, 
do a queste soltanto un con 
tributo, ma. fondamentalmen 
te. un Impegno per un lavo 
ro comune, nella reciproca au 
tonomia politica di entramh 
1 movimenti. 

A questa riflessione debbi¬ 
no essere chiamate le stesse 
organizzazioni politiche, de 
mocratlce ed antifasciste. S: 
tratta di sviluppare, al tem 
po stesso, la capacità politi 
ca del movimento ed 11 prò 
cesso unitario tra estese mas 
se studentesche. SI tratta d: 
fare uh salto di qualità ne' 
due sensL 

Occorre, da un Iato, assu 
mere, da parte studentesca 
l'asse scuola-mercato del lavo 
ro modello di sviluppo, come 
cèntro fondamentale d’un prò 
gramma che non solo contri 
buisce a dare al movlmen 
to studentesco una sua conti 
nuità. al di là di divisioni po 
litico ideologiche, ma che ten 
de a far incontrare questo 
con la lotta operaia e popo 
lare e piu in generale con i 
problemi del cambiamento, in 
senso democratico e progres 
sista. delia società italiana, fa 
cendo sj che il movimento 
stesso si definisca realmente 
come reparto autonomo delle 
masse popolari, ovvero forza 
sociale e democratica in at 
to. portatrice del valori di li 
berta, antifascisti ed antlmpc 
rialisti. profondamente radica 
ti tra le masse studentesche 
non tutta politica, ma nem 
meno chiusa In un ambite 
sindacalistico - corporativo t 
politicamente disinteressata 

Dall'altro Iato, occorre chi 
su queste basi il movlmen 
to acquisisca un consenso an 
cor più largo dell’attuale e che 
sviluppando 11 processo uni 
tarlo, al proprio Interno, si 
consolidi ed elevi il proprio 
potere contrattuale. 

Su quest’ultimo punto oc¬ 
corre chiarezza L’unità poli 
tica delle masse studentesche 
è un obiettivo che II movi 
mento deve porsi e per que 
sto è necessario un confrnn 
to serrato tra tutti gli orirr 
tamenti e le posizioni demi 
eretiche ed antifasciste. 

Non è tuttavia. Io abbiamo 
detto più volte, un processe 
idiliiaco. L’unità delie masse 
studentesche non si fa ai !1 
veilo più basso, né con In 
contri a mezza strada. Pei 
questo, all’interno del movi 
mento è necessario un con 
tinuo confronto-scontro per 
ché nell’isolamento di ogni 
forma di avventurismo prati 
co-politico e nella emargina 
zione. a livello teorico e po 
litico, di posizioni estremisti 
che e subalterne. In genera 
le. emerga quella unità poli 
tica delie masse studentesche 
che è necessaria alla lotta dct 
cambiare questa scuola e p ù 
in generale questa società 

Amos Cecchi 


segnalazioni 

GIUSEPPE INZERILLO 
Storia della politica scolastica in Italia 
Editori Riuniti, Lire 1600, pp. 288 
Dalla Legge Casati aita riforma Gentile, il libro di Inzeriu* 
offre un ricco ed approfondito panorama dell'evoluzione delia 
politica scolastica italiana dalle prime avvisaglie dt una scuo 
la in qualche modo definibile come nazionale a quella rifor¬ 
ma. portatrice per eccellenza di una concezione aristocratica 
della cultura, che ancora oggi fornisce l’impronta fondamen 
tale alla struttura del sistema scolastico italiano, almeno a 
livello dt istruzione secondaria, superiore. 

- Si tratta senza dubbio di un'opera Interessante, non solo 
perché prende in esame il periodo In cui si sono determinate 
le premesse fondamentali della nostra scuola, ma anche per 
il taglio Interpretativo. 

L'A. esamina infatti l'evoluzione della politica scolastica so 
prattutto in base alle sue implicazioni sociali. 

e. b. 


Insegnano nelle 
Università ma non 
vengono retribuiti 

Signor direttore, 
è noto a tutti come ta Co¬ 
stituzione attribuisca partico¬ 
lare importanza al lavoro, fon¬ 
te della prosperità e del pro¬ 
gresso nel Paese. L’articolo 4 
della Costituzione dice: « La 
Repubblica riconosce a tutti 
il diritto al lavoro e promuo¬ 
ve le condizioni che rendono 
effettivo questo diritto. Ogni 
cittadino ha il dovere di svol¬ 
gere, secondo le proprie pos¬ 
sibilità e la propria scelta, 
una attività o funzione che 
concorra al progresso materia¬ 
le o spirituale della società:'. 
Anche se l’articolo non ne fa 
menzione, è superfluo dire che 
ad una determinata prestazio¬ 
ne fa riscontro il diritto ail 
un compenso adeguato all'im¬ 
portanza dell’opera. Un Paese 
socialmente progredito deve 
fare in modo che tale diritto 
diventi una realtà per tutti. 

Si verifica, purtroppo, che 
nelle Università statali della 
penisola italiana una discre¬ 
ta percentuale di docenti svol¬ 
ga la propria attività di inse¬ 
gnamento regolare e program¬ 
mato al pari di altri docenti 
regolarmente stipendiati, ma 
senza retribuzione alcuna, so¬ 
lo perchè ha avuto il privi¬ 
legio di un incarico « a titolo 
gratuito ». Speriamo che il 
nuòvo governo dimostri più 
sensibilità di quelli jxissati e 
dimostri soprattutto che la 
Costituzione non è una sem¬ 
plice elencazione di articoli. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di professori 
delle Università di Milano. 

Venezia e Bologna 


Il divorzio quando 
la famiglia 
è già divisa 

Caro direttore, 

mi sembra giusto che l’U¬ 
nità pubblichi le testimonian¬ 
ze di quelle coppie che, do¬ 
po il fallimento del loro ma¬ 
trimonio, hanno potuto bene¬ 
ficiare della legge sul divorzio, 
quella legge che adesso Fan 
fani e i fascisti vorrebbero far 
abrogare. E’ un modo con¬ 
creto ed efficace per far ca 
pire a tutti — anche a colo 
ro che per loro fortuna non 
sono direttamente interessati 
al problema, ma che di esso 
devono essere investiti per¬ 
chè si tratta di una questio¬ 
ne generale di libertà — quan¬ 
to sia giusta la legge Fortu 
na-Baslini-Spagnoli. 

I miei genitori, consensual¬ 
mente, hanno avvialo il pro¬ 
cedimento per lo scioglimen¬ 
to del matrimonio e sono in 
attesa della sentenza. Sono 
separati di fatto da nove an¬ 
ni e non intendono più ri¬ 
prendere a vivere assieme: 
nel passato ci hanno provato 
più di una volta ma senza 
risultati positivi. A parte al¬ 
tri motivi, non so quanto ab¬ 
biano influito sulle continue 
liti dei miei genitori le dif¬ 
ficoltà economiche, il fatto 
che mio padre non ha mai 
potuto garantire sicurezza al¬ 
la famiglia, prima (negli an¬ 
ni ’50) perchè discriminato 
per molivi politici, poi per 
che si era ammalato in Sviz 
zera dove aveva dovuto emi 
grare (noi siamo della prò 
vincia di Avellino). 

Ora, sia mio padre che mia 
madre — che non hanno piii 
assolutamente intenzione di 
riunirsi — sono preoccupati 
perchè temono di non riuscì 
re ad ottenere la sentenza 
prima del referendum. Cosi, 
nel caso in cui prevalessero 
gli antidivorzisti, dovrebbero 
ringraziare due volte Fanfara 
e la classe dominante italia 
na: primo, perchè li constrin 
gono a risultare ancora spo 
sali quando da nove anni non 
vivono più insieme (e la cosa 
crea grosse complicazioni); 
secondo, per l’abbandono e la 
miseria in cui hanno mante¬ 
nuto il Sud e le popolazioni 
meridionali, impedendo la se 
renila di tante famiglie. 

GIOVANNI TEDESCO 

studente universitario 
(Roma) 


Altre lettere sulla queslio 
ne del referendum ci" sono 
state scritte da: Carla BA¬ 
RONCINI di Pisa (a Sono la 
moglie di un operaio, il mio 
matrimonio è mollo ben riu¬ 
scito, proprio perche è basa¬ 
to sul rispetto, l'amore, la sti 
ma reciproca. I buoni senti 
menti e il rispetto non han 
no bisogno di codici e di re 
ferendum, hanno solo bisogno 
di una coscienza veramente 
libera e democratica. Per 
questo bisogna dire ’’ no ” a 
Fanfani, alle forze reazionarie, 
ai fascisti »); Mario MACOR 
di Zurigo (« Fanfani ha scale 
nato una grande crociata sul 
la faccenda del divorzio, ca 
me se egli non sapesse che 
il divorzio interessa solo 
quando la famiglia è già sfa 
sciata, magari proprio pei 
colpa dell’emigrazione che i 
vari Fanfani hanno alimenta 
to»); Giuseppe BAIOCCO d: 
Roma (* Mio fratello è sepa 
rato legalmente dalla moglie 
vice da tempo con un’altra 
donna dalla quale ha avuto tre 
figli ma ai quali non ha po 
luto ancora dare il suo no 
me; soltanto con la legge ci 
vile del divorzio potrà infoili 
regolarizzare la sua posizione 
familiare, anche per il bene 
dei figli »); Rodolfo BARTO 
LI di Milano (m La legge &9S 
ha. sia pure tardivamente, 
sanato una situazione incosti 
tuzìonale preesistente in quan 
to i cittadini sposatisi con 
rito concordatario hanno la 
possibilità di annullare il lo 
ro matrimonio, mentre i cit¬ 
tadini sposati solo civilmente 
non hanno questa facoltà. La 
abrogazione del divorzio con 
cederebbe ai cittadini catto 
licì privilegi negati agli altri 
e contrasterebbe perciò con 
l’art. 3 della Costituzione •); 
Mario RAPISARDA di Cata¬ 
nia (e Certi preti — non tut¬ 
ti per fortuna — e i fascisti 
vanno dicendo alle mogli e 
at genitori degli emigrati di 
votare per annullare la leg¬ 


ge sul divorzio sennò i loro 
mariti si sposerebbero al¬ 
l’estero e non tornerebbe¬ 
ro più a casa a trovare t lo¬ 
ro vecchi. Noi meridionali di 
antica fede socialista, sappia¬ 
mo invece ■ che queste sono 
menzogne e ci rivolgiamo agli 
emigrati per invitarli a vent¬ 
re a votare per il " no ", per 
far sentire la loro voce di o- 
nestà e di civiltà che lì ac¬ 
compagna iti tutte le parti del 
mondo o); Giovanni RIBAU- 
DO di Torino; Domenico PA- 
NETTA di Roma; Marco 
FIORAVANTI di Firenze. 


La Curia gli porta 
via una fetta 
dello stipendio 

Egregio direttore, 

recentemente la Curia di Mi¬ 
lano ha inviato ai maestri fuo¬ 
ri ruolo abilitati all'insegna¬ 
mento della religione nelle 
scuole statali una lettera con 
la quale li invita a versarle, 
a mezzo conto corrente, entro 
il 3g aprile, un contributo da 
34.000 a 28.000 lire. 

Comprendiamo benissimo le 
necessità anche finanziarie del¬ 
la Curia e non saremmo ri¬ 
maste insensibili alla richie¬ 
sta che fosse stata rivolta a 
noi, come agli altri cattolici, 
di un obolo per te opere del¬ 
ta Chiesa . ma non di questo 
si traila quando si scelgono 
specifici destinatari, si fissa¬ 
no cifre, si danno ultimative 
e modalità di pagamento. Nel 
nostro caso, è noto che per 
insegnare questa materia, die¬ 
tro un modesto compenso 
mensile, occorre avere il pre¬ 
ventivo benestare dell’autori¬ 
tà ecclesiastica, la quale a 
quanto tiare si serve poi di 
questa facoltà per imporre 
agli insegnanti una vera e 
propria « taglia », con la cer¬ 
tezza che l’inieressato non fia¬ 
terà neppure, nel timore di 
non essere riconfermato nel¬ 
l’incarico. 

Non intendiamo soffermar¬ 
ci sui dubbi di scarsa liceità 
di un atto che in buona so¬ 
stanza finisce per stornare 
verso la Curia, parte di un 
finanziamento dello Stato che 
ha invece altri destinatari, 
quanto semmai rimarcare che 
ciò finisce col lasciare l’im¬ 
pressione di una pratica per 
lo meno poco corretta e al¬ 
quanto autoritaria. 

LETTERA FIRMATA 
da tre insegnanti di religione 
di scuola elementare (Milano) 


1 passivi delHIVAM 
spesso ricadono 
sui farmacisti 

Caro direttore, 

l’JNAM, il più grosso carroz¬ 
zone mutualistico (e scanda¬ 
listico) in Italia, cui fan de¬ 
gna corona altre decine di cas¬ 
se mutue satelliti, accusa un 
passivo di oltre tremila mi¬ 
liardi, di cui il 60 c .c per la 
spesa farmaceutica. Cosa ha 
fatto il governo per tampona¬ 
re questa emorragia di mi¬ 
liardi sino a questo momento? 
Nulla. Impotente sta a guar¬ 
dare gli argini che, rotti or¬ 
mai, dilagano coinvolgendo an¬ 
che le farmacie, in specie quel¬ 
le rurali, nel crak economico. 
E tutto questo in nome di una 
assistenza sanitaria scadente e 
lacunosa. E' da anni, al fine 
di tenerci calmi, che il go¬ 
verno ci propina l’imminenza 
della riforma sanitaria, è da 
anni che sopportiamo un tal 
sistema, che, antieconomico 
nell’impostazione . ormai ha 
portato le farmacie sull’orlo 
del fallimento con enormi e- 
sborsi di somme anticipate col 
rido bancario. 

A tal proposito è bene chia¬ 
rire che il problema è di im¬ 
portanza nazionale e coinvolge 
tutte le dodicimila farmacie 
italiane. Enormi interessi eco¬ 
nomici sono in ballo e una 
riforma in tale settore è poco 
probabile che avvenga: molte 
poltrone salterebbero in aria. 
Rivolgo un appello ai partiti 
veramente democratici perchè 
indaghino sul marcio che vi 
è sotto e quali sono i molivi 
occulti che hanno ridotto l’as¬ 
sistenza sanitaria ad una gros¬ 
solana farsa. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di farmacisti 
(Ascoli Piceno) 

« Cerco comunica- 
zione letterale 
con rifalla» 

Egregio signor direttore, 

leggo il suo giornale con 
piacere da alcuni mesi. Esso 
mi dà una buona rapprescn 
fazione della siluazionc poli¬ 
tica in Italia. Ho studiato lo 
italiano durante la seconda 
guerra mondiale a Berlino. Ma 
non sono mai sialo fascista. 

Quest’oggi ho una preghie¬ 
ra. Ha lei forse la possibilità 
di darmi alcuni indirizzi per 
riprendere un collegamento 
letterale con una italiana o un 
italiano? Naturalmente basta 
un indirizzo solo però voglio 
scegliere. 

Nacqui nell'anno 1923 qui in 
Germania. Nella Repubblica 
Democratica Tedesca a IVcr- 
der (Hotel) sono impiegato 
in uno stabilimento che for¬ 
nisce la tecnica agli ospedali. 
Ho fatto l'esame di maturità 
a Potsdam all'età di quaran¬ 
tasei anni contro diverse dif¬ 
ficoltà in una scuola di sera. 

Ora cerco la comunicazione 
etteralc con l’Italia per escr 
citare c perfezionare le mie 
cognizioni nella lingua italia¬ 
na. Ho diversi interessi, per 
esempio per l'arte edilizia, per 
l’astronomia, per l'archcolo 
già, per le lingue e per la 
politica. Sono anche molto 
interessalo al'a medicina na¬ 
turalista. 

Sarei assai felice eli riceve 
re un indirizzo. Questo testo 
ho scritto senza guardare nel 
dizionario. 

ERICH ZIEKE 
(Postdamer Strasse. 21 - 1512 
XVerder - Havel - Repubblica 
Democratica Tedesca) 
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COMUNICAZIONI DI MASSA 

Manipolazione 
delle coscienze 

Nella sua analisi del linguaggio politico corrente, 
Georg Klaus molte in rilievo la differenza fra la propa¬ 
ganda dei paesi capitalistici e quella dei paesi socialisti 


GEORG KLAUS, « Il lin¬ 
guaggio del politici - Tec- 
.nlca della propaganda e 
della manipolazione », Fel¬ 
trinelli, pp. 32G, L. 2.000. 

Come indica il sottotitolo, 
questo volume vuole essere 
un manuale per l’agitatore 
politico. Klaus, che dopo aver 
insegnato all’Università Hum¬ 
boldt lavora ora all’Accade¬ 
mia delle Scienze della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca, 6 autore di opere di lo¬ 
gica. cibernetica, teoria della 
conoscenza, ed ha utilizzato 
queste discipline per smon¬ 
tare e criticare la man po¬ 
rzione delle coscienze che si 
fa attraverso i mezzi di co¬ 
municazione di massa nei pae¬ 
si capitalistici e per aiutare i 
quadri politici socialisti a ri¬ 
volgere alle masse una pro¬ 
paganda più efficace. 

Dietro quest'analisi c’è un 
preciso giudizio morale e po¬ 
litico: la differenza tra la pro¬ 
paganda capitalista e quella 
socialista è che la prima mi¬ 
ra all'efficacia senza basarsi 
sull’oggettività, mentre non è 
possibile raggiungere il socia¬ 
lismo senza escludere la men¬ 
zogna e l’inganno dal rappor¬ 
ti tra gli uomini. E Klaus ag¬ 
giunge che per questo « le 
idee socialiste si possono tra¬ 
sfondere con successo nel 
pensiero, nel sentimento e 
nell’azione degli uomini solo 
nel confronto polemico con 
le diverse varietà dell’ideolo¬ 
gia imperialista ». 

Si ha manipolazione delle 
coscienze quando per orien¬ 
tare gli uomini ad agire in 
un certo modo — contrario ai 
loro reali interessi — si ri¬ 
corre ad immagini generiche, 
portatrici di complessi signi¬ 
ficati culturali come « la li¬ 
bertà dell'Occidente, 11 bene 
della Patria ». Klaus esamina 


attentamente molti di questi 
che chiama « simboli aggre¬ 
gati », servendosi delle tecni¬ 
che di analisi del contenuto 
e di modelli del circuito co¬ 
municativo fornitigli dalla se¬ 
miotica di Morris e dalla ci¬ 
bernetica. Ripercorrendo al¬ 
l’inverso il cammino degli uf¬ 
fici di propaganda che pro¬ 
ducono gli slogan si può ve¬ 
dere quali valutazioni essi si 
propongono di determinare 
negli ascoltatori. 

La linguistica ha un ruolo 
minore In queste indagini: 
non c’è un linguaggio della 
politica separato dalla lingua 
che tutto e tutti connette. Ci 
sono poche parole che sono 
usate solo da una o un’al¬ 
tra classe: chi dice « impren¬ 
ditore, assenteismo » non di¬ 
ce « padrone, sfruttamento ». 
Più spesso le stesse parole 
sono usate con diverso signi¬ 
ficato: si pensi a «libertà di 
lavoro » che può voler dire 
sla « crumiraggio » che « pie¬ 
na occupazione ». Nei capitoli 
conclusivi Klaus esamina la 
Bild Zeitung dell’editore 
Springer, diffuso giornale del¬ 
la Repubblica Federale Tede¬ 
sca. e nota che in essa si at¬ 
tua la distruzione della lin¬ 
gua tedesca come lingua di 
cultura sviluppata. Sebbene 
tra italiano e tedesco ci sia¬ 
no differenze che non per¬ 
mettono di rendere efficace¬ 
mente gli esempi portati, tut¬ 
tavia lo scopo principale di 
Springer, e cioè la distruzio¬ 
ne non tanto della lingua 
quanto di una cultura che 
fornisca a ciascuno la capa¬ 
cità di vagliare e criticare le 
informazioni e i suggerimen¬ 
ti (aperti o nascosti) che 
riceve, è anche lo scopo dei 
manipolatori di coscienze 
nostrani. 

Daniele Gambarara 


TESTI CLASSICI 

Il nucleo della 
teoria marxiana 

Nel sesto volume delle opere complefe, pubblicale da¬ 
gli Editori Riuniti, è raccolta gran parte della produ¬ 
zione elaborata da Marx durante il suo esilio a Bruxelles 


DOCUMENTAZIONI 

Perchè le guerre 
fra arabi 
e israeliani 

PAOLO MALTESE, « Per¬ 
chè Il IV conflitto arabo¬ 
israeliano? », Il Formichie¬ 
re. pp. 171. L. 2 000. 

(Giuncarlo Lannutti ) — Si 
tratta del primo volume usci¬ 
to In Italia sulla guerra di ot¬ 
tobre nel Medio Oriente. L'au¬ 
tore — un pubblicista parti¬ 
colarmente Interessato ai pro¬ 
blemi mediorientali e che ha 
già pubblicato uno studio sul¬ 
la guerra italo-turca del 1911- 
1912 — non insegue certo l’am¬ 
bizione di dire qualcosa di 
nuovo o di sensazionale, su 
un argomento sul quale sono 
state già versate tonnellate 
di inchiostro, ma si propone 
di fornire un quadro sinteti¬ 
co, e al tempo stesso 11 più 
possibile esauriente, delle ra¬ 
gioni e dei precedenti del con¬ 
flitto. 

Lo sforzo più meritorio del¬ 
l'opera è quello di rispettare 
una rigorosa obiettività che 
non renda la esposizione pro¬ 
grammaticamente ne « filo¬ 
araba » né « filo-israeliana », 
ma semplicemente aderente 
alla realtà dei fatti. 

Ed è proprio da questo ri¬ 
spetto della realta che scatu¬ 
risce la critica aperta agli in¬ 
trighi del colonialismo e del¬ 
l’imperialismo 

Il volume è completato da 
una sommaria cronologia, che 
parte dalla pubblicazione del 
libro di Herzl sullo « Stato 
ebraico » (1896) 


POESIA DI OGGI: ZAVATTINI 


Lucido cinegiornale 
parlato in dialetto 


CESARE ZAVATTINI, Stri- 
carm' In d'na parola. All'in¬ 
segna del pesce d’oro, pp. 
158. L. 2.500. 

Queste cinquanta poesie in 
dialetto emiliano, scritte da 
Cesare Zavattini fra il 1970 
e il 1973. si collocano all’:n- 
segna di un verso di Invcend 
( Invecchiando ) : « Sa pudee 

stricarm’ in d’na parola a 
durmirés » (Se potessi strin¬ 
germi in una parola, dormi¬ 
rei) che non obbedisce tan¬ 
to ad una volontà negativa 
di rinunzia, quanto a una se¬ 
nilità sofferta come sottile 
inquietudine di fronte al pre¬ 
sente e all’avvenire. E’ quin¬ 
di dalla costatazione di una 
realtà fisiologica («soffro di 
insonnia ») che muove il ver¬ 
so destinato a divenire em¬ 
blematico e ad ampliarsi ver¬ 
so orizzonti non più indivi¬ 
duali, ma collettivi e storici. 
Ecco emergere dal fitto con¬ 
testo poetico del libro, gra¬ 
zie proprio al tormento di 
questa « insonnia » morale, 
gli archetipi di una condizio¬ 
ne umana accettata come 
provvisoria sconfitta « Marna, 
parche m’et fat mia eroe? » 
(« Mamma, perchè non m’hai 
fatto eroe?) da un irriduci¬ 
bile. a tratti programmatica, 
coscienza di anticonformista: 
la propria terra, l’erotismo, 
le memorie familiari, la reli¬ 
giosità sconsacrata e caparbia¬ 
mente trascinata al confron¬ 
to con la vita quotidiana. Co¬ 
sì si può dire che tutto Zi- 
vattini sia in queste poesie 
con la sua aggressività intel¬ 
lettuale, con la sua concre¬ 
ta fede negli uomini con le 
sue raffinate istantanee sur¬ 
reali. con le sue pause cre¬ 
puscolari. 

Ed immediato, si potreb¬ 
be dire ad apertura di li¬ 
bro. è quindi il richiamo ad 
opere lontane nel tempo co¬ 
me Parliamo tanto di me, I 
poveri sono matti. Io sono 
il diavolo o alle sceneggiatu¬ 
re di Miracolo a Milano e del 
Giudizio universale : si veda¬ 
no An lamp (Un lampo) che 
rivela all'autore di essere 
Cristo (« ..saresia Crést? d'an 
po' c'a gl’o al suspét (...) > 
E adès elisa fagh’a? / La- 


sèm an po’ ambienta ». (Sarei 
Cristo? / Da un po' il so¬ 
spetto ce l'avevo (...) / 

adesso che fare?: / Lasciate¬ 
mi un po' ambientare); o 
Che salt (Che salto) con l’ar¬ 
rivo in formazione compatta 
« cme in dal quarantatrì » 
(come nel ’43) di uno stor¬ 
mo di angeli guidato da 
livori d’iur cm’i gradi e na vus 
urbi et orbi » (uno di loro 
con i gradi e una voce urbi 
et orbi) che annunzia «Adès 
al riva lo » (Adesso arriva 
lui); o l’acre desiderio di ven¬ 
detta ( Vendicaram ) espresso 
verso il dio che ha tradito 
«Cné al ma bandunà. in si 
scalén d’na ciesa, / dopu eia 
dét io vi dico / fé col c’an 
spòi mia fa » (Qui mi ha ab¬ 
bandonato. sui gradini di una 
chiesa, / dopo aver detto io 
vi dico / di fare quello che 
è impassibile): 

Poesie tutte che si legano 
indissolubilmente alle altre 
sollecitate dalia passione civi¬ 
le — come Luca, dove è svi¬ 
luppato 51 tema della vergo¬ 
gna di essere uomo di fron¬ 
te all’orrore delia guerra, o 
come 11 più satirico Congedo 
dedicato ai vari padroni bor¬ 
ghesi dellTtalia contempora¬ 
nea (a scanso di equivoci 
scritto in lingua): «una sta a 
Bitonto. sessantenne. / una 
a Roma sui quaranta — la 
terza nel varesotto non stra¬ 
ricchi ma di solidi abbienza 
(...) / s'incontrano si e no 
una volta aH’anno / salvo ca¬ 
so d: emergenza / in un al- 
bergnetto di Lucca... » — per¬ 
chè ognuno di noi vede nel- 
l’altro sempre riflesso se stes¬ 
so (« Semper cui rumpabalì 
ad té ». Sempre quel rompi¬ 
balle di tei. con la pronria 
ansia religiosa sempre delu¬ 
sa. con le proprie idee poli¬ 
tiche Irrealizzate. 

Requie che Zavattini trova 
in un erotismo libero, traspa¬ 
rente metafora di vita incor¬ 
niciata nelle memorie della 
propria terra rievocata con 
un'ampiezza di registri che 
vanno dall’epico-popolare di 
quella Brescuta i partecipan¬ 
ti alia quale hanno «uciadi 
ca pudrés verghi anca i 
Achei » (Occhiate che potreb¬ 
bero averle anche gii Achei) 


o dei ritratti delle omeriche 
figure del nonno e del padre 
che tutto il giorno il piccolo 
Cesare sentiva « brava cmi 
sant e la madona », al crepu¬ 
scolare di La basa: « O vest 
an funeral acsé puvrét / c’an 
glièra gnanc’ ai mort / dento’ 
in dia casa. / La gent andrà 
i sigava. / A sigava anca 
mé / senza savé al parche / 
in meo a la Rimana » (Ho 
visto un funerale cosi pove¬ 
ro / che non c’era neanche 
il morto nella cassa. / la 
gente dietro piangeva, pian¬ 
gevo anch’io / senza sapere 
Il perchè / in mezzo alla 
nebbia ». 

Ha scritto una volta Za¬ 
vattini: « Noi dovremmo fare 
i "film luce", la settimana 
Incom di noi stessi e degli 
altri, cosi come ci laviamo i 
denti, tutti i giorni ». E ve¬ 
ramente questo suo eccezio¬ 
nale cins-giomale narlato in 
dialetto appare ben degno di 
essere assunto come model¬ 
lo per i "film luce” che gira¬ 
ti giorno dopo giorno da 
ognuno dì noi. finiscono nel 
confuso bric-à-brac della me¬ 
moria. 

Enrico Ghidetti 


ATTUALITÀ' 

La posizione 
dei comunisti 
sul divorzio 
e il referendum 

PAOLO BUFALINI, Il di¬ 
vorzio in Italia, Ed'tori Riu¬ 
niti. pp. 149. L. 900. 

(redaz.) — Una parte degli 
scritti, relazioni e interviste 
del compagno Paolo Bufa'.ini 
sui temi del divorzio e dei re¬ 
ferendum viene pubblicata in 
questo agile e utile volumetto 
che permette dì ripercorrere 
la politica dei partito comuni¬ 
sta su questa questione di 
scottante attualità. 

In appendice sono riportati il 
testo della legge Fortuna-Ba- 
slini, e il testo del disegno di 
legge Carettoni. 


KARL MARX, Friedrich En¬ 
gels, «Opere», VI voi., ot¬ 
tobre 1845-marzo 1848, Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 75G, L. G000. 

Il volume raccoglie gran 
parte della produzione marx- 
engelslana elaborata nel pe¬ 
riodo dpll’esllio di Marx a 
Bruxelles (gennaio 1845-marzo 
1848; L’ideologia tedesca , scrit¬ 
ta fra il ’45 e il ’46 è pubbli¬ 
cata nel V volume di questa 
edizione). Numerosi docu¬ 
menti ci aiutano a ricostrui¬ 
re le linee di un'attività vol¬ 
ta contemporaneamente a due 
scopi: l'Instaurazione di sem¬ 
pre nuovi contatti con 1 rap¬ 
presentanti del movimento so¬ 
cialista nei vari paesi (v. a 
questo proposito la lettera 
di Marx a G.A. Koettgen, gli 
articoli di Engels per il gior¬ 
nale cartista «The Northern 
Star», le varie stesure engel- 
siane del programma per la 
Lega dei Giusti); una definiti¬ 
va chiarificazione politica, che 
viene portata avanti anche a 
costo di gravi rotture, come 
quella con Weitling e con 
Proudhon (in questo senso 
sono indicativi gli scritti con¬ 
tro Kriege, K. Gruen, K. 
Heinzen, A. Bartels). 

Marx interrompe i contat¬ 
ti con Proudhon alla fine del 
’46. Tra il gennaio e il giu¬ 
gno del ’47, in polemica di¬ 
retta con il famoso opusco¬ 
lo proudhoniano, del quale 
inverte il titolo, scrive diret¬ 
tamente in francese la Misè- 
re de la philosophie. Si trat¬ 
ta di un’opera chiave, dalla 
quale si ricava il nucleo prin¬ 
cipale della teoria marxiana, 
la tesi della correlazione fra 
processo produttivo e proces¬ 
so sociale. 

Proudhon sostiene la possi¬ 
bilità di una riforma sociale 
basata sul principio dello 
scambio non più dei prodot¬ 
ti ma direttamente del tem¬ 
po di lavoro, e costruisce un 
concetto di valore come rap¬ 
porto di proporzionalità del 
prodotti che compongono la 
ricchezza. Marx dimostra che 
il socialista francese non fa al¬ 
tro che « teorizzare » la formu¬ 
la stessa della schiavitù del¬ 
l'operaio. che Tegualitarismo 
proudhoniano, in quanto idea¬ 
le correttivo, « è esso stes¬ 
so il riflesso del mondo at¬ 
tuale». Proudhon non si ac¬ 
corge dell’intima connessione 
che lega i rapporti economi¬ 
ci e la corrispondenza fra 
questi ed un modo determi¬ 
nato di produzione. Così co¬ 
me non si accorge che la le¬ 
gislazione, sia politica che ci¬ 
vile, non fa che pronuncia¬ 
re, verbalizzare, la « volon¬ 
tà » dei rapporti economici. 
Attraverso la critica dell’eco¬ 
nomia. Marx giunge qui a 
formulare la dottrina del ma¬ 
terialismo storico. 

Nel secondo capitolo del 
volume è in realtà la filoso¬ 
fia hegeliana ad essere sotto 
accusa: 11 metodo seguito da 
Proudhon è quello delia me¬ 
tafisica, che crede di rico¬ 
struire il mondo col movi¬ 
mento del pensiero. « Quegli 
stessi uomini che danno ai 
rapporti sociali una forma 
corrispondente alla loro pro¬ 
duttività materiale, danno an¬ 
che ai principi, alle idee, al¬ 
le categorie, una forma cor¬ 
rispondente ai loro rapporti 
sociali. Queste idee — egli 
scrive — sono quindi prodot¬ 
ti storici e transitori » (pa¬ 
gina 173). Proudhon, che oscil¬ 
la tra l'economia politica 
borghese ed il comuniSmo 
utopistico, non può scorgere 
ii lato sovvertitore delle con¬ 
traddizioni interne ai rappor¬ 
ti di produzione borghese e 
vuole superarle. L’antagoni¬ 
smo tra il proletariato e la 
borghesia invece, secondo 
Marx, « è una lotta di classe 
contro classe, lotta che, por¬ 
tata alla sua più alta espres¬ 
sione, è una rivoluzione tota¬ 
le» (p. 225). 

L’impegno politico che que¬ 
sta lotta presuppone viene 
chiarito ancora meglio nel 
Manifesto del partito comu¬ 
nista (1848), la prima espres¬ 
sione ufficiale e sintetica del¬ 
le posizioni teoriche e prati¬ 
che di Marx ed Engels, la 
espressione più avanzata del 
movimento operaio dell’epo¬ 
ca. « I comunisti lottano per 
raggiungere gli scopi e gli in¬ 
teressi immediati della clas¬ 
se operaia — leggiamo nelle 
pagine conclusive — ma nel 
movimento presente rappre¬ 
sentano in pari tempo l’avve¬ 
nire dei movimento stesso». 

Giovanna Cavallari 


NARRATORI ITALIANI 


Ghilarducci: una remota dolcezza 


PIETRO GHI’ AROUCCI, 
«L'ombra degli ippocastani», 

Rizzoli, pp lo<. I. 3 500 

Con un f.tolo dol.cuaui n 
te romantico e sottilmente 
contesiaiar.o nei riguardi dei- 
l’cndata superflua d! oomo- 
sesso Gh:Urducc. si presenta 
a: lettori con /,’cmVa -ea't 
ippocastani. Sostanzialmente, 
si tratta d. un ' "o.c i.i lie 
nel senso p:ù nobile delia pa¬ 
rola: accanto ad Andre.) e a 
Giulia si muove il protagoni¬ 
sta che dopo avere ricalcato 
eon mano norrativamente 
commossa, tutti interiori;.), 
l'adolescenza passata Ira le 


mura dell’amico e accanto 
alia madre di costui. la si¬ 
gnora Elke. e dopo avere ri¬ 
percorso mnemonicamente le 
scorribande in mezzo alia ’jO- 
scaglia toscana e lungo il li¬ 
torale, segue ora contento ore 
i perplesso l’amorosa nascita di 
1 sentimenti fra Andrea e Giu- 
| lia, che Infine finiscono sposi. 

Purtroppo. Andre), oer af¬ 
fermare un suo senso egola¬ 
tria© sul mondo, lascia dopo 
qualche anno la moglie per 
andare a Roma, città che lo 
assorbe con il groviglio di ap¬ 
petizioni e distrazioni. Giulia 
ne soffre e va incontro ad 
una sindrome schizofrenica 
nella quale, nelle ultime bat¬ 
tute del romanzo, è colta nal 


protagonista e da Andrea. 

Forse non è tanto Ja tra¬ 
ma in sè che dà tono al li¬ 
bro ma la sottintesi rag o- 
ne di contrapporsi con una 
narrazione pulita, attenta, c 
ricca di s!uma;u:- ).»• ca- 
non.zzazione di uno ucnema 
amoroso; inoltre c’è um vena 
d: rincorsa verso un mudo 
primitivo fatto di forze es¬ 
senziali mtereagenti ed è an¬ 
che una emotiva elargizione 
di memorie verso un micro¬ 
cosmo austero e signorile m 
cui l’elemento incrinante e 
angosciato è Andrea che sen¬ 
za volerlo si oppone alla ch’a¬ 
ra silhouette della sorella 
Rlctta. 

Ecco perchè nel lettore na¬ 


scono sollecitazioni e stimo¬ 
li istintivi e antichi ver 
so quanto in azioni e pens.c- 
ri sublima l’ansia del vivere- 
in tutto questo il protagoni¬ 
sta non si identifica con ’a 
voce neutra di chi r*gistra, 
vede e riporta come in ur. 
diario segreto, ma un po’ è 
il logos critico pur se con 
una accorata partecipalo.le 
in cui qua e la emerge un 
totalizzante affetto -ensuoso 
verso Apdrea e Giulia che ci¬ 
me eroina di altri tempi si 
chiude, si dissolve e si per¬ 
de nel folle circuito della sua 
remota dolcezza di donna 
sconfitta. 

Giuseppe Bonaviri 
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UN POPOLO ALLA MACCHIA 


LUIGI 
chia », 


LONGO, « Un popolo alla mac- 

Editori Riuniti, pp. 43G, L. 2200. 


(redaz.) — « Questo libro è dedicato ai mor¬ 
ti. ai martiri e agli eroi delia guerra di Libe¬ 
razione nazionale, alle loro madri, alle loro 
spose, ai loro figli con il cui nome sulle lab¬ 
bra essi caddero; a quanti operarono e sof¬ 
frirono nei luoghi di battaglia, di deporta¬ 
zione e di prigionia, nelle officine c sui campi 
della Patria perché l’Italia fosse di nuovo 


lìbera e rispettata nel mondo, madre premu¬ 
rosa di tutti i suoi figli ». Con questa prefa¬ 
zione di Luigi Longo, nella collana « Vente¬ 
simo secolo » gli Editori Riuniti ripropongono 
un testo fondamentale della storia della Re¬ 
sistenza italiana dalla sua nascita, col sor¬ 
gere del fascismo, all’8 settembre, alle quattro 
giornate di Napoli, allo sciopero generale del 
1944, fino alla insurrezione del nord e alla 
liberazione. Nella foto: la divisione partigia- 
na «Pasubio» a Milano liberata. 


SAGGI DI ARCHITETTURA 


Le provocazioni di Zevi 

Apertamente aggressivo, una giusta dichiarazione di guerra alle tendenze involutive 
emergenti oggi in Italia e altrove, è questo « Linguaggio moderno deii'architet- 
fura », cui però manca una impostazione che superi schematiche contrapposizioni 


BRUNO ZEVI, « Il linguag¬ 
gio moderno dell'architettu¬ 
ra », Einaudi, pp. 247. Li¬ 
re 1G00. 

A chi abbia avuto già oc¬ 
casione di leggere l’ulti¬ 
mo saggio di Zevi. intitolato 
Il linguaggio moderno della 
architettura, ovvero Guida al 
codice unticlassico, non sarà 
certo sfuggito il tono aperta¬ 
mente aggressivo, parziale, si¬ 
curamente teso a colpire de¬ 
terminati obiettivi. Né questo 
può sorprendere, non essen¬ 
do la prima volta che Bru¬ 
no Zevi si pone in antitesi 
alle posizioni nelle quali si 
è venuta ad attestare la cul¬ 
tura architettonica attuale. 
Anche In questo caso il suo 
argomento è quello di sempre, 
una dichiarazione di guerra 
a tutte le tentazioni accade¬ 
miche emergenti in Italia e 
altrove, e nelle quali Zevi de¬ 
nuncia un moto involutivo, un 
inesorabile distacco dalle fon¬ 
ti più autentiche che costi¬ 
tuiscono il grande lascito del¬ 
le avanguardie storiche. 

Il saggio si presenta casi 
pieno di termini polemici, ac¬ 
cesamente anticlassico, e non 
è certo privo di alcune af¬ 
fermazioni che risultano al¬ 
quanto sconcertanti, come, ad 
esempio, la non chiarita ana¬ 
logia tra accademismo e clas¬ 
sicismo, oppure una • certa 
qual propensione per deter¬ 
minare ricerche contempora¬ 
nee, eccessivamente utopisti¬ 
che, che furono suggestive al¬ 
cuni anni fa ma oggi fran¬ 
camente improponibili. Tutta¬ 
via, ai di fuori di tali an¬ 
golazioni volutamente provo¬ 
catorie, come del resto l’au¬ 
tore stesso accenna, al di fuo¬ 
ri della forzata circoscrizione 
dell’attuale dibattito architet¬ 
tonico nei termini di una con¬ 
trapposizione tra classico e 
anticlassico, tra opera chiusa 
e opera aperta, non si può 
negare nel libro la presenza 
di una notevole tensione oro- 
blematica, che andrebbe Tor¬ 
se diversamente formulata, e 
che, al di fuori, appunto, di 
determinati limiti dialettici 
trova però una sua realtà 
proprio all’interno delle ambi¬ 
guità e delle aporie die ca¬ 
ratterizzano l’attuale pensiero 
architettonico. 

Alla codificazione del lin¬ 
guaggio clastico non è segui¬ 
ta nessuna indicazione, in fon¬ 
do, di una normativa in gra¬ 
do di trasmettere e rendere 
operative determinate regole 
del linguaggio moderno. In 
altre parole: è possibile or¬ 
ganizzare l’immenso materia¬ 
le depositato dalle avanguar¬ 
die in una precisa metodolo¬ 
gia storico-critica, che faccia, 
oltre tutto, ragione delle di¬ 
storsioni e delle involuzioni o- 
perate dal pensiero critico at¬ 
tuale e all’interno delle qua¬ 
li dobbiamo ricercare le cau¬ 
se delle rinascite accademi¬ 
che? Per una architettura, a- 
perta. sociale, moderna, Zevi 
avanza la proposta di sette 
invarianti attraverso le qua¬ 
li è Doosibile sintetizzare il 
patrimonio linguistico del ino- 
vimenio moderno, porlo alla 
guida delFarchitettura attuale 
sgominare ogni regressione ac. 
cadcmica ed autoritaria, re¬ 
stituire l’architettura ad un 
programma culturale e quindi 
sociale. 

Zevi dunque avverte tl pe¬ 
so della crisi che coinvolge 
l'architettura contemporanea, 
e tenta di proporre un anti¬ 
doto affrontandone i principa¬ 
li aspetti fenomenici, ma sen¬ 
za tuttavia toccare l'Ipostasi 
del problema, senza chiarire 
le cause storiche della crisi di 
continuità tra avanguardie ed 


attuale architettura, e propo¬ 
nendo fina continuità del mo¬ 
vimento moderno, che seppu¬ 
re mantiene un coraggioso to¬ 
no pionieristico, rischia pe¬ 
rò di estraniarsi da una più 
specifica contestualizzazione 
sul piano storico. La ■ rispo¬ 
sta allora, la corretta formu- 
lazior>e del problema consiste 
proprio in una più avanzata 
esigenza di confronto, di chia¬ 
rificazione delle prassi meto¬ 
dologiche e linguistiche della 
architettura moderna, appro- 
tondendo l’analisi e di conse 
guenza i termini del program¬ 
ma sociale sul quale l’archi¬ 
tettura si basa, ponendo que¬ 
sto ir> specifiche relazioni con 
i complessi fattori storici ed 
economici che ne compongo¬ 
no la struttura fondamentale. 

Bisogna insomma, a nostro 
avviso, impostare il discorso 
in termini più avanzati, supe¬ 
rando una contrapposizione li¬ 


nea chiusa - linea aperta, 
spazio chiuso - spazio aperto, 
identificando le direzioni fun¬ 
zionali e poetiche della archi¬ 
tettura attraverso una preci¬ 
sa capacità di progetto. Ze¬ 
vi stesso sottolinea la rispon¬ 
denza tra programma socia¬ 
le e linguaggio architettonico, 
la assume anzi come osso- 
soiuta finalità: il problema 
allora, al di fuori di ogni vol¬ 
garizzazione, di ogni caduta 
nel mero programma edilizio, 
perché non si pensi ad una 
volontà di assenza o negazio¬ 
ne dell’architettura come lin¬ 
guaggio e quindi come poe¬ 
tica, è quello della ricolloca¬ 
zione dell’architetto di fronte 
alle sue concrete mansioni, 
alle sue concrete responsabi¬ 
lità operative e culturali, al¬ 
l'interno delle sue reali con¬ 
traddizioni. 

Alessandro Pagherò 


MONOGRAFIE 


Una certa idea 
di Bianciardi 


MARIO TERROSI, ■ Bian¬ 
ciardi com'era », Il Paese 
Reale, pp. 66, L. 1.500. 

Traduttore e scrittore, col¬ 
laboratore di quotidiani, pe¬ 
riodici e case editrici, Luciano 
Bianciardi fu una delle pre¬ 
senze più vivaci nel mondo 
culturale italiano lungo gli 
anni '50 e ’60, e contribuì non 
poco a sostituire alla vecchia 
immagine dei letterato nostra¬ 
no, quella più moderna e rea¬ 
listica del lavoratore intellet¬ 
tuale. 

Mario Terrosi, un suo ami¬ 
co grossetano, scrittore e ti¬ 
pografo, presenta una raccol¬ 
ta di brani di lettere scritte 
gli da B. tra il ’55 e il 71, l'an¬ 
no della sua morte. Terrosi 
ha montato i brani per grup¬ 
pi tematici, inframettendovi 
valutazioni e ricordi persona¬ 
li. Non si tratta dunque di 
una silloge filologicamente or¬ 
dinata, ma di un volumetto 
costruito secondo un’intenzio¬ 


ne e volto esplicitamente 


L 


comunicare una certa idea 
Bianciardi come uomo; Bian¬ 
ciardi come era. appunto. pe*-> 
l’amico di tutta una vita. 

Queste pagine, piane, ironi¬ 
che, dirette e sincere, che nul¬ 
la hanno dell’epistolario pre¬ 
parato /ù ri’ ce ne resti¬ 
tuiscono il voiio, amaro e ri¬ 
sentito cordialmente, sullo 
sfondo della Milano dei duri 
anni ’50, e poi di quella del 
« miracolo » e del boom edito¬ 
riale dei primi anni ’60. Bian¬ 
ciardi si scontra qui col mon¬ 
do della «diseducazione sen¬ 
timentale »; quel mondo che 
pure prenderà a corteggiar¬ 
lo, al momento del successo 
di La vita agra (1962). Ma B., 
che ormai sa cosa c’è dietro 
la facciata, può osservare che 
« la fatica non è stata quella 
di scriverlo, ma l’altra di pub¬ 
blicarlo ». 

f. I. 


IN LIBRERIA 


Machiavelli giovane 


DOMENICO MAFFEI, «Il 
giovane Machiavelli banchie¬ 
re con Berto Berti a Ro¬ 
ma », Giunti-Barbera, pagi¬ 
ne IDI. sp. 

(Gianfranco Berardi) — 
Quando Niccolò Machiavelli 
entrò nella cancelleria fioren¬ 
tina, nel 1498, aveva 29 anni. 
Questo è il punto di partenza 
di quasi tutti gli studi del¬ 
l’autore del Principe. La sua 
giovinezza era fino a Ieri po¬ 
co nota. Ora la scoperta di 
una serie di Importanti docu¬ 
menti ha permesso di fare un 
notevole passo in avanti nel¬ 
la ricostruzione della sua per¬ 
sonalità. 

Il giovane Machiavelli fece 


il banchiere. O meglio, fu al 
servizio, dal 1489, di Berto Ber¬ 
ti, capo di una importante 
compagnia finanziaria nella 
Roma dì Innocenzo Vili e 
Alessandro VI. Morto il Berti, 
di cui fu cassiere, 11 Machia¬ 
velli si fermò a Roma fino al¬ 
la sua entrata in Cancelle¬ 
ria per seguire una causa che 
lo vedeva rivendicare alou- 
ni lasciti testamentari dello 
stesso Berti. 

Il libro, stampato In soli 
3500 esemplari, a cura della 
Banca Toscana, è dotato del¬ 
la riproduzione di numerosi 
documenti di cui si offre la 
trascrizione e di un’accurata 
bibliografìa. 


Biologia per dilettanti 


J. e R. WITHERSPOON, 
« Biologia por tulli - 200 
esperimenti per biologi di¬ 
lettanti », Sansoni, pp. 299. 
1,. 1.200 

(Laura Cinti) — Una serie 
di dimostrazioni, minuziosa¬ 
mente spiegate ed illustrate 
rappresentano un materiale 
prezioso per l’insegnante che 
voglia rendere le osservazio¬ 
ni scientifiche un insegnamen¬ 
to sperimentale attraverso lo 
uso corretto del microscopio, 
che permette l’esame di cellu¬ 
le tessuti, protozoi e piccoli 
invertebrati, la raccolta di in¬ 
setti, lo studio della vita so¬ 
ciale delle formiche, l’anato¬ 
mia comparata, l’esame della 
attività sensoriale. Questo 6 


quanto è possibile trovare in 
questa guida pratica all’intro¬ 
duzione nel mondo della bio¬ 
logia che per le precisazioni 
tecniche, la bibliografia dalla 
quale ciascun esperimento è 
corredato, gli indirizzi dell* 
ditte e delle industrie specia¬ 
lizzate nel fornire il materia¬ 
le e gli animali occorrenti ri¬ 
sulta di indubbia utilità anche 
per gli studenti di scienze bio¬ 
logiche e naturali e per quan¬ 
ti si dilettano ad osservare e 
cercare una spiegazione del 
fenomeni della vita, malgrado 
alcune riserve su certi esperi¬ 
menti di vivisezione la cui fi¬ 
nalità risulta alquanto discuti¬ 
bile per i «dilettanti biolo¬ 
gi » cui questo volume e In¬ 
vece espressamente dedicato. 


Iniziative a Napoli 


(redaz.) — Una interessante 
iniziativa culturale è stata 
presa a Napoli, dove docenti 
e studenti della facoltà di Eco¬ 
nomia e commercio, nonché 
forze politiche dì sinistra, 
hanno dato vita alla Coopera¬ 
tiva Economia e commercio 
per la pubblicazione di studi 
e ricerche di carattere socio¬ 
logico ed economico. 

La pubblicazione riguarde¬ 
rà essenzialmente testi, ricer¬ 
che, seminari, frutto della at¬ 
tività di elaborazione dei do¬ 
centi e degli studenti della fa¬ 
coltà. Tra i testi pubblicati 
finora segnaliamo quelli di 
Attilio Belli Ui Territorio e 
sottosviluppo; spunti per una 
analisi delle trasformazioni 
territoriali nel Mezzogiorno») ; 
di Claudio Napoleoni e Ric- 
ciotto Antinolfi (a Lezioni di 
macroeconomia »); di Mariano 
d’Antonio («/ conti economi¬ 
ci dell’Italia, il reddito di 
equilibrio ed il reddito di pie¬ 
na occupazione »); di Augu¬ 


sto Graziani, Mariano D’An¬ 
tonio, L. Vinci di Problemi » 
metodi di politica economi¬ 
ca »). Tra le pubblicazioni an¬ 
nunciate merita una segnai*; 
zione la ricerca sociologica di 
Lauro e Quintano sui laureati 
in Economia e commercio. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la attività editoriale a Na¬ 
poli è da segnalare la collana 
della casa editrice Guida, 
Studio Sud, diretta da Giu¬ 
seppe Galasso. La collana ai 
propone di affrontare 1 temi 
più attuali e più importanti 
della vita politica e sociale 
« ispirandosi — come è detto 
nella presentazione — ai prin¬ 
cìpi ed alle tradizioni del ri¬ 
formismo democratico italia¬ 
no». Nella collana, promossa 
da un «Gruppo di studi e di 
ricerche polìtiche e sociali », 
sono state già pubblicate mo¬ 
nografie sulla Calabria e sull* 
Basilicata, due ricerche sul¬ 
l’Alfa Sud, uno studio su « La¬ 
voro ed esodo nel Sud, 1361* 
1971 ». 


Cosa fu il Medioevo 


GIORGIO FALCO, «La po¬ 
lemica sul Medioevo • Qua¬ 
derni di critica storica », 

Guida editore, pp. 481. Li¬ 
re 4600. 

(Giorgio Scavi) - Che cosa 
fu veramente il Medioevo? 
La discussione, come quella 
sul Rinascimento, lTllumini- 
smo e il Romanticismo è un 
luogo quasi comune nella cri¬ 
tica storica, di cui questo vo¬ 
lume, che risale al ’33, è cer¬ 
tamente una non secondaria 
tappa. Per il Falco il Medio¬ 
evo segna la nascita dell’Eu¬ 
ropa « su base romana e cri¬ 
stiana ». 


Scopo dell’opera ' è però 
quello di passare in rassegna 
le iposizioni principali del 
rappresentanti dell’Umanesi¬ 
mo, della Riforma, della Con¬ 
troriforma, dell’Illuminismo e 
del Romanticismo onde mo¬ 
strare come sì sia venuto 
configurando «di età in età, 
d’una ad altra esperienza » 
il concetto Medioevo. 

I capitoli più significativi 
sono quelli dèdicati ai grandi 
storici illuministici quali Gib- 
bon, Roberston, Voltaire, 
Condorcet. Di rilievo l’intro¬ 
duzione di Fulvio Tessitore 
sulla personalità del Falco. 


Oggetti protagonisti 


Al DAN HIGGINS, « Lampi 
-l'inverno », Feltrinelli, pp. 
407. L. 3.800. 

(Gualberto Alvino) - La vi¬ 
cenda: un curioso amore e 
assurdi personaggi emergenti 
da reconditi strati della psi¬ 
che dipinti a toni bruschi pe¬ 
rò mai impietositi in un eli* 
[-rea in cui il Tempo sembra 
aver perduto la consueta di¬ 
mensione e il narratore-demiur¬ 
go dispone e cesella con l’ar¬ 
te e la precisione d’un orolo¬ 
gio. Ma dopo ascolti decadere 
il ritmo; il caos descrittivo 
(ma sono poi descrizioni o 
non invece grumi inconsci 
che salgono a galla ingiusti¬ 
ficati e gratuiti?); Vhumor 
veramente irlandese disfarsi 


talvolta in beffarde tinte vol¬ 
gari; la poca chiarezza, in 
fondo, di certi sviluppi lin¬ 
guistici che appaiono alteri e 
pretenziosi, e poi le lungag¬ 
gini, l’indulgere al compiaci¬ 
mento e l’indugiare, infine, 
sui trucchi belli del mestiere. 

Higgins è narratore nato, 
perché, nonostante tutto, con¬ 
tinuamente crea e distrugge e 
fa pulsare il cuore stesso del¬ 
le cose e sono proprio gli 
oggetti protagonisti del ro¬ 
manzo, gli oggetti divelti dal¬ 
la loro inerzia ed elevati * 
razza umana: e allora che 
importa di Charlotte, del ma¬ 
rito cornuto, del barone hitle¬ 
riano? Che importa, se Hig- 
gins l’irlandese è il demiurgo? 


Nuovi saggi di Garzanti 


A prezzo accessibile (poco 
più di 2000 l’uno) Garzanti ha 
inviato alle librerie in queste 
settimane tre nuovi volumi 
della collana, ì «saggi in 
brossura», la cui edizione è 
stata resa possibile da un ac¬ 
cordo con la casa editrice del 
Saggiatore. I tre volumi sono 


La psicologia del transfert 
di Cari Gustav Jung, pp. 236, 
L. 2200; Gli strumenti del co¬ 
municare di Marshall McLu- 
han, pp. 378, L. 2500; Sena# 
e non senso di Maurice Mer¬ 
leau-Ponty, pp. 222, L. 2201. 
Erano stati stampati in Ita¬ 
lia negli anni ’60. 


PROBLEMI ECONOMICO-POLITICI 


La vicenda delP«oro nero» 


PETER TUMIATI, « Ultimo 
petrolio », Longanesi, pp. 
209. L. 2.400. 

Da quando il mondo arabo 
ha deciso di usare il petro¬ 
lio come arma politica, vie¬ 
tando l’invio deli’* oro nero » 
ai paesi che hanno aiu¬ 
tato Israele durante la 
quarta guerra arabo - israe¬ 
liana, questo minerale ha 
avuto l’onore della pri¬ 
ma pagina. Il cittadino ha 
scoperto l'importanza vitale 
del petrolio, ma nello stesso 
tempo si sono anche scoper¬ 
te truffe, errori, pressappoclil- 
smo dei nostri governi che 
hanno fondato su piedi d'ar¬ 
gilla lo sviluppo della nostra 
società cosi detta del benes¬ 
sere. L’uomo della stradA ha 
anche capito che chi fino ad 
ora ha governato non si è 
minimamente sforzato nè di 
prevedere nè di trovare al¬ 
ternative all’energia petrolife¬ 


ra. tanto che al momento op¬ 
portuno ci siamo trovati in 
una situazione gravissima dal 
punto di v'sta dell’approvvi* 
gionamento dello sviluppo eco¬ 
nomico e delia produzione e 
come al solito i costi mag¬ 
giori di questa politica sba¬ 
gliata li stanno pagando gli 
strati sociali più deboli. 

Peter Tumiati (ex paril- 
giano e precisamente ufficia¬ 
le di collegamento fra le for¬ 
mazioni partigiane e le orga¬ 
nizzazioni della resistenza con 
il Comando Alleato nell’Ita¬ 
lia Meridionale, attualmen¬ 
te responsabile dell’ufficio ro¬ 
mano del Financial Times) 
afferma che F80 per cento 
della energia prodotta in Ita¬ 
lia proviene dal petrolio e che 
se si tiene conto anche del 
metano, si arriva al 90 per 
cento. Pertanto è necessario 
rispondere a certi interroga¬ 
tivi di fondo: ci sarà nel 


futuro abbastanza petrolio? 
Quali errori politici si sono 
commessi? C’è qualche rime¬ 
dio? 

Tumiati risponde rifacendo 
la storia del petrolio, cioè ri¬ 
costruendo gli incredibili in¬ 
trecci tra Stati produttori e 
consumatori, con le compa¬ 
gnie petrolifere ecc. Le con¬ 
clusioni a cui Tumiati arri¬ 
va sono le seguenti: le riser¬ 
ve di petrolio sono ancora 
enormi, ma anche la produ¬ 
zione e II consumo cresco¬ 
no vertiginosamente. Inoltre 
se si dedicasse « allo svilup¬ 
po produttivo e tecnologico 
della energia clcttronucleare 
lo stesso sforzo che gli Stati 
Uniti hanno dedicato negli ul¬ 
timi trenta anni alle armi nu¬ 
cleari e alla ricerca spazia¬ 
le», In pochi anni potremmo 
«trasformare una grossissima 
fetta della nostra produzio¬ 
ne di energia elettrica da 


termoelettrica.™ in elettronu- 
cica re » liberandoci cosi c dal¬ 
la più completa sottomissio¬ 
ne al Medio Oriente». 

Questo però è solo un aspet¬ 
to del problema che è molto 
più vasto e complesso. Si trat¬ 
ta anche di privilegiare 1 
consumi sociali a quelli pri¬ 
vati si tratta di fare delle 
serie programmazioni econo¬ 
miche, si tratta soprattutto 
di colpire Io strapotere del¬ 
le compagnie petrolifere gran¬ 
di e piccole che a colpi di 
miliardi fanno cambiare pro¬ 
grammi di investimento. In¬ 
fatti non è un caso che dal 
1963 al 1973 di tre centrali 
elettronucleari progettate al 
è iniziata la costruzione di 
una sola. Ed infine si trat¬ 
ta di usare un nuova ottica 
politica, diplomatica, econo¬ 
mica con i paesi produttori 

Francesco Cuore* 
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Il cinema del " ° B ° ma Le scene negli Stati Uniti oggi 

simontra t* . S 0 {f r J tt0 II teatro di improvvisazione 
Mar dei piata a. pencol, d. inten sif ica la ricerca di testi 

Ciò porta ad una contraddizione particolarmente avvertibile nell'attività del gruppo 
di Andre Gregory — Accuse di « professionismo» a Richard Schechner — Lee Breuer 
tende invece a mantenere in « Animation » una sua precisa autonomia di invenzione 


BUENOS AIRES, 10 

Un contro-festival cinemato¬ 
grafico, all’insegna della deco¬ 
lonizzazione degli schermi del 
Terzo Mondo e con lo scopo 
di analizzare l’influenza del¬ 
l’imperialismo nel cinema, si 
svolgerà in Argentina dal 16 
al 26 aprile. 

Mar dpi Piata, stazione bal¬ 
neare di cinquecentomila abi¬ 
tanti, situata a quattrocento 
chilometri a sud di Buenos 
Aires, sarà la sede del primo 
Incontro cinematografico del 
Terzo Mondo al quale parte¬ 
ciperanno venticinque paesi 
e nel corso del quale saran¬ 
no proiettati oltre quaranta 
lungometraggi. 

Tra 1 paesi invitati, e che 
hanno già fatto conoscere i 
film che saranno presentati, 
figurano: la Repubblica De¬ 
mocratica Popolare di Corea, 
l’India, la Siria, il Kuwait, la 
Palestina, il Marocco, il Se¬ 
negai, la Guinea Blssau. 
l’Egitto, il Mozambico, il Gha¬ 
na. gli Stati Uniti, la Bolivia, 
11 Cile, li Venezuela, il Brasile, 
la Colombia e il Panama. Si 
attende, da un momento al 
l’altro, la conferma della par¬ 
tecipazione all’Incontro della 
Algeria, della Libia, dell’Irak 
e della Tanzania. 

Gli Stati Uniti saranno pre- 
senti con il « Cinema della 
resistenza », mentre Cuba, Pe¬ 
rù, Messico e Uruguay non 
hanno ancora fatto conoscere 
1 titoli delle opere che invie 
ranno al contro-festival. E’ 
chiaro che per i paesi oppres¬ 
si da dittature militari o in 
lotta ancora per la loro indi- 
pendenza. non si tratterà di 
partecipazioni a livello uffi¬ 
ciale, ma di opere cinemato¬ 
grafiche legate ai movimenti 
di liberazione nazionale. 

La rassegna cinematografi¬ 
ca è organizzata dall’Universi¬ 
tà di Mar del Piata, dalle ses- 
santadue organizzazioni sin¬ 
dacali peroniste cittadine e 
dal Cine Club locale in colla¬ 
borazione con il Segretario 
per la stampa e la propagan¬ 
da della Presidenza della Re¬ 
pubblica e con l’Istituto nazio¬ 
nale per la cinematografia 

Secondo gli organizzatori, 
l’Incontro di Mar del Piata 
vuole essere la continuazione 
dei contatti cominciati l’an¬ 
no scorso ad Algeri, durante 
le Giornate cinematografiche 
del Terzo Mondo, svoltesi sot¬ 
to gii auspici dell’Ufficio na¬ 
zionale per il Commercio e 
l’Industria cinematografica di 
Algeria (ONCIC). Nel corso 
della manifestazione di Algeri 
erano stati decisi nuovi In¬ 
contri e Giornate cinemato¬ 
grafiche al livello del Terzo 
Mondo, parallelamente e in 
opposizione ai festival tradi¬ 
zionali del cinema commer¬ 
ciale. 


una celebrazione 

Nella messa in scena della « Contemporanea 
del Centro attori di Milano » sono accentuate 
le cadenze ironiche e beffarde del testo 


Lo censura boccia 
il film «Un 
attimo di vita » 

Il film Un attimo di vita del 
regista e scrittore Dante Mar- 
raccini è stato bocciato dal- 
l’VIII sezlonp della commis¬ 
sione di censura II veto si 
riferisce a quattro scene per 
una lunghezza Hi circa cento¬ 
cinquanta metri di pellicola, 
in cui compaiono alcuni nudi 
che il regista si è rifiutato di 
tagliare. 


Dato in « prima » assoluta 
nel 1956 a Parigi, e poi anche 
in Italia varie volte. Finale 
di partita di Samuel Beckett 
è ormai divenuto un piccolo 
classico del teatro contem¬ 
poraneo: col rischio connesso 
di perdere la sua efficacia 
provocatoria, sicché ogni sua 
riproposta può sfiorare l’orlo 
della celebrazione. A questo 
pericolo sfugge, nella sostan¬ 
za, l'edizione che del testo 
beckettiano offre (ora a Ro¬ 
ma, al Centrale) la «Contem¬ 
poranea del Centro attori di 
Milano ». Il regista Mario 
Mattia C.iorgettl ha infatti 
voluto premere, giustamente 
a nostro parere, il pedale 
dell’ironia. « leggere il dram¬ 
ma e il suo risvolto parodi¬ 
stico, scoprire la comicità 
dell’assurdo, il volto clowne¬ 
sco dell'azione». 

Quattro personaggi In sce¬ 
na: Hamm, cieco e impossi¬ 
bilitato a muoversi, inchio¬ 
dato nella sua rugginosa pol¬ 
trona a rotelle; Clov, co¬ 
stretto invece a starsene sem¬ 
pre in piedi; i genitori di 
Hamm. Nell e Nagg. mutilati 
delle gambe e chiusi dentro 
bidoni da immondizia (i loro 
interventi sono assai ridotti 
rispetto a quelli degli altri 
due). Il luogo è una casa 
desolata, in una landa mor¬ 
ta: terra e cielo sono vuoti. 
Clov ha un rannorto di sud¬ 
ditanza verso Hamm. cui ten¬ 
ta sottrarsi, ora pungente 
ora sornione; alla fine, for¬ 
se partirà. Ma non c'è posto 
dove andare. In termini stret¬ 
tamente teatrali, del resto. 
Clov è la «spaila» di Hamm 
e il richiamo a certe coppie 
di artisti dello schermo o del¬ 
la ribalta non è incongruo- 
essi esistono solo nella re¬ 
ciproca presenza, anche se il 
loro dialogo somiglia snesso 
a un soliloquio, materiato di 
stanchi ricordi, di ipotesi ef¬ 
fimere. di battute logorate 
dall’uso, di appuntamenti con 
un rituale ouotidiann sempre 
più insensato ed inutile. 

E tuttavia onesta rannre- 
sentazione rielPestremo limi¬ 
te della condizione umana, 
onesta immagine di sorda 
Apocalisse, onesto color gri¬ 
gio. di piombo, di cenere che 
avvolga uomini p cose sono 
ricattati da una disperata 
allegria, da im'irrisione te¬ 
starda che costituiscono nro- 
bat'ilmente la forma ultima 
della critica e dell’autncritica 
esercitata dagli intelMtuaM 
dell’occidente ver=o '1 loro 
mondo e verso se stessi. 

Lo spettacolo della « Con¬ 
temporanea » segue piuttosto 
da vicino le scrupolose in¬ 
dicazioni dell’autore (ma. ad 
esemplo, le finestre previste 
dalla didascalia iniziale so¬ 
no sostituite da souarci nel 
telone di fondo). pur accen¬ 
tuando qupda prospettiva buf¬ 
fonesca della quale si è det¬ 
to: in particolare per quanto 
riguarda la figura di Clov. 


Ecce Home : 

femminismo 
ma sul mm 
del costume 


n 


le prime 


Musica 

Don Colino e il 
Coro delPArcum 

Fortunatamente Roma — 
per quanto imperversi la rou¬ 
tine più sfacciata e corrot¬ 
ta — riesce ancora, in fatto 
di musica, a dare qualche sor¬ 
presa. 

Spunta fuori, infatti, il 
coro dell’Associazione romana 
cultori della musica (Arcum). 
che si è fatto le ossa sgob 
bando assai più di un coro 
di professionisti e che si è 
permesso, l’altra sera, un con¬ 
certo di prim’ordine: nella 
Chiesa spagnola di via Giu¬ 
lia (dove il compositore la¬ 
vorò per parecchio tempo), 
interamente dedicato a pagi¬ 
ne di Tomas Luis De Victo¬ 
ria (1548 1611). 

S: tratta di un polifonista 
tra i massimi che abbia avu¬ 
to il Rinasc.mento e che può 
stare alla pari con Paiestnna 
e Orlando Di Lasso. 

Altra sorpresa era che a di¬ 
rigere questo straordinario 
concerto fosse Don Pablo Co¬ 
lino — un animatore della 
vita musicale romana — il 
quale, in un certo senso, sem¬ 
bra ripetere le gesta del Vic¬ 
toria. onnipresente nella Ro¬ 
ma di quattro secoli fa. 

Il Coro dell Arcum, che fa 
per suo conto (svolge un’inte 
ressante attività nelle scuole 
e nelle borgate di Roma), 
una volta l’anno pretende sul 
pcdio Don Pablo Colino il 
quale è il consulente artistico 
dell'Associazione. Le obiettive 
difficoltà dei testi sono state 
superate in esecuzioni tecni¬ 
camente perfette (eccellente 
la qualificazione timbrica del 
le voci) e improntate ad una 
luminosa schiettezza espres¬ 
siva. 

Il Victoria, che non ha com¬ 
posto musiche profane, dà 
alle sue pagine * sacre » un 
tono madrigalistico ne] quale 
i due aspetti sembrano coe¬ 
sistere (sacro e profano), co¬ 
me Rossini farà per il comi¬ 
co e il tragico. 

La M:ssa quarti toni, alcu¬ 
ni Mottetti e un’ampia ras¬ 
segna di Rcsponsort. culmi¬ 
nante ne! bellissimo Vere 
languores. attraverso le inter 
prelazioni applaudite l'altra 
f*ra. hanno dato una m.vTa 
IO fisionomia stilistica al mu 
sicista spagnolo del quale 
non ci è stata tramandata 
alcuna immagine. 

Cera tantissimo pubblico 


che non ha mollato rascolto, 
per quanto l’alta navata del¬ 
la Chiesa accogliesse tutti co¬ 
me nel freezer d’un enorme 
frigorifero. 

e. v. 

Zagnoni-Canino 
al S. Leone Magno 

Il concerto dell'altra sera 
all’Istituzione universitaria 
(Giorgio Zagi onì, riauto e 
Bruno Canino, pianoforte) ci 
è sembrato una specie di di¬ 
mostrazione pratica di quali 
autentici valori estetici si na¬ 
scondano a volte nelle musi¬ 
che cosiddette brillanti. Infat¬ 
ti. ad eccezione della Sonata 
(1933) di Hindemith. frutto 
di una meditativa maturità, 
gli altri brani in programma 
erano tutti del genere di pia¬ 
cevole intrattenimento; jalìa 
Sonatina, scritta da un Do- 
nizetti ventitrenne e salottie¬ 
ro; alla Sonata di Beethoven 
che. sebbene porti il numero 
d’opera 41, fu composta quan¬ 
do il ventiseienne musicista 
mirava ancora a introdursi 
negli ambienti delParistocra- 
zia viennese; e, infine, alla 
Sonata (1947) di Pou’.enc. 
programmaticamente disin¬ 
volta ed elegante. 

Perchè però i pregi di in¬ 
ventiva e di ispirazione di 
queste composizioni (in par¬ 
ticolare in Danizetti e Bee¬ 
thoven) fossero fatti emerge¬ 
re o’.tre la superficie di una 
scrittura virtuosistica, occor¬ 
revano due interpreti di indi¬ 
scutibile classe: ed è stato 
proprio il ca~o dell’altra sera, 
con il bravissimo Giorg;o Za- 
gnoni (primo flauto dell’Or¬ 
chestra milanese della RAI e 
già ben noto anche all’estero) 
e con 11 solito generosissimo, 
puntuale Bruno Canino. 

II successo della serata è 
stato cordialissimo. 

vice 


« Il sasso in 
bocca » domani 
a Monteverde 

Al Cinefonim Monteverde 
(Via di Monteverde 57,‘a • 
tei. 530.731) domani sera alle 
21 sarà presentato 11 film 11 
sasso in bocca. Il regista Giu¬ 
seppe Ferrara interverrà al di¬ 
battito che seguirà alla pro¬ 
iezione. 


che l’attore Sergio Maslerl 
rende molto bene, nella stri¬ 
dula tensione della voce e 
nelle movenze acutamente 
stilizzate; lo Hamm di Mim¬ 
mo Craig assume, per contro, 
un carattere più paternali¬ 
stico che autoritario, sebbe¬ 
ne poi 1 due aspetti convi¬ 
vano, In risolto equilibrio, 
nel momenti decisivi; e l’In¬ 
terpretazione è nel suo insie¬ 
me di notevole livello. Rina 
Centa e Franco Ponzoni con¬ 
corrono, con impegno e misu¬ 
ra. alla bontà del risultato 
complessivo (qualche allen¬ 
tamento del ritmo è avvertibi¬ 
le nella seconda metà). Il 
pubblico, non foltissimo, ha 
applaudito con calore. E ci 
auguriamo che alle repliche 
di Finale di partila gli spet¬ 
tatori non manchino. 

ag. sa. 


Non vorremmo che dopo la 
« prima » di Ecce Homo al 
teatro femminista romano 
« La Maddalena ». dopo le 
margherite e le rose lancia¬ 
te da una beila fiorala agli 
spettatori uomini, il movi¬ 
mento femminista (almeno 
nella sua accezione ideologi¬ 
ca rivoluzionaria, cioè come 
partecipazione della donna 
alla lotta politica e sociale, 
che è anche degli uomini, per 
trasformare !a società: e sia 
mo ben lontani, quindi, da 
ogni corporativismo sessuale, 
che finirebbe per teorizzare 
soltanto un reazionario tra¬ 
passo d! « poter! maschili ») 
si stesse avviando verso tl bel 
destino dorato di tutti 1 « gio 
chi di società », innocui e 
mprce di consumo « maschi¬ 
sta » più che « femminista » 
E’ un destino paradossale, a 
cui è sempre più difficile ma 
doveroso sottrarsi, soprattut 
to quando il movimento — 
almeno secondo le Intenzioni 
di Barbara Alberti, l’autrice 
di Ecce Homo — ha deciso 
di non fare teatro, ma fare 
del femminismo attraverso il 
teatro Come dire che una 
lotta rivoluzionaria, per esem 
pio quella combattuta dai ne 
ri contro le istituzioni razzi¬ 
stiche. poteva e può essere 
sostenuta meelio attraverso 11 
mezzo teatrale, insomma at¬ 
traverso la mediazione este¬ 
tico-linguìstica della scena. 

E fare della « politica » con 
un mezzo che in sostanza si 
rifiuta è abbastanza delete¬ 
rio. perchè si rischia di ca¬ 
dere. in questo caso, nell’in- 
dustria-del-femminismo (or 
maf quasi «fenomeno» alla 
moda, che rischia di bruciar¬ 
si le ali all'interno della so¬ 
cietà borghese - capitalistica 
come li movimento hippu ) e 
nella negazione della stessa 
«politica» perchè «messa In 
scfna » con mezzi teatrali 
jnadeguatl Abb : amo l’impres- 
sione — e sla detto senza of¬ 
fesa per le femministe. « al¬ 
legre e rivoluzionarle » per 
la Alberti — che « La Mad¬ 
dalena » corra il rischio di 
trasformarsi, nonostante le 
assicurazioni, nel covo delle 
signore o signorine-bene a cui 
piace giocare alla rivolu¬ 
zione. 

Ecce Homo vuole essere 
una «farsa edificante»; «O 
svaldo è ridicolo, crudele, ot¬ 
tuso. volgare, soddisfatto di 
sé. E’ il potere sessuale e clas¬ 
sista. misura 1’inteUieenza a 
centimetri di fallo ed è con 
tutto i! cuore dalla parte del 
la propria degradazione», si 
legge nel programma stilato 
probabilmente dall’autrice. In 
sostanza Osvaldo (Giovanni 
ELsner). non è un * uomo co 
mune » ma un ricco industria 
le. « il più sporco capitalista 
del secolo ». anzi la caricatu¬ 
ra grottesca di un superuomo 
traboccante di vizi e di tutti 
1 luoghi comuni che è possi¬ 
bile esprimere sul sesso (suo 
opposto, un oostino principe 
azzurro (Giuliano Manettl), 
che «confonde» la moglie di 
Osvaldo. Linda, con la dol¬ 
cezza e ta galanteria) 

Tra Osvaldo e Linda (Sa- 
viana Scalfì) non c’è nulla 
che II unisca tranne il seg¬ 
mento del fallo, appunto 
(«Hai goduto?», dice lui; 
«No», risponde lei; «Ci man¬ 
cherebbe altro», conclude lui), 
di varia foggia: meccanico e 
luminoso, persino di gomma e 
svolazzante ai di sopra degli 
spettatori e delie spettatrici, 
più o meno divertiti allo 
spettacolo circense che vole¬ 
va essere una « farsa popola¬ 
resca » agita su un palcosce¬ 
nico dorato, uno «sberleffo 
Impudente » che facesse ri¬ 
dere amaro gli Osvaldi-spetta 
tori, forse per la didascalica 
presa di coscienza finale di 
Linda, vittima e carnefice di 
se stessa. Tuttavia, è stato 
proprio li teatro e il suo Un 
guagglo. a volte tenero e pn 
tetico, a cambiare le carte 
in tavola, a degradare 11 di 
scorso dal plano della provo 
cazione Ideologica a quello 
del costume. 

r. a. 


. Nostro servizio • 

NEW YORK, 10 

Se il teatro politico attra¬ 
versa negli Stati Uniti un 
momento di riflessione, nel¬ 
la ricerca di nuove strade da 
battere, anche 1 gruppi orien¬ 
tati verso l’espressióne corpo¬ 
rale e l’improvvisazione, nel¬ 
l’intento di tenersi più che 
. mal lontani dal - « professio¬ 
nismo», sottopongono a se¬ 
rie e continue verifiche la lo¬ 
ro attività. Tra questi ultimi 
teatri The Manhattan Project 
(Progetto Manhattan) di An¬ 
dre Gregory e The Performan¬ 
ce Group (Il gruppo dello 
spettacolo) di Richard Sche¬ 
chner occupano a New York 
1 posti più importanti. . • • 

Gregory si era affermato 
circa due anni fa con lo.spet¬ 
tacolo Alice in Wonderland 
(« Alice nel paese delle me¬ 
raviglie») soprattutto per la 
abilità di Improvvisazione del 
suoi attori e per la marcata 
Influenza di Grotowskl che 
Improntava di sé la rappre¬ 
sentazione più che in qual¬ 
siasi altro teatro di questo 
genere. Lo scorso anno il re¬ 
gista ha però messo in scena 
Endqame (« Finale di parti¬ 
ta ») di Samuel Beckett ri¬ 
scuotendo un successo Infe¬ 
riore all’anno Drecedente. so¬ 
prattutto perché l’imnrnvvisa- 
ztone degli attori chiariva ec¬ 
cessivamente un testo che 
per le sue intrinseche fina¬ 
lità doveva restare enigmati¬ 
co L’iosnccc=so delio sniffa- 
colo ha rivelato Quindi - l’in- 
comoat'bUità di fondo fra un 
teatro di imnrovvisazione ed 
un tosto romp'ntn e beri de¬ 
finito come quello becket¬ 
tiano. 

Richard Schechner. dlret- ‘ 
tore del Performance Group 
divenuto famoso con gli spet¬ 
tacoli Dionqsus in 69 del ’68 
e Commune del ’70. si era In¬ 
teressata molto al mito, alla 
ritualità e all’improvvisazione; 
ni ritorno da un viaggio In 
Asia, dove si era recato per 
studiare da vicino questi ar¬ 
gomenti. ha dichiarato che 
la società odierna ha perso 
il contatto con l’nrlginarietà 
del rito interrompendone la 
tradizione: e l’unica tradi¬ 
zione del teatro occidentale 
è. a suo parere. H testo 
drammatico. Perciò 11 suo 
spettacolo realizzato al ritor¬ 
no dall’Asia. The Tooth of 
Crime («Il dente del crimi¬ 
ne»). si basa su un testo 
del drammaturgo americano 
Sani Rhenard che oltre ad 


avere notevoli pregi lingui¬ 
stici, riflette un periodo mol¬ 
to caratteristico della cultu¬ 
ra americana, quello cioè de! 
rock-and-roll, delle gruppis e 
delle macchine da corsa. •. 

. » 

i * * i * ’ 

« Jt dente 
del crimine» 

Nel teatro di Schechner — 
un vasto locale a pianterreno 
nel quartiere di Soho — la 
scena è al centro dell’ambien¬ 
te ed è formata da una strut¬ 
tura in legno e metallo sulla 
quale gli attori recitano • a 
diverse altezze; e 11 pubblico 
è costretto a spostarsi dove 
l’azione lo richiede. La per¬ 
fetta riuscita dello spettacolo 
- e la recitazione piuttosto na¬ 
turalistica hanno però forse 
privato quest’ultlma messa In 
scena di Schpchner di quel- 
l’aleatorietà. di quella estem¬ 
poraneità che sono spesso le 
caratteristiche del teatro spe¬ 
rimentale. Per questa ragione 
il regista è ritenuto oggi da 
molti un « professionista » che 
ha abbandonato la via oscu¬ 
ra e difficile della ricerca 
teatrale. Ciò non toglie che 
The. Tooth ot Crime sla. ol¬ 
tre che il suo spettacolo più 
maturo, uno del migliori di 
questo genere che si possano 
vedere oggi a New York. 

Attualmente The Perfor- 
mqrieo fjroiin sta nrpnn r ando 
The Marilun Proiéct («Il prò 
getto di Marhvn») su un te 
sto scritto da Jack Gelber 
insieme con gli attori. Il tea 
tro di Schechner sta cosi ab¬ 
bandonando. sia Dure in par¬ 
te. ta strada sperimentale per 
avviarsi verso un tipo di at¬ 
tività consacrata: 1 suoi spet¬ 
tacoli. in altri termini, non 
sono più oggetto di contro¬ 
versia. C’è, comunaue. una 
interessante prospettiva aper¬ 
ta verso il futuro nell’attività 
di Schechner: egli sta stu¬ 
diando gli sviluppi della scien¬ 
za sociale e la possibilità di 
utilizzarne 1 risultati sul pla¬ 
no teatrale. 1* sua attenzio¬ 
ne si è particolarmente sof¬ 
fermata sull’analisi cinetica di 
Daniel Stern. che prende 
In esame 1 micro-movimenti 
del comportamento umano. In¬ 
visibili all’occhio. Filmando 
alcuni movimenti e proiettan¬ 
doli al rallentatore egli ha 
constatato che le persone co¬ 
municano non solo con le pa¬ 
role. ma anche con gesti Im¬ 
percettibili che coinvolgono 1! 
corno senza che Io stesso sog¬ 
getto se ne rènda conto. A 
Schechner questa gestualità 


sottile Interessa sia per quan¬ 
to riguarda l movimenti de¬ 
gli attori, sia per ciò che con¬ 
cerne le reazioni - percettive 
del pubblico: essa può costi¬ 
tuire un modo per rimettere 
In discussione 11 rapporto at¬ 
tore-spettatore. 

Norman Taffel (di cui ab¬ 
biamo già diffusamente par¬ 
lato: vedi l'Unità del 26 mar¬ 
zo) appartiene ad una genera¬ 
zione di registi che curano 
particolarmente l’aspetto crea¬ 
tivo della recitazione. l’im¬ 
provvisazione collettiva e la 
partecipazione dello spetta¬ 
tore. Accanto al suo teatro 
possiamo porre, se non per 
affinità di metodo, per la no¬ 
vità e l’originalità d’imposta¬ 
zione, il gruppo « Mabou Mi- 
nes» di Lee Breuer. che ha 
recentemente sbalordito pub¬ 
blico e critica con uno spet¬ 
tacolo dal titolo Animation 
(«Animazione») diviso in due 
tempi; Red Horse («Cavallo 
rosso») e B-Beaver («C-Ca- 
storo»). Parte della critica 
ha accostato questo spetta¬ 
colo alle sperimentazioni di 


Newman sul «set» 
con McQueen 

NEW YORK. 10 
Paul Newman e Steve Me 
Queen reciteranno per la pri 
ma volta insieme nel film The 
totoering inferno (« L’Inferno 
verticale»). Newman inter¬ 
preterà la parte di un archi 
tetto autore del progetto di un 
grattacielo preda delle fiam 
me. McQueen quella del ca¬ 
po del vigili del fuoco. 

La pellicola, secondo la prò 
duzione. richiederà un impe 
gno eccezionale e sarà Inter 
pretata da una dozzina di al 
tri attor! di fama lnternaz.lo 
naie. 


A proposito 
di un corsivo 
sulla Biennale 

' A proposito del corsivo n 
firma m. ar. apparso su que¬ 
sta pagina sabato 6 aprile, 
prendiamo atto delle lettere 
pubblicate dal quotidiano II 
Giorno, con cui il prof. Ros 
sini e il presidente della Bien¬ 
nale. Carlo Ripa di Meana. 
hanno smentito che nel cor 
so della seduta del 30 marzo 
sia stata pronunciata dal prof > 
Rossini la frase attribuitagli ! 


Wilson, Foreman, Grotowskl 
e dell’Open Theatre. Altri vi 
hanno scorto delle affinità 
con il balletto, che subisce 
un profondo rivolgimento og¬ 
gi negli stati Uniti, ad opera 
di coreografi « antl • danza » 
come Yvonne Ralner e Kei 
Takel, 1 quali stanno spo¬ 
gliando il balletto delle sue 
caratteristiche tradizionali per 
restituirlo « alla sua vera na¬ 
tura ». 

Lo «specifico 
teatrale » 

In • un certo senso, Lee 
Breuer opera a livello tea¬ 
trale nello stesso modo, eli¬ 
minando l’intreccio e ricor¬ 
rendo ad una rappresentazio¬ 
ne mimica che insegue l’idea 
di uno « specifico teatrale » 
in cui l’atto della rappresen¬ 
tazione prevale su ogni altro 
tipo di influenza, letteraria, 
pittorica o musicale che sia. 
Durante il primo tempo dello 
spettacolo tre attori, su una 
semplicissima scena costitui¬ 
ta da una pedana e una pa¬ 
lizzata sul fondo, evocano la 
storia di Gengis Khan e del 
suo cavallo rosso nel deserto 
di Gobi aiutandosi con sem 
plici fotografie, suggestioni 
vocali e movimenti quasi 
acrobatici, il cui sordo ru¬ 
more sul legno risulta ampli¬ 
ficato da un impianto stereo¬ 
fonico posto sotto il palco¬ 
scenico. 

I! secondo tempo. B-Beaver. 
è la rappresentazione del 
crollo graduale ed Inarresta¬ 
bile di un enorme marchin¬ 
gegno. costruito dagli stessi 
attori con molta semplicità, 
che rappresenta la diga dei 
castori; ma il castoro è in 
questo caso solo un’immagine 
allegorica che sta a indicare 
l’americano medio minaccia¬ 
to, questa volta, non dal si¬ 
stema o dal potere, ma dal- 
l’incombere di preoccupazioni 
che derivano da una situa¬ 
zione di pura paranoia della 
quale egli non riesce a com¬ 
prendere l’origine. Il crollo di 
tutta l’Impalcatura su cu! si 
reggeva la sua vita — la mo¬ 
glie. i bambini, la sicurezza 
domestica — trasforma in ter¬ 
rore la paranoia. Per 11 tema 
di estrema attualità, per l’u¬ 
morismo che lo pervade e per 
la recitazione davvero super¬ 
lativa. lo spedatolo si è im- ~ 
posto come uno dei niù nuovi 
ed interessanti nell’ambito 
sperimentale. 

e. q. 

(Continua) 





GIORNI 
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Nel n. 15 di GIORNI in edicola questa settimana: 

• I Fidanzatim eli Peynet votano «NO» 
al referendum 

• Gli operai della Pirelli e dell’Alfa ci 
dicono quello che pensano del divorzio 

• Il diavolo è di moda nel paese di Nixon 

• Senza esclusione di colpi la lotta per 
la successione in Francia 

Prenotate subito anche il n. 16 
di GIORNI in edicola 
giovedì 18 dedicato al 25 Aprile 

È un giornale straordinario che contiene un 
inserto in cui i protagonisti raccontano per 
la prima volta fatti e retroscena sulla Libe¬ 
razione di Milano, Bologna, Torino, Geno¬ 
va, Firenze. 


— Ha» y[7——__ 

controcanale 


DENTRO LA MUSICA • La 
prima puntata del nuovo ci¬ 
clo del programma Grandi di¬ 
rettori d’orchestra, dedicala 
a Carlo Maria Gittlini, ha chia¬ 
rito meglio che nel passalo, 
secondo noi, il senso che que¬ 
ste trasmissioni potrebbero 
avere e anche alcuni dei loro 
scopi. Nella scorsa stagione, 
infatti, avevamo avuto l'im¬ 
pressione che questo program¬ 
ma fosse essenzialmente un 
prodotto accuratamente con¬ 
fezionato nello stile del roto¬ 
calco (anche se i telespetta¬ 
tori italiani non possono ve¬ 
derlo, le trasmissioni sono, 
tra l’altro, a colori): prota¬ 
gonisti affascinanti, immagi¬ 
ni suggestive, e, dominanti su 
tutto, le esecuzioni di alcuni 
brani famosi di musica clas¬ 
sica. Le stesse divagazioni del 
direttori intervistati, le in¬ 
cursioni nella loro vita pri¬ 
vata non riuscivano a muta¬ 
re il quadro: se mai gli con¬ 
ferivano, da una parte, lo sti¬ 
molo della curiosità per la 
« intimità dei grandi », e, dal¬ 
l’altra, una patina vagamen¬ 
te culturale. 

In questo incontro con Car¬ 
lo Maria Gittlini, invece, ci 
pare sia emersa qualche di¬ 
versa indicazione. Forse an¬ 
che perchè, dichiarando fin 
dall’inizio che un direttore 
d’orchestra può interessare 
gli altri soltanto in rupporto 
al suo lavoro, Giulivi ha im¬ 
pedito i ricami di vita « inti¬ 
ma » e si è tenuto strettamen¬ 
te alla musica. Corrado Au- 
gias e Giacomo Battiato han¬ 
no assecondato questa impo¬ 
stazione del maestro e, infat¬ 
ti, la maggior parte della 
trasmissione è stuta riserva¬ 
ta alle immagini di Giulivi 
sul podio. E il discorso si è 
imperniato, appunto, sui mo¬ 
di di intendere e di realizza¬ 
re il lavoro di direzione. Na¬ 
turalmente, Giulini ha dichia¬ 
rato i suoi, aggiungendo qua 
e là qualche notazione sullo 
stato d’animo che — almeno 
per lui — accompagna que¬ 
sto lavoro: e questo è servi¬ 
to, in qualche modo, al tele- 
spettatore per capire le con¬ 
cezioni, le intenzioni, il ruo¬ 
lo di un direttore d’orchestra 
e t suoi rapporti con le par¬ 
titure e con gii strumenti. Un 
contributo, in questo senso, 
sono state le sequenze del¬ 


l’incontro ira Giulint e f gio¬ 
vani musicisti; e l'altra della 
discussione tra ■ il maestro e 
David Hemmings, oltrechi, 
ovviamente, le riflessioni del 
protagonista e le . immagini 
delle prove. 

Siamo, dunque, a un pro¬ 
gramma che sta a metà tra 
il ritratto e la discussione di 
lavoro. Ma, detto questo, bi¬ 
sogna anche rilevare che sia¬ 
mo ancora piuttosto lontani 
da quel che una simile for¬ 
mula potrebbe darci. Le se¬ 
quenze che abbiamo citato, 
ad esempio, erano ancora 
troppo brevi nell’economia 
complessiva della trasmissio¬ 
ne per acquistare il dovuto 
rilievo e il discorso in esse 
accennato non veniva poi svi¬ 
luppato a sufficienza. Effica¬ 
ce. ad esempio, ci è sembra¬ 
ta la dimostrazione offerta 
dall’attore inglese David Hem¬ 
mings circa due possibili in¬ 
terpretazioni di una scena del 
Riccardo III di Shakespeare 
(ma un errore davvero ma¬ 
dornale è stato quello di dop¬ 
piare la voce di Hemmings 
quasi che le intonazioni del¬ 
l’alto non fossero decisive 
proprio ai fini del discorso 
che si stava conducendo: pos¬ 
sibile che alla RAI-TV si ri¬ 
tenga disdicevole adoperare, 
in questi casi, le didascalie?). 
Ma l’analisi sarebbe stata 
completa solo se la si fosse 
poi trasferita nel campo del¬ 
la musica chiedendo a Giu- 
lini di mostrare due possibili 
interpretazioni di un brano. 
Così, per altro verso, non ci si 
è sforzati di riscontrare nel 
concreto, attraverso le imma¬ 
gini e i suoni, le considera¬ 
zioni del maestro sui rappor¬ 
ti con ta partitura e con l’or¬ 
chestra. 

Eppure, siamo convinti che 
un intelligente lavoro in que¬ 
sta direzione, un lavoro volto 
a discutere questi e altri pro¬ 
blemi e a coglierne i riflessi 
nella realtà in atto, potrebbe 
davvero portare i telespetta¬ 
tori dentro la musica, proprio 
là dove si trova il direttore 
d’orchestra. E sarebbe un con¬ 
tributo a quella educazione 
musicale della quale si parla 
tanto spesso, ma. ci pare, in 
modo piuttosto rituale. 

g. c. 


oggi vedremo 

LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 20,40) 

Va In onda stasera la settima puntata dello sceneggiato 
televisivo giapponese La storia di un uomo (Manciuria 1943- 
1945) di Tsuyoshi Abe e Toshio Namba tratto dal romanzo La 
condizione dell’uomo di Jumpei Gomikawa. Ne sono interpre¬ 
ti Go Kato, Yukiko Fuji, Shibata Tomoo, Otsujl Shiro, Tobita 
Kisao. Ichida Hlromi. Matsum Goro, Tachikawa Yuzo, Miki 
Yuko. Miya Yuko. 

Le atomiche sono esplose su Hiroshima e Nagasaki; nella 
Manciuria, teatro dello spietato genocidio messo in atto dalle 
autorità d’occupazione, contro il quale vanamente si era op¬ 
posto il giovane protagonista Kaji. comincia la drammatica 
odissea dell’esercito nipponico in disfatta. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21) 

La «maga» Lidia Baccagline neocampionessa del gioco a 
quiz condotto da Mike Bongiorno affronterà questa sera due 
giovani concorrenti: il primo è il ragioniere tarantino Catal¬ 
do Bianchi, esperto di « farfalle e coleotteri »; l’altro si chia¬ 
ma Enzo Pellegrini e si presenta per rispondere a domande 
sulla storia del cinema mondiale. 

SPAZIO MUSICALE (2°, ore 22,15) 

Anche questo numero speciale della rubrica musicale cu¬ 
rata dal maestro Gino Negri è influenzato dalle festività pa¬ 
squali. Dunque, la trasmissione è dedicata ai Salmi e alia 
musica liturgica in generale. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,10 Cronache italiane 
17.00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 
17,50 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.45 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 La storia di un uomo 
(Manciuria 1943A5) 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 19, 21 o 
22,50; 6,05; Mattutino musi¬ 
cale; 6,40: Corso (H francese; 
6,55: Almanacco; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Cantoni; 9: 
Voi ed Io; 10: Speciale GR; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma: 

13,10: Il giovedì; 14,07: ic¬ 
tus ChrUtns Su persiti; 14,40: 
Ben Hun 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17: Mes¬ 
sa; 18,30: Musiche per organo; 
18,45: Italia che lavora; 19,30: 
Musica 7; 20,20: Concerto per 
coro d’archi; 21,15: Quattro 
pezzi sacri; 21,45: Libri sta¬ 
sera; 22,05: Concerto del 
Quartetto Italiano; 22,40: Og¬ 
gi al Parlamento. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18.30, 19,30 e 22,30; 
6; Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: 5uoni e colori dell’orche- 


21.45 All’alba del terzo 
giorno 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

16,00 Sport 

18.15 Protestantesimo ' 
18,35 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Viaggio nella Bibbia 
20,00 Ore 20 . 

20.30 Telegiornale 
21,00 Rischiatutto 

22.15 Spazio musicale 


stra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35: Guerra e pace, di L. Tol- 
stoi; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13,55: Un giro d) 
Walter; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14; Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto Interro¬ 
gativo; 15.40: Caratai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiama¬ 
te Roma 3131; 2<h Concerto 
sinfonico; 21,15: Lo fudicio 
de la fine del mondo. 


Radio T 

Ore 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Pagine organistiche; 10: 
Concerto di apertura; 11: I 
concerti di F. Barsanti; 12,20; 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,15: Il disco in 
vetrina; 15,40: Ritratto d’au¬ 
tore, Giovanni Piatti; 17,10: 
Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica per ar¬ 
chi; 18: La musica e le cose; 
18,45: Passione e morte di 
Cristo dei mistici moderni; 
19.15: Parsifal, musica di R. 
Wagner; 21,05: Il Giornale del 
Terzo. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

9 Via Botteghe Ottura 1*2 Roma 
# Tutti i Uri c I dischi italiani ed etteri 
















P AG. io / roma - regione _ 

Rinviato l’appuntamento di ieri a piazza Navona 

Mercoledì prossimo alle 18 
rincontro con Bufalini 


l'Unità / giovedì 11 aprile 1974 


Raccapricciante delitto l'altra notte in una piazza di Gaeta 

> 

Giovane massacrato 
con sessanta coltellate 


Il maltempo ha impedito lo svolgersi della manifestazione — Un gran numero di democratici si II corpo della vittima, Pietro Ciano 19 anni, scoperto all'alba di ieri - Gii assassini l’avevano trascinato dietro alcuni cartelloni 
era recato all'appuntamento — Si estende la mobilitazione del partito nella città e nella provincia pubblicitari, accanto ai giardini pubblici - «Non è un delitto di "mala”» dicono i carabinieri - Interrogati alcuni amici 


Referendum: 
perché votare 


NO 


ragioniamone insieme 


INCONTRI ALLE FABBRI¬ 
CHE — Pirelli: ore 13 e ore 
14,30 con N. Lombardi; ore 21 
con Imbellone; Mac Queey*. ore 
7 (Scalchi); Fioruccl: ore 7 
(Di Gallo - D'Antonio); Comes: 
ore 7 (Piccaretta-Monnali); Tu¬ 
bettificio: ore 7,30 (Terzuoli); 
Palmolive: ore 14 (Corradi); 
Tonini: ore 16,30 (Geimani- 
Torregiani); Mossi Ghisolfi: 
ore 17 (Terzuoli); Slifer: ore 17 
(Caponecchi-Rossetti); Aifel: 
ore 17 (Corradi); Romana La¬ 
miere: ore 17 (Di Gallo-D'An- 
tonio); Romana Infissi: ore 17 
(Piccarella - Monnati); Conlir: 
ore 17 (Amici-Trombetta). 

COMIZIO — Colonna: ore 18 
(Settimi). 

ASSEMBLEE — Italia-URSS: 
ore 18 assemblea-dibattito della 
cellula e dell'apparato sul di¬ 
ritto di famiglia con Quattrucci; 
Portuense-Parrocchietta: ore 15 
attivo femminile cellula Cor- 
vlale (A. Tiso); S. Martino- 
Cerveieri: ore 19,30 (Villa); 
Garbatella: ore 19 attivo (Fred¬ 
da); Monte Flavio: ore 19,30 
(Pozzilli); Casal Bertone: ore 21 
assemblea con proiezione audio¬ 
visiva (Crolani); Portuense Vil¬ 
lini: ore 18,30 attivo gen. iscritti 


(M. Zabban); Porlo Fluviale: 
ore 17 assemblea cellula CRI 
(Prola); Albano: ore 18,30 as¬ 
semblea in (oc. S. Paolo (E. Biz- 
zoni); Ludovisi: ore 18,30 as¬ 
semblea cellula assicuratori 
(Aletta); PP.TT.: ore 16 in 
Federazione cellula Roma A.D. 
(R. Bocconi-De Santis). 

INCONTRI AL MERCATO — 
Rocca Priora: ore 9,30 (Sca¬ 
lcila); Albano: ore 10 (G. Biz- 
zoni); Villa Adriana: ore 10 
(A. Corciulo-Di Bianca). 

INCONTRI DI CASEGGIATO 

— Pietralata: ore 18 incontro 
al 'Lotto B (Lopez); Nuova 
Alessandrina: ore 10,30 incontro 
in vìa dei Ciliegi (M. Loche); 
ore 16 incontro in via dei Ci¬ 
liegi (Papa); Torrevecchia: ore 
17 incontro (F. Colli); Rocca di 
Papa: ore 17 (Brunetti); Aric¬ 
cia: ore 16 (Mannocct-Brinl); 
Villa Adriana: ore 20 Incontro. 

CORSI SUL REFERENDUM 

— S. Basilio: ore 18, III lezione 
(L. Ciuf fini); Mazzini: ore 18,30, 
Il lezione (Morrione). 

PROIEZIONI — Tiburtino III: 
ore 18,30 presentazione e proie¬ 
zione film « Diario di un NO » 
con Funqhi; Nomentano: ore 17 
In via Tripolitanla « Diario di 


un NO »; Mario Alleata: ore 19 
proiezione audiovisiva al lotto A; 
Prenestino: ore 18,30 al Bor- 
ghetto Galliano « Diario di 
un NO ». 

GIORNALI PARLATI — Cen- 
tocelle: ore 17,30 comizi volanti 
In via della Botanica e in via 
degli Aceri. 

ZONA OVEST — Garbatella: 
ore 16,30 attivo femminile della 
XI e XII circoscrizione (R. An- 
suini); Monteverde Vecchio: ore 
17 attivo degli insegnanti, degli 
studenti, del personale non do¬ 
cente e delle Commissioni-scuole 
(Marini). 

ZONA CASTELLI — Albano: 
ore 17 attivo femminile di zona 
(F. Prlsco-S. Torreggiani). 

FROSINONE — Piglio: ore 20 
(Pizzuti); Morolo: ore 17 in¬ 
contro operai della fabbrica 
ÈVA Sud (Papetti); Frosinone 
centro: mostra con giornali 
parlati; Frosinone campo spor¬ 
tivo: mostra con giornali par¬ 
lati. 

VITERBO — Viterbo (località 
Cappuccini): ore 18 riunione 
quartiere (La Bella); Bagno- 
reggio: ore 16 (distribuzione 
materiale); Fabrica di Roma: 
ore 19 (Angela Giovagnoli). 


L’incontro con il compagno 
Paolo Bufalini per il NO nel 
referendum, che doveva svol¬ 
gersi ieri sera a piazza Navo¬ 
na, è stato rinviato a mercole¬ 
dì 17. alle ore 18, nella stessa 
piazza. 

A causa del maltempo e da¬ 
te le caratteristiche della ma¬ 
nifestazione — che vuole esse¬ 
re un ragionato e sereno col¬ 
loquio — con i cittadini — la 
Federazione romana del PCI 
e il compagno Bufalini hanno 
ritenuto più opportuno sposta¬ 
le 1‘incontro di una settimana. 

Nonostante il temporale, un 
gran numero di giovani, di 
compagni, di cittadini si erano 
recati aU’appuntamento di ieri 
sera, portando cartelli e stri¬ 
scioni che spiegavano le ra¬ 
gioni del NO, contro la sopraf¬ 
fazione e l’intolleranza, in di¬ 
fesa di un diritto di libertà, 
per il progresso dei lavora¬ 
tori e del Paese. 

La mobilitazione del partito, 
intanto, si estende in tutta la 
città, attraverso assemblee, 
:riunioni, incontri. La Federa¬ 
zione romana, come è noto, ha 
posto l’obiettivo di realizzare 
10 mila incontri di caseggiato 
prima del 12 maggio giorno 
della consultazione elettorale. 

Qui accanto diamo l’elenco 
delle iniziative in programma 
per oggi a Roma e negli altri 
centri della regione intorno al¬ 
la parola d’ordine lanciata 
dal PCI: Referendum, perché 
votare NO - ragioniamone in¬ 
sieme. 


Aperto il sottopassaggio 
di Villa Borghese 



Il sottopassaggio pedonale che collega via Veneto al grande 
parcheggio sotterraneo di Villa Borghese è stato aperto, ieri pome¬ 
riggio, al pubblico. La galleria, lunga 170 metri, è dotata di scale 
mobili, aria condizionata e panchine. Lungo le pareti laterali i 
negozi « soprastanti » espongono le loro vetrine. 

Gii automobilisti che si recano in centro, forse, si serviranno di 
più dell'ampia zona di sosia sottostante il galoppatoio, anche perché 
costituisce un « porto sicuro » per evitare le multe (aumentate) 
per divieto di sosta. 

A questo primo collegamento, ne seguirà un altro che unirà 
Il parcheggio a piazza di Spagna. I lavori sono già in corso, ma 
il loro completamento dipende da quelli della stazione della metro¬ 
politana. Nella foto: un fratto del sottopassaggio. 


Annunciato ieri nel corso di una riunione alla direzione generale antichità e belle arti 

AVVIATO L’ESPROPRIO PER VILLA T0RL0NIA 

Su quella parte del complesso che era stata venduta ai privati lo Stato eserciterà, invece, il diritto di prelazione 
Il Comune applicherà i prezzi fissati dalla legge 865 sulla casa - Primo risultato della battaglia popolare per il verde 





Una veduta di Villa Torlonia e del parco per i quali sono state avviate le pratiche di esproprio 


In due ore compiute tre rapine 


«Girandola» di colpi 
con revolverate e botte 


Tre rapine nel giro di due 
ere: è il bilancio della giorna¬ 
ta di ieri che ha visto i rapi¬ 
natori portare a termine tre 
« colpi > nello stabilimento dcl- 
l'Irca (Industria romana carni 
e affini) e in due uffici poetali, 
al Portuense e a Villa Adriana. 

La prima rapina è avvenuta 
aU'Irca. poco dopo mezzogior¬ 
no di ieri. Quattro banditi — i 
volti coperti da passamontagna 
e armati di pistole — hanno 
fatto irruzione nell'ufficio cas¬ 
sa dell'azienda. situata in via 
Prenestina 913. Dopo a\er stor¬ 
dito co! calcio di una rholtella 
il portiere dello stabilimento. 
Antonio Bischetti, 50 anni, i 
malviventi hanno intimato ad 
alcuni impiegati di alzare le ma¬ 
ni, sparando un colpo di pisto 
la in aria a scopo intimidatorio. 

Subito dopo gli aggressori si 
sono impadroniti dì sette mi 
lioni in contarti, gli stipendi dì 
una parte dei dipendenti della 
azienda: gli altri, infatti, erano 
già stati pagati nei giorni scor¬ 
si. E’ per questo che il bot¬ 
tino è stato piuttosto limitato 

I,a seconda rapina è a\ \ onu 
ta prima delle 14. nell’ufficio 
postale di via Alessandro Bris 
se, al Portuense. In quattro -- 
mascherati, tre armati di pi¬ 
stole e uno con un fucile a 
canne mozze — sono entrati nel 
locale, costringendo gli impiega¬ 
ti e i clienti «ri alzare le mani. 
Fs». uno dei banditi ha sfonda¬ 


to col calcio del fucile la \c- 
trata del bancone, ha scari¬ 
cato il banco e si è assiemato 
alla cassaforte che non ha po¬ 
tuto aprire perché il cassiere, 
Nicola Villani. 47 anni, non gli 
ha consegnato le chiasi dicen¬ 
do di non aserle. 

Lo sconosciuto, allora, dopo 
aver colpito l’impiegato alla nu¬ 
ca col calcio deH’arma. ha 
suolato tutti i cassetti impadro 
nendosi di circa 5 milioni: pri¬ 
ma di fuggire su una < giuba * 


— a bordo della quale era ri¬ 
masto un complice — i rapina¬ 
tori hanno sparato alcuni colpi 
Pochi minuti dopo le 14. in¬ 
fine, il terzo « colpo > della gior¬ 
nata. neH'ufficio postale di Vil¬ 
la Adriana, nei pressi di Tisoli. 
In tre — mascherati e armati 
di rivoltelle — hanno rapinato 
due milioni e sono fuggiti a bor¬ 
do di una Fiat « 125 » rubata, 
ritrovata poco dopo a non mol¬ 
ta distanza dal luogo della ra 


ASSEMBLEA — Nuova Alessan¬ 
drina: ore 19 rappresentanti di li¬ 
sta e scrutatrri. 

MANDAMENTI — Subiaco: ore 
19 (A. Conialo); Bellesra: ore 19. 

CIRCOSCRIZIONI — Torre No¬ 
va: ore 18,30 gruppo Vili circo- 
scrizione (Vichi). 

ZONE — « Ovest »: Garbatella 
ore 16 segreteria di zona e compa¬ 
gni distaccali per il lavoro eletto¬ 
rale (Fredda); « Nord »: Trionfale 
ore 18 attivo del Pubblico Impie¬ 
go (Fioriello-A. Molinari). 


A Palermo la sedicenne 
e il professore fuggiti 


Maurizia di Cesare e Fran¬ 
cesco Bettella — la sedicen¬ 
ne di Lavinìo Scalo e il pro¬ 
fessore di educazione tisica 
di 48 anni fuggiti insieme ol¬ 
tre un mese fa — si sono fatti 
vivi ieri sera da Palermo, 
dove sono stati intervistati 
da un giornalista. 

« So bene — ha detto Fran¬ 
cesco Bettella durante l’inter- 
vista che si è svolta nel j)ar- 
co della Favorita — che l’a¬ 
more per Maurizia mi costrin¬ 
gerà a girovagare parecchio 
e & nascondermi... sono dispo¬ 


sto a qualsiasi sacrificio, ma 
non permetterò che facciano 
del male a Maurizia ». Dal 
canto suo. la studentessa ha 
detto di non volere tornare 
a casa. « Amo Franco — ha 
proseguito la giovane — e 
non potrei vivere senza di lui. 
Se i mei genitori vogliono 
che tomi a casa non possono 
non considerare che ormai so¬ 
no legata a Franco... i miei 
genitori non mi hanno mai 
compresa... se dovessero ri¬ 
portarmi a casa fuggirei di 
nuovo ». 


Sono state avviate le pratiche per l'esproprio di Villa Torlonia: l'impegno è stato preso 
nel corso di un incontro alla direzione generale delle antichità e beile arti, cui hanno preso 
parte il professor Accardo per le Belle Arti, il pro-sindaco Di Segni, i rappresentanti della 

avvocatura dello Stato, e i funzionari del Comune. Le pratiche sono già state avviate, al¬ 
meno a quanto assicurano i tecnici, ma fino a quando non saranno completate non si potrà 
mettere la parola fine alla lunga storia dello stupendo parco sulla Nomentana. Con l’espro¬ 
prio il Comune verserà ai pro¬ 
prietari il prezzo fissato dalla wmm «vm m 

legge n. 865; quest'ultima pre- f - | s m 

vede che il terreno venga pa- f m /*J f 1 

gato al prezzo agricolo cor- I 1/11 .#*•§ f II f | I IT J 1 

rente, moltiplicato per un V. w ■ M Vw y 

coefficiente di 2.5 nel caso si ——1——— 

tratti di aree comprese in 

zone edificate- ner eli edifìci COMITATO DIRETTIVO FEDE- ASSEMBLEA — Nuova Alessan- 
zone eoincaie, per gli eainei razione — E’ convocalo in **- drìna: ore 19 rappresentami di li- 

il prezzo e fissato in base al de questa mattina alle ©re 9,30, sta e scrutatrri, 

costo del materiale da CO- O.d.*.: « Andamento della campa- MANDAMENTI Subiaco: ore 

struzione, tenendo conto del- *"* litorale * (Petroselfi). 19 (A. Cornuto); Beliegra: ore 19. 

lo Stato in cui Si trovano gli LE CELLULE DEL POLIGRAFI- CIRCOSCRIZIONI — Torre No- 
edifici- Qualsiasi valore di ca- c ® *>' «AZZA VERDI, SALARIO «*. 18,30 gruppo Vili crco- 

: ' E CARTIERA NOMENTANA SI «riz.one (Vichi). 

rattere artistico e di rendita RIUNISCONO IN FEDERAZIONE ZONE _ « Ovest Garbatella 

urbana non concorre a for- ALLE ORE 16 (Faiomì). ore 16 segreteria di zona e compa- 

mare il prezzo per l’esproprio. segreterie di zona — Sono ** per J 1 ' ,TQr ? . c,e I , *f' 

Un diciottesimo del parco «««*«|* ■" SZTao"* ore* is tn,vo «Tei Pubbli jTmpìJ! 

sarà pero dello Stato ir sta- « 3Ì°£nÌ*d»» *> (*«**»<>•*. Motori). 

to deciso, infatti, di esercì- provine»*. ..„„„„„„„„„ 

tare la prelazione su quella ... ‘ 

fetta di villa che 1 Genni 17,30 si riunisce in Federazione, 

hanno venduto all’asta per , Tir „. uctT1 

58 milioni. La pubblica istru- !^mzza-‘ 

zione potrà usare la sua fa- zione (Rapare!») ; CELLULA POR- 

coltà entro il 20 amile giorno TONACCIO: 17,30 conferenza or- 

in cui scadono i termini le- 9S *?: z f zìo ,. n * 1 I a 111 c f* l cfl rt0 Mo, P o 

gali per poter esercitare il di- 17f30 conf . orsan . , Garbatella 

ritto di prelazione, che va (Sergenti), 

compiuto entro tre mesi dal- policlinico — Domani, ve¬ 
la notifica di vendita ai pri- perdi 12, alle ore 17,30 assemblea 

Vati. degli iscritti in Federazione 

L’esproprio, cui si è arrivati < Fu,co) - 
grazie a un’intensa mobili- ~ Maccarese: or* 1 » 

tazione che ha Visto la popo- Aeea ; Rustichelli) ; Quarto Mìglio: 

lazione della zona, insieme ore 19 (Vitale); Torpignattara: 

alla circoscrizione, battersi *« 2 ® (Cervi); Ponte Mitri»; ore 

con manifestazioni e prole- ^'l^joTo^ce». ?£«%«<&» 

ste per salvare la villa dagli , ì); Torrevecchia: ore 19 (Salva- 

artigli della speculazione, do- gni); Lavinìo: ore 19; Monteroton- 

vrà essere attuato nel più d ? *^19 (Micacei); Otta- 

breve tempo possile. Il z> 

aprile dovrà svolgersi un in- scrizione (Caputo); Macao-Statali: 

contro con i proprietari, i ora ! 7,30segreteria (Macri); Mon- 

marchesi Gerini, per esami- t«omp*trh oro 19 segreteria sezio¬ 
no.... in __ . ni Montecompatri, Rocca Priora, 

nare lo stato del parco e de- Menta Porzio « Rocca di Papa 

gli edifici. (Ottaviano). 


COMITATO DIRETTIVO FEDE¬ 
RAZIONE — E’ convocato in se¬ 
de questa mattina atte ere 9,30. 
O.d.g.: « Andamento della campa¬ 
gna elettorale » (Petroselli). 

LE CELLULE DEL POLIGRAFI¬ 
CO DI PIAZZA VERDI, SALARIO 
E CARTIERA NOMENTANA SI 
RIUNISCONO IN FEDERAZIONE 
ALLE ORE 16 (Fatami). 

SEGRETERIE DI ZONA — Sono 
convocate in Federazione, domani 
12 aprila alle ora 9,30, la segrete¬ 
ria delle zona dalla città a detta 
provincia. 

CELLULA C.N.R. — Alte ore 
17,30 si riunisce in Federazione. 

ATAC — CELLULA PRENE5TI- 
NO: 17,30 conferenza d’organizza¬ 
zione (Rapare)»); CELLULA POR- 
TONACCIO: 17,30 conferenza or¬ 
ganizzazione a Casal Bertone (Pa¬ 
natta); CELLULA SAN PAOLO: 

17.30 coni, organ. a Garbatella 
(Sergenti). 

POLICLINICO — Domani, ve¬ 
nerdì 12, alle ore 17,30 assemblea 
degli iscritti in Federazione 
(Fusco). 

CC.DD. — Maccarese: ora 19 
(Rolli); Ostiense: ora 12 CD celi. 
Acea (Rustiche)»); Quarto Miglio: 
ore 19 (Vitale); Torpignattara: 
ore 20 (Cervi); Ponte Mitri»; ore 

20.30 (Granone); Osteria Nuova: 
ore 17,30 CO ce». Cnen (lacobel- 
li); Torrevecchia: ore 19 (Salva¬ 
si») ; Lavinìo: ore 19; Monteroton¬ 
do Scalo: ore 19 (Micacei); Otta- 
via; ore 19 CC.DD. sezioni Ottavia 
Monte Mario e gruppo XIX Circo¬ 
scrizione (Caputo) ; Macao-Statali: 
ora 17,30 segreteria (Macri); Mon- 
tecompatri: ore 19 segreterie sezio¬ 
ni Montecompatri, Rocca Priora, 
Menta Porzio o Rocca di Papa 
(Ottaviano). 


Lo hanno trovato all’alba, 
accanto ad un’aiuola dei giar¬ 
dinetti, dietro alcuni cartel¬ 
loni pubblicitari, nella piaz¬ 
za dove sorge il palazzo co¬ 
munale di Gaeta, 11 corpo cri¬ 
vellato da decine di colpi 
di coltello, o di cacciavite, al¬ 
meno una sessantina, forse 
più. Un delitto raccapriccian¬ 
te, spaventoso. Gli assassini 
di Pietro Ciano —• un mano¬ 
vale di 19 anni di Gaeta, fi¬ 
glio di un netturbino — han¬ 
no colpito all’impazzata la 
vittima, massacrandola, al 
petto, alle spalle, all’addome, 
finché lo sventurato non è 
crollato a terra ,ìn una poz¬ 
za di sangue, ed è stato fi¬ 
nito con gli ultimi tremendi 
colpi, che gli hanno squar¬ 
ciato la gola. 

A scoprire il cadavere so¬ 
no stati i carabinieri di Gae¬ 
ta, avvertiti verso le cinque 
di ieri mattina da una tele¬ 
fonata anonima: «Ai giardi¬ 
netti di piazza XXIV mag¬ 
gio, proprio davanti al mu¬ 
nicipio, c’è un morto... », ha 
detto lo sconosciuto che ha 
riattaccato subito. I militari 
sono andati sul posto e han¬ 
no trovato il corpo martoria¬ 
to di uno sconosciuto, privo 
di documenti. Soltanto dopo 
sette ore, verso mezzogiorno, 
la vittima è stata identifica¬ 
ta per Pietro Ciano, nato a 
Formia ma residente a Gae¬ 
ta, in via Pio IX, 40 — nella 
parte vecchia della cittadina 
— insieme alla famiglia, il 
padre netturbino, la madre e 
cinque fratelli (3 maschi e 
2 femmine). 

Chi ha ucciso il giovane? 
Quale il movente di un de¬ 
litto così feroce? Tutti in¬ 
terrogativi ai quali, almeno 
fino a tarda notte, i carabi¬ 
nieri che indagano sulla vi¬ 
cenda non hanno trovato una 
risposta. Pur non tralascian¬ 
do nessuna pista, gli investi¬ 
gatori si dicono però convinti 
di una cosa: «Allo stato at¬ 
tuale — spiegano — non cre¬ 
diamo che sia un delitto di 
•’mala”, maturato, cioè, negli 
ambienti della malavita loca¬ 
le... ». 

I carabinieri hanno già rin¬ 
tracciato quattro o cinque 
giovani che hanno passato 
la sferata di martedì insieme 
a Pietro Ciano. Dal loro rac¬ 
conto e dalle loro testimo¬ 
nianze è stato possibile rico¬ 
struire le ultime ore di vita 
della vittima. Fra le altre, è 
emersa una circostanza piut¬ 
tosto strana, che ancora non 
trova una spiegazione plau¬ 
sibile: Pietro Ciano aveva, la 
sera di martedì, parecchi sol¬ 
di, due o trecentomila lire. 

«Un fatto abbastanza stra¬ 
no — dicono i carabinieri — 
dove aveva trovato tutti quel 
soldi il giovane? Pietro Ciano 
lavorava solo saltuariamente, 
come muratore, oppure tro¬ 
vandosi di tanto in tanto 
qualche lavoretto al porto... 
non risulta, almeno fino a 
questo momento, che fosse in 
mezzo a qualche giro poco 
pulito.. ». Tra le ipotesi c’è 
anche quella che il dicianno¬ 
venne abbia vinto i soldi al 

f ioco oppure scommettendo 
ulle partite di calcio. 
Comunque, la sera di mar¬ 
tedì, poche ore prima che ve- 
hisse assassinato, Pietro Cia¬ 
no aveva un mucchio di quat¬ 
trini, la cui provenienza non 
è stata ancora chiarita. E di 
questo denaro non è stata 
trovata traccia: gli assassini 
l’hanno rubato insieme ai do¬ 
cumenti del morto. Poche ore 
prima del crimine il giovane. 
Insieme a quattro o cinque 
amici, ha fatto il giro di di¬ 
versi locali di Gaeta, offren¬ 
do da bere ai suoi compagni. 
L’ultimo locale in cui la co¬ 
mitiva sì è recata, è il bar 
« Eden », che si trova proprio 
dietro al palazzo comunale, 
a non più di 500 metri dal 
luogo del delitto. Stando alla 
testimonianza di due suol 
amici. Pietro Ciano si sareb¬ 
be allontanato dal bar poco 
dopo le 23,30, da solo, e da 
allora non sarebbe stato più 
visto. 

Gli investigatori ritengono 
che il Ciano sia stato ucciso 
verso quell’ora: il medico le¬ 
gale, infatti, ritiene che il de¬ 
litto sia avvenuto tra la mez¬ 
zanotte e l’una di ieri. Motto 
probabilmente, il giovane è 
stato colpito la prima volta 
proprio nella stradina che dal 
bar «Eden» porta in piazza 
XXIV Maggio. Forse a col¬ 
pirlo è stata una persona so¬ 
la, forse più d’una. 

Comunque, sebbene ferito, 
il giovane ha raggiunto la 
piazza, ma qui è stato colpi¬ 
to ripetutamente — sull’asfal¬ 
to sono state trovate nume¬ 
rose tracce di sangue — men¬ 
tre cercava disperatamente 
di mettersi in salvo 


A Frosinone con Arrigo Boldrini 

Celebrata dagli studenti 
la lotta di Liberazione 


Un’importante manife¬ 
stazione ha avuto luogo 
ieri mattina all’Audito- 
rium Edera. Il compagno 
onorevole Arrigo Boldrini, 
presidente dell’ ANPI, me¬ 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za, ha celebrato la lotta 
antifascista e ì suol per¬ 
manenti significati alla 
presenza di delegazioni 
provenienti dagli istituti 
superiori della città. 

L’iniziativa, che era sta¬ 
ta sollecitata dal preside 
e dai docenti del liceo ar¬ 


tistico, e autorizzata dal 
provveditore agli Studi, ha 
trovato il consenso, attra¬ 
verso la raccolta di firme, 
degli insegnanti e degli 
studenti degli altri istitu¬ 
ti del capoluogo. 

In questa occasione gli 
studenti hanno ribadito 
quanto profondo sia il le¬ 
game che unisce gli ideali 
della Resistenza con la lot¬ 
ta che vede i giovani del 
Frusinate impegnati per il 
rinnovamento democratico 
della scuola e della so¬ 
cietà. 


Simposio di Patologia Clinica 
all'Istituto Neurotraumatologico 


Sotto il patrocìnio della 
Università degli Studi di 
Urbino e della Federazione 
Regionale dell’Ordine dei Me¬ 
dici del Lazio, ha avuto luo¬ 
go all’Istituto Neurotraumato¬ 
logico di Marino, diretto dal 
reumatologo Prof. Delfo Ga¬ 
lileo Faroni, il secondo Sim¬ 
posio di aggiornamento di 
Patologia Clinica. Il Profes¬ 
sor Troccoli, presidente della 
Federazione, ha portato il sa¬ 
luto dei medici laziali alle 
numerose personalità, pre¬ 
sentando poi i due oratori. 

Il Simposio si è iniziato 
con una relazione del Profes¬ 
sor Arturo Bonsignore, diret¬ 
tore dell’Istituto di Chimica 
Biologica dell’Università di 
Genova, il quale ha parlato 
degli aspetti biochimici e cli¬ 
nici dell’enzimologia, metten¬ 
do in evidenza come le pro¬ 
teine enzimatiche, alla cui 
scoperta e caratterizzazione 
hanno collaborato i labora¬ 
tori di tutto il mondo, for¬ 
niscono uno dei più validi 
strumenti diagnostici. Con la 
applicazione delle tecniche 
enzimatologiche la terapia ha 
trovato negli enzimi un vali¬ 
do ausilio. 

Di particolare rilievo la 
conferenza del Prof. France¬ 
sco Ragazzini, direttore della 
Clinica Pediatrica dell'Uni¬ 
versità di Firenze sul tema 
di grande interesse scientifi¬ 
co e sociale: «La malattia 
reumatica nell’età pediatri¬ 
ca», che egli ha definita una 
affezione sistemica legata a 
una infezione streptococcica 
a patogenesi complessa e tut¬ 
tora oscura, il cui quadro cli¬ 
nico ha nella cardite la ma¬ 
nifestazione fondamentale. 
Pure essendo infatti dimi¬ 


nuita la mortalità, restano 
ancora elevati la morbilità ed 
il rischio di una cardiopatia 
acquisita. L’oratore ha richia¬ 
mato in sintesi i vari crite¬ 
ri che hanno permesso di do¬ 
cumentare l’origine strepto¬ 
coccica della malattia reuma¬ 
tica passando poi in rassegna 
le diverse ipotesi che spiega¬ 
no la ragione per cui soltanto 
una minima percentuale di 
infezioni streptococciche evol¬ 
ve successivamente a malat¬ 
tia reumatica. Dopo un com¬ 
mento e una valutazione de¬ 
gli accertamenti di labora¬ 
torio e strumentali, il Pro¬ 
fessor Ragazzini ha concluso 
parlando sulla importanza 
fondamentale della preven¬ 
zione della malattia, in 
quanto, pur esistendo effica¬ 
ci misure profilattiche non 
sempre queste vengono prati¬ 
cate. 

Gli intervenuti hanno poi 
visitato il moderno comples¬ 
so ospedaliero che compren¬ 
de reparti per malattie arti¬ 
colari e reumatiche, dì me¬ 
dicina generale e di altre 
specializzazioni ed inoltre le 
particolari attrezzature dia¬ 
gnostiche che consentono di 
eseguire un check up , o « ta¬ 
gliando della salute», nel gi¬ 
ro di pochissime ore. 

Molte le adesioni telegra¬ 
fiche: il Cardinale Villot ha 
comunicato che il Santo Pa¬ 
dre, inviando la Sua Aposto¬ 
lica Benedizione, ha invoca¬ 
to la Divina Assistenza sui 
lavori del Convegno. Hanno 
anche telegrafato l’On. Fan- 
fani, l’Assessore Regionale del¬ 
la Sanità Bruno Lazzaro. l’Av¬ 
vocato Turchetti Presidente 
dellT.N.A.M. ed altre perso¬ 
nalità. 
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Invitandoli a fornirsi di un modernissimo apparecchio estetica- 
menta perfetto, dotato di tutte la garanzie morali a materia*. 
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A Cassino sono stati sospesi circa mille lavoratori . 


> * 1 J 

Rappresaglia alla FIAT 

contro operai in lotta 

• * ' ' • . , •>' . s -, . ’■ < 

Gli addetti alla squadra meccanica avevano incrociato le braccia per protestare 
contro l'aumento dei ritmi • Astensione di 24 ore ieri al Policlinico • Prima confe¬ 
remo regionale del centro di istruzione professionale agricola dell'Alleanza Contadini 

’ i 

i % • 

Gravissima provocarono alla Fiat di Cassino: circa mille lavoratori sono stati sospesi 
In risposta a una protesta, messa in atto da circa 50 operai, contro l'aumento dei ritmi, 
deciso unilateralmente dalla direzione. L'episodio è avvenuto nel pomeriggio di martedì: i 

componenti della squadra meccanica della linea 3 e 4 del reparto montaggio hanno bloccato 
il lavoro quando si sono accorti che i ritmi erano stati aumentati senza che fosse stato av¬ 
vertito il consiglio di fabbrica. Mentre i delegati andavano in direzione a discutere, alcuni 

capireparto hanno fatto pres- 


A Balduina e Montemario 

Isolare le 
provocazioni 


I fascisti hanno subito 
approfittato dello spazio che 
la DC ha loro offerto con la 
grave scelta di andare al 
referendum del 12 maggio. 
Il quotidiano democristiano 
si scandalizza o finge di 
scandalizzarsi per il fatto 
che a Balduina i fascisti 
scrivano impunemente sui 
muri die la « Balduina è 
nera e volerà si al divor¬ 
zio ». 

« Il Popolo » chiama poi 
perfino in causa il commis¬ 
sariato di Balduina. Bene, 
era ora. Siamo d’accordo. 
Provvedano le forze dell'or¬ 
dine ad intervenire subito, 
siano cancellate subito le 
scritte che inquinano e mi¬ 
nacciano il clima democra¬ 
tico nel quale deve invece 
svolgersi il confronto. 

Ma perchè la DC non lo 
ha fatto prima questo « e- 
nergico » richiamo? Non è 
forse più necessario quando 
i nostri giovani compagni e 
i cittadini democratici di 
Balduina e di altri quartieri 
vengono aggrediti puntual¬ 
mente dalle solite squadrac- 
ce di picchiatori — ben noti 
al commissariato — che im¬ 
ponevano impunite tra 
Balduina. Trionfale e Prati? 

Come si vede chiaramen¬ 
te i conti non tornano, tan¬ 
to più che nella stessa pa¬ 
gina il quotidiano democri¬ 
stiano per farli tornare a 
suo vantaggio deve stravol¬ 
gere i fatti che sono acca¬ 
duti a Ponte Milvio. Da¬ 
vanti alla chiesa « gran ma¬ 
dre di Dio » in Via degli 
Orti della Farnesina « i gio¬ 
vani antidivorzisti » non si 
sono presentati candidamen¬ 
te a distribuire il loro ma¬ 
teriale di propaganda. Que¬ 
sti giovani « crociati » si so¬ 
no subito preoccupati di 
strappare i manifesti del 
nostro partito sotto gli oc¬ 
chi di lavoratori e di citta¬ 
dini democratici. 

Non si illudano troppo co¬ 
loro clic lavorano per por¬ 
tare avanti un dima di ten¬ 
sione. Strati sempre più am¬ 
pi di lavoratori, di dttadini, 
di studenti cattolici a Bal¬ 
duina come a Monte Mario 
e a Ponte Milvio rifiutano 
di confondersi in questo gio¬ 
co, rifiutano di votare co¬ 
me Aimirante. 


Tutto ciò non è stato evi¬ 
dentemente compreso dal 
parroco della chiesa di San¬ 
ta Maria della Salute di 
Primavalle. il quale, dome¬ 
nica mattina, di fronte al 
fatto che i nostri compagni 
in piazza Capecelatro di¬ 
stribuivano materiale di pro¬ 
paganda tra i cittadini per 
informarli correttamente 
della legge sulla quaie il 
12 maggio devono votare 
(giacché non lo fanno la 
DC e il governo, come sa¬ 
rebbe loro dovere), non ha 
trovato nulla di meglio che 
invitare — durante la pre¬ 
dica — a rifiutare il mate¬ 
riale di propaganda dei par¬ 
titi, compresa la DC. 

E’ la conferma dell’inge¬ 
renza arbitraria del clero 
su questioni e leggi che ri¬ 
guardano lo stato democra¬ 
tico. è la conferma di come 
certi ambienti della chiesa 
si fanno portatori e si as¬ 
sociano ad una campagna 
qualunquistica 

Contro ogni inquinamento, 
contro ogni ingerenza estra¬ 
nea. contro le provocazioni 
avventuristiche di quei grup¬ 
petti che (come nei giorni 
scorsi a Monte Mario) si 
muovano favorendo un cli¬ 
ma di tensione che fa il 
gioco della DC. noi comuni¬ 
sti operiamo per garantire 
un clima democratico die 
favorisca il confronto 

La forza del nostro ragio¬ 
namento deve ampliare il 
fronte dello schieramento 
delle forze che combattono 
per una battaglia di libertà 
e democrazia, per seppelli¬ 
re sotto milioni di NO. il 
12 maggio, anche con il con¬ 
tributo di Roma democra¬ 
tica ed antifascista, i fau¬ 
tori della crociata clerico 
fascista. 

Le forze preposte al go¬ 
verno dello . Stato e della 
città, facciano altrettanto. 
Le chiamiamo e le chiame¬ 
remo ad intervenire — co¬ 
me è loro dovere — sotto 
la spinta della nostra inizia¬ 
tiva unitaria e di massa per 
non permettere che preval¬ 
gano la violenza, la prepo¬ 
tenza e l’inganno. 

Piero Salvagni 

(segretario della zona 
nord del PCI) 


Convocato per martedì 
il consiglio regionale 


Si terrà martedì nyittina la 
seduta del consiglio regionale, 
che era stata rinviata ieri l’al¬ 
tro slne die su richiesta del¬ 
la DC. La decisione è stata 
presa dall’ufficio di presiden¬ 
za. in seguito alle energiche 
«•azioni del gruppo comunista, 
che aveva inviato un ■ tele¬ 
gramma di protesta a Palle¬ 
schi subito dopo la comunica¬ 
zione del rinvio. 

Il compagno Berti, dal can¬ 
to suo. aveva rilasciato una 
didvar'rzione alla stampa, nel¬ 
la quale denunciava le mano¬ 
vre della maggioranza, e in 
primo luogo della DC. per 
congelare la grave crisi che 
sta attraversando senza pas¬ 
sare per la necessaria verifi¬ 
ca in consiglio. 

I contrasti del oentro-sini- 


A Torrespaccata 
protestano 
contro i 
. tripli turni 

Il prossimo anno i bambi¬ 
ni della scuola elementare 
«Francesco De Santis » a 
(Torrespaccata) rischiano di 
' fare 1 tripli turni. Questa 
grave situazione è stata annun¬ 
ciata da) comitato di gestlo- 
. ne della scuola, costituito sul¬ 
la base dello stato giuridico 
. e dei decreti delegati, di cui 
fanno parte gli Insegnanti 
della scuola. I genitori degii 
alunni e - alcuni bidelli. 

Nei giorni scorsi si è svol¬ 
ta una manifestazione sul- 

• l’area dove dovrebbe essere 

- costruita una scuoia eiemen- 
. tare, alla quale hanno parte- 
1 clpato anche rappresentanti 
-delle altre -.elementari e me¬ 
die di Torrespaccata, » 

Sabato %0 sulla stessa area 
si rimiri il consiglio della 
_ Vili ■ circoscrizione con la 
. partecipazione del comitato dì 
gestioni e degli alunni della 
«F. De Santis», per discute¬ 
re ^dell’azione da condurre 

• per fcollecltare la costruzione 
iella scuola. 


stra. culminati con le dimis¬ 
sioni degli assessori del PSDI 
(l>er la verità solo annunciate 
ma non ancora formalmente 
' presentate) rischiano di pa¬ 
ralizzare l'attività della Re¬ 
gione se la maggioranza non 
andrà al più presto ad un pro¬ 
fondo chiarimento, nella sede 
naturale dell’assemblea regio¬ 
nale, degli indirizzi e dei pro¬ 
grammi sui quali intende svol¬ 
gere la sua attività. 

La seduta del consiglio di 
martedì discuterà, tra l’altro, 
due leggi: la prima in difesa 
delle zone costiere dalla spe¬ 
culazione. e la seconda, ela¬ 
borata dal gruppo comunista, 
sulle lottizzazioni a scopo edi¬ 
lizio. per combattere il dila¬ 
gante fenomeno dell’abusi¬ 
vismo. 


Ministero 
condannato per 
una dipendente 
licenziata 

Una donna addetta al lavori 
di pulizia del Ministero Agri¬ 
coltura e Foreste, licenziata 
nel 1972 dovrà essere conside¬ 
rata in servizio da quell’epo¬ 
ca e percepirà cosi le mensi¬ 
lità arretrate. Questa è stata 
la sentenza del pretore dottor 
Cassia in merito ad una con¬ 
troversia sorta tra 11 Ministe¬ 
ro dell’Agricoltura e Foreste 
e la lavoratrice Vincenza 
Ruggeri. - • ■ “ ' 

Il ministero licenziò senza 
fondato motivo la Ruggeri che 
svolgeva la mansione di don¬ 
na delle pulizie. II pretore 
applicando la « giusta causa » 
ha considerato la Ruggeri una 
dipendente a tutti gli effetti 
e pertanto ha condannato il 
Ministero alle spese proces¬ 
suali. a risarcire tutte le men¬ 
silità di stipendio dalla data 
di licenziamento alla Ruggeri 
e contemporaneamente a con¬ 
siderarla una dipendente a 
tutti gli effetti fino a quan- 
.do non sarà legalmente inter¬ 
rotto 11 rapporto di lavoro. 


sioni e intimidazioni a quei 
lavoratori che avevano incro¬ 
ciato le braccia, per costrin¬ 
gerli a riprendere l’attività. 

In direzione ai delegati è 
stato assicurato che in quelle 
linee, dove i ritmi erano stati 
« caricati », sarebbero stati 
messi altri operai di rinforzo 
e ha fatto capire che 1’ « in¬ 
cidente » era chiuso. Ma. con 
una prassi abbastanza consue¬ 
ta alla Fiat di Cassino, men¬ 
tre formalmente si mostrava 
una faccia, nella pratica se 
ne è mostrata un’altra. Co¬ 
sicché. nel momento stesso in 
cui gli operai che avevano 
protestato tornavano al lavoro 
i capisquadra giravano per 
alcuni reparti e comunicavano 
ai lavoratori delle altre linee 
che potevano anche andarsene 
a casa perché erano tutti a 
Cassa integrazione, poiché Io 
sciopero continuava a blocca¬ 
re la produzione. 

In realtà la Cassa integra¬ 
zione era una falsità dal mo¬ 
mento che i lavoratori sono 
stati sospesi, cioè hanno perso 
alcune ore di salario. La ma¬ 
novra è abbastanza chiara. Si 
è cercato di dividere i lavo¬ 
ratori, facendo ricadere la re¬ 
sponsabilità delle sospensioni 
su quei 50 operai che avevano 
bloccato la linea, peraltro per 
pochissimo tempo, e si è ri¬ 
corsi all'inganno della Cassa 
Integrazione. evidentemente 
per non suscitare decise rea¬ 
zioni di protesta. In un co¬ 
municato la Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici ha de¬ 
nunciato la grave manovra de¬ 
finendola « inganno provoca¬ 
torio » e ha ribadito la fer¬ 
ma intenzione dei lavoratori 
di non cedere ai ricatti e alle 
manovre della direzione. 

POLICLINICO - Per tutta 
la giornata di ieri nelle clini¬ 
che dell’ « Umberto I * i la¬ 
voratori hanno scioperato as¬ 
sicurando soltanto i servizi 
di emergenza per sollecitare 
l’approvazione del disegno di 
legge che prevede il passaggio 
della gestione dell’assistenza 
sanitaria dall’Università al Pio 
istituto. 

Nel disegno di legge è data 
facoltà ai dipendenti dell’Uni¬ 
versità che svolgono funzioni 
infermieristiche di passare, 
qualora ne facciano richiesta, 
alle dipendenze del Pio isti¬ 
tuto. conservando le qualifi¬ 
che e i diritti acquisiti. Per 
coloro che desiderino restare 
alle dipendenze dell’Università 
è previsto un trattamento pe- 
requativo con gli ospedalieri, 
ma l’aumento corrisposto, non 
sarà pensionabile. Sul disegno 
di legge vi è stato un accordo 
di massima al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

ALLEANZA CONTADINI — 
L'importanza della formazio¬ 
ne professionale come stru¬ 
mento fondamentale per il su¬ 
peramento dell’attuale crisi 
del settore agricolo è stata 
analizzata nella prima confe¬ 
renza di organizzazione del 
CIPA (Centro per l’istruzione 
professionale agricola dell’Al¬ 
leanza contadini). 

Nel corso del dibattito è 
stata criticata la presenza di 
enti privati e padronali nel¬ 
la gestione della formazione 
professionale in agricoltura, 
che sono privi di ogni legame 
istituzionale con i lavoratori 
e gli enti locali. Agostino Ba¬ 
gnato. presidente dell’Allean¬ 
za contadini regionale, nelle 
sue conclusioni ha ribadito la 
necessità di un impegno della 
Regione che garantisca la 
continuità dei corsi di forma¬ 
zione anche per assicurare il 
lavoro ai tecnici assunti. 


A Prima Porta 
più autobus 
sulle linee 
« Roma-Nord » 

La Roma-Nord si è impe¬ 
gnata ad aumentare le corse 
ed il numero degli autobus 
sulle linee di Prima Porta. 

Questo impegno è stato ot¬ 
tenuto, dopo sei mesi di lotte, 
degli abitanti della -borgata 
che si erano più volte recati 
in delegazione al comune e 
alla Roma-Nord assieme ai 
consiglieri comunisti della XX 
circoscrizione. 

GII aumenti delle corse Ini¬ 
zieranno nella settimana do¬ 
po Pasqua ed interesseranno 
in particolare le zone di via 
di Santa Cornelia e della via 
Sacrofanese. - 

Per quanto, riguarda altre 
partì della borgata (via Fras¬ 
sineto, vta Dalmlne e via Val¬ 
le Moricana) sono sorti dei 
problemi a causa delle stra¬ 
de troppo strette e della loro 
Impraticabilità al mezzi pe¬ 
santi dell’azienda. E* stato 
però assicurato l’acquisto di 
autobus più piccoli. 


IL TROVATORE 
E LA REINE MORTE 
ALL'OPERA 

Alle 20,30, luorl abb. replica 
da II Trovatore di G. Verdi (rappr. 
n. 70) concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia. Interpre¬ 
ti principali: Amedeo Zambon, Ma¬ 
ria Angala Rotati, Laura Didier 
Gambardella, Walter - Monache;!, 
Mario Rinaudo. Vtntrdl 12, alle 
ora 20,30, in abb. alle terze serali 
replica de La Reina Morte di Ren¬ 
zo Rossellini, concertata e diretta 
dal maestro Georges Pretre e con 
lo stessa compagnia delle prece¬ 
denti rappresentazioni. 

SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 
SANTA CECILIA 

L'occadtmla Nazionale di San¬ 
ta Cecilia comunica che dal 17 
' al 23 aprile si «volgerà un Semi¬ 
narlo di Studio ed Interpretazio¬ 
ne sui Concerti per Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru- 
miaux. 

Il Seminarlo è riservato a vio¬ 
linisti giò in possesso del diploma. 
La domanda d'iscrizione dovran¬ 
no pervenire entro il 10 aprile. 

Par informazioni rivolgersi aita 
Segreteria dell'Accademia • Via 
Vittoria, 6 • Roma. 

PROSA-RIVISTA 

ACCENTO LABORATORIO TEA¬ 
TRALE (Via Romolo Gassi 3 • 
Testacelo • Tel. 5741078) 

Alle 21, il Laboratorio Teatra¬ 
le di Quartiere presenta « Ieri, 
oggi, domani. Spettacolo pazzo) » 
due tempi senza né capo né coda 
di Claudio Oldeni. Regia dell'au¬ 
tore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
rl. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,15 « Kennedy » (I dia- 
’ loghi della nuova frontiera) di 
Luigi Preti. Versione Teatrale di 
■ G.R. Cavalli. Commento musica¬ 
le Giovanna Marini. Ragia di 
Franco Mola. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 654460) ■ 

Alle 17 tamil, a alle 20,45 « Ma¬ 
stro Don Gesualdo » di Giovanni 
Verga. Regia di Romano Bernar¬ 
di. Produzione Teatro Stabile dì 
Catania. 

SEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tela¬ 
rono 899595) 

Ade 21,30 II gruppo argentino 
« Luger del Arte del Hombra » 
presenta ■ Porquo asl corno et 
cuerpo et uno a. Creazione col¬ 
lettiva. 

BELLI (Piazza S. Apollonia - Te¬ 
lefono 589.48.75) 1 

Alle 21,30 tamil. Adriana Marti¬ 
no presenta « Conosci 11 paese' 
dove fioriscono I cannoni ». Ca¬ 
baret tedesco da Wedekind a 
Brecht. 

CENTRALE (Via Calsa 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 tamil. Centro Attor! di 
Milano presenta » Finale di par¬ 
tita » di S. Beckett. Regia di 
Mario Mattia Giorgetti. 

CLUB TEATRO (Via 6. Agata del 
Goti 23 • Tel. 487.356) 

RIPOSO 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 - 
Tel. 656352) 

Alle 21,15 la C.T.I. presanta: 

■ Il diavolo custode », di Al¬ 
fredo M. Tucci. Due tempi co¬ 
mici con T. Sclarra, P. Paoloni, 
T. Fusaro, M. Boninl Olas. Re¬ 
gia dì P. Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel. 67.95.130) 

Alle 18 famil. La Compagnia di¬ 
retta da Franco Ambroglini 
presenta Giusi Raspani Dan¬ 
dolo in a La primavera di S. Mar¬ 
tino » di Coward. Regio di Elena 
di Merik con: Di Silverfo, Novel¬ 
la, Olmi. Platone, Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia, 59 - Tel. 478S9S) 

Alle 16 famil. il Gruppo Teatrale 
diretto da Orazio Costa Giovan- 
gigli presenta e Tre sorella » di 
A. Cechov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 Giovanna e Carlo Lof¬ 
fredo in: « Passavo qui per ca¬ 
so », con la Jazz Band. Daniele 
Formica e Stuccio Jhon. Coreo¬ 
grafie Vivienne Bocca. Al piano 
Franco De Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tele¬ 
fono 462114) 

Alle 17,30 tamil, la Compagnia il 
Teatro di Eduardo presenta « Gli 
esami non finiscono mai », di 
Eduardo Da Filippo. Scene e co¬ 
stumi di M. Maccarl. 

GOLDONI (Vicolo 4e' Soldati • Te¬ 
lefono 561156) 

Sabato 13, alle 21 The Goldony 
Repertory Palycrs in « Monseu- 
se » ot E. Lear, L. Carrol, G.K. 
Chesterton, H. Belloc. Musiche di 
P. Persichetti. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanaxco 1 . 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scartatane- 
la », di Giancarlo Sepe. Musi¬ 
che di Stefano Marcucci con C. 
Conti, L Venanzinì, S. Amen- 
dolea. A. Pudia, |. Ghinelli. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana 63, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto lutti I giorni. 

PARIOLI (Vie G. Boni. 20 • Te-' 
lefono 803523) 

Alle 20.30, « Meno 44 ». Due 
tempi di Dario Pagani, Roy 
Cooper, Amo Kunz. Scene di Al¬ 
do Grottole, musiche originali - 
dì Franco Bracardi. Regia di 
Adriana Parretla. 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 67.94.585) 

Alle 16.30, ultima familiare diur¬ 
na, il Piccolo Teatro di Milano 
presenta « Re Lear », di W. Sha¬ 
kespeare. Regia di G. Strehter. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naizonel*. 
163 - Tel. 464095) 

RIPOSO 

RIPA KASARETT (Vicolo 6. Fran¬ 
cesco a Ripa, 1B • Tol. SI92697) 
Alle 21.45 e Vilipendio od al¬ 
tro ridicalo Ingiurio a, con Ar¬ 
mando Bandini. Sandro Merli, 
Angiotilla Quinterno, Mila Briski, 
Olga Cappellini, Grazie Gwis. 
ROSSINI (Piano S. Chiara, 14 - 
Tot. 6S2770) 

Allo 17,15 tamil, lo Stabile di 
Prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, Mer¬ 
cedi, Pezzinge, Reimondi, Mer¬ 
lino, Pozzi, nel successo comi¬ 
co « Il marito di mia moglie » 
di G. Carnato. Regìa di Checco 
Durante. Ultima replica. 
SANCENESIO (Vie P o dg or o , 1 - 
Tel. 315373) 

2 spettacoli - Alle 16 le « Me- 
tunorioei », spettacolo por ra¬ 
gazzi di Lucia Poli - Secondo 
spettacolo alle 21, la Compa¬ 
gnia del Sangenesio presen¬ 
ta Sergio Centi » Le storie 
della storia a con Lucia Modu- 
gno, Manuela Derossi, e con Eli¬ 
sabetta Bucciarelli. 

SISTINA (Vie Statino, 129 • Tele¬ 
fono 4796*41) 

Sabato 13 alle ore 21.15. per 
pochi giorni Antonella Sten: ed 
Elio Pandolii in ■ Che brutta 
Epoque ». Commedia musicate di 
Dino Verde. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
». 16 - TeL 335466) 

RIPOSO 

TEATRO 23 (Vie Giuseppe Fer* 

. mi. Ita - Tei. 657206) 
Spettacolo fuori Roma - Alle 
Il Teatro 23 presenta: ■ Chi 
crede il popolo io sia? ». 
Musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni; di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guerini; movimenti di 
Renato Greco. Regia dì Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V. Acquei»arte 1* • 
Tel. 6S7206) 

Alle 21.15 la Cia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo pre- 
, sente e A Cheviot » di Valentino 
Orfeo e Ubaldo Soddu Musiche 
di Francesco Pannisi. Regìe dì 
Valentino Orfeo. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val 
le • Tei. 653794) 

• Alle 17 familiare. Il Gruppo 
della Rocca presenta e II tumul¬ 
to dot Ct o rn ei », di Massimo Dur¬ 
ai. Regis di Roberto Guiccigrdini. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dai Coro¬ 
nari. 45 . TaL 560.671) 

Alla 21. per soli 9 giorni, il 
. Teatro Club Rigorista di Pesaro 

R rasenta • Tutt sbolla ». Regia di 
Italo SancMni.. 


Schermi e ribalte 


AL TORCHIO ' 

Alle 19 ■ Sobranla ». Spettacolo 
sperimentala d* Enzo Santllippo. 
‘ Elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Saniillppo. 
CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degl! Scipioni, 113 • Te¬ 
lefono 389869) 

Alle 18 11 Gruppo < Prosa 

3G » In « Emigranti al Nord », 
di luzzo Muscuso e « Le trombo 
di Eustachio » di Anonimo, Re¬ 
gia del Gruppo, > 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16, >11 Vangelo secondo 
Matteo » di P.P. Pasolini. 
CIRCOLU D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stlltcono 69 • Tela- 
tono 7615003) 

Alle 18, il Gruppo Teatro po¬ 
litico presenta « Dégasperone 
74... ovvero 20 anni dopo », 
di Cecilia Calvi. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop¬ 
pi 18 • Ccntocelle) 

Alle 21,30 • Un Amleto di corno- 
‘ do » di L. Pennella, con G. Car¬ 
tolano. O. Luzzi, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Panello. 

CONTRASTO (Via Egarlo Lavlo, 
n, 25 • Tuscolano) 

Alle 18,30 eChl? Ribellione!» di 
F. Marletta con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletfa, M.R, 
Rulini. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Vta della Paglia 32 • 
Tel. 5B9S20S) 

Alle 21,30. Prima. Il Gruppo 
Teatro Laboratorio di Verona in 
« La Balilla ». Documenti dal 
carcere femminile, di Ezio M. Ca¬ 
serta, con lana Balkan e Anny 
Rizzi. Regia dell’Autore. 
FILMSTUDIO 

Alle 17.30 - 20 - 22.30 .■ Blue 
Movie », di A. Warhol. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 16,30 animazione 
teatrale ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stei* 

, letta, 18 - Campo Marzio • Te- 
. Mono 656,94.24) 

Alle 21,30 « Ecce Homo », di 
Barbara Alberti, con G. Elsner, 

‘ G. Manetti, 5. Scatti. Vietato ai 
minori di anni 18. 
L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Campo de’ Fiori • 
Tel. 5803560 delle 16-18) 
Domani alle 21,30 il G.R.T. Tea¬ 
tro strumento: « Metamorfosi », 
situazione Kafkiana elaborazio¬ 
ne 3. Con C, Calò, 5. Mastini, M. 
Melchior!, S. Roà, A. Soldaini. 
Regia di S. Mastini. 

META TEATRO (Vta Sora, 28 - 
Tel. 58943283) 

RIPOSO 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.fo del Pa- 
nlerl, 57 - Tel. 622.92.31) 
RIPOSO • > 

AU CABARET (Via Monta Toltac¬ 
elo 45 - Tel. 5745368-6782211) 
Alle 22,45 Madame Maurice 
presenta « Star Parade n. 2 », 
con Stefano Bianchi, Fabrizio Ro¬ 
mei, Luciana Conte e Nicola 
D'Eramo; al piano il maestro 
Chlti. 

CITTA’ DI ROMA (Via dal Cor- 
dello, 13/A • Via Cavour - Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 m Mualcabaret n. 1 » di 
Bicci con B Casalini. Corinna, 
M. Speri, et pieno G. Dell'Orso 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FILMSTUDIO 

Alle 17,30 e 22,30 e Blue Mo¬ 
vie » di A. Warhol 
FOLKSTUDlO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Folk Studio Teatro pre¬ 
senta la Compagnia « Specchio 
del sole » in: « Interno », con 
D. Regno!!, C. Cerocchi, R. Lfco- 

- stro, A. Borghi. Regia di Pino di 
Buduo. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22, Castaldo e Faele pre¬ 
sentano: Anna Mazzemaùro * 
Bruno Lauzi in « Il San tasto- 
rie » con Nello Riviè, Costanza 
Seda, Franco Agostini. Al piano 
A. Lenti. Regia di G. Berruti, 
coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22, - settimo ' mese ‘ di 
repliche, e L'uomo del sesti- 
no », due tempi di Robert 
Veller con Aichà Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni t8. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 «Scherzi del caos » 
di Parretta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rai Luca, Bclinda 
Bron e Angelo Nicotre. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotar, telefoni 
475S049 - 461730) 

Dall* 21 iosà Marchese presenta 
« Los Angets Paraguayos » e 
Nuccta Cardinale. 

MUSIC-INN (Urge del Fiorenti¬ 
ni, 3 • Tel. 6S4.4B.39) 

Da questa sera chiuso per ferie. 
Si riapre mertedi 16, con Dexter 
Gordon e Kenny Drew.’ 

PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 

- - mento, 8) - - 

Alle 21. complesso americano 
« Vie Pitts and thè Cheaters ». 




CILINDRATA 750 
BOLLO L 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. . 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VWDHA: 

VI* R- Batosta* 46-50 (quartisrt 
Monteverde) T«f. S3MN 
OFFICINA: - 
Vta R u ggero Se ttim o 21 
Tol. S2JB9M2 

38 rate senza cambiali 
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Studi* a G abin etto Medit a per n 


ztaai a 


Dr. PIETRO MONACO 


Medic a d edicata « eed aetaaaeaaa e 

deficiente senilità «a de c ri ne, sterilità, 
r ap i d ita , emotivi», deficienza «MI aS 
Innesti la lece 

ROMA - VIA VIMINALI. 3B .Termini 
. (61 front* Teatro detl’Opera) 


V* sigle che appaiono accanto 
«I titoli dal film corrispondono 
alla seguente dassIRcaslone del 
'tenerli • •- 
A m Avventurano 
C m Comico 
DA o Disegno animata 
00 ■ Documentarlo 
DB m Drammatico 
0 m Giallo - ■ 

1 M m Musicalo 
S m Sfntimantalo 
SA ■ Satirico 
IM m Storico-mitologie* ' 

il noeti* giudizio tu! Rtm vi» 

ne aepreeoo nel modo se¬ 
guente» 

••••• • esceetooaàe 
Mt« • ohimè 
••• ■ buon* 

•6 a discreto 
6 m mediocre 

VII II à vietato al minori 

« 16 mal 


WOO DOO CLUB (Sacrolano - 
Roma • Tol. 9036063) 

Delle 21, manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JQVINELLt 
Vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffré (VM 18) C $ e rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO 

Confessioni segrete da un con¬ 
vento di clausura, con R. Neri 
(VM 18) DR ® ed eccezionale 
Strip-Tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

AIRONE 

Come eravamo, con B. Strelsend 
DR ®»® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

5 99 

AM8A55ADE 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

II dormigliene, con W. Alien 

5A ® 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Un tocco di citale, con G. Jackson 

£ ® (j) 

APPIO (Tel. 779.638) 

La gang dei Dobcrman colpisce 
encora, con D. Moses A ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La circostanza, con G. Porro 

DR ® 

ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangate, con P Newman 

SA 999 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Per un pugno di spade A ® 
ASTOR 

Il mio nomo à Nessuno, con H 
Fonda SA ®» 

ASTORIA 

Amarcord, di F. Fellinl DR 999 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele- 
tono 886.209) 

Papillon, con S Me Queen 

DR *>*> 

AVENTINO (TeL 572.137) 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A & 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ad un’ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G » 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR ®®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Par un pugno di apode A ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sediciannl, con E. Czemerys 

(VM 18) 5 ® 

CAPITOL 

Pan* • cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR <6® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Lo avventure di Takla Kan 
(prima) 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR * 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Papillon con 5. McQueen DR ®® 
DEL VASCELLO 
L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S $ 

DIANA 

L’ultima neve di primavere, con 
R. Cestié S » 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S ® 

EpEN (Tei. 380.188} 

Un tocco di ciane, con G. Jack¬ 
son S ®& 

EMBASSY (Tel. B70.24S) 

Il profumo della signora In nero 
con M. Fermer (VM 18) G ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il viaggio, con S. Loren B & 

ETOILE (Tal. 68,75.56) 

Como eravamo, con B. Streisand 
DR 999 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - , 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Christ Superster, con T. 
Neeley M 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I diamanti dell’ispettore «Iute, 
con D. Sutherland A $ 


i d'ottone 


fabbrica 

VELOCCIA 

Via Labicana. 118 T. 750882 
Vta Tiburtma, S12 T. 433955 

17) ACQUISTI E VENDITI 
APPARTAMENTI - TERRENI 



S*L 475.11.19 

(Non ri cu rano venera*, gallo, eoe.) 


A. Con. Rem* 16919 - 33-11.1996 


A.A.A.A.A. IL GRUPPO COO¬ 
PERATIVI EDILIZIE PROSB- 
CUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO¬ 
NE AD UNA NUOVA INIZIA¬ 
TIVA INTESA A REALIZZRE 
VILLINI BiFAMILfARI COM¬ 
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET¬ 
TO. CAMERA DA LETTO CON 
RAGNO, DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME¬ 
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, BAGNO CON VA¬ 
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR¬ 
CATE DAL QUALE SI ACCE¬ 
DE AL GIARDINO INDIVI¬ 
DUALI DI CIRCA M0- 990. 
I TERRENI SUI OUALt SOR- 
CERA’ IL COMPLESSO FAN¬ 
NO PARTE DEL CENTRO RE¬ 
SIDENZIALE a NUOVA CALI¬ 
FORNIA » SITO AL RM. 39 
DELLA VIA LAURENTINA, LA 
DISTANZA DAL MARE E* DI 
METRI 709. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON¬ 
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI- 
LIZIE: VIA SISTINA 4 - TE- 
LEFONO 4S1.35S GIORNI FE¬ 
RIALI ORE 9-13; 19-20. 


FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Il montone Infuriato, con J. L. 
Trintlgnent (VM 14) DR $$ 
FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

2001 ; Odissea nello spazio - 
(ap. 16,30 - ult. 22) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il mondo dei robot, con Y. Bryn- 
ner (VM 14) DR ®» 

GARDEN (Tel. 582.848) 

„ Sediciannl, con E. Czemerys 

* (VM 18) E 9 
■ GIARDINO (Tel. 894.940) 

L’ultima nave di primavera, con 
R. Cestié 5 ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Il mondo dal robot, con Y. Bryn- 
ner (VM 14) DR ®» 

GREGORY (V. Gregorio VII 1S6 - 
Tel. 63.80.600) 

I diamanti dell’Ispettore Klute, 

con D. Sutherland A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman (16* 
19,20-22) SA 9 99 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

II montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR ®» 

INDUNO 

20.000 leghe sotto f mari, con 
Y. Mason (15.30-22) A ®» 

LUXOR 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il prolumo della signora In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G ® 
MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato veniale, con L. Antonell! 

(VM 18) 5 ® 

MERCURY 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Biancaneve e I sette nani DA 99 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serplco, con A. Pacino DR ®® 
MIGNON D'E5SAI (T. 86.94.93) 
Totò Tarzan C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Per un pugno di spade A ® 
MODERNO (Tel. 400.285) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 
Hill - C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La ]ena dalle zanne d’acciaio, con 
Chin Lou A ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Patroclooo! e il addato Ciminone 
(prima) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) - 

La stangata, con P. Newman 

SA ®»® 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Play it again, Sam (in english) 
QUATTRO FONTANE 
La Jena dalle zanne d’acciaio, con 
Chin Lou A ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 'fc 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un americano a Rome, con A. 
Sordi C 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

Hill C ® 

REX (Tel. 884.165) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

RlTZ (Tel. 837.481) 

Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger (16-19,20-22) DR ®®* 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001: Odissea nello spazio 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti c» arrabbiamo, con T. 

Hill C 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Gli ottimisti, con P. Sellcrs 

DR #$ 

ROY AL (Tel. 575.45.49) 

20.000 leghe sotto i mari, con 
Y. Mason (15,30-22) A 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR ®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La spada nella roccia DA *)9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR ® 

TIFFANY (Via A. De Pretta - Te- 
’ lefono 462.390) 

Jesus Chriat Superstar, con T. 

Neeley M @® 


TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellinl DR 999 
TRIOMFHE (Tel. 838.00,03) 
Tutto a posto e niente In ordine, 
con L. Dibsrtl . . •> DR ® 

UNIVEKSAL 

L’arbitro, con L. Buzzanca C ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La gang del Doberman colpiate 
ancora, con D, Moses A ® 
VITTORIA 

Pane * cioccolata, con N. Man¬ 
fredi . DR ®# 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Rocco e 1 suol fratelli, 
con A. Delon 

(VM 18) DR 9999 
ACIDA: Rubare alla mafia à sui¬ 
cidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 99 
ADAM: Tarzan e la lontana magi¬ 
ca, con L. Barker A ® 

AFRICA: Quella carogna dell'Ispet¬ 
tore Sterllng, con H. Silva 

(VM 14) G 9 
ALASKA: L'isola del tesoro, con 
O. Welles A « 

ALBA: Blue gang, con J. Palance 

A ® 

ALCE: Il dittatore dello alato li¬ 
bero di Bananas, con W. Alien 

C 

ALCYONE: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA ® 

AMBASCIATORI: Incensurato prò- 
vata disonestà carriera assicura¬ 
ta cercasi, con G. Moschin 

SA ® 

AMBRA JOVINELLI: La vedova 
Inconsolabile ringrazia quanti la 
consolarono, con C. Giutlré (VM 
18) C ® e Rivista 
ANIENE: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A $ 

APOLLO: Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G » 
AQUILA: La battaglia del giganti, 
con H. Fonda A 4 

ARALDO: La ragazze fuori strada, 
con Z. Araya (VM 14) S & 
ARGO: Me papà di manda sola, 
con B. Streisand SA * 4 

ARIEL: I 4 dell’Ava Maria, E. Wal- 
lach A ® 

ATLANTIC: L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C -4) 

AUGU5TUS: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 
A 

AUREO: L’arbitro, con L. Buzzanca 

C 

AURORA: L'uomo dal 7 capestri, 
con P. Newman A 

AUSONIA: Un cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Caine 
G 

AVORIO D’ESSAI: La classe ope¬ 
rala va In paradiso, con G.M. 
Volente (VM 14) DR 
BELSITO: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA ® 

BOITO: Il corsaro dell'Isola Verde, 
con B. Lancaster SA 

BRASIL: Duel, con D. Weover 

(VM 14) DR ®® 
BRISTOL: Li chiamavano i tre mo¬ 
schettieri Invece erano 4, con 
T. Kendall A ® 

BROADWAY: I tre magnifici del 
Karaté 

CALIFORNIA: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) 5A ® 

CLODIO: I tre dcll’opetazlone 
drago 

COLORADO: Violenza sadica per 
10 vergini, con R. Hayama 

(VM 18) DR $ 
COLOSSEO: Shatt colpisce ancora, 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR 9 
CORALLO: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C ® 

CRISTALLO: Catlow, con J. Bryn- 
ner A *> 

DELLE MIMOSE: L'amante dell’Or¬ 
sa Maggiore, con G. Gemma 

A «® 

DELLE RONDINI: Campa carogna 
la taglia cresce, con G. Garko 

A ® 

DIAMANTE: Un minuto per pre¬ 
gare un istante per morire 
DORIA: Totò tifa e arena C ®f> 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Il ciclone di Hong 
Kong 

ESPERIA: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

ESPERO: Il pirata dell’aria, con 
C. Heston DR 4 

FARNESE D’ESSAI: La ragazze del 
bagno pubblico, con Y. Moulder 
Brown (VM 18) DR 

FARO: L’occhio del ragno, con A. 

Sabato (VM 14) G * 

GIULIO CESARE: Il re della giun¬ 
gla A ® 


HARLEMt Signoro * signori, con 
V, Usi (VM 18) SA «v® 
HOLLYWOOD: Il diavolo del vo¬ 
lante, con Y. Brldges A ® 
IMPERO: Campa carogna la taglia 
cresce, con G Garko A ® 
JOLLY: GII uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR 9 
LEBLON: Fratei coniglietto, com¬ 
pare orto e commare volpe, di 
L. Watson 5 9 

MACRYS: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

MADISON: La collina degli atl- 
vall, con T. Hill A ® 

NEVADA: Finalmente le 1000 e 
una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) 5 9 
NIAGARA: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano allatto, con V. 
Gassman - SA 999 

NUOVO: Sesso matto, con O. 

Giannini (VM 14) SA ® 

NUOVO OLIMPIA: Divorzio all'Ita¬ 
liana, con M. Mastroiannl 

(VM 18) SA ®®»® 
PALLADIUMi King Kong nall'lm- 
pero dal draghi 

PLANETARIO: Il boy friand, con 
Twlggy M ®@ 

PRENESTE: Lo chlamaramo An¬ 
drea, con N. Manfredi 5 # 
PRIMA PORTA: Sandokan la tigre 
i di Mompracen, con S. Reeves 

A ®® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Il treno, con B. Lancastar 

DR 9 

RIALTO: Paolo II caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR ® 
RUBINO D'ESSAI: Il mio amico II 
diavolo, con P. Cook 

(VM 18) SA 4® 
SALA UMBERTO: Cronaca erotica 
di una coppia, con R. Coggio 

(VM 18) 5 9 
SPLENDID: Pippo Pluto e Paperino 
superahow DA 

TRIANON: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 

ULISSE: Il gatto di Brooklyn aspi¬ 
rante detective, con F. Franchi 

C # 

VERBANO: L'uomo senza paura, 
con K. Douglas 

(VM 16) A »* 
VOLTURNO: Confessioni segrete da 
un convento di clausura, con R. 
Neri (VM 18) DR * e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: All Babà e I 40 la¬ 
droni, con M. Montez G ® 
NOVOCINE: King Kong, con B. 

Cabot A 

ODEON: Quando le salamandre 
bruciano, con S. Bernard 

(VM 18) S ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cavalieri selvaggi, con 
O. Sharif A ® 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Ambre Jovlnelll, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpie, 
Palladlum, Planetario, Prima Porta, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Del Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossln, San 
Gcneslo. 


Precisimi* che «venturi 
dlffrrmltà di programmazio¬ 
ne degli spettacoli di pendone 
In genere de mutamenti dta 
citi dalle sale cinematografi* 
che all'ultlm'ore. 

Le pubblicazione del num» 
re telefonico accanto all'In¬ 
dicazione del «Ipema è Intesi 
proprio e consentii* Pi leHorl 
eventuali verifiche prin» di 
recarsi otta spettato)ai 


\ DONDOLA E 
\ DONDOLA 

jÈkjt » come una protesi 
non ancorata 
con la super-polvere. 

orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Q ENNIO 

QUADROZZI 

CONFEZIONI PASQUALI • VINI - LIQUORI 


• Le più recenti novità cfi laringi artificiali per " 

LARINGECTOMIZZATI 

sono presentate dal CENTRO ACUSTICO - MAICO 
Roma - Via XX Settembre, 95 - Tel. 461725 - 4754076 

Prove gratuite - Prezzi convenienti - Convenzionato con Enti Mutualistici 


NON E’ UNA 

LIQUIDAZIONE 

MA UNA 

GRANDIOSA VENDITA DI... 

PELLICCE 

PREGIATE 


DA OGGI ORE 9 

VIA OSTIENSI 73-P 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

1.200.000 490.000 > CASTO RITO 

1.200.000 590.000 S VOLPE 

1.000.000 490.000 < LEOPARDETTE 

950.000 450.000 > LAP CHANTAL 

800.000 390.000 l CAVALLINO 

770.000 390.000 < LAPIN 

580 000 390.000 Z PERSIANO Z 

500.000 290.000 5 COPERTA 

690000 290.000 < GIUBBINO MODA 

550.000 250.000 < CAPPELLI visone 

480 000 230.000 5 PELLI vigono 

, 590.000 290.000 s PELLI marmotta 


VISONE 
VISONE 
VISONE 
LONTRA Blnch 
VISONE Ranch 
LEONE 
CASTORO 
CIACCA visong 
G. OCELOT 
OCELOT baby 
MURMELL 
VISONE Twood 


350.000 
380.000 
290.000 
290.000 
280.000 
95.000 
190.000 
290 000 
75 000 
32.000 
30.000 
30.000 


140.100 

190.090 

99.000 

99.000 

99.000 

59.000 

95.000 

90.000 

39.000 

10.000 

10.000 

15.000 


VI* Ostiense, 34 
Tel. 574.740 


ROMA 


Villo Mantoni, 24/B 
Tel. 714JM 


TUTTE LE PELLICCE DI NUOVA CREAZIONE M0D. 1973-74 

sono singoli capi di alta moda accompagnati da certificato di garanzia 

IVA e tasso a nostro carico 




Xap'ì - ili à ’ l&UL* SI -L-et JU C. ^ J a j ♦* ^ ^ s * , ‘ 
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l'Unità / giovedì 11 aprile 1974 


Presentata ieri la classica del ciclismo dilettantistico mondiale organizzata dal nostro giornale 

. / . \ 


* * r . 

Il «G.P. della Liberazione» torna 


COPPA DELLE COPPE 


Sconfitti i tedeschi, i rossoneri guardano con fiducia al retour-match 


IL MILAN RITROVA ORGOGLIO E GRINTA dei Castelli 
E SUPERA DI SLANCIO IL BORUSSIA: 2-0 “ “ s — 


V _ . . * ' 

Le reti segnate da Bigon al 18’ del primo tempo e da Chiarugi all’8° minuto della ripresa 


MILAN: Pizzaballa; Anquillet- 
tl, Sabadinl; Lanzi, Turone, Mal¬ 
tiera Ili; Bergamaschi (dal 71' 
Turini), Benetti, Bigon, Bian¬ 
chi, Chiarugi (a disposizione: 
12 Caffaro; 13 Schnetlinger; 14 
Biasiolo, 16 Tresoldi). 

BORUSSIA: Kleff; Vogls, Stie- 
like; Sieloff, Bonhof, Danner 
(dal 75' Posner); Koppel (dal 
63' Kulik), Wimmers, Rupp, 
jensen, Heynkes (a disposizio¬ 
ne: 12 Quasten, 15 Simonens). 


Da! giudice sportivo 

Tre giornate 
di squalifica 
al campo 
del Catania 


MILANO, 10. 

Dura sanzione del giudice 
Barbò nei confronti dei Ca¬ 
tania dopo gli incidenti av¬ 
venuti domenica scorsa, nel 
corso della partita Catania- 
Novara e che costrinsero 
l'arbitro a sospendere l'in¬ 
contro a sette minuti dalla 
fine, quando un gruppo di 
esagitati invase il campo di 
gioco: alla società etnea so¬ 
no state inflitte tre gior¬ 
nate di squalifica mentre è 
stata data partita vinta al 
Novara per 2-0 (lo stesso 
risultato, peraltro, che i pie¬ 
montesi avevano acquisito 
sul campo al momento del- 
l'c Invasione »). 

Per quanto riguarda I gio¬ 
catori di serie A sono state 
inflitte 2 giornate di squa¬ 
lifica a Benetll del Milan, 
1 a Clerici del Napoli e a 
Cozzi del Verona. In serie B 
due giornate a Spanto (Ca¬ 
tania) e una a Colombini 
(Ascoli), Correnti (Como), 
D'Asta!] (Reggina), Jacolino 
(Brescia) e Marin (Reg¬ 
giana) e Braca (Catanzaro). 

All' allenatore del Napoli 
sono state inflitte 190.000 lire 
di multa e la diffida. Multe 
di varia entità sono state 
pure comminate agli allena¬ 
tori Maldini, Toneatto, Cadè 
e Masiero. 


ARBITRO: Llnemayr (Au¬ 
stria;. 

RETI: al 18' Bigon, al 53' 
Chiarugi. 

ANGOLI: 8-2 per il Borussia. 

Tempo buono con forte vento 
di tramontana, terreno In buo¬ 
no stato. Spettatori: 75 mila. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Il Milan che non t'aspetti 
realizza il miracolo c centra 
l'inatteso, clamoroso « exploit ». 
Avrebbe dovuto finire vittima 
predestinata del terribile Bo¬ 
russia di Moenchengladbach e 
invece rinfila con un secco 2 0 
che non lascia spazio a dubbi 
di sorta e che gli consente 
adesso di affrontare a testa 
ben alta il « ritorno » di Dus¬ 
seldorf. 

Come è stata possibile la me¬ 
tamorfosi? Evidentemente non 
può bastare l'orgoglio a spiega¬ 
re tutto, perchè allora ben 
amare considerazioni si dovreb¬ 
bero trarre dal Milan di cam¬ 
pionato, ma è certo che il bra¬ 
vo Trapatloni deve aver saputo 
trovare lo stimolante giusto 
per scuotere il vecchio diavolo 
in coma, per trasformare i 
« resti » del Milan in una com¬ 
pagine che sa lottare, soffrire 
e giocare buon foot-ball. Chia¬ 
ro che, in occasioni del genere, 
non si possono, anche avendo¬ 
ne il tempo e lo spazio, stilare 
graduatorie di meriti o di ren¬ 
dimento. Tutti, da Pizzaballa a 
Chiarugi, sono stati in fondo 
egualmente meritevoli, prota¬ 
gonisti sullo stesso piano di 
una serata memorabile. Giusto 
come qui racconta la sua sto¬ 
ria. 

Contrariamente alle previsioni 
della vigilia, ovviamente pessi¬ 
mistiche per mille e un motivo, 
S. Siro presenta stasera l’aspet¬ 
to delle grosse occasioni. Il no¬ 
me deU’avversario. evidentemen¬ 
te, il prestigio della Coppa, e 
la speranza, anche, di un orgo¬ 
glioso «exploit» del Milan raf¬ 
fazzonato con fieri intenti da 
Trapattoni. hanno fatto da pre¬ 
zioso incentivo. 

Prima palla per il Borussia. 
ma l'affondo di Heynckes è 
contenuto in modo brillante da 
Anquilletti che disimpegna su 
Benetti. Le formazioni sono quel¬ 
le annunciate e le disposizioni 
tattiche anche. I tedeschi gio¬ 
cano con le tre punte previste. 
Heynckes, Rupp e Jensen an¬ 
che se quest'ultimo non disde¬ 
gna di sobbarcarsi, in frizione 
leggermente più arretrata, un 
articolato lavoro di raccordo 
col centrocampo ovviamente ar- 


A Verviers assente Merckx (TV ore 16) 

Alla Freccia Vallona nuovo 
duello De Vlaeminck-Moser 


La Freccia Vallona che par¬ 
te oggi da Verviers in pro¬ 
vincia di Liegi, una delle clas¬ 
siche di primavera del cicli¬ 
smo belga, sembra quest’an¬ 
no particolarmente adatta 
agli italiani. Si presenta in¬ 
fatti come una buona occa¬ 
sione per Francesco Moser che 
già domenica scorsa, nella 
Parlgl-Roubaix ebbe modo di 
confermare il suo attuale ec¬ 
cellente stato di forma. Del¬ 
le squadre italiane, oltre alla 
Filotex di Moser e alla Broo- 
klyn di Roger De Vlaeminck 
partecipa anche la Scic di 
Bitossi e del « Gibi » Baron- 


LE «DACIE» RUSSE 
PREFABBRICATE 


tt 


.S 

-nè-* ! 




Sono molti i motivi cha Inducono un numero sempre maggiore 
eh persone ed orientarsi verso l'acquisto di una casa prefabbricata. 

Dopo aver visitato le esposizioni permanenti delia Doma Import 
S.p.A. di Pavia - Corso Cavour, 5 - Telefoni (0382)- 200.17 / 207.33 
(azienda di importanza internazionale), che importa le « dacie » 
sovietiche dall'Exporties di Mosca, cì sembra che questa possibilità 
oggi esista con le dovute garanzie di qualità e di serietà. 

Le « dacie » sono robustissime costruzioni in legno, caratteristi- 
che della terra russa, dovfe costituiscono da secoli un tradizionale tipo 
di abitazione. * 

• La tecnica costruttiva ha risolto Impeccabilmente ogni problema 
estetico, termico ed acustico, mentre In qualità del legname accura¬ 
tamente selezionato, con lunghe stagionature, ignifugato e sottoposto 

• trattamenti chimici per neutralizzare i tarli, garantisce una durata 
Mi tempo illimitata. 

Lo slogan di vendita è « La casa di oggi al prezzo di una volta >: 
| prezzi decisamente interessanti lo confermano. 


roccato attorno al mobilissimo I gì, è fermato dall'arbitro per 


Wimmer. 

In difesa gli ospiti presentano 


un fallo sul portiere. 

I tedeschi organizzano a que- 


Sicloff nelle vesti del battitore sto punto con più sottolineata 
libero e Bonhof in quelle dello insistenza la loro reazione ma, 
« stopper ». E proprio quest'ul- abilissimi con Wimmer e Dan- 
timo, incollato a Bigon, deve ner in fase di impostazione, non 

sgomitare al limile del lecito, cavano il ragno dal buco nelle 

al 5*. per bloccare una ficcan- conclusioni: Lanzi infatti rende 

te incursione del centravanti ros- dura la vita a Rupp. Anquilletti 
sonero ben servito da Benetti. non molla Heynckes e Sabadinl 

Comunque in queste sue pri- controlla alla perfezione Jensen; 

me battute il « match » non sem- quando poi, bene o male, qual- 

bra sicuramente attingere ad al- cuno arriva al tiro, è prontissi- 

ti livelli, diciamo anzi che quel n1 ° Pizzaballa, sempre felice- 

che ci offre è foot ball since- mente appostato, 

ramente scadente. Indubbiamen- , Comunque il Milan trova mo¬ 
te meglio impostati i tedeschi, do e [ Ia *° <? fifinta per rifiu- 

ina timorosi forse d'uscire allo * are ’ a P ar * c dell assediato, 

scoperto, di molto più intrapren- alternando con buona disinvol- 

denti i rossoneri ma non sem- dira 5 alleggerimento ad 

pre purtroppo felici nel momen- affondi di rimessa, affidati per 

to di tradurrò in allo lo in ,0 P ,u a Chiarugi che il pur 

lozióni P«co complimentoso Vogts non 

T1 , ‘ .. . riesce . a -- brutalizzare. Co- 


Comunque in queste sue pri¬ 
me battute il « match » non sem¬ 
bra sicuramente attingere ad al¬ 
ti livelli, diciamo anzi che quel 
che ci offre è foot ball since¬ 
ramente scadente. Indubbiamen¬ 
te meglio impostati i tedeschi, 
ma timorosi forse d’uscire alio 
scoperto, di molto più intrapren¬ 
denti i rossoneri ma non sem¬ 
pre purtroppo felici nel momen¬ 
to di tradurre in atto le in¬ 
tenzioni. 

Il loro primo tiro serio, in¬ 
fatti, è una bella girata al volo 
di Benetti al 16’. neutralizzata 
in bello stile, e in tutta como¬ 
dità da Kleff. Non passano però 
che 2 minuti e questo Milan va 
clamorosamente in vantaggio: 
Chiarugi batte un calcio d’an¬ 
golo. dal mucchio sotto porta 
si stacca Bigon, perfetto per 
scelta di tempo e coordinazio¬ 
ne, incornata millimetrica e 
palla dentro. Sullo slancio insi¬ 
stono i rossoneri e. al 20' Bian¬ 
chi, lanciato a rete da Chiaru- 


è più vistosa che efficace. Pro¬ 
prio Heynckes, però, al 39’, 
riesce a liberare il destro per 
una puntatimi gaglioffa c il 
bravo Pizzaballa deve supe¬ 
rarsi per rimediare in calcio 
d’angolo. 

Il tema centrale del match 
è a questo punto ben delineato; 
Borussia in pressing e Milan 
alla ricerca astuta, o fortunata, 
del colpo di rimessa. Chiaro 


prendente davvero, e il pubbli¬ 
co impazza. 

Il • Borussia colleziona calci 
d’angolo ma non va più in 
là. Né la sua musica cambia 
quando al 20' l'allenatore tede¬ 
sco rimpiazza Koeppel con Ku. 
lik e, più tardi. Danner con 
Koestner. .11 Milan gli risponde 
con Turini al posto di Berga¬ 
maschi al 27’. Molta confusio¬ 
ne adesso e idee, in tutti, di 


che utilissimo, per la baracca mollo annebbiate. 11 peso del jj compagno Antelli ha co* 
rossonera, risulta in queste con- match, comunque è tutto sulle. minc iato sottolineando come 


Nella sede del Circolo dei 
giornalisti sportivi romani 
ieri mattina è stato presen¬ 
tato il XXIX Gran Premio 
della Liberazione - Trofeo 
Gelati Sanson, la « classica » 
di primavera del ciclismo di¬ 
lettantistico organizzata dal 
nostro giornale. 

Presenti numerose persona¬ 
lità dello sport, del giornali¬ 
smo e della politica il com¬ 
pagno Franco Antelli, ammi¬ 
nistratore delegato del no¬ 
stro giornale, ha Introdotto 
la cerimonia - parlando dei 
motivi ideali e degli scopi 
che muovono l’Unità in que¬ 
sto impegno. 

Il compagno Antelli ha co- 


dizioni il lavoro oscuro ma 
scrupolosamente diligente di Be¬ 
netti. Molto meno a loro agio, 
è altrettanto chiaro, Berga¬ 
maschi e Bianchi non sicura¬ 
mente tagliati a questo tipo di 
incontri. E non solo a questi, 
dicono i maligni. La baracca co¬ 
munque bene o male sta in pie¬ 
di e. al riposo, va in vantaggio. 

Si riprende ed il discorso resta 


munque, rispetto ali’avvio è au- esattamente quello, tedeschi cioè 
montato il ritmo e anche il ad inseguire il pareggio e il 


tono tecnico un poco è salito. 
Dalla pressione degli ospiti. 


Milan ovviamente ad impedir¬ 
glielo. Tentando, a caso, • di 


batti e ribatti, esce solo un tiro affondare di sorpresa un’altra 


da fuori di Koeppel, alto di 
poco, al 26’ e un tiro più ca- 


volta l’upghia. E ci arriva, di¬ 
fatti. al 6’ in modo perentorio 


rogna che brillante, di Rupp, al- e clamoroso a conclusione di 


spalle di Anquilletti, Lanzi. 
Maldera e C. * 

I tedeschi, forse, pensano già 
di rifarsi nel ritorno a Dussel¬ 
dorf ma la loro determinazione 
non pare più quella. Tanto che 
il Milan ne approfitta per bluf¬ 
fare » un paio di occasioni con 
Turini spedilo a cuneo ira i 
marcantoni della difesa. Intan¬ 
to il cronometro sgrana i suoi 
giri, gli ultimi, c il pubblico 
già in piedi si appresta ad ap¬ 
plaudire. Giusto come si me¬ 
rita. questo « yiilan del mira¬ 
colo ». che dalle ceneri meste 
del campionato trae a sorpresa 
tutto il suo orgoglio e, intatto, 
il suo vecchio, onoratissimo bla- 


la mezz'ora su cui Pizzaballa si un rapidissimo e perfetto fra- . sono. Così è. Applaudiamolo. 


allunga in tuffo. Turone e Mal* seggio Bigon-Bermamaschi-Chia- 


dera fanno comunque buona 
guardia ai limili dell’area, pre¬ 
ziosa. validissima spalla del 
ruggente Anquilletti; la pressio- 


rugi, col punto esclamativo fi¬ 
nale di quest'ultimo che lascia 
allibito il povero Cleff. 

Due a zero dunque e Milan 


ne di Heynckes e soci dunque 1 a questo punto in cattedra. Sor- 


dunque! 

Nell’altra semifinale il Magde- 
burgo ha pareggiato (1-1) a Li¬ 
sbona con lo Sporting. 

Bruno Panzera 


Juliano uno dei più positivi nell'allenamento di ieri ad Appiano 

Otto gol degli azzurrabili 
contro I ragazzi dell'lnter 


ì cinquantanni di storia del- 
l’ Unità testimoniano della 
sua capacità di collegarsl 
con tutti i settori della vita, 
compreso lo sport: ed in pro¬ 
posito ha ricordato come ol¬ 
tre al Gr. Pr, della Liberazio¬ 
ne il nostro giornale abbia 
assunto il patrocìnio di al¬ 
tre Importanti manifestazio¬ 
ni ciclistiche, come la 44. Na¬ 
zionale - Prima internaziona¬ 
le dì Romito Magra (28 apri¬ 
le) come il Trofeo Papà Cer¬ 
vi di Gattatico (Reggio Emi¬ 
lia, 1. maggio) e come proba¬ 
bilmente la coppa dell’Unità 
per il Cinquantesimo (crono¬ 
metro a squadre) in via di 
allestimento per sabato 27 
aprile nel Parco delle Ca¬ 
scine. 

Passando poi più in parti¬ 
colare al Gran Premio della 
Liberazione Antelli ha ricor¬ 
dato innanzitutto l’impegno 
ideale degli organizzatori per 
ricordare anche in campo 
sportivo una delle date più 
gloriose nella storia dTtalia. 
Poi Antelli ha annunciato la 
grande innovazione di que¬ 
st’anno: la trasformazione 
del Gr. Pr. della Liberazione 
anche in un grande fatto di 
massa (pur restando sempre 
uno degli appuntamenti più 



li compagno Antelli mentre parla ai giornalisti 


preso parte a questa prima 
tappa della corsa saranno 
premiati con un diploma e 
una medaglia e tra tutti co¬ 
loro che non parteciperanno 
alle fasi successive verran¬ 
no sorteggiati numerosi pre¬ 
mi. Quindi da Cinecittà 
avranno inizio due gare: 
una breve, di circa venti 


Frascati, SS. Tuscolana, Ro- 
manina, Osteria del Curato, 
tornerà all’arrivo sito in piaz¬ 
za di Cinecittà, dove la cor¬ 
sa dovrebbe concludersi in¬ 
torno alle ore 15,30. 

Lo schieramento dei parte¬ 
cipanti, almeno per quanto 
riguarda gli stranieri, è 
quanto mai prestigioso. Pur 


chilometri, per 1 cicloamato- essendo ancora • incerta la 


ri (per i quf^i sono in palio 
premi donati da numerose 
Federazioni sindacali della 
CGIL) e quindi la corsa dei 


prestigiosi per i dilettanti), dilettanti che si svolgerà su 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE. 10 
La sorpresa maggiore di 
questo « raduno » sta forse 
nel pubblico. Trovarsi tre o 
quattromila persone in que¬ 
sta scampagnata di metà set- 


ro » e nel secondo, quando è 
entrato Wilson, terzino. II 


siamo immaginare con quale 
animo quelli delia Juventus 


commissario tecnico ha detto e della Lazio abbiano affron- 
che Burgnich può andar bene tato Tinutile intermezzo di 
in qualsiasi ruolo. Alla biso- Appiano. Valcareggi ordinerà 


gna dunque anche come 
stopper. Per il resto 8 gol e 
vetri rotti dai tifosi napoletani 


timana fa sinceramente xm- che volevano a tutti i costi 
pressione. La partitella con abbracciare Totonno. 


chelli, che debutta In questa 
occasione sulle scene inter¬ 
nazionali. quindi la Jollicera- 
mica nelle cui file toma a 
correre, dopo l’incidente pre- 
Sanremo, Battaglili. Sono in 
definitiva le squadre che 
portano alla gara i maggiori 
favoriti della vigilia, visto che 
Eddy Merckx ha dichiarato 
forfait a causa delle sue non 
buone condizioni di salute 
che lo costringono ad un pe- 
riedo di riposo- 
Le fasi conclusive della cor¬ 
sa verranno trasmesse in 
Eurovisione, sul secondo pro¬ 
gramma dalle 16 alle 17,15. 


ingresso gratis e con il van¬ 
taggio di trovarsi l’eroe calci¬ 
stico a portata di spalla ha 
messo in movimento codazzi 
indefinibili di macchine. Con 
la conseguenza che del pub¬ 
blico se ne sono lamentati un 
po' tutti i giocatori. Capello 
perché non poteva fare i cross 
lungo la linea, Causio che 
scartato questo o quello degli 
allenatori si trovava poi a 
dover aggirare anche qualche 
incauto spettatore; Chinagiia 
che in un covo di interisti (Ap¬ 
piano è il campo di allena¬ 
mento dei nerazzurri) s’è bu¬ 
scato una serie di fischi da 
scoraggiare chiunque. 

Non è che il « Long John » 
non se li sia meritati. Il po¬ 
deroso Giorgione s’è catapul¬ 
tato di qui e di là combinan¬ 
do poco. Meno male che for¬ 
tunatamente ha segnato un 
gol perfetto per esecuzione, 
con una mezza rovesciata bas¬ 
sa bassa. Ma per il resto ha 


Le reti sono state nel pri¬ 
mo tempo di Mazzola (la più 
bella forse), di Boninsegna, 
di un terzino degli allenatori 
che ha battuto Albertosi (Zoff 
era con i titolari) per deviare 
su Causio oltre il suo por¬ 
tiere e nella ripresa di Maz¬ 
zola, Chinagiia, che aveva 
poco prima colto la traversa, 
di Juliano. di Mazzola ancora 
e infine di - Causio. Otto a 
zero. € Ma con questi ragazzi¬ 
ni — ha spiegato Capello — 
era tutto facile: bastava met¬ 
terli li e noi si andava ». 

Cosa succederà ora? ■ Per 
prima cosa si riparerà il ve¬ 
tro nello spogliatoio. Poi si 
tornerà al campionato. E pos- 


l’abbigliamento e presiederà 
alla scelta dei commestibili. 
Un altro raduno di questo ge¬ 
nere si terrà ai primi del pros¬ 
simo mese. Quello definitivo 
scatterà il 24 maggio. 

Adesso Valcareggi andrà a 
visionare i polacchi contro il 
Belgio il 17 aprile, mentre gli 
argentini li attende a casa 
sua a Firenze. Nell’under 23, 
a Magdeburgo. come « fuori 
quota » giocheranno Castel¬ 
lini (un duro colpo per Su- 
perchi) e Bellugi. 


Riva (dolore reumatico) e 
Anastasi (contrattura alla co¬ 
scia destra) non hanno gioca¬ 
lo oggi ma la questione non 
desta preoccupazioni di sorta. 
Non c’era neppure Rivera e 
quindi in campo s’è vista una 
squadra (Zoff e poi Alberto¬ 
si; Spinosi e poi Wilson, Pac¬ 
chetti; Juliano, Morini, Bur¬ 
gnich; Causio. Mazzola, Chi- 
naglia. Capello e Boninsegna) 
di possibili alternative. Do¬ 
vrebbe essere così ma insi¬ 
stere sarebbe un po' come 
instillare nuovi angosciosi 
dubbi al già angosciato Val¬ 
careggi. 

Oresfe Pivetfa 


attraverso l’apertura ad altre 
categorie di ciclisti. 

Partendo dal principio che 
ogni fatto, di sport è tanto 
più valido quanto più è le¬ 
gato alla gente quest’anno la 
corsa infatti si propone co¬ 
me primo obiettivo una par¬ 
tecipazione di massa. Assie¬ 
me ai più forti dilettanti ita¬ 
liani, fianco a fianco col po¬ 
lacchi campioni del mondo, 
coi belgi, i sovietici, I tede¬ 
schi della Repubblica demo¬ 
cratica, i cecoslovacchi, gli 
jugoslavi, I romeni, i bulga¬ 
ri, i cubani, gli australiani, 1 
danesi, gli inglesi e gli ame¬ 
ricani, potranno prendere 
parte al XXIX Gran Pre¬ 


mi percorso di 165 km. lun¬ 
go il quale i concorrenti in¬ 
contreranno quindici ricchis¬ 
simi traguardi volanti validi 
per il Gran Premio Ferrarel- 
le e due traguardi del Gran 
Premio della Montagna (uno 
a Paliano e uno al termine 
della salita di via Pratiporcl 
poco prima del secondo pas¬ 
saggio da Frascati) il cui 
montepremi di classifica fi¬ 
nale è stato offerto dal Ca¬ 
seificio Anselml di Campa- 
gnano. Dalla piazza di Cine¬ 
città la corsa partirà alle 
ore 11,30 e quindi percorso 
l’itinerario Cinecittà. Osteria 
del Curato. Grande raccordo 
anulare. Giardinetti, Torre 


mio della Liberazione ciclo- Gaia, Borghesiana, Borgata 


sportivi appartenenti a qual¬ 
siasi ènte e con loro tutti 
coloro che hanno una bici¬ 
cletta anche se non hanno 
mai partecipato ad una gara. 

Il raduno di partenza, la 


Finocchio, Laghetto. S. Ce¬ 
sareo (bivio Montecompatri). 
Montecompatri, bivio Monte- 
porzio Catone, Frascati. Grot¬ 
taferrata, Squarciarelli. Ma¬ 
rino, Castelgandolfo. Albano 


mattina del 25 aprile, avver- Ariccia, Genzano, Nemi, Pra- 


rà al piazzale dei Partigiani 
(stazione Ostiense) e quindi 
tutti insieme, dilettanti, cl- 
cloamatori e neofiti, passan¬ 
do dal Colosseo, raggiunge¬ 
ranno piazza di Cinecittà. 
Tutti coloro che avranno 


toni del Vivaro, Macere, Ar- 
tena, Colleferro, Paliano. SS. 
155 per • Genazzano, bivio 
per Valmontone, Valmonto* 
ne, Labico, S. Cesareo, Bor¬ 
gata Finocchio, via dei Prati- 
porci. Cocciano di Frascati, 


ore 


utivw utuigi'Jirc 3 c Lcuapur 

tato di qui e di là combinan- PinirifitA il nrneACCA 
do poco. Meno male che for- K»nVIUlO II prOCCSSO 

lunatamente ha segnato un __ ■ • • __ 

gol perfetto per esecuzione, fTlOfCnllll-HSITCni 
con una mezza rovesciata bas¬ 
sa bassa. Ma per il resto ha B processo. per diffamazione 
solo fatto rispuntare un con- promosso dall ex presidente dei- 
frontomaligno ed indelicato £ 0 ,^ 
con Boninsegna, il quale, non «Ira H. H. e contro un quotidia- 


avrà segnato caterve di gol 
ma ha dimostrato che la palla 


no romano del pomeriggio è 
stato rinviato a nuovo ruolo. 
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la si può trattare in maniera Perché Herrera ha inviato ai 

più aggraziata, che è possi- giudici delia quarta sezione del 

bile dettare il passaggio, ti- tribunale un certificato medico 

rare da tutte le posizioni e 

«..«m _ n convalescente dopo il seno di¬ 
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con tutti e due i piedi. H 
provino però non è indicativo, 
come è ovvio: e poi si sa che 
il rendimento di Chinagiia 
in partita è ben diverso. E poi 
Chinagiia ormai è il titolare 
della maglia n. 9. 

Lo stesso Valcareggi s’è 
messo comunque al sicuro di¬ 
cendo che nell’occasione non 
si poteva capire troppo, che 
i responsi erano del tutto 
sommari, che ci sarà il cam¬ 
pionato a dare indicazioni più 
precise. 

Il discorso varrebbe anche 
per Juliano, per il quale si 
proponeva il confronto con 
l’assente Benetti. D napole¬ 
tano, magari assonnato per un 
viaggio fortunoso, s’è messo 
comunque d'impegno e, ha 
corso, costruito, dialogato, s’è 
proiettato in area, ha tirato, 
magari eccedendo nei cross 
a parabola. - Valcareggi ha 
detto poi che l’esperienza è 
la questione più importante. 
Fosse vero il confronto gio¬ 
cherebbe a favore di Juliano. 
Ma anche in questo caso vale 
la pena di ricordare che si 
trattava solo di un provino, 
nel quale logicamente si è im¬ 
pegnato di più chi non ha il 
posto di titolare. 

Per il resto s'è visto Bur¬ 
gnich nel primo tempo « libe- 


sturbo cardiaco che Io ha col¬ 
pito alcuni mesi fa. 


Il profilo «itimetrico del Gran Premio Liberazione 


Conferenza stampa del segretario generale del Comitato olimpico 

Per i 5 milioni di ragazzi delle elementari 
solo 7.200 palestre (una per 12.500 alunni!) 


' Il segretario generale del 
CONI. dott. Mario Pescante, 
ha tenuto ieri una conferen¬ 
za-stampa per fare il punto 
su alcune questioni — defi¬ 
nite « fondamentali » —, im¬ 
postate a grandi lìnee mesi 
fa dal CONI ed ora giunte 
a maturazione. Pescante ha 
cominciato con il « rilevare » 
che il problema dello sport 
nella scuola ha registrato un 
« avvenimento storico » con la 
« garanzia » del ministro della 
PP.IL, Malfatti che «sarà In¬ 
trodotto, in modo stabile, lo 
insegnamento della pratica 
sportiva nelle scuole». Ube¬ 
rissimo 11 dott. Pescante di 
ritenere « storico » il fatto, an¬ 
che se esiste già dal giugno 
1955 un decreto del presiden¬ 
te della Repubblica in mate¬ 


ria di sport nella scuola, de¬ 
créto tenuto nel cassetto per 
quasi 20 anni! 

Premesso che il CONI è sol¬ 
tanto il promotore deil’inizia- 
tiva e non vuol diventarne 
l'egemone (Pescante ha tenu¬ 
to a precisarlo ripetutamen¬ 
te, quasi si trovasse di fron¬ 
te ad un uditorio dL. sordi), 
il segretario generale ha di¬ 
chiarato che tale iniziativa ri¬ 
guarderà i 5 milioni di bam¬ 
bini che frequentano le ele¬ 
mentari. Nei mesi che vanno 
da maggio a ottobre saranno 
istituiti 20 corsi di formazione 
e aggiornamento del personale 
insegnante, al quali partecipe¬ 
ranno 800 maestri. A tale pro¬ 
posito 11 ministero stanzierà 
10 miliardi del 1.300 miliardi 
del auo bilancio. Contempo¬ 


raneamente il CONI offrirà 
la sua collaborazione per at¬ 
trezzare gli spiazzi all’aperto, 
in modo che i ragazzi pos¬ 
sano praticare l’educazione fi¬ 
sica. Il programma sarà illu¬ 
strato nel corso di un conve¬ 
gno (16-18 aprile), al quale 
prenderanno parte i coordi¬ 
natori di educazione fìsica 
dei provveditorati agli studi 
di tutta Italia. 

In tema di attrezzature 
sportive attualmente esisten¬ 
ti nella scuola elementare ita¬ 
liana questo Io sconsolante 
bilancio: 48.000 sono le scuo¬ 
le; 7.200 le palestre, il che 
vuol dire una ogni 6-7 scuole 
ed una per 12.500 studenti; 
le piscine sono 21, una per 
2.300 scuole, una per 420 mi¬ 
la studenti. Se si pensa che 


nella RFT ogni scuola ha la 
sua palestra e che una pi¬ 
scina serve 20 scuole, balza¬ 
no evidenti le responsabilità 
dei governi fin qui succeduti¬ 
si e che dal CONI hanno vo¬ 
luto ed avuta la debita a co¬ 
pertura». Il CONI si è inol¬ 
tre impegnato a portare a co¬ 
noscenza dei cittadini la rea¬ 
le situazione degli impianti 
sportivi nel Paese. 

Per quanto riguarda te Re¬ 
gioni, Pescante ha portato a 
conoscenza che sono state 
stipulate convenzioni, attra¬ 
verso il Credito sportivo, con 
il Veneto (8 miliardi), le Mar¬ 
che (5 miliardi), le Puglie (8 
miliardi), per la costruzione 
di impianti sportivi nel giro 
di 4 anni. A buon punto è 
anche la convenzione con 1* 


Toscana (8 miliardi). ET da 
precisare che la recente con- 
lerenza regionale Toscana ha 
ribadito che la « predisposi¬ 
zione dei programmi, le scel¬ 
te di fondo e la gestione de¬ 
gli impianti dovranno essere 
decise e controllate — in pie¬ 
na autonomia — dalla Regio¬ 
ne». Indicazione che a no¬ 
stro parere vale per tutta la 
Nazione. A tale riguardo il 20 
aprile si terrà a Firenze una 
riunione della Giunta, mentre 
sempre a Firenze, il 21 pros¬ 
simo, si terrà la finale na¬ 
zionale della corsa campestre, 
che avrà come slogan «Lo 
sport per tutti » (alla quale 
hanno aderito gli Enti di pro¬ 
paganda e gU Enti locali). 


n pano partecipazione del campione 

im ?i r °ii e del mondo Szurkowski la Po- 

della ionia assicurerà alla corsa 

rsa dei j a prestigiosa nazionale gip- 

?erà su vanile destinata a difendere 

m. lun- i colori polacchi alla prossi- 

• ui ma Olimpiade. L'URSS iscri- 

ncchis- ve alla gara uno squadrone 

l validi dei quale fanno parte anche 

errarci- Osincev e Trifonov, vincitori 

:1 Gran delle ultime due edizioni del¬ 
ia (uno i a corsa. La Repubblica de- 

:ermme mocratica tedesca ripresenta 

Riporci nelle file della sua formazio- 

do pas- ne Karl-Dietrich Diers che 

il cui l’anno scorso fu brillante 

* ica protagonista classificatosi se¬ 
dai Ca- condo. Forte s’annuncia la 

Campa- compagine ungherese. li 

li Cin e * Belgio manderà una squà- 

ra alle rj ra delia quale fanno 

lercorso parte il campione del mon- 

Osteria do dell’inseguimento Jean 

ac £? rdo Pierre Baert e uno scalatore 

Torre di mezzi notevoli, un tipo al- 

c g !n la stan Ockers, di nome Eric 

s - Ce- Van Wiete che in più occa- 

n Ji atr « ’ sioni seminò scompiglio sul- 

Monte- i e sa nte della Corsa delia Pa¬ 
li ce - Una formazione di club 

“• Ma * jugoslava porterà alla gara 

A .lbano vincitore del Giro di Al¬ 
ni, Fra- geria Bilie e quindi Bulgaria, 

ìre ’ Romania e Cuba saranno 

no - s ?- presenti con le loro migliori 

bìvio squadre nazionali. A comple- 

lmonto* tare il campo degli stranieri 

?• dovrebbero esserci australiani 

il Prati- e statunitensi che militano 

Cascati, j n squadre italiane nonché li 

celebre inglese di La Spezia 
. Edwards Philips e l’altret¬ 

tanto celebre danese di Luc¬ 
ca Martussen. Degli italiani 
basterà dire che la corsa sa¬ 
rà seguita da Commissario 
tecnico Mario Ricci in quei 
giorni affaccendato per va¬ 
rare la squadra nazionale da 
portare alla Corsa della Pa¬ 
ce, aggiungendo, semmai ciò 
non fosse sufficiente, che è 
anche prova del Trofeo Sta¬ 
dio: due particolari che te* 

. stimoniano della posizione di 
•qj prestigio che il Gran Premio 
delia liberazione — anche 
ct -■£! quest’anno valido per il Tro- 
O feo Gelati Sanson — si è 
^ ù). conquistato nel calendario 
O .C intemazionale e che. contem- 
Qr (j poraneamente. gli conferisco- 
o'"— no nuovo prestigio richia- 
mando alla partenza le squa- 
J dre italiane più valorose, tra 

3 le quali, in prima fila, sa- 

1 ranno Lainatese, Pedale Ra- 

1 vennate. Rinascita Cofar Pi* 

65 neta. Itla. Iclas, Passerini, 

- Monsummanese, Mobigori, 

Mobiexport, Mobilieri Pon- 
sacco. Lucchese, Cap Bron¬ 
zi, Leone di La Spezia, Piccl- 
_______ ni di Perugia, NLTE.BA, Co¬ 
smo Cinque, Roma Russo •, 
perfino dalla Lucania, è as¬ 
sicurata la presenza del cam¬ 
pione regionale che milita 
nelle file della Jacovino di 
Potenza. 

e Come ormai avviene da di- 

l-m versi anni, Teofilo Sanson, 11 

M noto industriale del gelato, 

ha voluto assicurare alla cor¬ 
sa il suo sostegno. Altrettan- 
IV to puntualmente, con acero- 

' I sciuto entusiasmo, hanno 

# rinnovata la loro adesione lo 

r Ferrarelle, 1TJNIPOL, ITtal- 

turist e a lóro si sono aggiun- 
. ET da ti nuovi sostenitori come le 
nte con- ditte emiliane Malaguti, non- 
cana ha chè le Cooperative Nova. Oe- 
edisposl- stia, i dirigenti degli Stabi¬ 
le scel- limentl di Cinecittà e quelli 
ione de- dell’Istituto Luce Produzioni 
i essere S.p.A., il Caseificio Anselml 
- in pie- e gran parte dei comuni toc- 
i Regio- cati dalia corsa tra 1 quali 
i a no- Genzano, Colleferro, Grot- 
tutta la taferrata In particolare. Si 
do il 20 tratta di contributi che 
nze una consentiranno di • assicura- 
mentre re al Gran Premio del- 
21 pros- la Liberazione la necessaria 
iale na- ricchezza di premi, oltre al- 
npestre, la estesa partecipazione di 
an «Lo squadre straniere che l’haiv 
a quale no fatta ormai diventare dn 
l di prò- vero e proprio « campionato 
cali). mondiale di primavera ». 

9. a. Eugenio Bomboni 
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*AG. 13 / echi e notizie 


In gennaio si è avuto un altro disavanzo con l’estero di 525 miliardi I Conclusi i colloqui tu u 

delegazioni dei due partiti 

* ■> ’ J r 

un umiiu agi iuuiu ■ aimieiiiai c pci e dkp decisi 

_ _ r ° -«ad operare insieme 

dal congresso dei cooperatori p er la distensione 

9 m .... Il comunicato comune al termine di uno scambio di infor* 

* : mazioni sulla situazione nei rispettivi paesi e sulla politica 

Coltivatori diretti e braccianti promuovono grandi aziende associate in Toscana chiedendo adeguato finanziamento - Gli. intemazionale -1 compagni tedeschi ricevuti da Novella 
interventi di Ferrari, Visani e Vitale - Manifestazione internazionalista attorno ai rappresentanti del Cile e dei Viet Nam 


Un piano agricolo - alimentare 

dal congresso dei cooperatori 


Il congresso delI'AssociazIo- 
ne cooperative agricole si con¬ 
clude oggi a Roma con una 
proposta agli organi di go¬ 
verno centrale e regionale, al 
partiti e al sindacati, capace 
di offrire l’aumento della pro¬ 
duzione alimentare e il con¬ 
tenimento dei prezzi di cui 
ha bisogno l’economia italia¬ 
na. Proprio ieri è stata da¬ 
ta notizia che la bilancia con 
l’estero del primo mese 1974 
si è chiusa con un altro di¬ 
savanzo di 525 miliardi di li¬ 
re, In gran parte dovuto al¬ 
le importazioni di alimenti ed 
al declino di esportazioni agri- 


ne 1 mezzi per trasformare 
la loro nuova grande azienda 
unitaria di oltre mille ettari. 
Sempre in Toscana 1 lavora¬ 
tori chiedono di autogestire 
la fattoria S. Lucia, oggi pro¬ 
prietà del Monte del Paschi. 
Una dozzina di altri progetti 
sono in via di maturazione 
nella regione ad Iniziativa di 
lavoratori, proprietari e no, 
e centinaia di altre posso¬ 
no prendere vltz 
Ci sono, naturalmente, re¬ 
troguardie che sollevano il 
pregiudizio ideologico della 
«scelta collettivista». I colti¬ 
vatori si preoccupano d’altro: 


cole. Il disavanzo del ’73 per se ci sono finanziamenti per 


importazioni alimentari è 
stato di 2.251 miliardi. La 
soluzione è in un uso 
diverso delle risorse — ca¬ 
pitali e sovvenzioni statali; 
aziende di singoli coltivatori 
e terre malcoltlvate da pro¬ 
prietari assenteisti ed enti 
pubblici — affidandole a coo¬ 
perative fra coltivatori pro¬ 
prietari di poderi, a mezza¬ 
dri, braccianti, coloni e af¬ 
fittuari. 

I delegati hanno fatto par¬ 
lare l fatti. Sulla montagna 
tosco-romagnola 37 famiglie 
di coltivatori, unendosi in coo¬ 
perativa, chiedono alla Regio* 


Due avvocati 
USA denunciano 
le torture 
in Cile 


SANTIAGO DEL CILE. 10 
Due avvocati americani 
hanno annunciato ieri di 
avere l’intenzione di Inviare 
una lettera alla Giunta mili¬ 
tare per chiedere che i pros* 
«imi processi contro dirigen¬ 
ti della sinistra siano aperti 
al pubblico. I due avvocati 


la trasformazioni; di quanto 
può aumentare la produzio¬ 
ne di carne o di altre pro¬ 
duzioni deficitarie; se è pos¬ 
sibile ottenere un salario mi¬ 
gliore, un ciclo di lavoro che 
faccia spazio alle esigenze 
umane, servizi civili adeguati. 

L’Intervento di Giuseppe Vi¬ 
tale. della presidenza del- 
l’ANCA, ha presentato « t con¬ 
ti» di una capacità dì risol¬ 
vere 1 problemi della pro¬ 
duzione che non è stata fer¬ 
mata dalle pesanti discrimi¬ 
nazioni del Fondo agricolo 
europeo e delle mafie padro- 
nal-democristiane che condi¬ 
zionano l’uso dei fondi pub¬ 
blici. li fatturato delle coope¬ 
rative aderenti è di 400 mi¬ 
liardi: ancora poco, rispetto 
ai 280 mila soci e alle due¬ 
mila imprese aderenti, ma or¬ 
mai incidente per oltre il 5% 
sulla produzione lorda vendi¬ 
bile nazionale e soprattutto in 
rapido aumento. I produtto¬ 
ri associati collocano diretta¬ 
mente sul mercato Interno 
od estero, ora col marchio 
unitario Agricoop, dando 
spesso risposta positiva ai 
problemi di prezzo, quanti¬ 
tà e qualità che affliggono i 
consumatori. 

L’autogestione cooperativa è 
una risposta positiva in at¬ 
to, ha detto Vitale, all’inter¬ 
no di una crisi profonda. Le 
condizioni perché diventi ope¬ 
rante a livello di strutture 
generali sono l’aumentc del 
potere contrattuale e l’au- 



•«JS22' mento dell’iniziativa verso tut- 


bro democratico del congres¬ 
so, e Joseph Morray. 

Porter ha detto « che si sta 
anche indagando in merito a 
notizie secondo cui si enntl 
nua ad arrestare alle 4 del 
mattino persone che poi ven¬ 
gono sottoposte alle peggio¬ 
ri torture e quindi rilasciata 
dopo aver firmato una di¬ 
chiarazione In cui si afferma 
che non sono state maltrat¬ 
tate ». 

I due avvocati americani 
hanno preparato una lettera 
Insieme ad alcuni avvocati 
cileni da inviare al capo del¬ 
la giunta generale Pinocnet 
Si ritiene che siano circa 
3500 le persone che, solo per 


tl 1 settori della vita socia¬ 
le. Per questo è necessario 
che, sulla base dell’esperien¬ 
za dell’AICA. sorgano altri 
consorzi nazionali di settore, 
altre aziende nazionali capa¬ 
ci di aiutare le imprese ai 
primi passi — specialmente 
nel Mezzogiorno — ma soprat¬ 
tutto di combattere le forze 
monopolistiche che condizio¬ 
nano il mercato e la politica 
agraria. II traguardo è la con¬ 
quista di « un nuovo rappor¬ 
to tra agricoltori e società 
tra agricoltori e industria, tra 
agricoltori e politica». 

Il presidente dell’Alleanza 
cooperative agricole, Enzo 


Il caloroso saluto del congresso al ministro del lavoro del C! le di Allende, José Oyarce 


In un momento delicato della crisi mediorentale 

IL PRESIDENTE SIRIANO ASSAD 
IN VISITA UFFICIALE A MOSCA 

La Sìria impegnata in un duro confronto militare con Israele e in un difficile sondaggio 
con Kissinger - L'Irak accusa Washington e lo Scià di appoggiare con armi i ribelli curdi 


Nixon rinvia ancora 
la consegna delle bobine 


aver svolto attività In favo- Ferrari, ha portato l’esperien- 


re del governo Allende. si 
trovano in prigione nel Cile. 

11 ministero cileno degli 
esteri avrebbe concesso un 
salvacondotto all’ex ministro 
del lavoro, compagna Mireya 
Beltra. affinchè possa uscire 


za concreta dell’unica grande 
azienda « nazionale » autoge¬ 
stita in campo agricolo — 
non essendo tale la Federcon- 
sorzl — che già validamente 
si batte per respingere le 
condizioni di monopolio nel 


dal paese, secondo quanto è settore delle forniture ed or- 


stato annunciato da fonti di¬ 
plomatiche. Si apprende che 
la compagna Beltra dovrà es¬ 
sere sottoposta a cure da 
«arte di oftalmologi all’este¬ 
ro. dato che soffre di una 
grave malattia agli occhi. Lo 
afferma l’agenzia ANSA. 

Mireya Beltra. che è stata 
anche deputato del Partito 
comunista, si trova rifugiata 
nell’ambasciata d’Olanda a 
Santiago. Non è stata preci¬ 
sata la data della partenza 
della dirigente comunista. 


Olof Palme a 
Pham Van Dong: 
« Appoggiamo 
le proposte 
del GRP » 

STOCCOLMA, 10 
Continua in Svezia la visita 
di amicizia di Pham Van 
Dong, primo ministro della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, giunto a Stoccolma 
lunedi da un viaggio durame 
il quale ha toccato Cuba, Al¬ 
geria, Ungheria e Jugoslavia. 
Oggi egli ha visitato le instal¬ 
lazioni della Svenska cellulo¬ 
sa a Sundsvall. 

Ieri il premier nordvietna¬ 
mita si è a lungo incontrato 
con « il nostro caro e rispet¬ 
tato amico» Olof Palme, pri¬ 
mo ministro svedese, il quale 
ha dichiarato tra l’altro che 
il suo governo appoggia le 
proposte in sei punti del go¬ 
verno rivoluzionarlo provviso¬ 
rio per il definitivo consegui¬ 
mento della pace nel Vietnam 
del Sud. Domani, secondo il 
previsto. Pham Van Dong ver- 
Tà ricevuto dal re. 

Nuova norma 
per agevolazioni 
fiscali al processo 
dei lavoro 

La commissione Finanze e Te¬ 
ooro della Camera ha appro 
vato ieri, in sede deliberante, 
una norma interpretativa con 
la quale si assicura l’applica¬ 
zione <»'!!c agevolazioni fiscali 
al processo de) lavoro, presen¬ 
tata congiuntamente dai demo- 
cristiani, socialdemocratici e co- 
■unisti. 


ganizzare un rapporto diret¬ 
to con 1 mercati. L’AICA è 
riuscita in breve tempo a 
raddoppiare il volume di atti¬ 
vità ed è presente ormai con 
filiali in quasi tutte le re¬ 
gioni. 

Lino Visani. vicepresiden¬ 
te dell’ANCA, ha rilevato che 
il preteso «controllo flessibi¬ 
le » sui prezzi ha in realtà 
fatto da copertura alla specu¬ 
lazione e alle imposizioni dei 
grandi gruppi industriali. E’ 
necessario che i lavoratori, at¬ 
traverso le associazioni coope¬ 
rative, possano intervenire 
direttamente in contradditto- 


WASHINGTON, 10. 

La Casa Bianca ha chie¬ 
sto ieri sera due settimane 
supplementari prima di for¬ 
nire una serie di documenti 
chiesti dalla commissione giu¬ 
stizia della Camera dei rap¬ 
presentanti incaricata di in¬ 
vestigare sulle possibilità di 
Iniziare una procedura di de¬ 
stituzione del presidente Ni¬ 
xon. I documenti richiesti so¬ 
no 42 nastri magnetici e al¬ 
tri testi relativi a conversa¬ 
zioni del presidente Nixon con 
alcuni dei più stretti consi¬ 
glieri, in particolare la pri¬ 
mavera scorsa e, a quanto si 
ritiene, riguardanti la possi¬ 
bilità di irregolarità finanzia¬ 
rie durante l’ultima campa¬ 
gna presidenziale. 

La commissione, diretta dal 
rappresentante democratico, 
Peter Rodino, aveva protesta¬ 
to per il ritardo dei consi¬ 
glieri giuridici di Nixon a ri¬ 
spondere ad analoga richie¬ 
sta formulata sei settimane 
fa ed aveva fissato come da¬ 
ta limite il 9 aprile; in ca¬ 


materiale richiesto è attual¬ 
mente In corso e verrà con¬ 
cluso alia fine delle vacan¬ 
ze di Pasqua e cioè verso il 
22 aprile prossimo. 

Intanto lo scandalo Water- 
gate continua a dilagare e in¬ 
veste nuovi grossi calibri del. 
l’entourage di Nixon. Oggi è 
la volta di John Connally. Il 


• • • ‘ DAMASCO. 10 
Il presidente siriano Ha- 
fer Assad giungerà domani 
a Mosca, in visita ufficiale, 
alla testa di una delegazio¬ 
ne del governo e del parti¬ 
to Baas. La notizia, confer¬ 
mata in serata dalla Tass, 
è stata anticipata stamani 
dal giornale egiziano Al Ak - 
libar. Il quale precisa che la 
visita durerà cinque giorni, 
durante i quali io statista 
arabo avrà colloqui con i 
massimi dirigenti sovietici. 
Secondo Al Akhbar, la de¬ 
legazione che accompagne¬ 
rà Assad sarà numerosa. La 
visita era stata preannunciata 
da tempo con un comunicato 


giornalista americano Jack An- ufficiale, che però non indi 


derson na annunciato che l’ex 
segretario ai tesoro John Con¬ 
nally è oggetto di una inchie¬ 
sta del procuratore speciale 
incaricato di indagare sul ca¬ 
so Watergate. per corruzione. 

Secondo il giornalista, che 
fa riferimento a fonti del 
a Federai Bureau of Investi- 
gation » (FBI) gli inquirenti 
sono In possesso di prove in 
base alle quali Connally ha 
ottenuto 10.000 dollari dai 
« produttori di latte associa¬ 
ti » 

Questa somma è stata in 
seguito rimborsata, sempre se¬ 


cava una data esatta. 

Il presidente siriano è già 
stato più volte in URSS. Le 
ultime due visite avvennero 
neìl’autunno 1972 e nel mag¬ 
gio 1973. L’importanza dell’av¬ 
venimento che avrà inizio do¬ 
mani risulta chiaro dal qua¬ 
dro generale In cui si colloca. 
La Siria è Impegnata, sul 
fronte militare, in duri com¬ 
battimenti che si protraggono 
ormai da trenta giorni, e. sul 
piano diplomatico-politico, in 
una cauta esplorazione del¬ 
le intenzioni israeliane circa 
il problema del disimpegno 


condo le stesse fonti, quando delle forze rispettive sul Go- 
i produttori di latte si sono lan - 


rlo negli organi incaricati del so <ji mancata soddisfazione 


controllo. Analoga esigenza c’è 
per il « piano carne » e per il 
«piano agrumario»: cosi co¬ 
me li vuole il governo, ha 
detto Visani. «sembrano fat¬ 
ti apposta per essere appal¬ 
tati al grande capitale». La 
democrazia — quindi l’inizia¬ 
tiva diretta dei coltivatori sin¬ 
goli ed associati, l’autogestio¬ 
ne d’impresa, a livello di Co¬ 
munità enti locali — è la ba¬ 
se della programmazione ter¬ 
ritoriale in cui l’agricoltura 
cerca il suo posto quale com 
ponente riequilibratrice dello 
sviluppo. 

Il congresso ha vissuto ieri 
la sua serata internazionali¬ 
sta. Sono presenti delegazio¬ 
ni dei seguenti paesi: Cile, Po¬ 
lonia, Romania, Algeria, Viet¬ 
nam. Il congresso ha accolto 
Ieri José Oyarce, già ministro 
del Lavoro del Ole di Al¬ 
lende, con una calda mani¬ 
festazione di sostegno. Ha 
quindi aop’Mvato una mozio¬ 
ne di condanna dei golpisti, 
di solidarietà con le vittime 
dei generali, di impegno a 
fare tutto il possibile per 
aiutare il popolo cileno nel¬ 
la lotta per il ritorno alla 
democrazia 

Una manifestazione altret¬ 
tanto calorosa ha accolto la 
delegazione vietnamita, di¬ 
retta da Tran Quynh, vice- 
presidente del Comitato sta¬ 
tale per la scienza e la tec¬ 
nica e di cui fa parte il vi¬ 
cedirettore del Dipartimen¬ 
to per la pianificazione 
Nguyen Chi Dung. Sono sta¬ 
ti ricordati l rapporti di 
scambio, oltre che di solida¬ 
rietà. che legano l movi¬ 
menti cooperativi italiano e 
vietnamita. 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana è intervenuto per 
portare il suo saluto al con¬ 
gresso il ministro del Lavo¬ 
ro. Bertoldi, nel cui ambito 
sono collocati ! servizi del¬ 
la cooperazlone, oggi biso¬ 
gnosi di potenziamento In 
ogni tento. 


di tale rlchies’.a aveva mi¬ 
nacciato una requisizione di 
autorità dei documenti in que¬ 
stione. L’avvocato di Nixon, 
James St. Clair. scrive in una 
lettera pubblicata dalla Ca¬ 
sa Bianca, che un esame del 


trovati implicati nella vicenda 
di contributi illegali alla 
campagna per la rielezione di 
Nixon nel 1972. 

Connally ex democratico 
passato al partito repubbli¬ 
cano che è considerato come 
un possibile carzdidato alle e- 
Iezioni presidenziali del 1975 
ha smentito la cosa. * 


E’ imminente rincontro fra 
una delegazione siriana gui¬ 
data dal gen. Scehabi con 
Kissinger. appena tornato dal 
viaggio di nozze ad Acapulco, 
« riposato, abbronzato e di¬ 
steso », dicono i cronisti. Sce¬ 
habi non è però autorizzato a 
trattare, ma solo ad ascolta¬ 
re le proposte di Tel Aviv, 


Nel complesso di Taranto, la più grande fabbrica del Mezzogiorno 

Caloroso incontro all’Italsider 
con la delegazione del Vietnam 

L'accoglienza dei duecento delegati di fabbrica - La sottoscrizione di due 
miliardi lanciata dalla CGIL per costruire una casa delia cultura e deii'amicizia 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 10 

L’inno de!l’« Intemaziona¬ 
le» scandito dai 200 delegati 
presenti ha salutato l’ingres¬ 
so dei compagni vietnamiti 
nella sala mensa del Quar¬ 
to centro Italsider. La dele¬ 
gazione dell’eroico popolo del 
Nord-Vietnam era composta 
dai compagni Van But, capo 
delegazione e vicepresidente 
della federazione dei sindaca¬ 
ti del Vietnam del Nord, Dinh 
Vinh, del dipartimento Inter¬ 
nazionale della federazione 
sindacale e da Phuc Thanh, 
architetto. - 

L’Italslder di Taranto — la 
più grande fabbrica del Mez¬ 
zogiorno — è stata la terza 
tappa del giro che 1 compa¬ 
gni stanno effettuando in Ita¬ 
lia: lunedi erano stati ospi¬ 
ti della Camera del Lavoro 
e del comune di Cerignola, 
Ieri dell’Università di Bari e 
questo pomeriggio sono parti¬ 
ti da Taranto per fare tappa 
•d Oatunl • a Brindisi. 


La delegazione della RDV 
è in Italia su invito della 
CGIL, la quale — come è no¬ 
to — ha lanciato una sotto- 
scrizione nazionale Invitan¬ 
do i lavoratori italiani a con¬ 
tribuire alla ricostruzione di 
quel paese con il salario di 
un'ora di lavoro. 

L'obiettivo che la CGIL ha 
fissato è di due miliardi: ver¬ 
ranno impiegati per costrui¬ 
re una casa della cultura e 
dell’amicizia ad Haiphong in¬ 
titolata a Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. Ed è nel nome del compa¬ 
gno Di Vittorio e dell’inter- 
nazlonalismo operaio che si 
è svolta la commovente, emo¬ 
zionante ed Intensa manife¬ 
stazione di stamane durata 
oltre due ore: oltre al com¬ 
pagno Van But, Gino di Pal¬ 
ma segretario della Carrara 
del Lavoro e a Piero Cannata 
segretario della FLM hanno 
preso la parola 15 delegati di 
fabbrica che hanno voluto 
testimoniare con le loro fra¬ 
si l’impegno d! lotta e di so¬ 
lidarietà attiva • concreta 


che lega la classe operaia ita¬ 
liana al popolo vietnamita: 
un impegno di lotta e di soli¬ 
darietà che ieri era a soste¬ 
gno della resistenza ed oggi 
a sostegno dell’opera di rico¬ 
struzione e per far fallire i 
continui tentativi di sabotag¬ 
gio degli accordi di pace mes¬ 
si In opera dalPimperialfsmo 
americano. «Viva la solidarie¬ 
tà fra i lavoratori del Viet¬ 
nam e i lavoratori italiani »: 
questa è la frase ricamata 
con lettere d’oro e in lingua 
vietnamita sulla bandiera 
rossa che il compagno Van 
But ha donato al consiglio 
di fabbrica dellTtalsider. 

A! compagni vietnamiti è 
stata, donata la bandiera ros¬ 
sa della FLM. Dopo lltaisi- 
der. la delegazione della RDV 
è stata ospite della camera 
del lavoro dove è stato an¬ 
nunciato che la sottoscrizio¬ 
ne lanciata dalla OGTL ha già 
raggiunto nella nostra città 
la cifra di un milione di lire. 

G. F. Mentitila 


che Dayan ha riferito - nel 
giorni scorsi a Kissinger, e 
che questi trasmetterà ai si¬ 
riani. 

Lontano sembra ancora Io 
inizio di una trattativa vera e 
propria. Oggi il quotidiano uf¬ 
ficiale di Damasco As-Saura 
(La Rivoluzione) scrive che 
« i combattimenti sulle alture 
di Golan potrebbero aggra¬ 
varsi » se Israele non si deci¬ 
derà ad attuare la risoluzione 
n. 338 del Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU, la quale ordi¬ 
nava la cessazione del fuoco 
fra arabi e israeliani e il ri¬ 
tiro di questi ultimi dai terri¬ 
tori occupati nel 1987. 

Se non vi sarà un completo 
ritiro israeliano e se non sa¬ 
ranno ripristinati i diritti dei 
palestinesi, scrive il giornale, 
« non sarà possibile realizza¬ 
re una pace giusta nella re¬ 
gione araba ». E’ questa, come 
si sa, anche la posizione più 
volte espressa dal governo so¬ 
vietico e ribadita in questi ul¬ 
timi giorni. Si osserva che i 
rapporti fra Damasco e Mo¬ 
sca sono diventati ancora più 
solidi e stretti, mentre quelli 
fra Mosca e il Cairo si sono 
fatti più difficili. In seguito 
alle critiche che il presiden¬ 
te egiziano ed i suoi princi¬ 
pali collaboratori e portavoce 
hanno rivolto all’URSS (criti¬ 
che respinte da radio Mosca 
con pacata fermezza). 

Per quanto riguarda gli 
scontrj sul Golan. un porta¬ 
voce siriano ha riferito che 
proiettili israeliani sono ca¬ 
duti oggi sulle posizioni del¬ 
le Nazioni Unite sulle altu¬ 
re di Golan. mettendo in 
pericolo la vita del genera¬ 
le norvegese dell’ONU Bengt 
Lilgentrand e dei suoi con¬ 
siglieri politici e militari. 

H portavoce siriano ha 
detto che 1 colpi sono cadu¬ 
ti ad alcune diecine di me¬ 
tri dalla posizione dell'ONU. 
situata a Kanakker. di fron¬ 
te a Tel Marei. una delle tre 
principali colline strategi¬ 
che sulle alture settentrio¬ 
nali del Golan. Secondo il 
portavoce siriano. Israele era 
consapevole della presenza 
degli ufficiali dell’ONU nel¬ 
la zona. 

* • • 

BAGHDAD. 10 

L’Irak e ITJRSS. attraverso 
uno scambio di cordiali mes¬ 
saggi fra 1 dirigenti dei due 
paesi, hanno ribadito oggi la 
importanza e la validità del 
trattato quindicennale di ami¬ 
cizia e collaborazione firma¬ 
to due anni fa. 

Il vice presidente iracheno 
Saddam Hussein ha accusato 
oggi gli USA e l’Iran di for¬ 
nire armi ai curdi anti-gover- 
nativi seguaci di Mustafa 
Barzani. «Siamo consapevoli 

— ha detto il vice presidente 

— della massiccia assistenza 
militare che l capi ribelli cur¬ 
di delle regioni montuose del 
nord ricevono dagli americani 
attraverso l'Iran. La cosa non 
ci sorprende». 

L'esercito iracheno, forte di 
95 mila uomini, non ha anco¬ 
ra iniziato le operazioni mi¬ 
litari contro gli antl govema- 
tivi curdi, che sono circa ven¬ 
timila. ha detto Saddam Hus¬ 
sein parlando ieri sera ad un 
folto gruppo di giornalisti li¬ 
banesi. « Ma — ha aggiunto — 
non resteremo fermi per mol¬ 
to tempo ancotv~ Siamo de¬ 
cisi a stroncare la ribellione 
con la forza se il metodo po¬ 
litico non riuscirà a porre fi¬ 
nn alla nowertlone ». 


Una delegazione del Partito 
comunista della Repubblica 
federale di Germania, (DKP), 
composta dal compagni Kurt 
Frltsch del Presidium e se¬ 
gretario del Comitato Cen¬ 
trale, Kurt Erlebach del Pre- 
sldium, e Werner Cleslak del¬ 
la segreteria ha soggiornato 
In Italia su invito del CC 
del PCI dal 3 al 9 aprile. 

I compagni tedeschi hanno 
avuto conversazioni con una 
delegazione del PCI compo¬ 
sta dal compagni Carlo Gal- 
luzzl dell’Ufficio Politico e del¬ 
la Segreteria. Giuliano Pajet- 
ta del Comitato Centrale e 
responsabile dell’Ufficio emi¬ 
grazione Sergio Segre del Co¬ 
mitato Centrale e responsa¬ 
bile della Sezione Esteri, Ugo 
Vetere capogruppo consiliare 
del PCI al Comune di Roma, 
e Umberto Fornarl collabora¬ 
tore del Comitato Centrale. 

La delegazione ha Inoltre 
compiuto una visita nella 
provincia di Siena dove ha 
avuto incontri con l dirigenti 
della Federazione del Partito 
e rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

La delegazione ha avuto un 
incontro con il compagno 
Agostino Novella. dell’Ufficio 
Politico e presidente della 
Commissione per la Politica 
Internazionale. 

Nel corso delle conversa¬ 
zioni si è proceduto a uno 
scambio di Informazioni sul¬ 
la situazione nei rispettivi 
paesi e Sulla politica dei due 
Partiti. Le due delegazioni 
hanno inoltre compiuto un 
esame della situazione inter¬ 
nazionale. con particolare ri¬ 
guardo ai problemi che si 
pongono all’Europa occi¬ 
dentale e nella Comunità Eco¬ 
nomica europea. 

Da parte dei rappresentanti 
dei due partiti è stata con¬ 
fermata, in particolare, la co¬ 
mune volontà di intensificare 
gli sforzi, sulla linea indicata 
dalla dichiarazione politica 
della Conferenza di Bruxelles 
dei partiti comunisti del pae¬ 
si capitalistici d’Europa, per 
una risposta democratica e 
unitaria dei lavoratori, e del¬ 
le organizzazioni in cui si ri- 
conoscono, alla crisi che ha 
Investito l’insieme dell’Euro¬ 
pa occidentale e i suoi singoli 
paesi. Allo stesso tempo le 
dùe delegazioni hanno riba¬ 
dito l’impegno dei due partiti 
a operare ulteriormente per 
altri concreti sviluppi del 
processo di distensione In 
Europa, quali sono oggi pos¬ 
sibili attraverso una positi¬ 
va e sollecita conclusione del¬ 
la conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazlone in Europa 
e progressi nel negoziato di 
Vienna sulla riduzione delle 
forze militari. 

Al termine delle conversa¬ 
zioni è stato convenuto di 
sviluppare ulteriormente, nei 
diversi campi, le relazioni tra 
i due partiti. Il Partito co¬ 
munista tedesco ha invitato 
una delegazione del CC del 
PCI a visitare la Repubblica 
federale di Germania. 


I particolari 
dell'accordo 
fra Pakistan 
e Bangladesh 

NUOVA DELHI. 10 
Sono stati resi noti questo 
pomeriggio i termini dell'ac¬ 
cordo raggiunto ieri dal mi¬ 
nistri degli Esteri dell’India, 
del Pakistan e del Bangla¬ 
desh sul problema dei pri¬ 
gionieri della guerra del 1971. 

In base all’accordo, il go¬ 
verno del Bangladesh ha ri¬ 
nunciato a processare, impe¬ 
gnandosi a farli rimpatriare 
entro la fine di questo mese, 
195 prigionieri di guerra pa¬ 
kistani accusati di aver com¬ 
messo atrocità nel corso del¬ 
la guerra. Il Bangladesh si 
è inoltre impegnato a resti¬ 
tuire al Pakistan 6.500 pri¬ 
gionieri di guerra tuttora de¬ 
tenuti in India. 

Dal canto suo, il Pakistan 
ha formalmente « condannato 
qualsiasi delitto che possa 
essere stato commesso » da 
alcuni elementi del suo eser¬ 
cito durante il conflitto. 


La campagna per l’Unità 

FINORA RACCOLTI 
748 MILIONI 
PER ABBONAMENTI 

f t ’ J 

Quattro Federazioni hanno già superato l’ob- 
biettivo — il notevole contributo dell'Emilia 


La mobilitazione e l’impegno di tutte le organi/za/ioni di 
Partito nella campagna abbonamenti all’Unità e a Rinascita 
stanno dando risultati che configurano un quadro compiessi- 
vamentc positivo sia per quanto riguarda l’entità dei versa¬ 
menti già fatti che per il numero degli abbonamenti. E’ d’oh- 
bligo fare alcuni confronti che avvalorano questo giudizio, 
citare delle cifre, delle percentuali dietro le quali sta il cre¬ 
scendo dell’azione volta alla ricerca di nuove possibilità di 
ampliare la già vasta cerchia dei nostri abbonati. Sotto questo 
aspetto alcune Federazioni (ad esempio Viareggio, Latina, 
Benevento, Potenza, Caltanissetla, Trapani) hanno compiuto 
un vero e proprio salto di qualità. 

Al 31 marzo sono stali raccolti in abbonamenti nll’Unlté 
oltre 748 milioni, 39 in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno. Ad un mese dalla conclusione della prima tnppa 
della campagna abbonamenti, hanno raggiunto l’85'< dell’obiet¬ 
tivo 19 federazioni di cui 4 hanno già superato anche il 
ÌOO'T», 11 invece sono le federazioni prossime a toccare la per¬ 
centuale della prima tappa. Dalle federazioni emiliane che 
hanno raccolto sinora oltre 338 milioni viene un notevole con¬ 
tributo al conseguimento del traguardo che ci siamo prefissi 
nell’anno del 50°. Lo stesso discorso vale anche per le Federa¬ 
zioni della Lombardia, del Veneto, del Lazio, della Calabria, 
della Sicilia, della Liguria i cui versamenti superano al 31 
marzo quelli dello scorso anno alla stessa data. • ’ 

Per quanto riguarda Rinascita va rilevato in primo luogo 
che 13 Federazioni hanno già raggiunto e superato il 100^ 
dell'obiettivo c che 34 hanno già varcato il traguardo del- 
l’85'ó fissato per la prima tappa della campagna abbona¬ 
menti. Complessivamente sono stati raccolti 145 milioni 14 
in più rispetto all’anno scorso. 

Accanto agli 'indubbi successi ottenuti sinora persistono 
delle situazioni di ritardo che se tempestivamente affrontate 
saranno sicuramente superate. 

Pubblichiamo di seguito le graduatorie per Federazioni e 
Regione per Regione. 


Obiettivo °a 

Benevento 800.000 142,20 
Viareggio 2.500.000 106,67 
i Caltanissetla 200.000 101,80 


Trapani 200.000 ICO,20 

Venezia 7.000.000 98,99 

Modena 83.000.000 97,55 

Reggio E. 63.000.000 94,96 

Ravenna 56.500.000 93,04 

Enna 200.000 92.80 

Treviso 4.100.000 88,68 

Ferrara 22.400.000 87,96 

Ragusa 200.000 87,92 

Bologna 97.500.000 87,91 

Viterbo 2.300.000 86,70 

Latina 3.500.000 86,55 

Potenza 900.000 85,87 

Trento 1.500.000 85,27 

Imola 12.800.0C0 85,23 

Lecco 3.200.000 85,22 

Lecce 6.000.000 83,94 

Prato 21.000.000 83,81 

Forli 19.000.000 83,70 

Biella 9.000.000 83,19 

Brescia 10.000.000 83,10 

Pistoia 8.000.000 82,73 

Como 4.700.000 82,01 

Vicenza 3.200.000 81,85 

Catanzaro 1.000.000 81,73 

Rieti 1.500.000 81,12 

La Spezia 9.000.000 80,01 

Crema 1.000.000 79,92 

Verona 4.000.000 79,49 

Milano 83.000.000 79,27 

Torino 35.000.000 78,40 

Vercelli 7.500.000 78,22 

Ancona 8.500.000 78,00 

Cremona 7.500.000 77,81 

Gorizia 2.000.000 76,80 

Cagliari 2.000.000 76,30 

Varese 8.500.000 76,25 

Pisa 23.000.000 75,37 

Udine 3.200.000 75,23 

Savona 6.000.000 75,13 

Bari 5.000.000 74,28 

Novara 7.000.000 73,30 

Chieti 850.000 72,07 

Siena 21.000.000 72,00 

Mantova 14.000.000 71,85 

Imperia 1.500.000 71,21 

Belluno 1.800.000 69,83 

Napoli 10.500.000 69,43 

Sondrio 1.000.000 69,28 

Ascoli 700.000 68,83 

Taranto 2.500.000 67,17 


Enna 

Treviso 

Ferrara 

Ragusa 

Bologna 

Viterbo 

Latina 

Potenza 

Trento 

Imola 

Lecco 

Lecce 

Prato 

Forli 

Biella 

Brescia 

Pistoia 

Como 

Vicenza 

Catanzaro 

Rieti 

La Spezia 

Crema 

Verona 

Milano 

Torino 

Vercelli 

Ancona 

Cremona 

Gorizia 

Cagliari 

Varese 

Pisa 

Udine 

Savona 

Bari 

Novara 

Chieti 

Siena 

Mantova 

Imperia 

Belluno 

Napoli 

Sondrio 

Ascoli 

Taranto 


Alessandr. 10.500.000 66,93 

Bergamo 4.000.000 66,69 

Cosenza 1.500.000 66,59 

Pesaro 6.000.000 66,50 

Cuneo 1.700.000 66,32 

Froslnone 2.000.000 66,20 

Aosta 3.500.000 65,81 

Rimini 5.400.000 6f,59 

Brindisi 1.600.000 64,13 

Genova 12.500.000 63,20 

Verbania 4.000.000 61,55 

Grosseto 21.000.000 60,35 

Rovigo 4.000.000 60,21 

Bolzano 600.000 60,12 

Pavia 9.000.000 59,13 

Agrtgento 300.000 58,60 

Parma 12.400.000 57,19 

Arezzo 9.000.000 56,65 

Terni 6.000.000 56,37 

Firenze 50.000.000 56,33 

Padova 5.000.000 55,11 

Matera 600.000 55,10 

Perugia 6.000.000 55,01 

Piacenza 3.800.000 54,40 

Asti 3.000.000 53,88 

Nuoro . 850.000 53,87 

Pordenone 1.500.000 51,27 

C. d'Orlando 150.000 50,80 

M. Carrara 1.000.000 50,01 

Campobasso 200.000 47,05 


Trieste 

Lucca 

Sassari 

Foggia 

isernia 

Livorno 

Roma 

Avezzano 

Messina 

Catania 

Teramo 

Palermo 

Caserta 

Oristano 

Fermo 

Reggio C. 

Pescara 

Avellino 

Macerata 

Salerno 

L'Aquila 

Siracusa 

Tempio P. 

Crotone 

Carbonia 


2.000.000 46,19 

900.000 ‘ 45,67 
400.000 45,41 

2.800.000 45,20 

300.000 43,61 

23.000.000 43,28 

40.000.000 42,24 

400.000 40,83 

400.000 39,92 

550.000 39,72 

600.000 39,31 

1.150.000 39,25 

1.300.000 37,41 

200.000 37.35 

1.000.000 35,66 

1.000.000 35,20 

1.000.000 33,83 

1.000.000 33,70 

1.400.000 30,79 

1.800.000 30,07 

500.000 27,51 

200.000 26,90 

150.000 25,00 

300.000 24,96 

300.000 6,66 


L'UNITA' 

Graduatoria regionale 
campagna 

abbonamenti 1973-74 

Emilia-Romagna 90,00 

Veneto 78,30 

Trentino Alto Adige 78,09 

Lombardia 77,14 

Piemonte 74,88 

Lucania . 73,56 

Liguria 71,30 

Puglie 70,99 

Marche 67,56 

Valle d'Aosta *5,81 

Friuli Venezia Giulia *4,78 

Toscana *3,71 

Campania *3,58 

Calabria 59,03 

Sardegna 58,91 

Umbria 55,69 

Sicilia . 53,54 

Lazio 49,* 1 

Molise 44,99 

Abruzzo 44,40 


RINASCITA 

Graduatoria regionale 
campagna 

abbonamenti 1973-74 

Lombardia 97,60 

Piemonte 96,62 

Valle d'Oosta 92,15 

Veneto 91,91 

Emilia-Romagna 88,48 

Toscana 87,30 

Liguria 87,01 

Friuli 84,33 

Lazio 82,87 

Puglie 80,83 

Marche 77,22 

Trentino Alto Adige 76,51 
Campania 73,15 

Umbria 72.05 

Calabria 69,25 

Sicilia 62,40 

Sardeqna . £0,05 

Abruzzo 59,13 

Molise 58,64 

Lucania 49,64 


Enalotto é un gioco democratico. 
Vince sempre la maggioranza 








Gioca Enalotto. 

Un modo facile per vincere . 
ogni settimana con 10-11 e 12 punti. 
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L’atteso discorso di apertura del dibattito all’Assemblea generale 

Il presidente Bumedien alFONU: 
nazionalizzare le materie prime 

* ' . « * r, i ' .... 

Secondo il leader algerino, i Paesi del terzo mondo devono assumere il controllo delle proprie ri¬ 
sorse, quale requisito fondamentale per lo sviluppo — Un programma in cinque punti per la mo¬ 
difica dei rapporti economici internazionali — Dura requisitoria contro Timperialismo 


NEW YORK. 10 

La sessione straordinaria 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, aperta ieri dal 
segretario generale Kurt Wal- 
dheim, è entrata oggi nel vi¬ 
vo dei lavori con il rapporto 
introduttivo del presidente al¬ 
gerino Huari Bumedien. E' 
stato questi, come si sa, a 
sollecitare la convocazione 
dell’assemblea stessa nella sua 
qualità di presidente del grup¬ 
po • dei paesi non allineati. 

Bumedien ha proposto la 
nazionalizzazione di tutte le 
risorse naturali, come elemen¬ 
to di un programma in cin¬ 
que punti per ravvio di un 
concreto sviluppo dei paesi 
non industrializzati. Come 
corollario indispensabile del¬ 
la nazionalizzazione delle ri¬ 
sorse naturali, Bumedien ha 
affermato la necessità di crea¬ 
re strumenti di controllo che 
permettano ai paesi in via 
di sviluppo la determinazio¬ 
ne dei prezzi di quelle risor¬ 
se. Gli altri quattro punti del 
programma prevedono: 1) un 
processo coerente e integra¬ 
to di sviluppo che riguardi 
agricoltura e industria ed 
includa il trattamento « in lo¬ 
co » dei prodotti agricoli e 
minerari; 2) la mobilitazio¬ 
ne dell’assistenza offerta dal¬ 
la comunità economica inter¬ 
nazionale — in contributi fi¬ 
nanziari, tecnologici e com¬ 
merciali — sotto forma di 
un'imponente manifestazione 
di solidarietà tra i popoli; 3) 
eliminazione, o alleggerimen¬ 
to e attenuazione, di quegli 
oneri e di quelle circostan¬ 
ze che attualmente vanifica¬ 
no in ultima analisi i risul¬ 
tati degli sforzi e dei sacrifi¬ 
ci dei paesi in via di svilup¬ 
po (tassi di interesse e mec¬ 
canismi di finanziamento 
che aumentano costantemen¬ 
te il debito dei paesi poveri 
verso quelli ricchi, vincoli 
di dipendenza politica e mi¬ 
litare imposti in cambio di 
assistenza, chiusura dei mer¬ 
cati di alcuni prodotti indu¬ 
striali ai paesi in via di svi¬ 
luppo); 4) varo di un pro¬ 
gramma speciale per la con¬ 
centrazione di maggiori aiu¬ 
ti per quei popoli che la co¬ 
munità delle Nazioni Unite 
riconosce come i più poveri 
in assoluto. 

Riferendosi in particolare 
alle materie prime — definite 
« materia strategica » nel suo 
discorso — Bumedien ha ci¬ 
tato l’aumento del prezzo del 
petrolio come un esempio del¬ 
le « grandi possibilità che si 
aprono ad un’unione di paesi 
produttori di materie prime», 
ed ha aggiunto: « Subito do¬ 
po la decisione adottata dai 
paesi produttori di petrolio, 
l’iniziativa che dovrebbe fi¬ 
gurare sull’agenda del terzo 
mondo è l’ampliamento di 
quello che è stato ottenuto 
in quei paesi, fino al punto 
dì includere tutte le materie 
prime fondamentali prodotte 
dai paesi in via di sviluppo». 

Vista, infatti, la natura 
« strategica » delle materie 
prime, la loro nazionalizzazio¬ 
ne — ha detto Bumedien — 
è «un pre-requisito fondamen¬ 
tale dello sviluppo economi¬ 
co » poiché, arrestando, ia 
emorragia di capitali dai pae¬ 
si non industrializzati, garan¬ 
tisce subito nuove risorse che 
possono essere mobilitate per 
lo sviluppo. La nazionalizza¬ 
zione costituisce al tempo 
stesso anche «un atto dello 
sviluppo », poiché « demolen¬ 
do le barriere che le società 
straniere erigono tra i pro¬ 
duttori da una parte e clienti 
e consumatori dall’altra », 
immediatamente proietta i 
paesi In via di sviluppo sulla 
scena delle relazioni interna¬ 
zionali. 

Bumedien ha quindi ricor¬ 
dato da tempo che le Na¬ 
zioni Unite hanno formal¬ 
mente e solennemente rico¬ 
nosciuto il diritto alle na¬ 
zionalizzazioni: i paesi occi¬ 
dentali dovrebbero quindi ri¬ 
conoscerle ed accettarne le 
conseguenze, tenendo pre¬ 
sente che le nazionalizzazio¬ 
ni stesse possono essere fon¬ 
te di progresso nei rappor¬ 
ti tra le nazioni purché i 
paesi industrializzati - siano 
disposti ad « accettare il 
passaggio da relazioni di 
sfruttamento a iapporti di 
uguaglianza». In questo qua¬ 
dro. Bumedien ha solleci¬ 
tato l’ONU a condannare 
qualsiasi tipo di opposizio¬ 
ne. pubblica o privata, alle 
nazionalizzazioni come «una 
forma di aggressione econo¬ 
mica ». 

Insieme alle nazionalizza¬ 
zioni. altrettanto indispensa¬ 
bile è. secondo il presidente 
algerino, «una strategia ba¬ 
sata sulla solidarietà dei 
paesi produttori, uniti dal 
loro comune interesse » per 
poter esercitare un control¬ 
lo sui prezzi delle materie 
prime, determinandolo auto¬ 
nomamente e non lasciando¬ 
lo stabilire ai paesi indu¬ 
strializzati che a quelle ri¬ 
sorse attingono nella manie¬ 
ra per loro più conveniente. 

Tra le altre proposte a- 
vanzate da Boumedien nel 
suo piano in cinaue punti, 
specialmente significativa è 
la richiesta indirizzata ai 
paesi più ricchi di condona¬ 
re la maggior parte del de¬ 
bito nazionale dei paesi * in 
via di sviluppo, indicato dal 
presidente algerino nella 
misura di 80 miliardi di dol¬ 
lari, più altri nove miliardi 
di interessi che matureran¬ 
no alla fine dell’anno in 
corso. 

Bumedien ha infine richia¬ 
mato l’attenzione dei 135 pae¬ 
si membri dell'ONU sull’op¬ 




portunità di riformare il si¬ 
stema monetario internazio¬ 
nale, garantendo ai paesi in 
via di sviluppo il diritto di 
parteciparvi su una base de¬ 
mocratica e tale da impedi¬ 
re, anche in maniera indiret¬ 
ta l’« esportazione dell’infla¬ 
zione » dai paesi più ricchi 
verso quelli più poveri, at¬ 
tuata soprattutto mediante il 
non riconoscimento di prezzi 
equi e aggiornati per le ma¬ 
terie prime. 

Affrontando temi più pro¬ 
priamente politici, Bumedien 
ha inoltre espresso un giu¬ 
dizio positivo sul processo in 
atto, di attenuazione della 
tensione internazionale, ed ha 
auspicato in questo quadro 
una conferenza mondiale sul 
disarmo che dia uguali pos¬ 
sibilità a tutti gli Stati, gran¬ 
di e piccoli. Denunciando le 
continue mene dell’imperia- 
lismo contro le forze di libe¬ 
razione e di progresso, il pre¬ 
sidente algerino ha ricordato 
in particolare il colpo di sta¬ 
to fascista in Cile e la siste¬ 
matica violazione degli accor¬ 
di di pace in Indocina, sot¬ 
tolineando che l’imperiali¬ 
smo si fa.particolarmente at¬ 
tivo nel momento in cui 1 
Paesi del terzo mondo cer¬ 
cano di difendere la loro in¬ 
dipendenza e di sottrarsi al¬ 
la soggezione economica im¬ 
posta dai monopoli stranieri. 



Il candidato presidenziale delle sinistre Francois Mitterrand 


Il candidato della sinistra sarà in testa al primo turno 

Iadestra francese disunita 

TEME L’INCOGNITA ELETTORALE 

Conservatori e moderati divideranno i loro voti tra Chaban Delmas e Giscard d’Estaing — Di¬ 
chiarazioni dei segretari del PCF e del PSF Marctiais e Mitterrand dopo un cordiale colloquio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

Salvo avvenimenti e ritirate 
spettacolari, oggi imprevedibili, 
dopo il clamoroso fiasco della 
manovra tentata da Messmer. 
il candidato delle sinistre Mit¬ 
terrand è ormai certo di arri¬ 
vare in testa al primo turno 
delle elezioni presidenziali die 
avrà luogo il 5 maggio. 

L’elettorato conservatore e 
moderato dividerà infatti i suoi 
suffragi tra Chaban Delmas e 
Giscard d’Estaing. Il primo può 
contare sui voti gollisti, ma non 
su tutti ormai dopo l’indegna 
gazzarra di ieri, e sui voti del 
centrista Duhamel che ha già 
dato il suo appoggio all'ambi¬ 
zioso sindaco di Bordeaux; il 
secondo, avvantaggiato dal ri¬ 
tiro definitivo di Faure, otterrà 
i voti dei repubblicani indipen¬ 
denti, di cui è presidente, i 
voti di quella parte dell’eletto¬ 
rato gollista che non vuol sa¬ 
perne di Chaban Delmas e i 
voti dei centristi di Lecanuet 
(erede del defunto partito cat¬ 
tolico francese) che oggi, dopo 
aver incontrato il ministro del¬ 
le finanze, ha detto: «Ho co¬ 
statato le più larghe convergen¬ 
ze tra i punti di vista di Gi¬ 
scard d’Estaing ed i miei. La 
candidatura del ministro delle 
finanze apre prospettive che 
possono concretarsi nella tra¬ 
sformazione della vita politica 
francese, nella creazione di una 
nuova maggioranza ». 

Lecanuet. che al secondo tur¬ 
no delle legislative del 1973 
aveva * venduto * i propri voti 
a Pompidou e a Messmer per 
ottenere uno strapuntino al go¬ 
verno e che non aveva nem¬ 
meno ricevuto una parola di 
ringraziamento in cambio di 
questo servizio, ha deciso di 
vendicarsi anch’esso dell’ingra¬ 
titudine pompidoliana e di pas¬ 
sare armi e bagagli a Giscard 
d’Estaing. 

L’ultima incognita dell’intrica- 
to paesaggio moderato-conserva¬ 
tore rimane Servan-Schreiber. 
Il volubile leader radicale, che 
aveva dimostrato una netta pre¬ 
ferenza per Edgar Faure. ora 


Anticipato 
al 20 aprile 
il vertice CEE 
a Bonn 

BONN. IO 

Il ministro degli esteri della 
Germania occidentale Walter 
Scheel e il ministro degli esteri 
francese Michel Jobert hanno 
proposto 1’anticipazione. al 20 
e 21 aprile, dell'incontro infor¬ 
male tra i ministri degli esteri 
dei paesi del Mercato Comune, 
preristo per il 4 e 5 maggio. 

Lo ha annunciato un porta¬ 
voce del ministero degli esteri 
della • Germania occidentale il 
quale ha precisato che i due 
ministri hanno discusso la cosa 
sabato scorso a Parigi quando 
si incontrarono in occasione dei 
funerali del defunto presidente 
Pompidou. v < 

* Fonti diplomatiche hanno af¬ 
fermato che una delle principa¬ 
li questioni che saranno tratta¬ 
te sarà la controversia su un 
sistema di più intese consulta¬ 
zioni tra la Comunità Europea 
dei Nove e gli Stati Uniti. 


non sa più che pesci pigliare. 
Gli restano due soluzioni: o fare 
campagna per Giscard d’Estaing 
o presentarsi egli stesso come 
candidato del centro: col * ri¬ 
schio però di raccogliere cosi 
scarsi consensi da vedersi co¬ 
stretto. dopo il 5 maggio, a riti¬ 
rarsi a vita privata. 

In ogni caso la battaglia, in 
seno alla distrutta maggioran¬ 
za. è ormai tra Chaban Delmas 
e Giscard d’Estaing, tra la de¬ 
stra bonapartista (gollista) e la 
destra economica, con Lecanuet 
e Servan-Schreiber in funzione 
di arbitri perché i loro voti, 
riversandosi sull'uno o sull’al- 
tro. potrebbero essere determi¬ 
nanti per la vittoria di una 
delle due componenti del con¬ 
servatorismo francese. 

Per la prima volta in sedici 
anni di potere, comunque, la 
destra francese si trova ili una 
situazione estremamente grave: 
e ciò spiega il suo affanno, i 
suoi infelici e disperati tenta¬ 
tivi di ricostituire l’unità per¬ 
duta. Non diremo, come ha scrit¬ 
to oggi pesantemente il « Ca¬ 
nard Enchainé ». che la mag¬ 
gioranza- si trova in un « bel 
messmerdaio» (i francesi, come 
è noto, hanno la parola dì Cam- 
bronne molto facile) ma. dopo 
il fiasco di Messmer. cosi è. 

A sinistra, Mitterrand e Geor¬ 
ges Marchais hanno avuto oggi 
un lungo e cordiale colloquio, 
il primo da quando il segretario 
generale socialista è candidato 
comune delle sinistre alla pre¬ 
sidenza della Repubblica, sui 
grandi problemi che si pongono 
alle due maggiori formazioni 
politiche dell’area democratica 
ad una settimana appena dalla 
apertura della campagna elet¬ 
torale e sulla possibilità di ma¬ 
nifestazioni comuni oltre a quel¬ 
le che i vari partiti della sini¬ 
stra terranno separatamente. 

« n nostro accordo è totale 

— ha dichiarato Marchais a con¬ 
clusione del colloquio —. Oggi 
abbiamo precisato le questioni 
relative alla campagna eletto¬ 
rale e tracciato le sue grandi 
linee. Le discordie della mag¬ 
gioranza non ci riguardano. Noi 
ci qualifichiamo in funzione de¬ 
gli interessi dei francesi e non 
in funzione di ciò che fa la 
destra ». 

Mitterrand, insomma, parte 
stavòlta nelle migliori condizio¬ 
ni possibili, c In primo luogo 

— egli ha dichiarato nel corso 
di una intervista concessa ad 
un quotidiano parigino della 
sera — c'è la campagna che 
io stesso condurrò come candi¬ 
dato della sinistra, nella sua 
unità e nella sua diversità. Poi 
ho l'appoggio attivissimo delle 
organizzazioni politiche che han¬ 
no apDoagiatn la mia candida¬ 
tura. Infine, al di là di queste 
organizzazioni, si sta profilando 
in Francia un formidabile mo¬ 
vimento d’opinione, il più pos¬ 
sente movimento d’opinione po¬ 
polare dal 1938». - 

Dinanzi a questa unità che 
appunto la sinistra non ritro¬ 
vava dall’epoca del Fronte po¬ 
polare. c’è lo sfacelo delle forze 
politiche reazionarie, c’è il fat¬ 
to che « le frontiere politiche 
tra i vari partiti non sono in¬ 
valicabili ». Mitterrand pensa 
che. se ai tempi di De Gaulle, 
per esempio, si verificarono 
trasferimenti di opinione da si¬ 
nistra a destra, oggi questi tra¬ 
sferimenti avvengono soltanto 
da destra a sinistra. Le frange 
popolari che erano state illuse 
dai gollismo rifluiscono a sini¬ 
stra. Quanto alle forze mode- 
rato-centriste. che avanzano an¬ 
cora delle riserve sul Partito 
socialista perché si è alleato 
etri comunisti, Mitterrand è con¬ 


i’ - 


vinto che anche esse oggi pos¬ 
sono ripensare alla loro condi¬ 
zione in una situazione econo¬ 
mica sempre più difficile, co¬ 
statare che il regime gollista 
le ha poste in una condizione 
di sfruttamento e di riduzione 
delle libertà e rivedere la loro 
collocazione elettorale, quindi 
politica. 

Il fatto è — ha proseguito 
Mitterrand — che « il gollismo 
non ha più eredi. La morte di 
Pompidou ha chiuso la discen¬ 
denza. E’ finita. Niente sarà 
più come prima. Quanto - allo 
spettacolo della maggioranza, 
esso non può esaltare i fran¬ 
cesi. Ognuno dei candidati di, 
destra cerca di costituirsi una 
maggioranza nella maggioranza. 
R che vuol dire che la mag¬ 
gioranza non esiste più. E non 
è dunque esagerato osservare 
che oggi la stabilità è a si¬ 
nistra ». 

L’ultima notizia della giorna¬ 
ta riguarda Poher: il presidente 
della Repubblica • ad interim, 
che era stato sollecitato da va¬ 
rie frazioni centriste a presen¬ 
tare la propria candidatura (co¬ 
me del resto aveva fatto nel 
1969 contro Pompidou) ha pub¬ 
blicato stasera una breve e di¬ 
gnitosa dichiarazione per dire 
che non sarà candidato alia pre¬ 
sidenza e che non appoggerà 
alcun candidato. « Il mio com¬ 
pito — egli ha detto — è di 
garantire che - le elezioni ■ pre¬ 
sidenziali si svolgano corretta- 
mente, nel rispetto scrupoloso 
delle leggi in rigore». 

Augusto Pancaldi 


Tensione fra 
Grecia e Turchia 
per il petrolio 
nel Mare Egeo 

ATENE, 10 

Il governo greco ha accusa¬ 
to oggi la stampa turca di 
condurre una campagna anti- 
ellenica, di violenza « senza 
precedenti», basata su infor¬ 
mazioni « immaginarie » che 
certamente non aiutano la so¬ 
luzione delle divergenze tra ì 
due paesi. 

La tensione tra Grecia e 
Turchia deriva dalla decisio¬ 
ne di Ankara di procedere al¬ 
l’esplorazione per la ricerca di 
petrolio della piattaforma 
continentale nel mare Egeo’ 
dove la Grecia accampa dirit¬ 
ti. Facendo eco alle note uffi¬ 
ciali e diplomatiche il giorna¬ 
le Elefteros Kosmos vicino al 
governo accusa oggi i turchi 
di voler mettere in allarme 
sin dallo scorso anno la zona 
balcanica e il - Mediterraneo 
orientale affermando arbitra¬ 
riamente suoi diritti in questa 
area, diritti inesistenti sul 
piano giuridico e sul piano 
della realtà. La Grecia — ag¬ 
giunge il giornale — sostiene 
invece il principio della pace 
e'il rispetto dello status quo, 
ma è pronta a difendere le 
sue frontiere ed i suoi interes¬ 
si nazionali. 


ADDIS ABEBA 


Tumultuosa 
seduta al 

?%l w -, v * - t - 

parlamento 


etiopico 

I deputati hanno im¬ 
pedito al primo mini¬ 
stro Makonnen di par¬ 
lare delle sue riforme 


ADDIS ABEBA, 10 

Il parlamento etiopico, nel 
corso di una burrascosa se¬ 
duta, si è rifiutato oggi di 
ascoltare il primo ministro 
EndaJkachew Makonnen, il 
quale doveva parlare sul « li¬ 
bro bianco » pubblicato lune¬ 
di dal governo, che espone 
un piano di « riforme » di ca¬ 
rattere interno. Il parlamen¬ 
to ha invece deciso di sotto¬ 
porre al primo ministro una 
serie di domande a cui egli 
dovrà rispondere la settimana 
prossima. 

Tutto era. stato predisposto 
in vista del discorso del pri¬ 
mo ministro alle camere riu¬ 
nite in seduta comune: c’era¬ 
no le telecamere ed uno spe¬ 
ciale sistema di Sparlan¬ 
ti per il pubblico; nell’affol¬ 
lato settore destinato al pub¬ 
blico erano presenti numerosi 
giornalisti etiopici e stranieri. 

Allorché un membro del Se¬ 
nato ha proposto che jl pri¬ 
mo ministro prendesse la pa¬ 
rola sul « libro bianco », ci 
sono state chiassose proteste 
da parte del deputati della 
Camera bassa i quali hanno 
chiesto che il discorso del pri¬ 
mo ministro vertesse invece, 
sui problemi quali la siccità e 
la corruzione. 

Dopo circa tre ore di caos, 
tn cui i membri del parla¬ 
mento hanno gridato, battuto 
sui loro banchi e lanciato in¬ 
sulti, l’assemblea ha costitui¬ 
to una commissione di sette 
membri — tre senatori e quat¬ 
tro deputati — col compito 
di preparare una lista di do¬ 
mande sugli argomenti sui 
quali essi vogliono che il pri¬ 
mo ministro risponda. 

L’assemblea ha aggiornato 
la seduta alla settimana pros¬ 
sima, quando saranno resi no¬ 
ti il giorno e l’ora del discor¬ 
so del primo ministro. 

Nelle quattordici pagine del 
« libro bianco », viene sotto- 
lineata la necessità della ri¬ 
forma agraria che è stata ri¬ 
chiesta da studenti, soldati e 
contadini, i quali hanno anche 
reclamato una decisa azione 
contro la presunta corruzione 
dei funzionari governativi e 
una rapida azione per far 
fronte alla carestia ,e alla 
siccit à . 

Stasera inoltre il consiglio 
comunale di Addis Abeba ha 
fatto sapere di avere eso¬ 
nerato dall’incarico il sinda¬ 
co della città, Haile Giorgis 
Workneh, così come era sta¬ 
to richiesto dai dipendenti 
municipali i quali, messisi in 
sciopero, si rifiutavano di tor¬ 
nare gl lavoro se il sindaco 
non avesse lasciato il suo 
posto. Workneh si rifiuta fino¬ 
ra di sottomettersi a questa 
decisione del consiglio muni¬ 
cipale, ma viene sottoposto a 
pressioni da parte del gover¬ 
no. affinché abbandoni il pro¬ 
prio posto. I dipendenti mu¬ 
nicipali in sciopero, da 3 gior¬ 
ni, accusano il sindaco di 
avere sottratto denaro del co¬ 
mune. 

Sempre ad Addis Abeba. la 
maggior parte degli studenti 
delle scuole superiori boicot¬ 
tano le lezioni, mentre sono 
in sciopero oltre 4.000 dipen¬ 
denti della nettezza urbana 
ed oltre mille addetti ai tra¬ 
sporti pubblici. 


Kodar a Praga 

PRAGA, 10. 

Una delegazione del parti¬ 
to e del governo ungheresi 
guidata da Janos Kadar è 
giunta oggi a Praga per una 
visita ufficiale. 

Si ritiene che • i colloqui 
che la delegazione avrà con 
i dirigenti cecoslovacchi avran¬ 
no per oggetto le questioni 
bilaterali, la situazione in¬ 
temazionale e la sicurezza 
europea. 


Azione di sabotaggio contro la guerra coloniale 

Bloccata da una esplosione 
una nave militare portoghese 

Stava salpando da Lisbona alla volta della Guinea Bissau con un migliaio 
di soldati chiamati ad intensificare la crudele guerra coloniale « Le « Brigate 
' rivoluzionarie» rivendicano la paternità dell'audace attentato 


LISBONA, 10 ' 

Una bomba a orologeria è 
esplosa questa notte nella 
chiglia di una nave militare 
portoghese che stava salpan¬ 
do diretta alla Guinea Bis¬ 
sau. con a bordo un migliaio 
di soldati. 

La * Stassa », di 10.742 ton¬ 
nellate, è stata squassata dal¬ 
le deflagrazioni mentre i sol¬ 
dati erano radunati sul pon¬ 
te, per un discorso d’occasio¬ 
ne nel quale veniva illustrato 
il significato del loro inrio 
nel territorio africano, dove 
il governo fascista contìnua 
a condurre una barbara guer¬ 
ra coloniale. 

La nave resterà bloccata In 
porto per vari giorni. 

La paternità dell'attentato è 
stata assunta dalle « Brigate 
rivoluzionarie» le quali han¬ 
no definito l’azione un epi¬ 
sodio sul quadro della lotta 
anti-coloniallsta, « in segno di 
solidarietà con la lotta del 
popolo della Guinea Bissau ». 

Quattro soldati sono rima¬ 
sti feriti: tre sul ponte, nella 
confusione che ha fatto se¬ 
guito agli scoppi, e uno so¬ 
praffatto dagli acri vapori 
dell’incendio nelle stive. Il 
laconico comunicato ufficiale 




diramato solo sei ore dopo 
l’episodio si limita a dire che 
uno scoppio nell’alloggio dei 
soldati ha causato qualche 
danno, e che quattro militari 
sono rimasti lievemente ■ fe¬ 
riti 

L’organizzazione delle « Bri¬ 
gate rivoluzionarie » ha lan¬ 
ciato da tempo una campa¬ 
gna centro il regime fascista 
di Caetano, e in particolare 
contro la guerra coloniale. 

Già'nel luglio del 1971 era 
stato compiuto un attentato 
senza successo alla «Niassa» 
e diversi sono stati negli ul¬ 
timi anni gli episodi di sa¬ 
botaggio contro le guerre co¬ 
loniali. Le « Brigate rivolu¬ 
zionarie » rivendicano - anche 
la responsabilità di un attac¬ 
co sferrato il 22 febbraio scor¬ 
so contro la sede del coman¬ 
do militare nella Guinea Bis¬ 
sau. In quella occasione le 
bombe hanno quasi comple¬ 
tamente distrutto l’edificio e 
ferito un ufficiale superiore. 
• Nei giorni scorsi l'esecutivo 
del « Partito rivoluzionario 
del proletariato», un gruppo 
antifascista che ha sede ad 
Algeri, ha diffuso clandesti¬ 
namente a Lisbona volantini 
nel quali si invoca «un pri¬ 


mo maggio di combattimen¬ 
to ». Il manifestino rievoca 

I recenti eventi portoghesi, e 
dice che « l’esercito, principa¬ 
le pilastro del sistema, si è 
scisso in due blocchi, uno 
favorevole alla continuazione 
della guerra ultracolonia¬ 
lista, l’altro per la spietata 
repressione contro i lavora¬ 
tori ». 

La condotta portoghese In 
Africa è stata alla base del 
fermento del mese passato in 
seno alle forze armate. Il 
14 marzo, come si ricorderà 

II governo ha esonerato dal¬ 
l’incarico il capo di stato 
maggiore generale Francisco 
da Costa Comes e il suo vi¬ 
ce, il generale Antonio de Spi¬ 
nola. Quest’ultimo è aurore 
di un libro che ha destato 
grande sensazione, nel quale 
si afferma che non è possi¬ 
bile una soluzione militare 
del conflitto. Nel libro il ge¬ 
nerale caldeggia la ricerca di 
una soluzione politica della 
questione e propone un si¬ 
stema federale con Guinea, 
Mozambico e Angola, che nel¬ 
l’attuale ordinamento fascista 
sono ritenute invece province 
portoghesi 


I i r 


Contro l’oltranzismo de 


(Dalla prima pagina) 


alla linea che Fanfani ha 
scelto ■ dopo aver deciso di 
andare allo scontro del refe¬ 
rendum. • Le espressioni ■> più 
gravi delPoltranzismo di que¬ 
ste settimane sono state at¬ 
taccate anche vivacemente. 
Gli on. Gorrieri, Moriino, 
Granelli, Donat Cattin e Ma¬ 
ria Eletta Martini hanno avu¬ 
to espressioni di rispetto per 
i cattolici che si sono schie¬ 
rati, in questa battaglia, a 
fianco dei partiti laici. Lo 
stesso ex segretario della 
DÒ, Forlani, ha detto che 
questi cattolici non solo deb¬ 
bono • essere rispettati, ma 
la DC deve anche ricercare 
« le occasioni e le sedi di con¬ 
fronto sereno e costruttivo 
con tutti, e in modo partico¬ 
lare con coloro che, pur dis¬ 
sentendo su questo nostro 
impegno, intendono rimanere 
collegati alle ragioni comples¬ 
sive e agli ideali della DC » 
(una prova del « rispetto » 
della segreteria de per colo¬ 
ro che dissentono sul tema 
del referendum viene offerta 
dal Popolo, che è arrivato a 
tacciare di « iscariotismo » i 
cattolici del « no »). Non ba¬ 
sta. Sono state anche rilevate 
le responsabilità che la DC si 
è assunta (si può parlare 
veramente di responsabilità 
storiche) conducendo una po¬ 
litica che colpisce la vita 
della famiglia ed eludendo i 
problemi di aggiornamento 
della nostra legislazione. La 
on. Maria Eletta Martini (che 
ha ripreso in parte un’osserva¬ 
zione rivolta a Fanfani dal 
senatore Sceiba) ha ricorda¬ 
to che è diventato assai dif¬ 
fuso il rimprovero alla DC 
« di non avere in tempo mo¬ 
dificato la legislazione fami¬ 
liare », ed ha soggiunto che 
il problema è all’esame del 
Parlamento dal 1966. cioè dal 
tempo deH’ultimo governo 
Moro. E’ esatto: ma per qua¬ 
le ragione non si è giunti a 
una conclusione ritenuta pos¬ 
sibile e auspicabile dalla 


grande maggioranza delle 
forze parlamentari? E' qui 
che le responsabilità de ven¬ 
gono in primo piano. 

L'on. Donat Cattin, inoltre, 
ha chiesto ■ a Fanfani, al 
termine del suo intervento, >. 
perchè egli ha lanciato « pro¬ 
poste su accordi di legisla¬ 
tura ai limiti della riforma 
istituzionale nel momento 
centrale della campagna per 
il referendum che, si dice — 
ha - ricordato Donat - Cattin 
— dovrebbe non pregiudica¬ 
re il quadro politico ». • :• s 

Come ha risposto Fanfani 
alle critiche che gli sono sta¬ 
te rivolte da dirigenti stes¬ 
si del proprio partito? Il 
testo della sua replica non 
è stato ancora diffuso. SI sa, 
tuttavia, che egli ha rispo¬ 
sto con durezza soprattut¬ 
to a Sceiba. Per il resto, co¬ 
me appare da una ricostru¬ 
zione del suo discorso fatta 
dall ’Agen-parl, ha cercato di 
apparire rassicurante, senza 
tuttavia modificare in nulla 
l’impostazione di partenza. 
Quanto alle tesi contenute 
nella intervista a Oggi sui 
« ritocchi » istituzionali, il 
segretario de ha precisato 
che una discussione su que¬ 
gli argomenti era già stata 
fatta all’interno della Giun¬ 
ta esecutiva de. 

Uno strascico della discus¬ 
sione avvenuta in Consiglio 
nazionale lo si è avuto ieri 
mattina nella riunione del¬ 
la Direzione de. Si trattava 
soltanto di rinnovare alcune 
cariche: nella Giunta ese¬ 
cutiva sono entrati il doro- 
teo Ruffini (vice-segretario 
del partito al posto del mi¬ 
nistro Bisaglia), Donat Cat¬ 
tin (che Drende il posto di 
V. Colombo) e Antoniozzi. 
Una certa discussione si è 
avuta per la nomina del re¬ 
sponsabile dell’ufficio lavora¬ 
tori. La corrente di «Forze 
nuove» aveva proposto l’on. 
Armato, ma Fanfani aveva 
richiesto invece l’on. Sinesio. 
Ne è nato un battibecco e 
Donat Cattin ha detto al se¬ 
gretario della DC: «Se è co¬ 
sì, allora è chiaro che tu 
vuoi la scissione sindacale » 
(il contrasto, come è eviden¬ 
te, Investiva la situazione e- 
sistente all’ interno della 


CISL). E’ stata Infine scel¬ 
ta una soluzione di compro¬ 
messo, con la nomina del- 
l'on. Buzzi. 

A conclusione del lavori del 
Consiglio razionale do è in¬ 
tervenuto l’on. Rumor. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha fatto 
alcuni accenni, del tutto ge¬ 
nerici, all’attività di governo, 
ricordando anche il suo con¬ 
senso a « un dialogo costrut¬ 
tivo con i sindacati ». Riguar¬ 
do al referendum. Rumor ha 
detto di non nascondersi che 
questa scadenza «sf è cari¬ 
cata di suggestioni che van¬ 
no oltre 11 tema importante 
su cui gli elettori sono chia¬ 
mati ad esprimere il loro giu¬ 
dizio ». Ha soggiunto, quindi, 
di condividere la « saggia 
messa a punto » di Fanfani 
secondo cui « la consultazione 
non tocca il problema degli 
equilibri politici ». « L’essen¬ 
ziale — ha concluso Rumor — 
è mantenere, da parte di tut¬ 
ti, la volontà di non ricreare 
"steccati " che nessuno vuol 
vedere rialzati ». 

Un ampio commento al la¬ 
vori del CN democristiano è 
stato diffuso dall’on. Galloni. 
Esso si basa su tre punti che 
sottolineano altrettanti aspet¬ 
ti della riunione: a) ripresa 
di contatti « rapida e impe¬ 
gnativa » con i sindacati; b) 
referendum (la DC partecipa 
al « dialogo popolare », non a 
una crociata; essa si richiama 
ai valori della Resistenza); 
c) sui problemi di assetto co¬ 
stituzionale vi è stato un 
« importante chiarimento ». 

« La DC — ecco l’interpreta¬ 
zione di Galloni — è e rima¬ 
ne contraria a qualsiasi av¬ 
venturosa modifica costituzio¬ 
nale». Chiunque ponesse pro¬ 
blemi del genere, si dovrebbe 
rendere conto che modifiche 
della Costituzione « non pos¬ 
sono passare che attraverso 
l’accordo di quelle forze po¬ 
litiche (comunisti compresi) 
le quali contribuirono in ma¬ 
niera determinante alla for¬ 
mazione della Carta costitu¬ 
zionale ». - 

Questa mattina si riunirà 
il Consiglio dei ministri. E’ 
prevista la discussione del 
piano-carni e della proposta 
dì legge per la modifica del¬ 
la durata della carcerazione 
preventiva. 


Le dimissioni di Golda Meir 


(Dalla prima pagina) 

sita compagine di governo. 
Più tardi ella mutò atteggia¬ 
mento, motivando il ritiro 
delle sue dimissioni con la 
«crisi militare sul fronte si¬ 
riano ». 

A rendere ancor più preca¬ 
rio questo difficile equilibrio 
era venuta la settimana scor¬ 
sa la deliberazione della com¬ 
missione di inchiesta giudi¬ 
ziaria, che ritenendo il capo 
di stato maggiore Elazar e il 
capo dei servizi di informazio¬ 
ne dell’esercito, responsabili 
delle sconfitte e delle perdite 
subite dall’esercito israeliano 
durante la guerra del Kipur, 
non aveva investito della me¬ 
desima responsabilità il mi¬ 
nistro della difesa Dayan. che 
invece veniva chiamato in 
causa da gran parte dell’opi¬ 
nione pubblica e dai membri 
dello stesso partito laburista. 

Il fatto aveva suscitato ma¬ 
nifestazioni ostili a Dayan e 
allo stesso governo e aveva 
profondamente diviso le va¬ 
rie correnti che costituiscono 
il partito laburista. Da una 
parte vi erano i sostenitori del 
ministro della difesa, i quali 


a nessun costo avrebbero tol¬ 
lerato che egli venisse posto 
sotto accusa ed estromesso dal 
governo. Dall’altra i suoi av¬ 
versari, tra cui l’ala di sini¬ 
stra del partito laburista MA- 
PAI e gran parte del raggrup¬ 
pamento MAPAM per ì quali 
solo le dimissioni dì Dayan 
da ministro della difesa avreb¬ 
bero potuto dare in qualche 
modo soddisfazione alla opi¬ 
nione pubblica. 

Ma Dayan si era categori¬ 
camente rifiutato di assumer¬ 
si questa responsabilità, affer¬ 
mando che se di responsabi¬ 
lità si doveva parlare, queste 
erano da attribuire all’intero 
governo. 

La riunione dei dirigenti 
laburisti di questa sera, nel 
corso della quale la Meir ha 
deciso di dimettersi, avrebbe 
dovuto avere lo scopo di ap¬ 
portare alla compagine gover¬ 
nativa quel cambiamenti che 
in qualche modo potessero at¬ 
tenuare l’ondata di proteste 
e di critiche dell’opinione 
pubblica. Già mercoledì della 
settimana scorsa un tentati¬ 
vo in questo senso era fallito. 
Si era detto che, per evitare 
ulteriori divisioni in seno al 


partito laburista, era oppor¬ 
tuno un rinvio e una pausa di 
riflessione. 

Come si vede l’operazione 
non è riuscita. Le divisioni e 
le discordie in seno al partito 
laburista dinanzi all’affare 
Dayan si sono mostrate ben 
più profonde e la Meir. molto 
probabilmente, ha visto la 
impossibilità dì superare lo 
scoglio della fiducia posto di¬ 
nanzi al parlamento dall’op¬ 
posizione di estrema destra. 
Nei giorni scorsi, infatti, ben 
sèi ministri del suo governo e 
tre partiti della coalizione 
governativa, il Mapam, 11 
Partito nazionale religioso e 
quello liberale indipendente, 
avevano chiesto le dimissioni 
dì Dayan, se si voleva mante¬ 
nere in vita l’alleanza dì go¬ 
verno. 

Proprio in questi giorni il 
partito comunista israeliano 
rinnovando le sue proposte 
per la costituzione dì un lar¬ 
go fronte delle forze pacifi¬ 
che, sottolineava, a proposito 
della crisi che travaglia il go¬ 
verno, che non si tratta di 
cambiamenti dì persone, ma 
che il paese ha bisogno di un 
radicale cambiamento 


Interrogato il petroliere Monti 
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l’ex ministro socialdemocrati¬ 
co dell’Industria Mauro Ferri, 
ravanello è « indiziato di rea¬ 
to» per avere, secondo i pre¬ 
tori, chiesto favori ai petro¬ 
lieri per conto di Ferri. E’ 
noto l’episodio dei buoni di 
benzina (mille) che. stando 
agli atti, sarebbero stati con¬ 
segnati al ravanello dopo che 
lo stesso Pavanello s’era la¬ 
mentato — a nome di Ferri, 
è stato scritto, ma l’ex mini¬ 
stro ha più volte smentito — 
per la scarsezza del contribu¬ 
ti dati alla corrente dell’uo¬ 
mo politico. 

L’ex braccio destro del pre¬ 
sidente dell’Unione petrolife¬ 
ra, il dott. Carlo Cittadini, nel 
suo interrogatorio confermò i 
rapporti con il Pavanello. 
Quest'ultimo, però, nell’inter¬ 
rogatorio di ieri mattina, ha 
negato tutto, anche ciò che 
non poteva essere negato esi¬ 
stendo delle documentazioni. 

Persistendo i dinieghi del 
Pavanello, il presidente della 
commissione si vedeva costret¬ 
to a trattenerlo « in custodia 
a disposizione» della com¬ 
missione fino al primo pome¬ 
riggio, quando, all’inizio del¬ 
la seconda udienza, veniva 
posto a confronto con Carlo 
Cittadini e con un certo Pa¬ 
gano, della Mobil Oil. Con¬ 
fronto dedicato al complesso 
delle circostanze che hanno 
avuto, nell’affare petrolifero, 
a protagonista il Pavanello. Il 
suo è stato un vero e proprio 
«fermo», deciso per evitare 
r«inquinamento delle prove». 
Nel confronto, sia Cittadini 
che Pagano hanno conferma¬ 
to ì loro rapporti con il Pa¬ 
vanello. 

Attilio Monti è giunto in via 
della Missione poco dopo le 
dieci, accompagnato dall'av¬ 
vocato De Luca. E* dovuto 
passare, nell’atrio del portone, 
fra una folla di mezzadri, co¬ 
loni, braccianti, venuti alla 
Camera a reclamare il varo 
di provvedimenti per l’agri¬ 
coltura. 

Il petroliere, quando ha at¬ 
traversato il corridoio che 
porta all’aula delle udienze 
appariva abbastanza infasti¬ 
dito; sul suo volto non erano 
avvertibili tracce dei malan¬ 
ni, grazie ai quali ha rinviato 
per ben tre volte il suo in¬ 
terrogatorio. Dal quale, pe¬ 
raltro, gli stessi commissari 
non si attendevano novità. 
Attilio Monti («indiziato di 
reato » come tutti gli altri, 
per corruzione aggravata e 
associazione per delinquere) 
non s’è - discostato infatti 
dalla linea dei suoi colleglli 
Sapeva della direzione che 
prendevano 1 soldi da lui ver¬ 
sati alla Unione petrolifera, 
che «andavano ai partiti di 
governo»; egli era d’accordo 
di dare questi soldi (ed in 
tal senso dava disposizioni al 
genero. Bruno Riffeser, e al 


direttore generale ammini¬ 
strativo, perché provvedesse¬ 
ro). E tutto ciò per «tutelare 
la democrazia»: il che, detto 
dal petroliere nero — la cui 
posizione nelle indagini per 
la strage di piazza Fontana e 
per gli attentati del 1969 è 
stata stralciata dal giudice 
D’Ambrosio, che ha chiesto 
un approfondimento dell’in¬ 
chiesta — assume un signifi¬ 
cato davvero particolare. 

Di analogo tenore le dichia¬ 
razioni del genero di Monti, 
Bruno Riffeser. 

La commissione inquirente, 
inoltre, è stata informata dei 
risultati di una indagine ri¬ 
servata, sulla scorta della 
quale è stato possìbile accia¬ 
rare un movimento di altri 
300 milioni di lire. Gli asse¬ 
gni furono staccati, dal con¬ 
to di Vincenzo Cazzaniga e 
di un certo Iesser, nel 1971. 
Si sono ritrovate le tracce di 
due di questi assegni — di 
novanta milioni l’uno — «ne¬ 
goziati» (cioè riscossi) nel 
1972 a nome di «Pupetta tre» 
(il conto bancario di una 
stretta parente dell’ex presi¬ 
dente dell’ENEL, Di Cagno) 
e di Benedetti, il segretario 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente elettrico. 

Ieri, inoltre, è stata fatta gi¬ 
rare un’indiscréZion*i sulla ri- 
partizione, tra partiti e sin¬ 
goli. del miliardo della « cam¬ 
pagna promozionale» relativa 
alle scelte produttive del- 


Nel Trigesimo della scom¬ 
parsa di 

GIUSEPPE NER0ZZI 

lo ricordano con immutato 
rimpianto, per le sue doti di 
uomo e di militante comu¬ 
nista, il cugino Primo Vicchi 
e la moglie Elena unitamen¬ 
te ai figli Giorgio e Gian¬ 
carlo. 

Per onorarne la memoria 
sottoscrivono L. 10.000 prò 
Unità. 

Bologna, 11 aprile 1974. 


l’Enel. GII assegni (100 da 10 
milioni ciascuno) furono inte¬ 
stati a nomi fasulli e quindi 
furono dirottati sui quattro 
partiti di centro-sinistra e su 
sìngoli personaggi. 

Ieri sono stati anche in¬ 
terrogati il dottor Gaia, già 
funzionario della Shell e as¬ 
sunto dal braccio destro del 
presidente dell’Unione pe¬ 
trolifera Carlo Cittadini, In¬ 
caricato della riscossione 
(presso i petrolieri) delle 
quote di compartecipazione 
ai finanziamenti destinati 
ai partiti governativi. Di 
questa sua opera di esazione 
il Gaia ha lasciato numerose 
testimonianze scritte che so¬ 
no agli atti della commis¬ 
sione. inoltre è stato inter¬ 
rogato un certo Canta, fun¬ 
zionario dell’ENEL. 


Paolo Fortunati e Mimi 
Boari; Enor Fortunati e Na¬ 
talina Zanon; Luigi Mazzoc- 
chia e Ada Fortunati; Um¬ 
berto Marzaroli e Varia For¬ 
tunati; Louis Pietrantonio e 
Vera Fortunati; Claudio Fran¬ 
ceschi e Vita Fortunati; 
Gianni Stanzani e Mara For¬ 
tunati; Mirto Fortunati e 
Marina Zatti annunciano 
commossi la morte di 

ATTILIA D'ALVISE 

che fu vicina per oltre qua- 
rant’anni a Ettore Fortunati 
e a Elda Battistella, in tutte 
le tormentate vicende della 
loro vita. 

Bologna, 11 aprile 1974. 
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14.000. trimestrale 7.350; 
ESTERO: annuo 38.700. se¬ 
mestrale 20.000, trimestrale 
10.350. ABBONAMENTO A 
7 NUMERI: ITALIA: annuo 
31.000, semestrale 16.400, 
trimestrale 8.600. ESTERO: an¬ 
nuo 44.500, semestrale 23.150, 
trimestrale 11.950. PUBBLI¬ 
CITÀ': Concessionaria esclusiva 
5.P.I. (Società per la Pubbli¬ 
cità in Italia), Roma, Piazza 
San Lorenzo in Lucina 26, e 
sue succursali in Italia - Tele¬ 
foni: 688.541/2/3/4/5. TARIF¬ 
FE (a mm. per colonna): 
Commerciale. Edizione generale: 
feriale L. 550, festivo L. 700. 
Edizione Italia settentrionale: 
L. 400-450. Edizione Italia 
centro-meridionale L. 300-350. 
Cronache locali: Roma L. 150- 
250; Firenze L, 150-250; To¬ 
scana L. 100-150; Napoli-Cam- 
par.ia L 100-130; Regionala 
Centro-Sud L 100-120; Milano- 
Lombardia L 180-250; Bolo¬ 
gna L. 200-350; Genova-Liguria 
L 150-200; Torino-Piemonte 
L 100-150; Modena, Reggio 
Emilia L. 120-180; Emilia- 
Romagna L. 100-180; Tre Ve¬ 
nezie L. 100-120. PUBBLICITÀ* 
FINANZIARIA. LEGALE, RE¬ 
DAZIONALE: Edizione generalo 
L 1.000 al mm. Edizione Italie 
settentrìonele L. 600. Edizio¬ 
ne Italia Centro-Sud L. 500. 
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